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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


L'ha spuntata il nemico di Cossiga. Il nono capo dello Stato eletto con 672 preferenze 
Votato da De, Pds, Psi, Psdi, Pii, Rete, Verdi e Pannella. Il Pri sceglie Valiani 


Scalfaro prendente della Repubblica 
«È luì l’uomo delle garanzie» 


Un moderato 
di cui fidarsi 

ANDRIA BARBATO 


N on sarebbe certo giusto spacciare l'elezione 
di un gentiluomo conservatore, un cattolico 
moderato e centrista, jxr una vittoria della si¬ 
nistra: e del resto la sinistra si è presentata co- 
si divisa, da non poter aspirare a una vittoria. 
Ma di un successo del buonsenso, di quello 
si, si può parlare. Alla fine, come spesso è accaduto in 
passato, si ò scelta una via obliqua F>er raggiungere un ri¬ 
sultato accettabile. Anzi, buono: Oscar Luigi Scalfaro è un 
presidente che promette di non sfoderare picconi, di non 
assediare l'Indi^ndenza della magistratura, di non copri¬ 
re di sarcasmi chi non la pensa come lui, di non allevare 
un partito di corte, una piccola Versailles sgangherata e 
rissosa. Buona permanenza al Quirinale, dunque, al nuo- 
voinquilino. ... .. . .. . . 

È imp<»sibite tacere che forse non si sarebbe giunti a 

P uesta soluzione, e certamente non oggi, se il massacro di 
aiermo non avesse spronato i grandi elettori a por fine a 
quel labirinto di veti incrociati e di candidature fantasma 
che fa si parte del gioco democratico, ma che può essere 
lecitamente adottato solo in periodi di serenità politica e 
sociale. Non vi è nulla di male nel rilevare che l'impotenza 
già denunciata prima di sabato pomeriggio, è apparsa 
inaccettabile dopo l'esplosione di Palermo. . 

; Bisognerà anche analizzare l'impazienza collettiva. 
Perché una cosa è dire - giustamente - che in quei giuo¬ 
chi al massacro c'era una forte dose di cecità politica e di 
ambizioni sbagliate: altra cosa è dire che questi dodici 
giorni sono trascorsi invano. Come in una sintesi, o in un 
videogame. la vita politica italiana ha esposto in pochi 
giorni il peggio e il meglio di sé, ha fatto le prove generali 
del futuro. Iwn è ancora il grande cambiamento epocale 
prearmunciato, ma se ne avvertono i sintomi. Molto più 
chiaramente che in congressi o campagne elettorali, si so¬ 
no verificati alcuni eventi importanti, che sarebbe stolto 
sottovalutare. Si é spezzato il legame tra Fortani e Crauti, e 
le due segreterie, in forme e tempi diversi, sembrano esau¬ 
rite. E finrta una formula politica,, l'estrema destra é rima¬ 
sta isolata e non é riuscita a far pesare i propri voti, Cossi¬ 
ga é riapparso solo per aggirarsi - lui si, come uno zombie 
- fra le macerie. Si é anche capito che l'unità a sinistra 
passa attraverso un profondo ricambio di idee e di uomi- 

nche in nMalivo queste giornate' sono state 
eloquenti. Ci hanno confermato che il sistema 
rimane asfittico, che la formazione delle deci¬ 
sioni va affrontata in altro modo, che i vecchi 
partiti sono ormtii simulacri, che i leader stori¬ 
ci non si rassegnano alla perdita di potere. Ma 
si sarebbe anche dovuto capire, e non tutti l'hanno fatto, 
che concentrare tutte le critiche sul Parlamento é un eser¬ 
cizio facile e inutile. Intanto, perché è fin troppo evidente 
che vi sono nemici fortissimi esterni al Parlamento: la ma¬ 
fia, i corruttori, la congiuntura economica e quella inter¬ 
nazionale. E poi, perché questo tiro al bersaglio non con¬ 
duce a nulla. Una volta screditata la rappresentanza politi¬ 
ca da noi eletta, che ci rimane? Le imprese? 1 giornali? L'a¬ 
spra saggezza di qualche solitario? Va di moda dtire lezio¬ 
ni, ammonire, ingiungere. Ma poi apprendiamo, ad esem¬ 
pio, che La Malfa, persino lui, avrebbe preferito veder 
eletto Andreotti... Cioè, la peggior politica, purché sia poli- 
tic<L Questo non é il senso dd 9 giugno né del 5 aprile. ... ' 
. Che settennato ci aspetta? Da Scalfaro ci attendiamo 
una presidenza rigorosa, corretta, fedele, magari con un 
p'izzico di retorica. L'uomo è quello che, nel novembre 
scorso, parlando di Cossiga, disse: «L'unica strada che ri¬ 
mane è che qualcuno vada al Quirinale e lo porti via con 
la forza». Esecrava, ma in difesa delle istituzioni. C'è una 
teoria politica, non so quanto valida, che sostiene che i 
grandi cambiamenti possono avvenire solo all'ombra di 
un presidente conservatore, che tiene a bada i diffidenti. 
Speriamo che sia cosi: pierché è nel settennato Scalfaro 
che si deciderà se l'Italia sarà o no un paese moderno, se 
sconfiggerà la barbarie e gli appetiti, e se tornerà il mo¬ 
mento della grande politica. Non dev'essere il Quirinale a 
fare tutto questo, ma dev'essere la sicura retrovia per chi 
vogliafario. .. . 

L'Italia di Scalfaro attraversa un momento oscuro, e ri¬ 
schia di mancare l'appuntamento con la storia. Ora che. 
sia pure in modo burrascoso, si è trovata una maggioran¬ 
za istituzionale, si può finalmente cominciare ad applica¬ 
re quei mutamenti che i cittadini hanno chiesto a gran vo¬ 
ce. E quanto alla sorte della democrazia parlamentare, 
crepinogliastrologi.- 



con 



Lunedi 1 giugno 
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■ GRANDI 
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Oscar Lui& Scalfaro è il nono presidente della Re- . 
pubblica. E stato eletto alla sedicesima vota 2 ione,' 
ieri sera, da una larga maggioranza. Determinante, 
nella mattinata, la decisione del Pds in suo favore, 
presa a maggioranza. Non lo hanno votato repub¬ 
blicani, ■ Rifondazione comunista. Lega e missini' 
(questi ultimi hanno preferito Cossiga). Giovedì il 
giuramento e il discorso di insediamento. 


aiORQIO FRASCA POLARA FABIO INWINKL 


■B ROMA Con 672 voti a fa¬ 
vore. dopo quindici fumate 
nere, il democristiano Oscar 
Luigi Scalfaro è stato eletto 
presidente della Repubblica. 
Hanno espresso il loro con. 
senso al presidente della Ca. 
mera la De, il Psi, Il Psdi. il Pii 
il Pds, la Rete, ì verdi e Pannet 
. la. I repubblicani hanno vota, 
to per Leo Valiani, Rifonda, 
zione comunista per Paolo 
Volponi. La Lega ha ribadito 
la candidatura dì Gianfranco 
Miglio, mentre il Msi ha indi¬ 
cato l'ex presidente France¬ 
sco Cossiga, su cui si sono ri¬ 
versati altri tredici voti. Tren¬ 
totto le schede bianche, oltre 
a un certo numero di voti di¬ 


spersi. È stato il vicepresiden- 
. te «anziano» della Camera, 
Stefano Rodotà, ad effettuare 
lo scrutinio e a proclamare il i 
nuovo capo dello Stato. Il giu¬ 
ramento è fissato per giovedì 
alle 10 davanti al Parlamento ■ 
riunito in seduta comune, che ■ 
ascolterà il primo discorso del : 
nuovo dtolare del Quirinale. 
«Non ha vinto nessuno», è il 
commenta>del presidente de 
Ciriaco De Mita. E Forlani av¬ 
verte: «Son'fln'iti i vecchi gio¬ 
chi, il quadro politico è cam¬ 
biato*. Per Craxi è importante ■ 
che sìa stata eletta «una perso¬ 
na degna». E Giuliano Amato ' 
è pronto a ricevere l'incarico 
perPalazzo Chigi... 



ALLE PAOINB 3,4, 5, « • 7 


Oscar Luigi Scalfaro 


Intervista a Occhetto: 
«Abbiamo battuto 
il presidenzialismo» 

QIUSBPPE CALOAROLA 


■■ ROMA. Achille Occhetto 
racconta la battaglia presi¬ 
denziale. Perché ■ Scalfaro? 
«Scalfaro non è né un uomo di 
sinistra né un rinnovatore, ma : 
è stato l'unico deputato de, 
l'unico deputato dì un partito " 
di governo che si è levato in ' 
Parlamento per difendere il 
Parlamento contro le ingeren- 
ze di Cossiga. E una figura isti- '' 
tuzionale che garantisce l'au¬ 
tonomia della magistratura, è 
un antifasc'ista e sulla questio- ^ 
nc morale si è impegnato a ‘ 
fondo». Il suo cattolicesimo ha 
un sapore integralista? «Penso ' 
che le sue convinzioni religio¬ 
se non inlerfcnranno sull'e- 
splctamento delle sue funzio¬ 


ni». E stata una battaglia duris¬ 
sima, dice Occhetto, «altro 
che mille anime morte che si 
aggiravano nel Parlamento». 
«Abbiamo battuto chi voleva 
un svolta autoritaria e presi- 
denzialista». Il Pds poteva sta¬ 
re fuori, dire agli altri pattiti: il 
presidente "■ fatevelo tojvoi? 
•Avremmo buttato a mare tut¬ 
to il lavoro fatto e si sarebbero 
riaperti i giochi a destra». E 
stata quella del Pds una scelta 
, neo<onsociativa? «La mag¬ 
gioranza che ha eletto Scalfa¬ 
ro, e in cui si ritrovano con noi 
i Verdi e la Rete che avevano 
votalo per Conso, è una mag¬ 
gioranza istituzionale e non 
prolilica». 



A PAGINA B 


La disperazione di Rosana Costa, vedova di Vito SchifanI, uno degli 
agenti della scorta di Giovane Falcone - ' - 


A migliaia a Palermo per Tultimo saluto alle vittime della strage maliosa che ha ucciso Falcóne 



«Mcifìosi, io \i perdono. Ma dovete mettervi in ginocchio» 


Rabbia e indignazione verso gli uomini di Stato 
presenti ai funerali del giudice Falcone, della mo- 
, glie Francesca e dei tre uomini della scorta morti 
neH'attentato. Migliaia di persone hanno atteso 
fuori dalla basilica. La voce più significativa della 
cerimonia è stata quella della vedova di uno dei 
tre poliziotti uccisi. Per tutta la giornata a Palermo 
ci sono stati cortei improvvisati. 


SAVERIO LODATO WLADIMIRO SETTIMELLI 


H PALERMO. Migliaia di pa¬ 
lermitani ieri voievano parteci- -- 
pare ai funerali di Giovanni :. 
Falcone, di sua moglie France¬ 
sca e dei tre agenti di scorta ' 
morti nell'attentato. Ma solo 
pochi sono riusciti ad entrare 
nella basilica di San Domeni¬ 
co, la maggior parte sono ri¬ 
masti fuori, per quattro ore. 
sotto una pioggia battente ad 
aspettare che sfilassero le cin¬ 
que bare. In chiesa le parole ; 
più forti, più significative sono 


state pronunciate da Rosana 
Costa. 22 anni, vedova di uno 
dei tre agenti uccisi. Rabbia, 
grida, indignazione nei con¬ 
fronti dei rappresentanti dello 
Stato. Per tutta la giornata in 
città negozi chiusi, cortei im¬ 
provvisati, Alla Camera An¬ 
dreotti, rispondendo alle inter¬ 
rogazioni, ha accusato le op¬ 
posizioni e soprattutto la magi¬ 
stratura di avere osteggiato la 
procura nazionale antimafia 
ideata da Falcone. 


ALLE PAGINE 8,9, IO, 11,12 e 13 


Intervista a Giuseppe Ayala; 
«Giovanni, noi tireremo dritto» 


MARCELLA CIARNELLI 


. A PAGINA 2 


Un infiltrato controllava 

gli spostamenti segreti del giudice 


GIANNI CIPRIANI 


A PAGINA 8 


«In quella cattedrale 

non ho visto pietà, ma speimza» 


LUCIANO VIOLANTE 


A PAGINA 9 


«Basta con le ipcxrisie» 
gridano i magistrati a Palermo 


RUGGERO FARKAS 


A PAGINA IO 


V oleva essere un appello ' 
■ cristiano al perdono e ■ 
alla solidarietà. Ma le parole ' 
di Rosaria, la giovanissima 
moglie deH'agente Schifani, i 
si sono subito trasformate in > 
un implacabile atto d'accu- ^ 
sa. Non è facile raccontare : 
l'emozione dirompente : 
provata dinanzi alla dignità ] 
e al dolore senza fine di i 
questa donna. Le sue paro- ' 
le, la sua disperazione, il ' 
suo pianto rotto da scatti I 
d’orgoglio sono risuonati'■ 
come schiaffi brucianti F>cr l 
la coscienza civile del no- - 
stro paese. E ora nessuno ' 
può far finta di non avere ’ 
sentito, cosi come a nessu- : 
no sarà consentito ricorrere ■ 
all’ormai logoro ombrello ' 
protettivo della «follia dell'o- ' 
noie». Rosaria era lucidissi- - 
ma quando. ' invocando il . 
pentimento degli assassini, 
ha affermato con forza che i 
mafiosi erano anche là, spu- ' 
doratamente chiusi nel loro i 
cinismo, dinanzi alle cinque . 
bare avvolte nel tricolore. : 


Le parole r 
di Rosaria ’: 

SIMONA DALLA CHIESA 

Ed era perfettamente in sé , 
quando, ricordando gli ui> 
mini che danno la loro vita ■ 

; per lo Stato, ha ripetuto la ? 
parola «Stato» con tutta la 
delusione, l'incredulità, la J 
sfiducia, ' direi la irrisione 
amara del suo sguardo e 
l'atteggiamento del suo viso ^ 
potevano esprimete. Povera ■ 
Rosaria: aveva provato, sor- i 
retta e consigliata da un &j- / 
cerdote, a portare un mes- i 
saggio di pacificaziono m .. 
questa Palermo insanguin.ì- 
ta, ma la sua profonda e " 
straziante rabbia per le tro|>- 
pe vite spezzate, per il sto 
■sogno d'amore distrutto, 
per il tradimento subito da ' 


uno Stato incapace è espio- , 
sa, e si è concretizzata nella 
semplicità di accuse durissi- ' 
me. Intanto, in questa deso- ; 
lante aula parlamentare, tra 
i soliti volti, i soliti protago- - 
nisti, le solite affermazioni, il ; 
solito inutile sdegno, ci si : 
chiede con angoscia se, ora : 
che la terra si e chiusa per ' 
sempre su quelle cinque ba- ' 
re,. tutto riprenderà come 
prima, come sempre, come 
ogni altra volta. Ma non pos- , 
siamo e non dobbiamo ca- ■ 
dote nella trappola mortale : 
della resa. Rosaria Schifani 
ha reagito, ha puntato il dito 
sulle responsabilità politi-. 
che, ha dimostrato di non ; 
rassegnarsi. Ormai per Vito. ; 
il suo amore, il sole si è ■' 
spento quel maledetto sa- f 
bato pomeriggio. Ma per lei ■ 
e la sua bimba noi abbiamo 
il dovere di continuare a lot¬ 
tare, affinché non debba ag- i 
giungersi alla lacerante se- i 
parazionc anche la certezza 
di una morte inutile, •' ■ . j ;" 


«Morti» in ficenza, con 



H Nella cronaca triste dei 
fatti di Palermo, Wladimiro 
Settimelli raccontava su : 
questo giornale della gente 
anonima che., nel grande ■ 
corridoio • che immetteva 
nella camera ardente allesti¬ 
ta al palazzo di Giustizia, ' 
piangeva, si disperava, urla¬ 
va, cercava di arrivare fino 
alle bare f>er rendere om^- 
gio a Falcone, alle altre vitti¬ 
me della strage. Scriveva fra 
l'altro: «...entrano dei giova¬ 
ni in blue-jeans: hanno l’aria 
spavalda, quasi strafottente. ’ 
Portavano tutti una fascia 
nera in segno di lutto al - 
braccio. Un carabiniere do¬ 
manda: "Voi dove andate?". ' 
Il primo risponde conti¬ 
nuando a camminare: “Noi 
siamo i morti, non vedi? Sia¬ 
mo quelli delle scorte e ab¬ 
biamo diritto di passare”. U ' 
carabiniere ammutolisce». È 
una frase tremenda quella 
del poliziotto in borghese. 


VINCENZO CONSOLO 


una frase che si potrebbe 
leggere in un dramma sur¬ 
reale o in una paradossale 
commedia pirandelliana. E 
una frase invece tremenda¬ 
mente vera nella sua amara, 
tragica ironia. Vera al punto 
che una simile frase l’aveva 
già scritta nel 1919, su La ri¬ 
scossa socialista, il capolega 
di Prizzi, ■ Nicolò Alongi, 
commemorando il sindaca¬ 
lista di Corleone Giovanni 
Zangara, ucciso dalla mafia 
(ultimo di una teoria di mor- . 
ti nel Palermitano fatti am¬ 
mazzare da proprietari c ga- ■ 
bellotti che si opponevano 
alla richiesta di divisione dei 
latifondi, ai tentativi di appli¬ 
cazione dei decreti Visoc- 
chi-Falcionì). «Ed io stesso. ; 
del resto, mi considero un 
morto. in licenza», aveva 
scritto ■ l’Alongi, Al quale 
puntualmente sarebbe sca¬ 


duta la licenza nel marzo del 
1920: sarebbe stato ucciso 
dalla lupara dei mafiosi. - -. 

Quel giovane poliziotto 
spavaldo non sapeva certo 
di questo precedente stori¬ 
co, ma nella sua frase c’era 
una grande verità storica, 
della storia di quella marto¬ 
riata città, di quella marto¬ 
riata isola, dove il rischio 
che correvano ieri i capile¬ 
ga, i sindacalisti (che conti¬ 
nuarono ad essere uccisi nel 
Secondo Dopoguenra, quan¬ 
do il problema del latifondo, 
detta riforma agraria, si era 
riproposto più grave di pri¬ 
ma dopo la caduta del fasci¬ 
smo) lo corrono oggi, assie¬ 
me ai valorosi giudici, ai pre¬ 
fetti, ai commissari e agli uf¬ 
ficiali dei carabinieri che in¬ 
dagano. che lottano contro 
la mafia, quei poveri ragazzi 
della scorta: sconosciuti, fe¬ 


deli custodi di personaggi 
impiortanti, coi quali per il 
' comune rischio che corro¬ 
no, per la forzata, assidua 

■ frequentazione, stabiliscono 
■; spesso un rapporto d’affetto. 

Poveri, abbiamo detto, e 
nel senso letterale, di quella 
povertà che una volta era la 
condizione dei proletari. E 
proletari li chiamò Pasolini 
nel '68, proletari contro gli 
studenti ■ piccolo borghesi. 
«Quando ieri a Valle Giulia 
) avete fatto a botte / coi poli- 
; ziotti, / io simpatizzavo coi 
poliziotti! / Perché i poliziot- 
: ti sono figli di poveri», scrisse 
in una famosa poesia. 

• E noi oggi vijgiiamo che 
' questi «poveri» non siano più 
morti, ma che vivano in una 

■ città, in una regione, in un 
- paese senza mafia, senza tri- 
I; tolo, senza stragi. Vivano la 
i ' loro giovinezza, con le loro 
i donne, con i lor.3 figli. ■ 


«Sparavano, sparavano»: un piccolo profugo racconta 

Mi chiamo El^ 13 anni 
sono fuggito dalla Bosnià 


DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 


H SPALATO. Una casa, una 
famiglia, una città, una patria, > 
degli amici. Poi-improvvisa¬ 
mente tutto questo finisce e ti : 
ritrovi solo: la casa crollata, la ; 
famiglia dispersa, gli amici lon- 


paitire. La Croce rossa erga- ; 
aizzava una carovana dì quat- . 
cantina. Eravamo io, mio fra- v'tro corriere per portar via l>am- 
tello Eldin che ha sette anni. - bini e adolescenti. Soltanto lo- > 
mia sorella Semira e la sua ro. Nessuna madre, nessun uo- / 
bambina Zenja di un anno e ■ mo, neppure vecchi: soltanto ) 


mezzo. Loro due abitavano a , 
Kupres, ma poi il marito di mia 


tani, la città e la patria irricono- sorella è stalo ucciso e lei è tor- 
scibili. Questa è la storia di El- - nata da noi. Mio padre non 


vir, tredici anni, uno dei mille 
che scapitano dalla Bosnia in 

fiamme, .-i;-,..: . 

, Appena venti giorni fa Elvir 
stava nella sua città, Jajce, e 
nella sua casa, una grande 


c’era, e neanche mia madre. 
Eravamo soli. Sparavano, spa¬ 
ravano.«Poi abbiamo sentito 

un colpo fortissimo : il canno- 
■ ne aveva centrato la nostra ca¬ 
sa». Per giorni la famiglia di El- 


vecchia casa nell'immediata I. vir ha vissuto nell'angoscia Poi 


periferia, con alberi di mele, di Si 
pesche, di prugne. D'improwi- • 
so...«D’improvviso - abbiamo fi- 
sentito il fischio dei proiettili e fc 
siamo scappati a rifugiarci in ' ' 


si è decìso che Elvir dovisse 


• bambini,. 

A Spalato Elvir ha incontrato • 
un giornalista croato che l'ha n 
accolto insieme ai suoi tre figli. ' 
E ora? «Non so...- racconta - 
Qui sto bene. Vorrei tornare a 
Jajce, ma dove tomo se la mia ■ 
casa non c’è più? A volte ho 
nostalgia, penso a mia madre. ■ 
a mia son:lla...Mi vengono an- 
che in sogno, qualche notte mi 
svegliocon gli incubi...» ■ 


A PAGINA 17 
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martedì 26 MAGGIO 1.992 


TTlraiità. 


Giornale fondato 
da Antonio GramM:i nel 1924. •. 


Noi sopravvissuti 


CAROL BEEBE TARANTELLI 


G iovanni Falcone è morto. Francesca 
Morvillo è morta. Antonio Montinaro. Vi¬ 
to Schisano e Rocco Di Cillo sono morti 
È bastato un attimo per distruggere i loro 
fragili corpi Umani e annientare il futuro 
che era in loro. Nelle ore susseguite all’e- 
splosione di Palermo si sono affacciate 
domande terribili; chi, oltre la mafia, ha 
voluto queste morti: qual è la connessio¬ 
ne tra questi assassinii e il momento poli¬ 
tico che il paese sta vivendo? Queste do¬ 
mande sono inevitabili, anzi obbligatorie, 
in un paese dove, dal 1969 a oggi in ogni 
momento di tensione sociale e istituzio¬ 
nale, la violenza, rossa, nera, o di mafia 
ha parlato il suo linguaggio, il linguaggio 
della morte, tentando di sbarrare la stra¬ 
da acerte soluzionie spingere verso altre. 

Queste domande necessarie non devo¬ 
no servire. p>erò, a nmuovere la faccia 
umana di questa tragedia, a farla passare 
in secondo piano, come se fosse meno 
importante. Non devono farlo perché è 
nella ribellione alla sopraffazione, è nel 
dire mai più al dolore che produce che 
nasce e si nutre l'impegno collettivo a 
combatterla. Non dobbiamo scordare, 
per esempio, che in quell’attimo che ha 
annientalo il futuro di Giovanni Falcone, 
di Francesca Morvillo. di Antonio Monti- 
naro, di Vito Schisano e di Rocco Di Cillo, 
ha anche avuto inizio una catena di dolo¬ 
re e ha lasciato i loro parenti, coloro che li 
amavano, a vivere la terribile vita di un so¬ 
pravvissuto. La vita, cioè, di chi ha vissuto 
l'irruzione della distruttività umana nella 
sua forma irrimediabile, quella che dà la 
morte. La vita di chi deve convivere con 
l’annientamento prodotto non dalla forza 
impersonale della natura, ma da altri es¬ 
seri umani che si sono uniti per sopraffa¬ 
re, per dominare. Lavila di chi è stata irra¬ 
diata dalla violenza, e che dovrà vivere af- 
' ' facciata su un abisso che è impossibile 

ignorare e improssibile sondare. La vita, 
cioè, di chi deve sopravvivere alla distru- 
■ zione irreparabile cercando di non esser¬ 
ne distrutto. Perché non c'è dubbio che la 
violenza tende a produrre una reazione a 
catena nelle persone (e nella collettività) 
che la subiscono, una reazione di odio e 
di vendetta, o di depressione e sopraffa- 
' zione. che rischia di andare avanti per an- 
' ni. coinvolgendo generazioni a venire. 
■ Pensiamo, per esempio, ai bambini degli 
.- agenti morti, che, cosi piccoli, hanno per¬ 
so il padre e in quel modo. Che vita sarà 
la loro? • ' ' ' 


I 


sopravvissuti a questo morti vanno a con¬ 
giungersi alla proce-ssione, che a volle 
sembra infinitti, di coloro che hanno spe¬ 
rimentato nella propria vita la prepotenza 
umana che non conosce limiti nel suo 
desiderio di dominare l'altro. E non è ne¬ 
cessario essere pessimista prer vedere che 
il prodotto principale della storia è il do¬ 
lore umano. Come non è necessario esse¬ 
re pessimista pervadere che la coscienza 
collettiva del limite alla sete di potere o di 
vendetta - il limite posto daH'impegno as¬ 
soluto a conservare l'altro perché umano 
e irripetibile - è una acquisizione stonca 
recente. E questo impregno è parziale, fra¬ 
gile. , . ' .. 

La retizione profonda da parte della 
gente alla violenza di sabato, ^rò, dimo¬ 
stra che la coscienza di questo limite esi¬ 
ste fra noi. Credo che nella vita della sin¬ 
gola persona, la coscienza del dolore 
umano, l’identificazione con la vittima 
della sopraffazione, l’impegno a combat¬ 
tere perché non si produca dolore è la 
motivazione di fondo che porta a ricono¬ 
scersi nella sinistra. Se conserviamo den¬ 
tro di noi la coscienza del dolore, se ci 
identifichiamo con la vita dell’altro, se la¬ 
voriamo contro coloro che producono di¬ 
struzione e dolore, faremo quello che è 
nel nostro patere, di singoli cittadini e di 
forza collettiva, per spezzare la catena'di 
distruzione. La morte data sulla strada 
che pwrta daU’aeroporto a Palermo non è 
più riparabile. Ma ci si può impegnare, 
ognuno nella propria vita e come forza 
collettiva, perché si trovino rispioste indi¬ 
viduali e collettive che proteggono la vita 
del singolo, irripetibile essere umano. Se 
partiamo da qui, misurando le nostre 
azioni e le nostre piolitiche su questo im¬ 
pegno, creeremo spazi di vita che sono 
l’unico modo duraturo f>er togliere spazio 
a chi si nutre di morte. 


_Intervista a Giuseppe Ayala 

deputato repubbKcano, e p«r deci anni 
compagno d’armi del ^udee ucciso dalla malìa 


«Giovanni, amico mio 
tireremo dritto...» 



■■ ROMA. Dalla strage di via 
Carini a quella alle ^rte dì 
Palermo, suH'autostrada che 
da Punta Raisi porta in città. 
Dieci anni tragici, segnati da 
morti violente, da attentati, 
da troppo dolore. Ma anche i 
dieci anni di una grande ami¬ 
cizia. Quella tra Giovanni 
Falcone e Giuseppe Ayala, 
Ora uno dei due non c’è più. 
La sua vita è stata cancellata 
in un lampo. L’altro lo ricor¬ 
da con affetto e sgomento. 
Ancora incredulo, lui, uomo 
di legge a cui la vita avrebbe 
dovuto insegnare l’ineluttabi- 
lità di un fatto concreto come 
lo è la morte. Giuseppe Aya¬ 
la, ex magistrato del pool an¬ 
timafia ora deputalo del par¬ 
tito repubblicano, è appena 
rientrato da Palermo dove ha 
partecipato ai - funerali del 
giudice Falcone e di sua mo¬ 
glie, degli uomini della scorta 
trucidati con il «loro» giudice. 
Non CI è andato per dovere 
istituzionale come tanti altri, 
ma per dire addio a Giovanni 
e Francesca, a Vito, Antonio 
e Rocco. Seduto su un diva¬ 
no di Montecitorio, il volto 
stanco per la tensione ed il 
dolore, aspetta di partecipa¬ 
re al voto per l’elezione-del 
presidente della repubblica. 

Comincia da questo diva¬ 
no di pelle marrone un breve 
viaggio nella memoria di 
un’amicizia vera, di quelle 
de.stinate a durare tutta lavila 
e che una morte ingiusta ha 
di colpo annullato. Gli abi¬ 
tanti del Palazzo tutt’inlomo 
confabulano, ingannano l’at¬ 
tesa facendo previsioni fan- : 
tapolitiche. Lui parla della ' 
sua mattinata palermitana, di. 
quella chiesa gremita di gen- - 
te, delle sue sensazioni da-: * 
vanti a quelle cinque bare. • 
Stamattina ho sentito un ' 
grande fastidio, ho provato 
Pimpressione di partecipare 
ancora una volta al solito fu¬ 
nerale dì Stalo che si deve fa¬ 
re. Non voglio fjolemizzare 
con nessuno, però per me , 
che ho dovuto partecipare a ' 
tanti di questi funerali, tutti di 
amici e colleghi, è un rituale 
insopportabile. Questa volta 
è stato diverso, ancora più 
doloroso. Non ho quasi mai 
tolto gli occhi dalle casse di 
Giovanni e di Francesca illu¬ 
dendomi di poter conservare 
anche in una sede cosi pub¬ 
blica il nostro rapporto priva¬ 
to, assolutamente estraneo 
all’atmosfera che c’era. Que¬ 
sto durante la funzione. Ma 
poi quando ha cominciato . 
ad esplodere la rabbia della 
gente io mi sono trovato in 
mezzo a loro perchè al di là 
dei miei meriti, forse perchè 
sono in politica da poco, nei 
miei confronti con c'è stato 
astio ma una grande solida¬ 
rietà che è stato il più grande 
conforto che in ore come 
queste potessi trovare. La co¬ 
sa che più spesso mi son sen¬ 
tito dire è stato «tomi a fare il 
giudice a Palermo». Per un 
momento mi sono sentito in 
colpa per aver scelto di veni¬ 
re in Parlamento, È stato un , 
attimo, poi ci ho riflettuto. È 
una scelta che ho fatto con 
coerenza e con dignità e cosi 
spero di portarla avanti. Però 
stamattina, per la prima vol¬ 
ta, mi sono domandato se 
non avevo per caso imboc¬ 
cato la strada sbagliata. Pcn- 


Due vite parallele per dieci anni e poi 
la morte improvvisamente spezza 
un’amicizia vera. Giuseppe Ayala, ex 
magistrato del pool antimafia di Paler¬ 
mo parla di Giovanni Falcone. Elei 
magistrato, certo. Ma anche dell’uo¬ 
mo con cui trascorrere le vacanze al 
mare o le sere al ristorante. Del suo es¬ 


sere fratello maggiore e compagno di, 
scorribande, dell’affetto per i figli degli 
altri, lui che aveva scelto di non averne 
e della convinzione ferma che la ma¬ 
fia può essere sconfitta. «Ma solo se lo 
Stato si decide a dire basta» ammoni¬ 
sce Ayala. «Perché la morte di Giovan¬ 
ni non sia inutile». 


sare alle lunghe conversazio¬ 
ni con Giovanni mi è servito a 
capire che non era cosi». 

Giovanni Falcone nei ri¬ 
cordi di Giuseppe Ayala. L’a¬ 
mico, il consigliere, il com¬ 
pagno di lun^e serate tra¬ 
scorse a discutere anche ani¬ 
matamente. «Ci eravamo co¬ 
nosciuti dieci anni fa quando 
io sono arrivato alla Procura 
di Palermo. Dopo pochi mesi 
ci siamo trovati a lavorare in¬ 
sieme sulle indagini per l’o- ’ 
micidio Dalla Chiesa, lo ero il 
Pubblico Ministero, lui il giu¬ 
dice istruttore. Si stabili subi¬ 
to una coalizione di lavoro 
molto produttiva e contem- 
poranementenacque una 
grande amicizia. Ci chiama- ' 
vano «i fidanzali». Non ci la¬ 
sciavamo mai. Lavoravamo 
insieme e poi la sera andava¬ 
mo a cena. E poi continuava¬ 
mo a chiacchierare per ore. 
Per discutere di lavoro ma 
anche per organizzarci le va- ' 
canze. Abbiamo girato il 
mondo insieme uniti dal 

g rande amore per il mare. 
In’estate alle Eolie, i bagni 
. n el. n aa t&d i unMpeuluuàM)— 
letta della Grecia. Di quest’ul- 
tima. vacanza mi ncordo un 
episqdictiiLui nojiLsapevagui-. 
dare il motorino e allora sali¬ 
va sul sellino dietro di me per 
andare da una parte all’altra 
dell’isola. Scorazzavamo 
senza scorta e io facevo an¬ 
che qualche equilibrismo di 
troppo solo per spaventarlo. 
Lui era terrorizzato. E io gli 
dicevo «attento Falcone, do¬ 
ve non potè la mafia potè 
Ayala». Invece la mafia ha 
potuto. Credo che lui sentis¬ 
se molto questa amicizia. 


MARCELLA CIARNELU 

Aveva ’ un carattere molto 
schivo, chiuso e quindi, non 
aveva molti amici. Con me si 
era aperto. Anche neH’amìci- 
zia c'è un/ee/irtg. Quando si 
stabilisce non finisce più. Nei 
miei confronti lui aveva un , 
atteggiamento se non pater- ’ 
no, oata l'età, sicuramente 
da fratello maggiore. Forse ' 
siccome non aveva avuto figli 
riversava su di me le sue at¬ 
tenzioni. Non me ne perdo¬ 
nava una. Nei primi tempi, ; 
ad esempio, eludevo la scor- . 
ta e me ne andavo in motoci¬ 
cletta per Palermo. Lui mi te¬ 
lefonava e mi diceva che mi 
doveva parlare con grande ■ 
urgenza. Quando mi aveva '. 
davanti scoccava l’ora del - 
cozziatone. lo mi seccavo e ^ 
lui mi diceva «ricordati che 
non possiamo permetterci ' 
un solo attimo di disattenzio¬ 
ne». Questa frase la sento an¬ 
cora nelle orecchie». Solida¬ 
rietà, amicizia, stima, cre¬ 
sciute a dispetto di tante invi¬ 
die, di tanti veleni. Ore di ri¬ 
poso divise con le famiglie. 
Francesca, morta insieme al ■ 
onarito. La.crampagna .rti Giu» 
seppe Ayala e i figli. «I ragazzi 
sono sconvolti. Adesso tian- 
.no 21.19e ISanni ma sono 
praticamente cresciuti sulle 
ginocchia di Giovanni. Per 
me è morto un fratello, per 
loro è stato ucciso uno zio. 
Sono stati, in fondo, i figli che ; 
aveva scelto di non avere, li ' 
colmava di premure e di af¬ 
fetto». 

Allora con lei Falcone avrà , 
parlalo anche dell'amarezza ' 
provata per le insinuazioni 
dopo il fallito attentato del- ' 
l'Addaura? «Sono stato il pri¬ 


mo a cui ha telefonato quella 
mattina dopo che gli agenti 
della sicurezza lo avevano 
prelevato di forza dal bagno 
dove lui si stava facendo la 
barba. Apfrena arrivato in uf¬ 
ficio mi chiamò e mi disse di 
raggiungerlo. ' Nient’altro. 
Corsi in tribunale. E ci chiu¬ 
demmo, noi due soli, in una . 
stanza a discutere. Non ci ; 
convinceva la matrice solo - 
maliosa - di queU’attentato. 
C’era uno stile da servizi se¬ 
greti che ci ha lasciato sem¬ 
pre dei dubbi». E questo che 
invece è riuscito? «Sono an¬ 
cora talmente provato che 
non riesco a fare un’analisi ; 
ragionata. La farò più in là». E - 
più difriclle forse ^rchè non 
può più chiudersi in una ‘ 
stanzaconluierì^ionare?«E ' 
cosi. Mi manca l’interlocuto¬ 
re di sempre. Comunque 
penso che la mafia c’entri e 
la mafia non conosce la ca¬ 
sualità. Se la strage è stata , 
fatta nei confronti di Falcone 
bisogna ragionare su come ' 
possa incidere nella vita al- 
tuale del Paese,„Questp,,è,.Ll 
putito dì partenza e su' que-, 
sto bisogna ragionare tenen- , 
do presente che questi fatti , 
sono tutti,a matrice comples- < 
•sa e maturano nella decisi©- ■ 
ne di chi, di come e di quan- - 
do, in un unico, consapevole " 
contesto. Questa è la costan¬ 
te di questo genere di ornici- ^ 
di. Ma non credo che sia , 
esclusivamente mafioso, in¬ 
travedo una matrice politica 
con una finalità. Sento che 
c’è». ■ , 

L’abbandono del Tribuna¬ 
le di Palermo per continuare • 
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sul altri fronti la battaglia. Un 
altro passaggio di vita in co¬ 
mune con^ magistrato as- . 
sassinato. Ma la mafia si può 
combattere solo restando in 
Sicilia? «Su questo ho riflettu¬ 
to prima di accettare la can- '. 
didatura. Ma poi, anche alla 
luce della esperienza roma- • 
na come consulente della 
commissione antimafia, ho . 
capito che è necessario non , 
meno, se non di più, venire 
qui dove si decidono le cose. . 
Dove si fanno le leggi, dove si 
organizzano le strategie. La 
mia non è stala una nnuncia 
ma il trasferimento di un’e- 
spenenza, quella di dieci an¬ 
ni alla Procura di Palermo, in 
uno scenario oggi più impor- - 
tante di un palazzo di giusti- • 
zia. Se ci danno leggi sbaglia- ’ 
le, fatte male, inopixirtune, ■■ 
schizofreniche come tante t 
ce ne hanno date ci fanno la¬ 
vorare male. Se qui si correg¬ 
gono gli strumenti anche il ' 
lavoro migliorerà. Per questo ■ 
il lavoro che svolgerò qui mi ' 
sembra più importante di ■ 
quello, se importante è stato, 
fatto a Palermo», i'in- 

E l’esperienza romana co¬ 
me l’dvete vissuta? «Usciva¬ 
mo insieme spesso, la sera ■- 
per cena. Ci siamo ritrovati ' 
dopio un periodo di freddez¬ 
za. Tutti e due a Roma nessu- . ■ 
no faceva il primo passo per . 
chiamare l’altro. Poi una se- ^ 
ra. dopo due mesi che ero - 
qui, ho trovato un pacchetto 
in albergo. C’era una copia " 
del libro di Falcone che non ’. 
era ancora in libreria. Sul ' 
fromospaio .una-dedic» pro¬ 
vocatoria «A Giuseppe con ' 
memore edietto. Giovanni». E 
IO presi il telefono e lo chia- e 
mai. «Ma memore di che? gli ■ 
.chiesi. Ma che scrivi?», «ve- ' 
diamoci tra mezz’ora e an¬ 
diamo a cena insieme per 
parlarne. E vediamo se dob¬ 
biamo insultarci e non veder¬ 
ci |>iù o se siamo stati degli ' 
scemi a non chiamarci fino- ,• 
ra» mi disse. Decidemmo che , 
eravamo stati scemi c da ■ 
quella sera ci siamo visti ogni 
volta che è stalo possibile. ' 
Lui ha fatto un gran tifo per la 
mìa candidatura. Era preoc¬ 
cupato per il risultato ma an¬ 
che contento, entusiasta del- ” 
la scelta. E stato il primo a ' 
congratularsi quando • sono ' 
.stato eletto». ■ . 

Ma lei è convinto, come lo ' 
era Falcone, che la mafia ■■ 
può essere sconfitta? «Ne so- 
no convinto anch’io. Ma lo sa ' 
da cosa dipende. Dal piosto . 
in cui siamo. Da questo Pa- .' 
lazzo in cui siamo. Io qui , 
continuerò la mia battaglia, ; 
anche se la mia voce non è ' 
paragonabile alla sua, per- ' 
chè lo Stato si decida a dire ' 
basta. Questo con il terrori¬ 
smo è stato fatto, con la ma- •, 
fia non è mai stato latto. For¬ 
se la morte di Giovanni servi- • 
rà almeno a questo. Quando 
ti ammazzano un amico l’u¬ 
nica cosa che puoi fare è J 
sperare che non sìa stato inu- ' 
tlle. Non lo vedrai più, non ti ’ 
CI azzufferai più. non ci fe- 
sleggerai più il compleanno. • 
Dopo la morte restano solo 
no. L’unica possibilità per 
andare oltre è contribuire a ; 
che quella morte serva a • 
cambiare finalmente le co- ' 
se». -, V. , 


La sinistra e Falcone 
Gli errori, le polemiche 
lo spirito di fazione 


PIEROi SANSONETTI 


C redo che la nni- 
slra abbia com¬ 
piuto degli er¬ 
rori. negli ul imi 
anni, nel giudi¬ 
zio che ha ciato 
su Giovanni ■ Falcone E 
quando dico la sinistra in¬ 
tendo il settore più radiimle 
dello schieramento antima¬ 
fia, che comprende gran 
parte del Pds, setton cattoli¬ 
ci e verdi, la Rete di Leoluca 
Orlando e altri ancora. Non 
esclusi molti giudici. Giudi¬ 
ci bravi e impegnati, e ai 
quali l’Italia deve molto So¬ 
no stati commessi degli er¬ 
rori perchè è stata sotlava- 
lulala Timportanza e la for- ’ 
za dell’opera di Falcone. E ’ 
perché una concezione un 
po’ idealista della lotta alla 
mafia, fondata sulla ricerca 
di purezza as.soluta e di n- 
gore totale, è stata fatta pre¬ 
valere. con un qualche 
e.stremismo, su una valuta¬ 
zione più saggia e pacata • 
delle foizc in campo. H sul- ; 
la necessità di usare, contro : 
la potentissima macchina 
di «Cosa nostra», non solo il 
coraggio delle mani nude, 
ma anche l’intelligenza, la , 
tattica, l’accortezza e l,i po¬ 
litica. >' ...... 

Questo giornale si è sem¬ 
pre schierato, anche con • 
molta passione, con quella 
parte della sinistra. E dun¬ 
que porta la sua dose di re¬ 
sponsabilità per quegli er¬ 
rori Negli ultimi mesi, e più ■ 
di una volta, ha criticalo 
Giovanni Falcone per i suoi 
atteggiamenti prudere. por ; 
la sua nuova amicizia con i 
socialisti, per la sua scelta ’ 
di lasciare Paicmio. E ha 
osteggiato la sua candida- ' 
tura alla direzione della Su- 
pjerprocura. Personalmente 
ho sempre condiviso que¬ 
lite posizioni del giornale, e 
quindi senvendo ques'c co- 
,sc credq.di..nqn .Qffcndere 
nessuno. 

Trovo invece offensiva, e 
non mollo civile, la pclomi- 
ca di chi vorrebbe msttcre 
la morte atroce di Falcone, 
della sua compagna e dei • 
ragazzi ■ della scorta, sul ’ 
conto di questa parte della 
sinistra. È un gioco vecchio. 
Vecchio e cinico. Sarebbe ’ 
molto bello se gli uamini- 
politici c gli inlellettuiili ita¬ 
liani decidessero di non far¬ 
lo più. Non voglio nemme¬ 
no polemizzare con le af¬ 
fermazioni più infarri che 
ho letto a questo pro;aosilo 
negli ultimi due giorni. Non , 
ne vale la pena. Prendo in 
considerazione, invece, le 
dichiarazioni nlasciatc da ‘ 
persone che stimo. Ho sen¬ 
tilo le accuse pesantissime ' 
di Claudio Martelli, che ha 
frustalo i giudici di Pa ermo; , 
ho letto le parole di Ema- ' 
nuelc Macaiuso, pubblicale - 
lunedi su questo stesso 
giornale; e ho visto arche le 
dichiarazioni della dotto¬ 
ressa Ilda Boccassini, 'valo¬ 
rosa magistrata di àìilano. 
Tutti e tre, più o meno, di- ■ 
cono la stessa cosa; idii ne¬ 
gli ultimi due anni aveva ab¬ 
bandonato Falcone, lo ave¬ 
va sospettato di «resa», l’a¬ 
veva pesantemente critica¬ 
lo, ora deve ri,spondere. La - 
legge della mafia è nota a 
tutti: quando resti solo, ti . 
uccido. E Falcone era resta- 
tosolo. -J. - ' 

È un ragionamento che 
non convince. Non solo 
perchè appare immediata¬ 
mente strumentale, e vizia¬ 
to dal sapore sgradevole ‘ 
della nvalsa politica. Ma 
perchè inconcludente, poli¬ 
ticamente pericoloso, e in¬ 


generoso nei confronti del¬ 
lo stesso Falcone. SI. inge- 
neroso. Perchè in queste 
ore tembili una cosa l’ab- 
biamo capita tutti, credo; 
Falcone era un uomo libe- • 
ro. E non è bello volalo ' 
isenvere, ora che è morto 
massacrato dal tritolo, a un [ 
qualche partito o a uno , 
schieramento. ‘ Lo hanno = 
uciso perchè era solo? Può ■• 
darsi. Ma ha pesato dì più * 
l’isolamento di questi ultimi 
anni nei confronti della sini- •: 
stra radicale, o ha pesato di 
più l’isolamento degli anni fj 
precedenti. — tenacemente ' 
perseguito dalle forze mo- ■ 
derate, dai socialisti, e da 
una parte dello stesso Pei di ; 
allora^ L’isolamento nei • 
giorni difficilissimi del ma- ’ 
xiprocesso. quando Falco¬ 
ne e i SUOI colleghi del p<x)l ■ 
sferrarono alla mafia uno r 
dei colpì più micidiali che ' 
«Cosa nostra» abbia mai ri- ' 
cevuto? lo non lo so. Ma 
credo che tutti e due questi • 
- isolamenti abbiano d.in- : 
neggialo Falcone. E non mi ' 
pare che nessuno oggi sia 
autorizzato a dire: è colpa ■ 
vostra, 

Trovo francamente intol¬ 
lerabile la polemica contro 
Leoluca Orlando. Uomo ; 
politico criticabilissimo, ma ? 
in nessun modo sospettabi- *• 
le di indulgenza antimafio- ' 
sa. Falcone e Orlando, per 
molli anni, sono stati i sim- ' 
boli della «resistenza» della > 
■■■Sicilia. Poi sì sono divisi. 

■ Ognuno ha pro^uito per 1 
; la strada che giudicato la < 

' più giusta. Tutti e due con < 
serietà, tutti e due con one- ■ 
stà. Oggi sull’ «Avanti!» ap- - 
parità un articolo di Giulia- • 
no Ferrara nel quale Orian- ’ 
do viene definito una iena. • 
È terribile ' accorgersi di 
quanto, in certi momenti, lo • 
spirilo di fazione e l'amore : 
di polemica, possamq.can¬ 
cellare ogni capacità’della 
ragione. Eogni buongusto. 

, ■ • 

olo se siamo 
d’accordo • su 
questo poss’ia-. 
mo ' discutere. ' 
Se ciascuno è * 
disposto a nllet- ’’ 
tere criticamente non sol¬ 
tanto sugli atteggiamenti e 
gli sbagli degli altri. Ma an- ' 
che SUI suoi. Perchè di sba¬ 
gli ne abbiamo fatti tutti, 
questo è certo; se è vero ' 
. che oggi, di fronte alle im- 
' magini strazianti della cat- ' 

. ledrale di Palermo, ci siamo ; 
chiesti: forse la mafia ha già 
vinto la guerra? . ; 

‘ L’errore più grande che l 
abbiamo fatto noi «radicali» i 
(non trovo una parola più 
. chiara per definire questo 
. schìermaneto) è stato quel- 
lo che si commette spesso , 
'■ in politica: non capire che ’ 
per combattere non basta¬ 
no le idee giuste e l’indigna- 
• zione, ma occorre la teoria, • 
occorrono gli uomini, e oc- • 
corrono le «professioni». E ■ 
cosi, quando era evidente a , 
tutti che Giovanni Falcone 
era il numero uno per capa- 
cilà di comprensione teori¬ 
ca del fenomeno malioso, “ 
per conoscenza giudiziaria,. 
c per carisma, abbiarrio in- i 
vece fatto prevalere il dub- I 
bio politico: forse non è dei 
' nostn. Forse è poliiicamen- ' 
le ambiguo. Forse è un ca- , 
vallo di Troia. E cosi abbia- ' 
' mo giudicato la sua scelta 
tattica, una sorta di «abban¬ 
dono». Siamo stali faziosi. 
Lo siamo stati con un’ele- 
' ganza infinitamente supe- ’ 
nore a quella di Giuliano • 
Ferrara, ma lo siamo stali. ^ 
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M Cos'è mai la vergogna. 
La si invoca a richiamo delle 
cattive co.scienze. ma non 
serve il richiamo se nella co-' 
scienza la vergogna non c’è. 
Abbiamo visto scoprire azio¬ 
ni abominevoli, ma le perso¬ 
ne sopportare con disinvoltu¬ 
ra la publica disapprovazio¬ 
ne. E poi, d’un tratto, un uo¬ 
mo non c’è l’hafatta a guar¬ 
darsi nello specchio, a regge¬ 
re il confronto con la moglie, 
con i figli, una volta che la 
sua immagine risultava dete¬ 
riorata da un segreto svelato. 
Il dottor Franco Franchi era 
laureato in Scienze poli'iche, 
ma non in Legge, come ap¬ 
pariva in un suo curriculum 
che l’aveva avvantaggialo a 
un concorso. Era un reto diri¬ 
gente della Usi 75/1, la più 
importante di Milano. Aveva 
54 anni, una moglie, due figli 
ormai grandi. Alle spalle, una 
vita spesa nella pubblica am¬ 
ministrazione, indinzzo sani¬ 
tario, E l’altra mattina l’han¬ 
no trovato chiuso dentro la 
sua automobile; si era suici¬ 
dato con il gas di scarico, in 


mezzo ai giornali che parla¬ 
vano di lui, e della sua laurea 
inesistente. . 

• La vergogna, dunque, può 
essere distruttiva come pochi 
altri sentimenti al mondo. Ma 
è un sentimento ambiguo, 
subdolo, che ti colpisce là 
dove non te l’aspetteresti, e 
per una macchia che magari, 
agli occhi altrui, sembra mar¬ 
ginale, irrilevante. - Eppure 
quella macchia, evidente¬ 
mente, è in qualche modo il 
culmine di un processo ne¬ 
gativo: ■ ti eri fatto, di te, 
un’imm^ine ideale, nella vi¬ 
ta avevi operalo per dise¬ 
gnarla e poi dipingerla sulla 
misura delle tue aspirazioni. 
E poi, poco per volta, te ne 
en discostato; le necessità 
quotidiane, l’ansia determi¬ 
nata dalla fretta di dover de¬ 
cìdere, la realtà che brutal¬ 
mente ti impone il compro¬ 
messo. Lo fai per giorni, me¬ 
si, anni. E alla fine ti guardi e 
ti chiedi: ma questo sono io? 

C’è chi affronta le crisi, via 
via che si presentano, ed ela¬ 
bora una nuova immagine di 


PERSONALE 


ANNA DBL BO BOFHNO 


Quando la vergogna 


sé. C’è chi alla crisi non reg¬ 
ge, accusa tutto e tutti di 
averlo costretto a scadere a 
livelli sempre più infimi, e si 
affoga ' in qualche droga 
emarginante. E c’è chi regge, 
sul filo del rasoio, tra un sem¬ 
pre più profondo senso di 
sconfitta e un’immagine vin¬ 
cente di sé. mantenuta a ogni 
costo. Ed è proprio a questi 
ultimi che la vergogna è fata¬ 
le. Ne conosciamo tutti di 
persone che appartengono a 
questa categorìa e chissà 
quante volle abbiamo pensa¬ 
lo: tanto soffrire per nulla, chi 
glielo fa fare? ■ . , 

Ma sta di fatto che, se tren- 
t’anni fa un pensatore come 


è fetale 


Erich Fromm poteva scrivere 
un libro dal titolo lampante 
come Essere e atxre, oggi ci 
vorrebbe qualcuno che seri- ; 
vesse qualcosa di analogo su ,■ 
Essere e apparire, tanto l’im¬ 
magine è determinante nella 
nostra cultura. E poiché la ’ 
vergogna nguarda proprio 
l’immagine che sì ha e si dà / 
di sé. è per questo che è oggi I 
un sentimento cosi diffusa- 
mente rimosso, e proprio per 
questo intimamente destabi- - 
lizzante. Con il quale, un mo¬ 
mento o l’altro, si finisce per 
dover fare i conti, in termini 
di ansia, depressione, o nei • 
loro risvolti psicosomatici. 

Per capirne qualcosa di ' 



p.ù, sono andata a rileggermi 
gli appunti ripre,si anni fa a 
un seminano indetto da ami¬ 
ci psicanalisti sulla differenza '• 
che c’è tra senso di colpa e 
vergogna; due mali oscun ' 
c'ne inducono tante persone 
ad affrontare i meandri della 
psicoterapia - analitica. - La 
colpa, dicevano pres.sappo- 
co gli studiosi del gruppo, è • 
l’effetto di una trasgressione • 
a una legge scritta o consoli¬ 
data nella tradizione. Ma si 
può avere «senso di colpa» > 
per azioni non compiute e 
solo immaginate, per aggres¬ 
sioni mai perpetrale ma desi¬ 
derate, avendo poi rimosso ■ 
lutto quanto per evitarne II 


disagio. Ma, si .sa. il rimosso 
lavora nell’ombra, e < 1 inva¬ 
de quando meno ce l’aspet¬ 
tiamo. 11 senso di col aa. co¬ 
me ogni confronto con la 
legge, è piuttosto maschile •' 
(la legge è del padre), men- • 
tre la vergogna la insegnano • 
soprattutto le madri, p iù sen¬ 
sibili all’immagine di té che i • 
figli offrono agli altn. .. «-.c 

Senso di colpa e vergogna 
hanno motivazi'oni antiche, ' 
che npetono di generazione 
in generazione, e na.scono 
nei rapporti familiari. Ma mu¬ 
tano, anche, con il mutare , 
dei tempi e dei costumi. In, 
un passato neanche troppo , 
lontano un marito si vergo¬ 
gnava .se sua moglie lo tradi- _ 
va. Oggi può e.s,seme ferito 
negli affetti, molto meno nel¬ 
l’orgoglio. Cosi come una ■ 
donna si vergogna a mostrar¬ 
si in vesti succinte, mentre 
oggi il nudo va di moda. Ma. 
andando aH’cssenzìale, oggi ■ 
non ci si venga se si li abili a 
far carriera con cualsiasi 
mezzo; e ci si vergogna degli 
in,succe.ssi. «Meglio ladri che c 


lessi», dice qualcuno nella 
storia delle tangenti. Ma, in¬ 
tanto, nelle piazze .si grida 
«Vergogna» a chi ha approfit¬ 
tato del proprio potere per 
■ far soldi illeciti. E «Vergogna» 
gndava la gente a Palermo, 
costretta a subire ancora una 
volta il terrorismo della ma¬ 
fia. nell’Impotenza, a fronte 
dell’assassinio del . giudice 
Falcone. - ■ " • -x- 

Nelle sezioni, nella federa- 
zione del Pds, a Milano, tanti 
compagni hanno «spresso 
una vergogna bruciante: non 
per sé, ma per l’immagine 
del partito deteriorata nella 
sua «diversità». Una diversità 
alla quale hanno dato tempo 
ed energie, volontariato e ri¬ 
gore morale. Ora sentono 
che lo scadimento dell’im¬ 
magine è anche il loro, e vo¬ 
gliono ricostruire rintegrità 
propna e del partito. È giusto. 
Tra res.sere e l’avere, l’essere 
. e rapparire, è solo l’essere a 
concedere respiro e qualità 
alla vita: un bene da difende- 
' re per amore e nspretto di sé, 
dei compagni, degli altri, t 


» 


r> 


% 


I» 


















I 


MARTEDÌ 26 MAGGIO 1992 

Fumata 

bianca 






' POLITICA Interna "" 

Alla sedicesima votazione il presidente della Camera supera il quorum 
con il contributo di De, Pds, Psi, Psdi, Pii, Verdi, Rete e Paiinella 
Ottiene 672 sì, cento meno del previsto. Giovedì il giuramento 
«Un grazie a chi mi ha votato, un omaggio a chi in^bertà ha detto no» 
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Scalfciro conquista il Quirinale 


Eletto capo dello Stato 
anche con i voti del Pd 


li de Oscar Luigi Scalfaro, uno degli otto costituenti 
ancora sul campo, è il nono presidente della Repub¬ 
blica. Eletto ieri sera con 672 voti da un ampio schie¬ 
ramento: De. Pds, Psi, Verdi, Rete, Psdi, Pii e Pannella. 
Ma nel segreto deU’uma si contcìno un centinaio di 
franchi-tiratori, molti targati de: determinanti i voti 
delta Quercia. Giovedì alle 10 il giuramento. Tele- 
• gramma di auguri di Cossiga, votato dal Msi. - ^ 


QIORQIO FRASCA POLARA 


■S ROMA. ...Proclaino eletto 
presidente della Repubblica ' 
l’on. Oscar Luigi Scalfaro». So¬ 
no le 21,37 del tredicesimo 
: giorno della Grande Elezione 
quando, al termine del sedice- : 

' simo scrutinio (tanti ce ne voi-. 
lero anche per Sandro Pertlnl, ' 
ma per eleggerlo bastarono 
dieci giorni di più serrate vota¬ 
zioni). il vice-presidente vica-' 
' rio della Camera Stefano Ro¬ 
dolfi sancisce quel che era già 
' chiaro almeno da quando, in 
tarda mattin-ata, l'assemblea 
dei grandi elettori della Quer- 
' da aveva rotto lo stallo pio- 
; nundandosi a larga maggio¬ 
ranza per l'aiKora presidente 
della Camera, personalità se 
non di rinnovamento certo di 
garanzia. 

Più ta'di il voto avrebbe san- 
' dto la decisione politica che 
,vedeva unito un ampio schie- 

■ 'ramenlo di fortte democrati¬ 
che; jDftyf;dW^..Pe<e.. Verdi, 
Psdi, Pii, Svp e Pannella. E tìc- 
comeaScalfaro sono mancati 
105 dei 777 voti di cartello 

; (che compretKleva anche I 
sette sud-tirolesi della Svp), ù 
chiaro che il «si» del Pds si « ri- ■ 
velato determinante per l'ele- 
' zione del nono presidente del- 
1 : l’Italia repubblicana. ;n - -' 

■ Che matrice hanno i voli 
:maiKanlì? Alcuni sono pla- 
. lealmente targati dal dissenso 
i scudocrodato: i sette per For- 
lani (al primo voto scrutinato 
per l'exsegrctario de scatta un 
: amichevole applàuso di soli- 
tdarietà dei suoi amici), i sei 
' per'Andreotti, i quattro per 
Martinazzoli, quelli per Oe Mi- 
; ta, per Cava, per Fanfani, per 
Paladin. persino per il vecchio 
' Leone. Certamente de anche 
gran parte delle 38 schede 
biaixthe tra le quali dovrebbe¬ 
ro esserd anche quelle di alcu¬ 
ni esponenti della sinistra so¬ 
cialista, (altri potrebbero esse¬ 
re identificati negli isolati vo¬ 
tanti per Craxi, per Giugni e 
per Vassalli. E qualche non-vo- 

■ !o per Scalfaro può esser venu¬ 
to anche dalla CJuetcia, come 

; potrebbero suggerire le quat- 
: tro preferenze per Conso, o le 
quattro perNilde lotti. . 

Ma il voto ha sancito anche 
altre cose, di non meno evi¬ 
dente valenza politica. Intanto, 
l'autoe-idasionedel Fri, che ha 
polemicamente indirizzato le 
sue preferenze sulla prestigio- 
' sa figura del sen. Leo Vallani. 

: «siluralo» dal ■ no liberale al 
. «metodo De Mita» e l’isolamen- 
: to di Rifondazione, che ha ri- 


, preso a votare Paolo Volponi. . 
: Infine la messa in angolo della : 
Lega (che aveva contribuito ■ 
: ad eleggere Scalfaro un mese ■ 

- fa alla presiderua della Carne- -, 
ra, e che invece ora si è vista ■ 

; costretta a volare sempre e so- ^ 
:: lo Miglio) ; e del neo-tascisti ; 
: che hanno votato compatti per 
Francesco Cossiga il quale, ol-. 
tre a quelli dell'Msi (50). non ò , 
riuscito a mettere insieme altro 
che tredid preferenze. Cossiga ; 
; non ha neppure votato per il l; 
'i suo instancabile avversario ‘ 
r ma, dalla Francia, ha mandato f 
: a «Sua Eccellenza il dotL Oscar ; 
■ Luigi ScaL'aro, presidente elei- - 
to della Repubblica» i suoi «vivi, 
e sinceri rallegramenti... nono- ’■ 
stante le forti e sirxtere diffe- ; 
i ' renze in materia istituzionale e 

politica». . . .. ..... .M. . 

: La nuova era comincia prò- • 
prio con i dati di fatto, taciuti e : 

• non, cui fa riferimento Cossiga; 
.Pur travagliata, la scelta dei 

' «grandi eiettori» segna un net- ; 
j tisrumo discrimine a destra: v 
; premia emblematicamente un ; 

' esponente della generazione ;; 
’ che ha scrino la Osstituzione ' 
repubblicana (con lui riman- 
: gono in campo Nilde lotti e Ar-, 
rigo Boldrini, c cinque espo^ 

• nenli de: Andreotti, Fanfani. 
Colombo, Taviani e Leone) e 

; che l'ha difesa anche e proprio 
V dalle - picconate di Cossiga; 

rende protagonista l'iniziativa 
> del Pds. prima nello sventare i 
' disunì presidenzialisti c quelli 
tesi a rabberciare il quadripar- 
tifo, e poi nello smuovere le 
t: acque stagnanti e quindi peri- 
' colosissime della Grande Ele- 
zione. 

. Ma la cronaca della fase fi- 
' ■ naie di questo processo ù ricca 
di spunti. Uno Scalfaro imper- 
turbabile, che aveva già presie- 
,'duto nel primo pomeriggio 
una lunga seduta della sola 
Camera dedicala alla tenibile 
' strage di Palermo, dà inizio al- 
: - le 18,30 in punto alle opcrazio- 
i- ni di voto. Quasi tutti i «grandi 
' elettori» (sono presenti in 1002 
; su 1014) debbono riempire la 
:: scheda nelle due cabine anti- 
: brogli, e ci vuole quindi più 
tempo del solito; due ore e set- 
. te minuti. Ma quando il prcsi- 

• dente della Camera, completa- 
; U appelli c contro-appelli, di- 
.5 chiara chiusa la votazione, c’è 

il primo segnale di quel che è 
già accaduto: Scalfaro pr^a il 
; vice-presidente «anziano», cioè 
i. più votato, di prendere il suo 
posto per procedere allo scm- 

- tinio. Il futuro capo dello Stalo 


non intende cioè leggere le 
.schede che lo votano. Un atto 
di discrezione (non cosi fece 
Gronchi, nel '55, quando si tro¬ 
vò nella stessa situazione: lui si ' 
autoscrutinò) che l'assemblea ' 
sottolinea con un rattenuto epi- 
purcordiale applauso. 

Poi, voce forte e cadenza : 
spedita, Stefano Rodotà co¬ 
mincia a leggere le .schede. A 
quota cento, quelle per Scalla- 
ro .sono 79; la media resta tale 
per due-treccDto schede; poi 
s'abbassa lentamente ma re¬ 
stando sempre largamente en¬ 
tro «zona sicurezza». L'applau¬ 
so a Forlanl per la prima sche¬ 
da a lui dedicata, un applauso 
più tiepido per un voto a De 
Mita. Frenetico, invece, il batti¬ 
mani dei neo-fascisti alla 51. . 
scheda che porta il nome di ' 
Cossiga: è . l’apprezzamento 
per la testimonianza del pur v 
scarso rimpiato di cui gode , 
l’ex capo dello Stato. 

Dall'alto della minuscola tri- i 
bunetta riservata agli ospiti del ; 
presidente della Camera, la fi- . 
glia di Scalfaro, Marianna, se- ; 
gue con attenzione la scena: - 
un occhio a Rodotà, e un oc- ' 
chio ai telecronisti della televi¬ 
sione che, a ua spanna da lei, • 
descrivono a milioni di italiani, 
quel che sta succedendo. E ad 
un tratto succede che, scheda ' 
do[>o scheda, man mano che . 
s'awiclna il tetto fatidico delle 
508 preferenzo (il mlniinofierk : ' 
chè un candidato sia eletto 
presldente dopo'll'ierzo scruti! : 
nio>'dai banchhdfella'Dc coi ' 
mincia il conto alla rovescia: 
meno quattro, meno tre, meno 


due... già al 507. «Scalfaro» 
esplode il tradizionale applau¬ 
so che in un attimo coinvolgo 
tutta l’assemblea. Tutti in pie¬ 
di, tranne missini, leghisti e. , 
isolati in uno spicchio a sini¬ 
stra, deputati e senatori di Ri- 
fondazione. ; ■ 

L'applauso si rinnova, ancor 
più caldo e prolungato (ma . 
sempre tra l’ostentato disinte- . 
resse di quei tre gmppi), al 
momento dell’annuncio uffi¬ 
ciale del risultato della votazio¬ 
ne. Rodotà annuncia che si re¬ 
cherà subito-a comunicare ai 
neo-eletto l'esito del voto e a - 
consegnargli «il processo ver- 
; baie che ne fa fede». È una bre¬ 
vissima cerimonia che si svol¬ 
ge ad un passo daH'aula; non 
; nello studio ufficiale di Scalfa- 
. ro, al primo piano di Monteci- ■ 
torio ma nell’ulticio -come di- 
■ re? - di servizio che è sempre a , 

: ' disposizione del presidente ; 
deH'assemblea nel «corridoio 
dei ministri» che costeggia l'e- ^ 
sterno dell'emiciclo. È II che si '■ 
decide che il giuramelo c il 
messaggio del nuovo presi- 
ri dente avverranno giovedì mat¬ 
tina alle 10. «Grazie achi mi ha 
; votato - dice - e un omaggio a 
chi in liberta ha detto no». Pri- 
ma di andarsene a casa con , 
sua figlia, la prima sorpresa di 5 
Scalfaro: tenta'dl andare in sa- ’ 
■: la stampa per ringraziare i • 
' giomellsti parlamentari della 
r lunga fatica. Impresa vana, per 
r assalto dègli'operatòri della 1 
televisione cne rìschia dl farlo 
: cadere. «GràSie e mòtti auguri 
ancheavoi». 



Il nuovo presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 


I risultati delia votazioni 


Scalfaro ‘ 


Cossiga 


la ^oia di Novàia 


Spadolini 


VoSpoterulall 

777 

EH/ r 


1002 presenti 
1002 votanti -i - 
schede disperse 15 

Inoltre ' 

hanno oltenulo voti: ■ 
Andreotti e Vassalli 6 
lotti e Corso 4 
i Bossi e Scalfari 3 
\ Quaranta 2 


H NOVARA II suono delle 
campane di San Gaudenzio, . 
la catredralc di Novara, ha v. 
salutato l'elezione di Scalfaro 
a presidente della Repubbli- : 
ca (il terzo presidente pie- • 
montese, dopo Einaudi e Sa- 
ragat). Nel periodo dello • 
scrutinio Ic strade della città 
• si sono svuotate, come in oc- 
casione delle partile della na-v 
zionale italiana di calcio, du- - 
rante i campionati del mon¬ 
do. «Per noi .reiezione di/ 

, Scalfaro a capo dello Stato è ■ ’ 
motivo di orgoglio e óccaido- 
■ ne per avvicinare la geritè'àl- . 

. le istituzioni», ha detto il sin-. 
daco di Novara. Antonio Ma- . 
- lerba, «E stalo sempre il sim- 
;■ bolo della correttezza», ha • 
detto il presidente delI’Unio- 
ne Industriali, Alberto Mac- ). 
chi. Enrico Massaia, sociali- .1 
. sta, presidente deH'Istituto «. 
storico della resistenza di No- . 


vara, coetancodi Scalfaro, fu 
.suo compagno di scuola alle 
. elementari e ha sempre con- 
/ servalo con lui un rapporto di 
: amicizia; «Ricordo la sua pas- 
. sione per il paUone - ha detto ' 
. - quando giocava nella squa- 
• dra del circolo cattolico Re- 
galdi. Era un ragazzo sereno, 

. educato, di grande lede» . 
L’elezione del neo presiden¬ 
te della Repubblica è stata 
seguila nella piazza del mu¬ 
nicipio di Novara, dove è sta- ' 
' ta allestita una postazione 
; della Rai, da alcune centi- 
. naia di persone. Quando 
Scalfaro ha raggiunto il quo- 
. rum c'è stato un fragoroso 
applauso. «Felici, con la gioia 
dentro per reiezione di mio 
- zio, ma non euforici, non lo si 
. può certo essere in questo 
momento, dopo l’assassinio 
. del’ giudice Fàlcone». Paolo 
. Cattaneo, niprote del neo pre¬ 




sidente ' della Repubblica, , 
Oscar Luigi Scalfaro. ha de¬ 
scritto cosi lo stalo d’animo 
dei familiari dell’esponente • 
democristiano. ■ Cattaneo, 
che è asse-ssore all’ambiente ■ 
c all’^ricoltura della provin- ; 
eia di Novara, ha assistito alla j 
Tv all'elezione dello zio. con : 
la madre Concetta, unica so- 
rella del nco presidente, con ' 
' il padre Gf,udcnzio e con la 
sorella Maria Rosa..Dopo il: 
voto a parliue p>er lutti è stato ì 
sempre il nipote Paolo Catta- 
■ neo;. «Abbiamo fc.steggiàto • 
: stappando una bottiglia di 
; spumante, naturalmente Ita- i 
- liano - ha detto - eravamo 
tutti mollo emozionati». «Cre¬ 
do che l'elezione di mio zio- 
. ha aggiunto - sia approvata ! 
! dalla maggioranza degli ita- 
liani. E un uomo stimato, che ' 
ha dedicalo tutta la sua vita a ; 
difendere dei principi pagan- 
” do anche di persona». Paolo 
Cattaneo ha affermato di non ’ 
aver ancora sentito il neo 
., presidente della Repubblica; ; 

«Ci siamo parlali ien per tele- ; 
.: fono ed abbiamo commenta- i 
; lo i fatti di Palermo. Eravamo ’ 
entrambi molto amareggiati». 


LETAPPE 


13 maggio. È il giorno dei candidati di partito. 

, A quello della De, Giorgio De Giuseppe, vengono 
a mancare 44 dei 340 voti che il suo partito gli ? 
avrebbe dovuto assicur 2 ueeNildeJottivienevota- ' 
ta solo dal Pds. Il primo giorno di votazione si con¬ 
clude con un nulla di fatto. Cominciano le fumate 


14 Maggio. De Giuseppe perde ancora voti 

mentre «sale» Nilde Jotti, votata, oltreché dal Pds, j 
dalla Rete e da Rifonclazione comunista. Lo scon¬ 
tro interno allo scudocrociato si fa più esplicito e 
si parla sempre più insistentemente di una candi¬ 
datura di Andreotti. Per bloccarla. Cava preme su ' 
Forlani perché accetti di candidarsi, -r, , 

15 Maggio. De e P;ii non partecipano al quarto 
scrutinio. Che si conclude con un’altra fumata ne¬ 
ra. È alla fine di questa giornata che Arnaldo For¬ 
lani cede alle pressioni degli «amici» interes.sati a 
sbarrare la strada a Andreotti. Il Pds invita Craxi ad 
abbandon 2 tre il quadripartito e a lavorare insieme . 
alla ricerca di un candidato comune, -j .i/, ; Li 

16 Maggio. 469 voti la mattina, 479 il pomerig¬ 
gio; Forlani non ce la fa. Per la De e per il quadri- 
partito è una sconfitta secca, che ripropone quella 
subita il 5 aprile. È gel o tra Psi e Pds, ma la Quercia 
propione di pensare .i una rosa di nomi per una 
candidatura di garanzia fuori dalla logica dei par- 

' ■ titi. , i' 

17 Maggio. Forlani si arrende e ritira la sua 

candidatura. Di cons-^guenza, la De passa la ma- ; 
no, astenendosi, e la sinistra ci riprova; in un in -1 
contro tra Occhettp. Craxi e Vizzinj.yengono ac- ' 
cantonati i primi nomi c si discute sti quelli di De \ 
Martino, Giugni, Amalo, Valiani.;. ,i;,I SI. ' 


lo Maggio. A .sinL«:tra toma il gelo: Craxi accu¬ 
sa il Pds di aver bocci ato tutti i candidati e la Quer¬ 
cia risponde parltmdo di «trappola». Nel frattem- ■ 
po, spunta la candidatura di (Giovanni Conso: la ; 
propongono Mario Segni e altri referendari e il suo 
. nome compare anche nella rosa del Pds. ;/. 


19 Maggio. Dopo la rottura con il Pds, Craxi ; 
tenta la carta Giul'iano Vassalli, il quale viene vota¬ 
to anche dal Psdi e cal Pii. Pds e Rifondazione ri- ’ 
spendono alle provo>:a 2 ioni di Ghino di Tacco fa¬ 
cendo convergere i loro voti su Francesco De Mar¬ 
tino, che risulta, quiniji, il più votato, 

20 Maggio. Niente: da fare neeutche per Vassal -1 
li. Anche tseit 




La lunga giornata di Oscar Luigi Scalfaro. La messa, 
Hneontro alla De, il lavoro e i colloqui nel suo uffi¬ 
cio di presidente della Camera, la seduta sull’atten¬ 
tato a Falcone, la votazione che lo porta alla più alta 
carica dello Stato. Ore convulse, tutt’intomo, tra i 
suoi collaboratori e nel palazzo di Montecitorio. Lui, 
il vecchio piemontese, non legge le schede col suo 
nome: lascia il compito a Stefano Rodotà. ; 


FABIO INWINKL 


■1 ROMA «Presidente, se la 
eleggono al Quirinale, lo co¬ 
municherà a se stesso?-. «No. 
me Io dirà un commesso... Ma ■ 
via, lasciamo stare queste fan- ■ 
tasie». Chissà se Oscar Luigi ; 
Scalfaro si .sarà ricordato di 
questa sua battuta, pronuncia- 1 
ta in transatlantico subito dò- ; 
po una delle prime votazioni, ; 
quando ieri, nelle prime ore ; 
- del pomeriggio, ha comunica¬ 
to a Stefano Rodotà, vicepresi- ; 

: dente «anziano» della Camera • 
e al .segretario generale Dona¬ 
to Marra il suo intendimento di 


• «lasciare» subito dopo le ope¬ 
razioni di voto la seduta che lo 
avrebbe eletto nono prcsiden- 
te della Repubblica. Una mos- 
/ sa, tutta dentro il personaggio 
' e la concezione della «.sacrali- 
; ta» del Parlamento. te.sa ad evi- 
/ ture di dover ripetere, alcune 
; centinaia di volte, il suo nome 
; ■ nel corso dello scrutinio. Non 
: si è ripietuto, insomma, l’epLso- 
, dio del 29 aprile 1955, allorché 
tixcò a Giovanni Gronchi, pre- 
■ sidente della Camera, di leggo- 
' re e rileggere il proprio nome, 
fino al termine dello spoglio di 


' tutte le schedo. ' 

Lo «Scalfaro day» era comin-, 
/ ciato presto, come al solito, 
f nella casa di via Camillo Serali- : 
’f ni. vicino al Buon Pastore. Il ; 

presidente la abita con la figlia 
! Marianna, quarant’anni, studi ■ 
di psicologia, attiva nel volon- . 

• tariato, che nei giorni scorsi i 

- aveva seguito alcune votazioni 
dalle tribune del pubblico. Un 

• rapporto assai vivace., spesso 
dialettico, a sentire i collabora- 

: tori. Che ricordano l’aiuto del- : 
' la figlia alla campagna cletto- 
; rale del 5 aprile, una campa- 
. gna difficile anche per un vele- ' 
/ rano, nel collegio piemonlasc 
. scosso negli equilibri dal ciclo- - 
; ne della Lega; «Lui, per soste¬ 
nere le spese, chiese un antici- , 
' po della sua liquidazione di ; 
deputato...». Ieri, come è u.so . 

- fare, Scalfaro raggiunge il cen- 
tro in auto, poi percorre un l 

/ tratto a piedi. Nella chiesa del 
Gesù, ■ .suH'omonima piazza. ' 
a.scolla la me.s,sa. Un punto ler- 
modi ogni .sua giornata, nell’u- 
na o nell'altra delle tante chie- 
/ .se romane. Questa volta, al ter¬ 


mino della funzione religiosa, 
basta traversare la piazza per 
salire nella sede dello scudo- " 
crociato. È mezzogiorno. 1 ero- ' 

■ nisli sono li, vogliono sapere ^ 
qualco.sa. «Oggi - taglia corto il ;! ' 
presidente - è ancora una : 
giornata di lutto. Non parliamo ' 
di altre cose». L’ufficio politico i- 
del partito è riunito e comuni- 
, ca a Scalfaro la decisione della 
De di votarlo per il Quirinale. ; 
Singolare coincidenza, il com¬ 
pito tocca proprio a Forlani, /: 
candidato sconfitto c segreta- : 
rio dimissionario. Quel Forlani 
che, celebrando lo scorso 27 
settembre al Carignano di To- 
rino i quarantacinque anni del 
deputato piemontese, aveva ; 
detto: «Faccio l’augurio che ; 
Scalfaro possa avere nel futuro 
un ruolo sèmpre più importan- ■ 
te nella vita del paese». Una / 
frase ripetuta all’inizio e alla fi- ' 
ne del discorso, ed interpretata (• 
allora come una designazione . 
per la successione a Cossiga. A 
conti fatti, una previsione az¬ 
zeccata. - 

A Montecitorio, alle 13, ' il . 


presidente si trattiene nel suo , 
ufficio, al primo piano. È 11 da - " 
un mese, appena il tempo di 
sistemare su una parete una ; 
•Madonna con bambino», di, ; 
autore del Seicento, trasferita v 
dallo studio che aveva occupa- r 
to anni addietro, quando era 
vicepresidente deH’assemblea j/ 
(e dove ora ha preso posto . 
Nilde lotti), li quadro si è ag- 
giunto a opere di Morandi. à- 
ronl, Cuttuso, Campigli e De 
Chirico, che già ornavano la 
.sala. C’è molla conisponden- ; 
za, si susseguono le telefonate. 
Molti dei messaggi esprimono '. 
apprezzamento per il discorso ' 
pronunciato, il giorno prima i' 
nclfaula. sull'attentato di Pa- ' 
Icrmo. In quell’ora, entrano ed : 
escono daH’ufficio leader di f: 
partito, a comunicare le deci- - ' 
sioni dei gruppi riunliis: al mat- 
tino. Tra gli altri, Achille Oc- / 
chetto; il conseaso del Pds è 1 > 
stalo determinante per preligu- ’ 
rare la maggioranza elettorale . > 
che si esprimerà nel voto della ' 
serata. C’è anche una delega¬ 


zione di deputate del Pds. che 
invila Scalfaro. una volta salito : 
al Quirinale, a riconoscere il 
valore democratico delle con- - 
quiste dello donne e a riconfer- i; 
mare il principio di laicità dello ' 
Stato. L’interlocutore esprime / 
«interesse ed apprezzamento». 

Alle 14.30, nell’appartamen- 
to al secondo piano, una pau- / 
sa di mezz’ora. Poi, gli ultimi 
preparativi «tecnici» per la se- 
dula. Anzi, per le due sedute. '■ 
Prima della sedicesima vota- ,■ 
zione, c’è infatti un appunta- 
mento per i deputati, convoca- ì 
ti ad ascoltare le comunicazio¬ 
ni di Andreotti sull’assassinio . 
di Giovanni Falcone. L’aula è ■; 
affollata, al presidente . del / 
Consiglio replicano tutti i grup- ^ 
pi, in un clima di tensione. 

Intanto, l’ufficio di Tanino 
Sceiba, .segretario di Scalfaro, • 
si trasforma in un porto di ma¬ 
re. Un va e vieni sempre più 
convulso, centinaia di telefo- : 
nate, da ogni parte; richieste di ; 
biografie, foto, questioni pro¬ 
cedurali, «Pensare che non ab- . 
biamo neppure fatto a tempo 


per la carta intestata», borbotta l 
Sceiba, Gerardo Bianco, capo- 
grupfto de, ptissa di fretta; «Va- • 

: do a ctimbiarmi d’abito e tu, / 
Tanino. preparati a trasloca- / 
re...». A le 18.10 finisce la pii- :: 
ma seduta, venti minuti dopo f 
.si avvia la votazione. Il transat- 
; lamico, è un collo di bottiglia, 

/ per l’atfollamenlo e i capan- t 
: nelli. Giganteggia più del con- ' 
sueto Marco Pannella, tenace 
sostenitore del candidalo vitto- ■ 
rioso, a cui molti vanno a fare 
le congratulazioni come se / 

■ fosse il icgretario della De. Alle .' 

■ 20.30, concluso il volo, Scalfa- ( . 
ro cede il comando delle ope- / 
razioni a Rodotà ed esce salu- 
tato da un applauso. Raggiun- - 
ge lo studio nel corridoio dei ‘ 
ministri dove, dopo la proda- 
mazione, viene raggiunto dallo / ’ 
.stes.so Rodotà e dal vicepresi- ' 
dente vicario del Senato Gior- / ' 

; gio De Giuseppe per le comu- 
/ nicazioni di rito. Sono passate 
di pocc le 22, Scalfaro è presi- : : 
dente, questa volta sul colle i: 
più alto. 


testa - proprio non c:i sta a votare un presidente 
contro il P^. Scende in campto Giorgio La Malfa ' 
che propone prima tilla De e poi al Pds la candì-, 
datura dello storico Leo Valiani. • ■ ' ., ^ ..fv,:. 


21 Maggio. Lo storico non ce la fa; il Pii gli ne¬ 
ga l’appioggioe subito anche la De, sponsor An¬ 
dreotti, fa sapere che la candidaturanon può an- ; 
dare avanti. Craxi ripropone Vassalli e la De, sem- ■■ 

. , pre più lacerata, lo accetta. Il Pds rilancia la ne¬ 
cessità di un candidato di garanzia e vota per 
Conso. -Vi - ■ /, . 

22 MagJ^O. Giuliano Vassalli, candidato del 
quadripartito, viene bocciato clamorosamente,/ 
ottenendo quasi 200 voti in meno di quelli previsti, 
mentre Giovanni Cemso ottiene 30 voti in più. : 
Trenta referendari? [lifficile dirlo, certo, ma Porla- ' 
ni si dimette ugualmente dalla segreterìa della De. ; 

23 Maggio. Nel pomeriggio arriva la notizia 
dell’assassinio di Falcone. Uno choc che spinge 

' quasi tutti a dire che bisogna fare presto. Diventa 
esplicita una scelta - la candidatura «istituzionale» 
-che, negli ultimi giorni, appariva quasi «obbliga¬ 
ta». Perora, comunqiae, sembra prevalere l’ipotesi 
Spadolini. ■ . 

24 Maggio. Le votazioni sono sospese: i grandi 
elettori commemortino le vittime della strage di 
Palcimo. Cade l'iixilesi Spadolini; la De decìde di. 
sostenere la candidatura di Scalfaro, sulla quale • 
converge, uopo la ciiduta di Gino Giugni, anche il 

, Psi. Nel Pds SI discute sul comportamento da tene- 


25 Maggio. Oscar Luigi Scalfaro è il nuovo ca¬ 
po dello Stato. È stato eletto con 672 voti (di De, ' 
, Pds, Psi, Psdi, Pii, Rete. Verdi, Lista Pannella). Il ' 
candidato della Lega Nord (Miglio) ha ottenuto ; 
75 voti, quello del Msi (Cossiga) 63, quello di Ri- / 
fondazione comunista (Volponi) 50 e quello del 
Pri (Valiani) 36. 
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Politica Interna 

La storia politica del nuovo presidente della Repubblica 
da degasperiàno di ferro al distacco dalle correnti de 
La sua idea del ruolo del capo dello Stato come garante: 
«Sopra le parti, altrimenti si mette fuori dalla Costituzione» 


MARTEDÌ 26 MAGGIO 1992 


n campione dell’anticossighismo 

Un cattolico zelante, un buibero custode delle regole 



■i ROMA. La stella di Oscar Luigi Scalfaro si 
accende nel firmamento della politica italiana 
grazie a un'investitura di impronta istituziona¬ 
le. Ma la sua consacrazione al Quirinale pren¬ 
de un sapore forte dinanzi all'eredità comples¬ 
sa e spinosa dì Cossiga se si t'iene a mente la 
fermezza, la perentonetà con cui il neoeletto 
ha contrastato le posizioni del Grande Ihcco- 
natore. A Famiglia cristiana consegnò, era il 
marzo scorso, una requisitona a viso aperto; «Il 
presidente delta Repubblica da due anni a 
questa parte, con i suoi atteggiamenti, ha fatto 
danni difficilmente riparabili in breve tempo 
alle Istituzioni dello Stato... Quando andrà a 
casa, sarà sempre troppo tardi». E dall'aula di 
Montecitorio, in un intervento giudicato «una 
nobile e alta difesa della Costituzione» da Or- 
ebetto e «un appigionato discorso conserva¬ 
tore» da Martelli, il 23 luglio '91 scandi parole 
crìtiche che oggi suonano come una dichiara¬ 
zione d'intenti; «Dalla Costituzione esce indi¬ 
scutibilmente una figura di presidente della 
Repubblica come supremo magistrato, supre¬ 
mo garante, supremo moderatore, e perciò 
punto di riferimento. Tale compito lo pone fa¬ 
talmente, necessariamente e doverosamente 
fuori della dialettica politica, delle scelte politi¬ 
che, pena la perdita di quelle condizioni es- ' 
senziali e lo stravolgimento dell’interpretazio¬ 
ne costituzionale». j 
Ora tocca a lui Impugnare lo scettro di «su¬ 
premo garante». Tocca a questo esponente de- 
mocrisdano di lungo corso ma refrattario ai ca¬ 
rtoni classici della nomenclatura, con la fama 
del gentiluomo di altri tempi ma con il vezzo > 
dell'ironia («Non sarà un modo per darmi del 
rincitrullito'^), - dalla religiosità ostentata 
(«Sento la dignità e il peso del compito che mi 
avete affidato e chiedo a Dio, con la povertà di - 
modesto credente...») e di profumo preconci¬ 
liare ma rispettoso dei confini tra sacro e profa¬ 
no, tra sacrestie e pubblici poteri («In Vaticano 
io vado solo a sentir la Messa»). A seltantatrè 
anni, è nato a Novara il 9 settembre del 1918, 
sotto il segno della Vergine, sale sul Colle un 
cattolico conservatore mai scalfito da uno 
scandalo. Cosi ha condensato una volta la sua 
filosofia: «Lo Stato è la casa: delf uomo. Sì può 
modificarla, ripulirla, rimetterla a nuovo, ma- • 
gan ricostruirla, però ce n'é sempre bisogno. -> 
Nonsenepuòfareameno». •' » 

Nella contesa politica da quasi mezzo seco- ' 
lo, Oscar Luigi Scalfaro non ha smesso mai dei 
tutto i panni del magistrato. Allievo di padre 
Agostino Gemelli, dopo la laurea in giurispru¬ 
denza all'Llniversità cattolica del Sacro Cuore 
dì Milano, rivesti in realtà la toga appena per 
un anno subito dopo la guerra. Quadro diri¬ 
gente dell'Azione cattolica (porta sempre sul 
bavero della giacca U suo distintivo) piemon¬ 
tese. grazie alla spinta dei circoli ecctetiali, era 
diventato un giovanissimo deputato all'Assem¬ 
blea costituente. Di quella stagione, dei suoi 
storici protagonisti, conserverà un ricordo mi¬ 
sto a devozione; la gradevole sensazione di 
aver contribuito a fondare lo Stato democrati¬ 
co, di dare radici alla libertà riconquista, 
quando «gli ideali comuni contavano più degli 
interessi di parte». Sotto la dittatura Scalfaro ha 
subito faltiilcna di conflitti e rxtoncibazioni, di '' 
persecuzioni e di accomodamenti, che scandi¬ 
scono i rapporti tra il regime e In più potente e 
ramificata organizzazione laica della Chiesa. 
Nel periodo della lotta clande-stina, aiuta gli 
antifascisti in galera e le loro famiglie. 

Da giudice, all’indomani del 25 Apnle, fa il 
pubblico -- - . ... 

ministero alle Corti d'assise speciali di Novara 
e Alessandna. Racconterà molto più tardi l'inti¬ 
mo tormento di un caso che mise in ballo i do- ' 
ven dell'ufficio, l'ansia di giustiz'a, i rigori della 
legge e la sua coscienza cristiana. «Mi toccò so¬ 
stenere l'accusa contro un fascista reo di ucci¬ 
sioni e torture, applicando il codice militare di 
guerra, in pratica, dovevo chiederne la con¬ 
danna a morte. Vidi allora l’astuzia umana, il 
disimpegno, vidi all’opera gli eterni eredi di 
Ponzio Pilato. i giudici anziani cercarono di la¬ 
varsene le mani e mi buttarono sulle spalle 
quel peso». E luì lo mandò a morte, dopo l’inu¬ 
tile ricerca di una scappatoia giundica e con il 
solo conforto della preghiera. Salvo scoprire 
che ii colpevole comunque la scampò: lo ritro¬ 
vò tra gli spettaton di un comizio ' r r- 
Oa quel lontano ’46 Montecitono Scalfaro 
non l’ha più lasciato. E II culto de! Parlamento, 
la difesa delle sue prerogative, come s’è visto 
nell’era Cossiga, ha rappresentato la stella po¬ 
lare della sua recente condotta politica: «La 
Costituzione che noi abbiamo pensato e volu¬ 
to ha al suo vertice il Parlamento». Pian piano, 
nntuzzando nelle fasi più roventi del confronto 
politico le suggestioni presidenzialistiche, s’ò 
ritagbato addosso l'immagine adatta per com¬ 
piere il grande balzo nel momento giusto, 
complici I veti fncrociab che hanno sbarrato il 
pa^ verso il Quirinale ai candidali di maggior 
calibro. L'atteggiamento tenuto nei trenta gior¬ 
ni di presidenza della Camera - quel pìglio au¬ 
torevole eppur sarcastico, cosi determinato ep- 
pur cosi attento a non prender di petto i sussul¬ 
ti di un'assemblea nmodellata dal terremoto 
elettorale del 5 aprile - sembrano a questo 
punto una prova generale della sua ascesa al 
Quirinale. Un rapido assaggio del cambiamen¬ 
to di stile, ma certo non soltanto di stile, che i 
suoi sosteniton s’attendono per il futuro della 
partita istituzionale. ^ 

Ma per afferrare il profilo dell'uomo un tuffo 
^llL’indletro aiuta a restituire una sfaccettatura 
di posizioni politiche, di esperienze govemab- 
ve, di gusti culturali. Scalfaro si fa strada nello 
Scudocrociato, per lungo tempo, tenendo 
un'impostazione politica di destra rispetto agli 
equUibii (larlamcntan e una collocazione cen¬ 
trista negli assetti interni del ptirtito. Sa dare 
batl^ba, ma sa muoversi nell'agone delle cor¬ 
renti evitando sconm frontali. Nella De dell'im- 



«La Costituzione è la più legittima 
espressione della sovranità popola¬ 
re. il Parlamento è in cima all’ordi¬ 
namento della Repubblica». Il profi¬ 
lo politico e umano di Oscar Luigi 
Scalfaro. Sale al Quirinale come 
candidato istituzionale uno dei ber¬ 
sagli e degli antagonisti di Cossiga, 


da lui più volte accusato di una 
condotta «in aperto contrasto con la 
parola e soprattutto con lo spirito 
della carta costituzionale». La car¬ 
riera ministeriale: da ministro della 
scuola al Viminale. Gli aneddoti del 
moralista: quel celebre schiaffo a 
una signora... 


NIAIICOSAPPINO 


mediato dopoguerra, quando ormai De Ga- 
speri è vicino a giubilare l'antagonista Dossetti, 
gli sta stretta l'accusa di «dossettiano travestito» 
che il sospettoso statista trentino lancia all'in¬ 
dirizzo di ogni dissidente. Lui prende la penna 
per lamentarsi: «Mi pare poco bello che ogni 
critica, per serena che sia, venga congloba¬ 
ta...». - 

Il suo maestro è Sceiba: quando nel '54 s'in- 
sedia a Palazzo Chigi lo segue come sottose- 
gretano alla presidenza del Consiglio. Una lun¬ 
ga serie di incarichi di seconda fila ma di una 
certa delicatezza istituzionale (vicepresidente . 
della Commissione speciale per il varo della 
Corte costituzionale, vicecapogruppo dei de¬ 
putati democrìsbani, sottosegretario al Lavoro, 
allo Spettacolo, alla Giustizia nei governi cen¬ 
tristi, presidente della Commissione Interni 
della Camera, poi sempre al Viminale come 
sottosegretario per tre anni finché non scocca 
l'ora dell'alleanza con i socialisti) sono il lun¬ 
go apprendistato per il salto al rango di mini- 


Oscar Luigi Scalfaro raccolto In preghiera, 
in alto a destra nel 1962 con Giuseppe Saragat, 
in basso, con Giulio Andreotti nel 1956 




Cossiga 

«Doveva andarsene 
ha fatto danni gravi» 


L'avevo detto che Cossiga avrebbe 
combinato un sacco di guai'... Cossi¬ 
ga con i suoi atteggiamenti ha fatto danni 
difficilmente sanabili in breve tempo alle 
istituzioni delio Stato: su questo non c'è al¬ 
cun dubbio... Cera il dovere d'intervenire, 
non era il caso di steue a guardare né da 
parte della De né da parte del governo. 
Cossiga doveva andarsene, doveva sentire 
il dovere di ritirarsi... Ha contestato il pote¬ 
re del Parlamento dicendo cose inesistenti 
sul piano giuridico-costituzionale, ha im¬ 
brogliato. Aprire il fuoco contiti la Magi¬ 
stratura è stato un altro fatto di gravità 
estrema. Ed è ancora gravissimo che abbia 
chiesto di scegliere fra lui e Occhetto... li 
presidente ha giuralo fedeltà a questa Co¬ 
stituzione e ne deve essere il supremo ga¬ 
rante. Se perde queste caratteristiche de¬ 
termina una modifica di fatto della Carta 
co.stituzion 2 ile... Il prendere la Carta costi¬ 
tuzionale e dare la sensazione di tenerla in 
bilico di fronte al cestino della carta strac¬ 
cia è quanto di più desolante si pos.sa pen¬ 
sare... Il fine della Carta costituzionale è 
servire la persona umana e ciò rende in¬ 
compatibile ogni nostro sogno di gloria e 
fa giustizia di ogni progetto che volesse 
usarla per successi temporali e, ancor più, 
tattici... Le caute costituzionali, come le de¬ 
mocrazie, sì misurano a secoli, non a de¬ 
cenni Guai a chi, dopo quaiche decennio, 
si sente .stanco! •• 


stro. Siamo nel tormentato esordio del centro¬ 
sinistra; il secondo governo Moro è caduto per 
fistituzione della scuola materna statale. Resb- 
vo e Scalfaro sono i due innesti de. due garan¬ 
zie di «entrismo» che favoriscono la nascila 
del terzo governo guidato da Moro (febbraio ' 
'66). Qualche anno prima il fresco titolare dei 
Trasporti ha contribuito, con Tavìani e Rumor, ' 
Zaccagniiii e Colombo, lo stesso Moro e Gui, 
alla corrente di Iniziatiua denìocratica: verrà da 
li il baricentro dello Scudocrociato, il ventre 
molte che per decenni digerirà gruppi dirigenti 
contendenti e linee politiche diverse. 

Scalfaro resta a r^ere ì Trasporti in un paio 
di successivi governi. Finché passa al partito 
per un biennio è il segretario organizzativo del¬ 
la De. Nell'Italia delle divisioni ideologiche la¬ 
ceranti, a cavallo tra gli anni cinquanta e ses¬ 
santa, era stato un esponente di spicco dei set¬ 
tori cattolici più francamente anticomunisti. 
Nel turbolento periodo del governo Tambronì, 
che fu spazzato vìa dai moti di piazza e dalle 


divisioni nella Democrazia cnsbana. fu paladi¬ 
no dei «Centi! Stuizo» di Luigi Gedda, il cam¬ 
pione dei «Comitati civici» protagonisti della 
battaglia frontale del '48. Nel maggio del '60, in > 
un convegno all'Angelicum di Roma, dedicato 
al tema «La liberazione dal socialcomunismo», 
Scalfaro (all’epoca sottosegrelano agli Inter¬ 
ni) è uno dei quattro relaton, tra cui Pacciardi. 
Affluiscono nella sala, tra gli alto. Fella e Gu¬ 
glielmo Giannini, inventore della meteora del- 
YUomo Qualunque, i missini Romualdi e Cara- 
donna. Aderiscono all'Iniziativa l'ex capo del¬ 
lo Stato Luigi Einaudi, liberale, e la figlia di De 
Gaspen. Molti anni dopo Scalfaro si metterà al¬ 
la testa di un comitato per la beatificazione del 
/earlersloncodemocnstiano. , 

Il secondo governo Andreotti. passato alle 
cronache come il governo Andreotti Malcigodi, 
segna un ngurgito degli cquiibn di centrode¬ 
stra e battezza Scalfaro ministro. Va alla Pub¬ 
blica istruzione in un'epoca, nel '72, percorsa ^ 
da cLsprc contestazioni studentesche che sono 
la palestra ideologica dei gruppi extraparla- 
mentan. Un posto in ttincea «Io dicoche la po¬ 
litica non deve entiare nella scuola. Questo 
non significa, però, che la scuola deve rimane¬ 
re estranea ai fermenti dì una società che cam¬ 
bia, che progredisce», dichiara in un'intervista. / 
il suo cruccio «è la faziosità, la tendenziosità», ii • ' 
suo bersaglio prefento quel «docente indegno 
che si serve del propno ascendente per fare 
pro!<eliti a idee politiche di parte». Fa rumore a 
sinistra e nel mondo accademico il suo proget- , 
to di ritorno al latino obbligatorio. «Tentativo 
reasionario», lo bolla YAixiqnlii. Il socialdemo¬ 
cratico Orsello prende di mira il «burocrate giu- 


■■ MILANO Potrei incomin¬ 
ciare come un romanzo 
d'appendice del secolo scor- ' 
so: «Era una buia notte di 
pioggia del mese di mag- i 
gio...». , , 1 

In realtà nella primavera 
del 1956 si svolse un turno 
importante di elezioni ammi- ' 

' nistrative e - quale modesto ' 
addetto alla propaganda. 
(avevo già lavorato come , 

' giornalista all'Unità, e,ci sarei,, 
tornato) - ero stalo mandato 
dalla Direzione del Pel a raf¬ 
forzare per le ultime settima¬ 
ne l'apparato della Federa- , 
zione di Novara. Alla sera,, 
terminato l'altro lavoro, si an¬ 
dava poi In giro nei paesi del- ’ 
la provìncia a tenere comizi 
che a quel tempo erano an¬ 
cora strumenti indispcnsabi- ' ' 
h. 

Quella notte, reduci da un 
comizio ' annaffiato dalla 
pioggia in un pae-se sul Lago 
Maggiore, io ed un altro com¬ 
pagno ritornavamo lungo la 
sponda piemontese del Ver- 
banocon una vecchia «1100» 
raffazzonata a nolo dalla Fé-* 
derazione. Quand’ecco, po- ' 
co dopo Arona, il vecchio ca¬ 
torcio d’anteguerra improvvi¬ 
samente rifiutarsi di prose¬ 
guire; e l’unica cosa da fare 
fu di spingerlo a mano fino a 
parcht^iarfo in uno slargo. 
Cosi ci ntiovammo noi due , 
soli, di notte, al buio c sotto la . 
pioggia. 

Decidemmo di portarci > 
qualche centinaio di metri 


Era il 1956 
diluviava 
e quell'auto 
si fermò.». 

QUINTO BONAaStOLA' 

iiiù avanti dove, dalla strada 
del Sempione che porta al 
ponte di Sesto Calende e poi 
a Milano, si diparte a destra 
la statale diretta inviree al ca¬ 
poluogo della provincia. Poi¬ 
ché la ferrovìa del Sempione 
corre in quel punto quasi [>a- 
rallela alla strada, pratica- 
mente il bivio coincideva - e 
forse ancora coincide - con 
un passaggio a livello: e que¬ 
sto fatto o dava la speranza 
di poter chiedere a qualche 
auto foizalamenle ferma di 
trasportarci gentilmente a 
Novara. - Ma le piobabilità 
erano poche: - nc>n molti 
neanche oggi si fiderebbero 
a imbarcare due uomini gio¬ 
vani di notte. E del resto il 
trafficoera quasi nullo. ■ > 

Con nostro grande stupore 
invece la seconda macchina 
cui facemmo cenno, pur a 
passaggio a livello ancora 
aperto, spontaneamente si 
fermò: la occupavano tre uo¬ 
mini, giovani anche loro, che 


con naturalezza ci fecero .sa¬ 
lire, stnngendosi nel pioco 
spazio dispionibile , mentre 
noi nngraziammo molto 
chiedendo scusa del distur¬ 
bo. 

Appena finiti i nostn nn- 
graziamenti e spiegazioni, 
uno dei,tre inopinatamente 
CI disse; «Noi stavamo dicen¬ 
do le nostre preghiere e se 
non avete nulla in contrano 
continueremmo...». Stupefatti 
farfugliammo un «ma corto, 

prego.E nmanemmo incu- 

nositi ad ascoltare e da quel 
momento fino a quasi a No¬ 
vara 1 tre continuarono a pre- 
, gare. 

Giunti in città, il primo ad 
essere scancato fu quello che 
sembrava un poco più anzia¬ 
no fra i tre. Appena npartiti, 
gli altn due nmasti ci dissero: 
«Quello è l’on. Scalfaro». . 

Perché nesumo qu i questa 
' trascurabile testimonianza di 
' un breve viaggio notturno 
compiuto tanti anni orsono 
scoixisciulo tra sconosciuti^ 
, Perché da allora mi sono fat¬ 
ta l’idea, conlennata poi da 
qualche altra notìzia, che 
questo Scalfaro ù uno che al¬ 
le cose in cui crede - pre¬ 
ghiere comprese - crede ve¬ 
ramente. E non è poco. 

Ad ogni modo oggi per al¬ 
lora, pubblicamente, ringra¬ 
zio il presidente che senza 
saperlo sotto la pioggia ha 
, aiutato un propagandista del 
Pci. 


Csm-Quirìnale 

«Ai giudici dico: 
non siete soli» 


Qualcuno mi ha detto: nella vicenda 
Csm-Cossiga i magistrati si sentono 
soli. Ma io mi chiedo; .sono soli nel merito 
delle questioni che pongono o nei metodi? 
Rispondo che nel mento non sono certa¬ 
mente soli. Se chiedessero al parlamento 
chiarimenti, sostegno, e penso al Csm, una 
buona maggioranza del parlamento ri¬ 
sponderebbe positivamente, darebbe ra¬ 
gione a magistrati. Ne sono profondamen¬ 
te convinto... Sullo sciopero invece io sono 
nettamente contrario... Era la mia opinione 
ai tempi della Costituente, ed è un pensiero 
che con il passare degli anni non è cam¬ 
biato. Allora dicevo: se noi magistrati sia¬ 
mo un potere dello Stato, non possiamo 
scioperare... se rivendichiamo lo sciopero, 
non possiamo rivendicare il potere... So 
che la questione è complessa, ma non re¬ 
cedo dalla posizione di sostanza. Certo c’è 
un problema: quando i magistrati hanno 
delle giuste nvendicazioni da fare e non 
vengono ascoltati, quale strada possono 
percorrere? Come pio.ssono aprire un dialo¬ 
go in un rnondo che a volte - e questo è un 
aspetto grave di quarantacinque anni di 
democrazia italiana - si accorge delle ri¬ 
chieste solo quando sfociano quasi nella 
violenza? La mia conclusione è; se i magi¬ 
strati non possono scioperare è necessario, 
doveroso indicare loro quale strada alter¬ 
nativa possono percorrere 


Irpìnìagate 

«Un terremoto 
di finanziamenti» 


Ma questo è un terremoto di leggi e fi¬ 
nanziamenti». Era una delle prime 
riunionr della commissione parlamentare 
d’inchiesta sul terremoto che nel 1980 col¬ 
pi la Campania e la Basilicata, e uno scon¬ 
solato Oscar Luigi Scalfaro pronunciava 
questo giudizio. La comm’issione era stata 
chiesta dalle opposizioni per indagare sul¬ 
lo scandalo dei SOmila miliardi stanziati 
per la ricostruzione delle due regioni meri¬ 
dionali. Soldi dispersi in un interminabile 
rivolo di leggi e leggine, sprecati in opere 
pubbliche faraoniche e inutili, che aveva¬ 
no favorito l’ingresso della camorra nel 
grande business degli appalti. A Scalfaro. 
■votato da tutti i partiti, il compito di presie¬ 
dere ia commissione. Una «gatta da pelare» 
(molti esponenti di rilievo della Democra¬ 
zia cristiana erano fermamente contrari al¬ 
l’inchiesta) , che lo impegnerà per un anno 
e mezzo (dall’89 al ’90) in decine di riu¬ 
nioni, audizioni di imprenditori, politici, 
ministri e presidenti del consiglio. «Il nostro 
compito - dichiarò Scalfaro in una intervi¬ 
sta all'Unità - è quello di segnalare alla 
magistratura deficienze amministrative e 
eventuali reati. Quello che possiamo dire è 
che 1 miliardi stanziati per la ricostruzione 
non hanno sortito gli effetti sperati, per pa¬ 
lesi limiti e perché c'è stata una deviazione 
dairimpo-stazione iniziale " 


Aborto 

«Prima la legge 
poi la coscienza» 


La donna con la D maiuscola nella 
parità di doti spirituali, intellettuali, 
supera l'uomo, perché la donna mette in 
ogn' sua azione un pezzo d'amore. Cosi 
per la madre di Gesù, per Maria Vergine 
con la rinuncia di sé, che è un fatto laicissi¬ 
mo, con la sua disponibilità totale... Sull’a¬ 
borto Io Scalfaro di oggi, presidente della 
Camera, ha diritto ad avere una sua opinio¬ 
ne, ma ha il dovere di nconoscere la legge 
come bene supremo... L’uomo pubblico, 
quando sì trovi a prendere decisioni in 
conlTcìsto con le proprie convinzioni etiche 
e religiose ha davanti a sé due strade: una, 
lasciare; l'altra restare e applicare ngorosa- 
mente la legge, perché lo Stato è di tutti... 
lo, sono stato sempre contrario alla pena 
di morte, fin da ragcizzo. Una volta, però, 
da pubblico ministero, dovetti chiederla. 
Avei'O 26 anni. NeH’immediato dopoguerra 
la pena di morte era in vigore e sulla base 
dei fatti rappresentati non si poteva chiede¬ 
re meno della pena di morte. Fui molto 
combattuto con la mia cosciena e con le 
mie convinzioni. Presi dieci giorni di tempo 
Pier decidere come comportarmi. Da magi- 
.strato dovevo applicare la legge, non piote- 
vo mercanteggiare. Perciò chiesi la piena 
capitale anche se, terminata la requisitona,. 
dichiarai 2 illa corte che piersonalmente era 
contrario alla pena di morte 


staments tenuto al margine p>er anni». La Cgil 
scorge dietro la mossa che spinge gli uffici di 
Viale Trastevere la logica «dei predanti e dei 
parrucconi in fatto di cultura, dei reazionan in 
fatto di irolitica» S’avanza «il ciociato del nuo¬ 
vo regime», denuncia Tristano Codignola. «In- 
tollerania, spinto di crociata contro tutto ciò . 
che è nuovo e moderno, ostilità al carattere lai- ■ 
co della scuola e dello Stato», fa eco il comuni¬ 
sta Gabriele Gizinnantoni. *. -14 ■ 

Polemiche ormai lontane. «Mi ramnianco - 
che sia diventalo ministro perché questo mi ' 
priva della sua espenenza giundica, delle sue . 
capacità, della sua obiettività, del suo grande - 
seruso dello Stato»: sono le parole di Nilde lotti f 
che accrmpagna, all'atto di nascita del fatidi¬ 
co pomo governo Ciaxi.il traslrrco del vicepre- ' 
sidente ilella Camera. Per quattro anni. Scalfa¬ 
ro guarda l'Italia dall'osservatono del Vimina¬ 
le. 11 lettirre di san Francesco e san Domenico. •' 
l'autore di meditazioni mciriane, il pio e probo 
gentiluoTio conservatore <on l’aiuto di Domi- 
niddio» :.i cimenta a fronteggiare il crimine or- . 
ganizzalo e i misteri del Beipraese. Gelli evade ' 
dal carcirre in SiTzzera. il tribunale condanna e ' 
libera subito gli assassini di Tobagi, i giudrci ar- ! 
restano l'excapo del Sismi, leBrucadono il dì- ' 
plomalK o americano responsabile della fonia 
multinai ionale nel Sinai e l’economista Taran- • 
telli, Tin.i Anseimi tira le somme dello scanda- ■ 
lo P2. c'è la strage del rapido 904, c'è il seque- ’ 
stro della nave «Achille Lauro», c’è l’assalto di 
terronsti palestinesi all'aeroporto di Rumicino, 
e Sindoria muore avvelenato in galera. Una se- J* 
quenza drammatica, una scia di sangue. E di » 
intnghi irrisolti. Scalfaro lamenta le «scarcera-1 
zioni automatiche», favorisce l’estensione della f 
legge sui pientiti ai mafiosi, denuncia «l'asse- i 
d IO» di n lafia e camorra al Nord. Viaggia molto i- 
negli Us,i e in Europa. Non esita a colpire tun- > 
zionan e agenti di pializia nel caso della morte , 
sospetta di un inquisito nella Questura di Paler¬ 
mo, percJié convinto che «lo stallo dì un uo- j 
mo pubblico va piagato». Pertini, dal Quirinale, s 
lo definitee «non fazioso, non settano». Craxi lo . 
trova «ur de atipico». ^ , 

Motivi di frizione con i vertici del suo partito ^ 
non maicano. Scalfaro rifiuta di formare un 
monocolore elettorale de quando finalmenle , 
Craxi, seppellita la staffetta con De MHa, si de- ' 
cìde a p issare la mano. Poi guida la commis¬ 
sione piarlamentare d'indagine sullo scandalo , 
dei fondi divorati dal terremoto In Irpinia con > 
polso fermo e duttilità, ma scontenta metà De. . 
Crea quasi un putiferio che mette nei guai l'a- i 
mìco Gena a Palazzo Chigi quando, a ridosso '■ 
delle eledoni politiche '87. evoca (pwi attenua j 
e corregge) l'uso spregiudicato dì dossiérriser- . 
vati dei servìzi segreti. Provoca ii gelo in pieno ' 
Consiglio nazionale de, rompendo l'imbaraz- ' 
zato silenzio suH’assassinio dell’ex presidente . 
delle fenovìe Ligaio; «Comunque era un uomo ■ 
nostro, non pxissiamo tacere». E alla caduta del ' 
sesto goremo Andreotti capeggia la protesta ' 
dei parlamentari scudrxmrciati «scippati» della 
gestione della crisi dai diktat di Cos^ae dai 
patteggiiimenti di Razza del Gesù. Il futuro ca- ‘ 
po dello Stato, che ha sciolto da tempo la sua 
minuscola corrente Forze libere, striglia il do¬ 
minio delle cordate e delle tessere fantasma: 
«Ecco il cancro che ci divora*, scrive al segreta- ’ 
no Picce li nelI'SO. Una volta suggerisce di fe¬ 
steggiare l'iscrizione alla De il 2 novembre, t 
giorno din defunti. - 

Il cipiglio del rigorista, dei moralizzatore lo 
fa anche scivolare in un eccesso di zelo fonte ' 
di tanti malintesi. E di spiacevoli episodi. Cele- - 
bre oimii lo schiaffo (mar dato, pare) che ' 
avrebbe assestato in una trattoria romana dì i 
via delizi Vigna alla signora Edith Mingoni ì 
Toussan per una scollatura giudicata troppo 
ardita. Eia il 30 luglio del 19^. Un altro mon¬ 
do, un'altra Italia. "Tuttavia Scalfaro - che è ve- " 
dovo dal '46: la moglie mori per un embolo ot- ; 
lo giorni dopx) la nascita della loto unica figlia 
- non dUertò le battaglie campiali: in parteola- 
re capeggiò con Gonella il drappello di qua¬ 
rantadue deputati de che volevano contrastate 
con una tattica ostruzionistica l’introduzione 
dcldivonio. , j-, 

«Gentile, cortese e ottocentesca persona»; 
cosi Francesco Cossiga ha graziosamente defi- ‘ 
nito Osci ir Luigi Scalfaro. Ora è propno lui a sa¬ 
lire graziosamente sul più alto seggio della Re¬ 
pubblica Per le incessanti sortite del predeces- • 
sore, il wrcchio costituente non escluse l'ope¬ 
razione •chirurgica» della messa in stato d'ac¬ 
cusa propugnata dal Pds. Da un anno e mezzo, 
del resto aveva chiesto alla De di rompiere gli ’ 
indugi, d I dare a Cossiga un altolà, di strappar¬ 
gli una netta correzione di rotta o le dimissioni. 

«Il capo delio Stato ha giurato fedeltà a questa 
Costituzione e ne deve essere supremo garan¬ 
te»: ecco il punto di maggior attnto e di dissen¬ 
so tra I due. Scalfaro è infastidito, soprattutto. ' 
dalla tambureggiante campagna su una «vo¬ 
lontà popolare» contrapposta alle Camere: 
«L'appellarsi genencamente ed enfaticamente 
al popolo sovrano, al di fuon delle regole della 
democrazia stessa, è non solo tirdito ma al di 
là delle intenzioni può diventare seriamente 
pericolo.'o e dannoso», disse un zumo fa a 
Montecitono. ^ 

Ora s’insedia al Quinnale. Come garante. 
Anche dsi nformaton. Perchè lui come nfor- 
matore è tra i più cauti. Si professa anzi afierta- 
mentc «perplesso» di fronte a «una spinta a n- 
formare quasi angosciosa, certo affaniosa, 
non tutta motivala», che può dare «la sensazio¬ 
ne di un voler cambiare comunque e a ogni 
costo». Sente «il sapore della crociata», teme ' 
«quasi una nuova lotta di liberazione dalle nor¬ 
me nteniitc ormai superate». Non crede che le 
nforme istituzionali siano «il toccasana dei ma¬ 
li della politica». Ma anche per Scalfaro, il ga- ' 
lantuomr i conservatore, è arrivato il 5 apri e. La ' 
sua pnm.i prova è una crisi di governo quanto, 
mai delicata e infida. II vecchio costituente ter- ; 
rà a battesimo i nuovi equilibn e le nuove rego- 
le:" . : . ' 
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'Politica Interna 

Intervista al leader Pds: «Se d fossimo tirati indietro 
avremmo lasciato spazio alle ipotesi presidenzialiste» 
«Sono stati scompaginati gli equilibri dei partiti:, 
la De s’è divisa, Forlani si è dimesso, Craxi è sconfìtto» 


PAGmS LVNITÀ 


«Abbiamo bloccato la svolta dì desfara» 

Occhetto: «A Scallkx) chiedo di essere un vero garante» 


IL PUNTO 

ENZO 

ROGGI 


Forse non è 
abbastanza, 
certo 

non è poco 



Il Pds ha votato per Oscar Luigi Scalfaro. Perchè? Ri¬ 
sponde Achille Occhetto: «Abbiamo battuto tutte le 
soluzioni autoritarie e presidenzialiste. Non poteva-, 
mo sottrarci, altrimenti si sarebbero riaperti i giochi 
a destra». «Il nostro voto non prefigura ipotesi neo¬ 
consociative». «Scalfaro ha difeso il Parlamento con- 
■ tro Cossiga, dà garanzie sulla questione morale, si è 
battuto per l’autonomia della magistratura». 


GIUSEPPE CALDAROLA 


' MB «Auguri, signor Presidenle. Auguri non solo per Lei, 
che certo ne ha personalmente bisogno, quanto soprattutto 
per l'Italia. I suol poten, signor Presidente, non sono grandis¬ 
simi e tuttavia il modo come saranno esercitati potrà risulta¬ 
re molto influente sulla direzione di marcia di questo inedito 
processo politico. Ella dovrà anzitutto contribuire al ripristi¬ 
no del senso dell'unità nazionale, della solidarietà civile tra 
gli italiani, della vigile fiducia tra di essi c le loro Istituzioni. 
Poi, anzi contemporaneamente, dovrà rendere visibile e in- 
controverbilc il suo ruolo di garanzia verso tutti i protagonisti 
che concorrono democraticamente alle scelte politiche del 
dopo S aprile. Garanzia, in tal caso, significa che Ella dovrà 
valutare equamente tutti i fattori che entrano in gioco per 
determinare gli equilibri politici e, dunque, la sua stessa 
scelta dell'uomo incaricato di formare il governo, ben sa¬ 
pendo (e Lei ben lo sa) che non c'è più nulla da replicare 
ma lutto da ordinare in un quadro nuovo di realta t>olitica e 
di attese. Nell'immediata prosircttiva, questo suo ruolo di 
garanzia, dovrà esercitarsi sul Ironie decisivo del rigore co- 
. stiluzionale nella prassi riformauicc. Se posso permettermi, 
vorrei che Ella si guadagnasse l'appellathro di «Presidente 
dell'articolo 138« affinché si possa dire, da qui a un paio di 
anni, che le riforme più ardite e necessarie sono state decise 
entro la logica profonda e le regole della Costituzione, a n- 
prova che solo una vitale democrazia politica può nfomtarc 
sé stessa senza rischio». ». • 

Chiudo qui un'ideale lettera aperta a Oscar Luigi Scalfaro, 

. che potrebbe raccogliere l'unanimità dei nostri lettori. Ma, 
certo, non ci si può nascondere che in queste ore corrono 
non pochi interrogativi nella mente di chi ha seguito c ap- 
. poggialo la battaglia per un presidente che segnasse in mo¬ 
do convincente il mutamento di fase nella nostra vita pub¬ 
blica. Bisogna valutare freddamente i «prò» e i <ontro». Sul 
piatto dei «contro» è facile mettere il fatto che Scalfaro è un 
esponente storico del partito che è stato dominante per un 
quarantennio, il fatto che la sua cifra politica è schiettamen¬ 
te moderata, il fatto che i suol convincimenti cattolici fanno 
riferimento a una visione più mtegnsta che evolutiva. Sul 
piatto dei «prò» bisogna mettere il latto che la sua milizia nel¬ 
la Oc non ne ha fatto un capo-regime ma semmai un com- 
parieclpc alquanto appartato, il fatto che. da tale posizione, 
egli ha mostrato una vigilanza morale che ha potuto espri¬ 
mersi significativamente in alcuni snodi critici del regime, il < 
fatto che è rimasto schiettamente partigiano della pnmozia 
del Parlamento e deU'indipendcnza della magistratura fino 
a rendere esplicito il suo contrasto con la prassi demolitoria 
di Cossiga, li fatto che quando il suo «moralismo» è stato po¬ 
sto alla prova (come nel caso dell'inchiesta sui finanzia¬ 
menti deU'lrpinia) ne è uscito in modo eccellente. Da que¬ 
sta bilancia dei «prò» e dei «contro» emerge il profilo di un 
personaggio che risponde ad uno degli attributi necessari; ' 
quello della garanzia. Non invece a quello di una schietta 
ispirazione rinnovatrice. Ma bisogna pur dire che questo se¬ 
condo attributo, se è auspicabile in chiunque eserciti un ' 
ruolo istituzionale, deve soprattutto essere evidente negli at- ' 
tori direttamente poltici, cioè i partiti e i loro leader. - 
Questo per quanto nguarda il personaggio. Resta il discor¬ 
so sul bilancio politico complessivo della vicenda. Diciamo¬ 
la in breve. Se è vero che non è stato eletto un progressista ri- 
, formatore, è anche vero che: 1 ) al Quirinale non ci va né 
Cossiga né un Cossiga; 2) tutti i candidati organici del qua¬ 
dripartito sono stati battuti (c, infatti, la De avrebbe voluto 
ben altro presidente): 3) è stato sconfitto, almeno in questo . 
passaggio, il Cai cioè l'operazione tendente a una spartizio¬ 
ne continuista tra De e Psi; 4) è stato sconfitto il tentativo di 
coinvolgere e rendere arbitra la destra: 5) si è tenuta distinta 
la quesuone pre.sidenziale da quella degli cquilibn politici c 
di governo. Forse non è abbaslinza. Sarebbe ingiusto dire 
che è poco.. , , \ , 


H ROMA Scalfaro è U nuovo 
presidente deUa repubblica 
anche per 11 voto determinante 
del Pds. Non era nella rosa del 
nomi da le proposta. Perebé 
questa scelta conclusiva? 

Noi ci siamo trovati In queste 
ultime ore di fronte a una re¬ 
sponsabilità di immane impor¬ 
tanza. non solo di fronte alla 
nostra coscienza ma di fronte 
al paese. Non eravamo chia¬ 
mati ad appoggiare un presi- . 
dente che comunque sarebbe 
stato eletto. Né abbiamo deci¬ 
so sulla base di una logica 
consociativa, tanto meno ci 
sentivamo vincolati all'Idea di 
partecipare comunque all'ele¬ 
zione del presidente della re¬ 
pubblica. Altra era la situazio¬ 
ne. Se non avessimo accettato 
la proposta che ci era venuta 
di votare per Scalfaro. oggi 
non solo non avremmo un pre¬ 
sidente della repubblica, ma si 
sarebbero riaperti i giochi su 
una linea estremamente peri¬ 
colosa... 

...addirittura pericolosa? 

SI. Noi avevamo cercato una 
soluzione che fosse insieme di 
garanzia e di rinnovamento, e , 
avevamo propo,sto una rosa di 
nomi con personaggi di ogni -i 
orientamento che potcs.sero 
conispondcrc a questo obietti¬ 
vo. Su questa linea non abbia¬ 
mo trovato quel consenso am- ' 
pio, necessario per eleggere il 
presidente. La delegazione del 
Pds ha capito che continuan- 
, do cosi non si sarebbe andati ' 
' ad una soluzione superiore, 
ma sarebbero nentrati in gioco 
tutti quelli che nella prima fase 
erano stati sconfitti, sia Forlani 
sia Craxi. e con loro Andreotti 
e lo stesso Cossiga. 

Molti si chiedono; ma per¬ 
chè 11 Pds non ha scelto di 
chiamarsi fuori da questa vi¬ 
cenda? In pratica poteva di¬ 
re; «U presidente fatevelo 
voi». 

Perché dovevamo? Avremmo 
buttalo a mare tutto il lavoro 
fatto. Noi siamo stati determi- ' 
'nanti nell'impedire le soluzioni 
peggiori. Nel corso di questa 
battaglia non si è perso tempo. 
Non ci sono state quelle mille • 
anime morte che vagavano nel 
parlamento, come si è voluto 
raccontare. È stato viceversa 
un passaggio politico mollo 
importante in cui si scontrava¬ 
no disegni di fondamentale ri¬ 
levanza. Uno era II tentativo di 
ripnstinare l'asse Dc-Psi. Que¬ 
sto c'era dietro la candidatura 
sia di Forlani sia di Vassalli. 
L'altro disegno, nmasto nei- 
l'ombra ma sempre presente, 
era di muovere verso una svol- ■ 
ta a destra. Non penso ad una 
ipotesi classica di destra, pen¬ 
so alla sua versione attuale in 


Italia: il presidenzialismo. Ab¬ 
biamo sconfitto tutte e due 
queste ipotesi, in una serie di 
battaglie In cui siamo stati de¬ 
cisivi. Se avessimo voluto par¬ 
tecipare ad ogni costo all'ele¬ 
zione del presidente della re¬ 
pubblica, come il Pei ha fatto 
più volte nel pas.sato, l'ultima 
volta con l'elezione di Cossiga, 
il nuovo presidente l'avremmo 
potuto eleggere anche il se¬ 
condo giorno. La nostra è stata 
una linea attiva: colpire il qua¬ 
dripartito. impedire il coagulo 
presidenzialista. ,, , 

Ad un certo punto era sem¬ 
brato però che la situazione 
al fosse Incartata. Che I can- 
lUdati venissero presentati e . 
bocciati senza Minzione di 
continuità. 

È vero, abbiamo colpito tutte 
le candidature che si presenta¬ 
vano come espressione di 
quella linea che volevamo 
combattere. Ma abbiamo an- ' 
che scompaginato gli equilibri ' 
interni dei due partiti protago- : 
nisti di quei tentativi. La De si è 
divisa e Forlani si è dimesso. ' 
Craxi esce ancora una volta 
sconfitto. Si è determinata una ■ 
situazione totalmente nuova; 
non avevamo di fronte gover- ' 
nanti che ci chiedevano ap¬ 
poggio. Ci siamo trovati di 
fronte allo spappolamento 
delle forze politiche. A questo 
punto 11 problema, avendo vin¬ 
to le manches precedenti, era 
quello di impedire che lo 
spappolamento si trasformas¬ 
se in reazione, in fatto'negati¬ 
vo- . 

Per restare olla metafora 
sportiva quale risultato vole¬ 
vi otteuereiil pareggio? - 

Non abbiamo pareggialo tutta 
la partita. Abbiamo vìnto cin¬ 
que manches e pareggiato l'ul¬ 
tima. Rimanere fuori nell'ulti¬ 
ma voleva dire ricominciare e 
forse pierdere anche le man¬ 
ches che avevamo già vinto. 
Però mi devi ancora spiega¬ 
re perchè Scalfaro. E un con¬ 
servatore, Il suo cattolicesi¬ 
mo è di tipo Integralista. 
Perchèlul? 

Non ho scelto da solo. I nostri 
gruppi parlamentari hanno 
contato come mai prima d'o¬ 
ra. lo ai nostri deputati ho po¬ 
sto un quesito chiaro: ci sono 
obiezioni di fronte alla perso¬ 
na di Scalfaro che facciano di¬ 
re che corriamo il rischio di an¬ 
dare verso una ingovernabilità 
delle istituzioni e verso solu¬ 
zioni non di garanzia? Scalfaro 
non è uomo di sinistra, non è , 
un rinnovatore, però si è quali¬ 
ficato in questo pcnodo nella 
battaglia istituzionale in modo 
limpido: ò stato l'unico depu- ' 
tato de, l'unico deputato dei 
partiti di governo, che si è leva¬ 



to in Parlamento axUfeodere il 
parlamento'contro le ingeren¬ 
ze di Cossiga. È una figura istl- 

I tuzionale che garantisce l'au¬ 
tonomia della magistratura, è 
un serio difensore del Parla¬ 
mento . è un antifascista. Esul¬ 
ta questione morale si è impe¬ 
gnato a fondo. Certo, c'è un 
suo cattolicesimo spinto, persi- ’ 
no bigotto. Ma quando mi so- ' 
no recato da lui per ripropror- 
gli queste critiche, mi ha ricor¬ 
dato di aver detto una volta 
che avrebbe preferito che nel¬ 
lo stato entrassero il leninismo 
più la massoncna piuttosto 
che il clericalismo. Penso che 

' le sue convinzioni religiose 
non interferiranno sul corretto 
espletamento delle sue nuove, • 
alle funzioni. ■ - 

Scalfaro come mloor male? 
Non è esatto, cosi come io non ■ 
voglio fare del trionfalismo su 
questo esito, ma il nostro 16% 
CI ha dato la forza di bloccare 
soluzioni apertamente negati¬ 
ve, ma non di imporre le solu¬ 
zioni che auspicavamo c qui io 
voglio ancora una volta de¬ 
nunciare i veti di De, e Psi su , 
lotti. Lama e poi infine su una 
personalità come Conso. ■ . 

Ma non c’è con questo volo 
il rischio di apparire coin¬ 
volti nel quadripartito, owe- ' 
ro io un nuovo coosoctallvi- 
■ smo? , - 

II nostro problema non era ■. 
quello di inserirci nel quadri¬ 
partito. Non lo volevamo, lo * 
abbiamo detto c dimostrato. ; 


.Oeliesto.non si può entrare in. 
ima cosa’che non c'è. Irruna 
casa distrutta. Potranno rifare 
una nuova'alleanza, mai non 
c’è più quella strategia organi¬ 
ca c la battaglia presidenziale 
lo ha dimostrato. La Oc a que- 
. sto punto ha due^adc davan¬ 
ti a sé; scegliere cora^osa-, 
mente la via delle riforma isti¬ 
tuzionale per aprire poi, attra¬ 
verso nuove elezioni, la fase 
delle alternative programmati- 
che, oppure quella della svolta 
a destra o dell'alleanza con le 
Leghe. Slamo al bivio, siamo 
ancora in mezzòi al guado. Lo 
schieramento che ha ' eletto 
Scalfaro non è uno schiera¬ 
mento di governo, ma uno 
schieramento i$}ìtuzionaic in 
’ cui noi abbiamo'ritrovalo quel¬ 
le forze dì sinistra, come Verdi 
e Rete, che si sotto battute per 
la candidatura di Conso. Que- 
■ ste forze non avfèbbcrolVotato 
Spadolini, s • , a > 

E con Craxi non c’è più alcn- 
' napoaribililàdlilbrovanl? . 
Finché Craxi ehi gruppSb diri¬ 
gente del Psi non capiranno la 
lezione del volo, sarà un dialo¬ 
go fra sordi, che finisce per fa¬ 
re del male alla sinistra. I tra¬ 
bocchetti in cui non siamo ca¬ 
duti sono serviti soltanto a di¬ 
mostrare che non c’è una sini¬ 
stra unita capace di presentar¬ 
si .seriamente davanri alla De. 
Però Craxi si è .scontrato con 
una realtà dura, nel Psi si è 
aperto un dibattito c io spero 
che questo spinga il Psi non 
. solo a cambiare politica, ma a 
fare "una .svolta concettuale e 


politica di grande respiro. 

Ui battaglia preaideiiziale 
lasda aperto un probleou 
flit U Pds e La Malfa? - 

C'è un giudizio dì fondo di La 
Malf.t, pronunciato qui in Par- , 
lamento, che io condivido: d 
tiovi.imo di fronte alla fine di 
tutta una classe dirigente. Cer¬ 
to a La Malfa vorrei dire che di 
fronte a tutte le proposte da 
noi avanzate mi aspettavo un ' 
cenno da patte del Pn. E inve¬ 
ce non una parola su lotti. La¬ 
ma e Conso. Di fronte alla can- ; 
didalura dì Vallani abbiamo 
discusso e la maggioranza sta -1 
va dividendo di appoggiarla. 
Se r.ìltro nome repubblicano 
fosse venuto in campo in tutta 
sincerità non so cosa avrebbe- 
ro deciso i nostri gruppi. Cera ' 
fra noi chi non voleva candida- ' 
ti che non fossero schierati sul 
fronte pacifista, che non aves- ' 
sero In modo più attivo difeso 
il pailamento dagli attacchi di i 
Cossiga. Altri si sono soffermati 
sulla questione morale e sul- 
Tantifascìsmo. Avremmo co¬ 
munque potuto discutere fra di 
noi questa candidatura, ma 
non c'è stata fatta un'altra pro¬ 
posta oltre Scalfaro. La De non 
ci ha proposto Spadolini. , ,,-i 
Tarnlamo nn attimo a parla¬ 
re della siiilitn. Il quadro 
che emerge è desolante o ' 
sbaglio? 

Ci sono diversi tronconi nella 
sinistra. Uno occhieggia alla 
componente evereiva rappre -1 
semata dal cossighismo, un'al-, 
tra è prevalentemente preoc-, 
cupata di ricostituire il vecchio 
quadre politico. Queste due 
. componenti nel Psi spesso si 
sovrappongono: .Craxi è al ■ 
centro'dl questa contraddizio- ’ 
' ne. Poi c’è una sinistra che ri- 
. tiene che sia suo dovere ab- ' 

■ baian* a tutti e che ha uria po- 
1 s’izione conservatrice sul tene- 

no Istituzionale, più di Scalfa- 
.. ro, e |>oi c’è una sinistra che è 
•- convinta di dover correre die- . 
' tro ai isìngoll problemi in modo 
sparso, ma per quanto giusti r 
essi siano cosi si è succubi del- ' 
la franìmentazionc. 7 . 

EUPda? 

^ Noi ci sforziamo di essere una 
. sinistra che vuole il mutamen- ' 
to profondo della repubblica. . 
ma in un contesto di recupero 
e rispetto deH’ispirazìonc de- ' 
mocrtitica fondamentale della ’ 
nostra Costituzione. - , 

Ornile è stato il giorno peg- 
^ore di qnesta battaglia? 
Quamlo ho senùto che veniva ' 
una critica generica al tempo 
che si perdeva e cosi non si ca-- 
piva che si stava facendo una ■ 
battaglia seria contro il vec¬ 
chio itgime. . - 

Che cosa chiedi al miovo 
preiddente della RepubbU- 
«a? -,f«__ 

lo gli chiedo mollo poco e 
. mollissimo allo stesso tempo. 
Gli chiedo di fare pochissimo 
per ciò che riguarda i progetti ■ 
politici che devono essere la¬ 
sciati alle forze politiche e al 
parlamento. Moltissimo per¬ 
chè gli chiedo che garantisca!' - 
autonomia del parlamento e la 

■ libera dialettica delle forze po¬ 
litiche, ' . - ; 
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Gianni Agnelli ha volalo per Scalfaro. «Voterò per SmI- 
faro, anche se il mio candidato era Spadolini» Infine, il 
presidente della Fiai ha deciso di sostenere la candid.itu- ; 
ra del presidente della Camera, sottolineando come in 
questi momenti <’é bisogno che una figura come il pre¬ 
sidente della Repubblica abbia il consenso più ampio 
possibile». Speranzoso nella possibilità di un «coasenso 
mollo vasto su Scall.sro». Gianni Agnelli afferma di essere 
convinto della necessità che dal Parlamento venga un , 
segnale di unità, visto che quello del presidente della Re¬ 
pubblica «è un mestiere difficile c bisogna che cominci ' 
nel migliore dei modi». #> 

Al nome Di Pietro scoppia rapplauao. Sedicesima vota¬ 
zione per il capo dello Stato. Il presidente chiama a vota- > 
re l'onorevole Di Pietro. Scoppia immediatamente un ; 
lungo applauso. An^tdie le altre volte che il deputato era • 
«tato chiamato a voare il suo nome era stato accompa- ; 
gnato da un applauro. Questa volta, però, ad applaudire 
non è solo il radicale Rapanà; battono le mani, infati, tutti 
i grandi elettori vere 1 insieme a tutti ì radicali. Evidente¬ 
mente. questa volta, a suscitare l'applauso non è solo .'o- 
monimia deH’onorevole con il giudice che, a Milano, t 
conduce le indagini sulle tallenti. Evidentemente, l'ap¬ 
plauso di ieri ha voIl to significare anche qualcosa di più,. 
e cioè un omaggio al magistrato Giovanni Falcone. Si sa, ' 
infatti, che anche il sostituto procuratore della Repubbli- ; 
ca a Milano, Di Pietro ha ricevuto minacce di morte. Il ^ 
presidente Scalfaro ha troncato l'applauso con una bat- ■ 
tuta: «Usque ad finern» (fino all'ultimo), ha detto Scalfa- ' 
ro. E l'applauso è cessalo. - v s - ^ 

Scalfaro Incontra te depatate del Pds.' Un incontro di ' 
chiarimento. Cosi si potrebbe definire quello avuto da 
Oscar Luigi Scalfaro con Claudia Mancina, Elena Mon- ; 
lecchi, Alfonsina Rinaldi, Maria Luisa Sangiorgio e Anna 
Seralini, deputate pdiessine che hanno voluto sottoli¬ 
neare che, «nell'onentare il loro voto sulla persona del ; 
presidente della Camera, secondo la decisione presa dal 
Pds» sentivano il biiogno di ricordare al candidato al 
Quirinale che «un prtsideme della Repubblica autenrica- < 
mente garante dei prìncipìi della Costituzione non può 
non riconoscere nelb difesa delle conquiste delle don-nc 
una condizione di raffoizamento e allargamento della 
nostra democrazia e nel ruolo da esse svolto nel paese e ‘ 
nelle isdtuzioni un fa tore decisivo di rinnovamento della ^ 
politica». AiKhe per questo, le parlamentari della Quer- ' 
eia sottolicnano l'esigenza di «riconfermare il principio 
di laicità quale carattere costitutivo di uno Stato dì tutte le ' 
cittadine e di tutu i cittadini». Il presidente della Camera. ì 
da parte sua, ha manifestato -si legge in un comunicato ‘ 
- «tutto il suo interesse c apprezzamento assicurando il ) 
suo .sensibile impegna». , . ..../i 

L’nnico precedente è quello di GronchL Che cosa sue- ‘ 
cede quando il presidente della Camera, che presiede la 
seduta comune dei due rami del Parlamento che dere .; 
eleggere il capo dello Stato viene eletto lui stesso pie il- ' 
dente della Repubblica? Giovanni Gronchi, eletto presi¬ 
dente della Repubblica il 29 aprile 1955, è l'unico capo ’ 
dello Stalo eletto finora da un Parlamento riunito in se- • 
duta comune c da lui stesso presieduto, in qualità di pre¬ 
sidente della Camere. Quando Gronchi lesse ta scheda ' 
che faceva scattare il quorum per la sua elezione a presi¬ 
dente della Repubblica, lasciò lo scranno al vicepresi¬ 
dente anziano (cioè, a quello che al momento dell'ele- '' 
zione dcirufficio di piesloenza aveva ottenuto il maggior 
' numero di voti), che aU’cpoca era Giovanni Leone, il : 
' quale proclamò il risultato deH’elczione e lo proclamò 
presìdeme della Repubblica, recandosi poi nel suo uffi- ' 
■" do per dargli rannunciodell'avvenuta elezione. FU sem- ' 
'. ' pie Leone, nella sua qualità di vicepresidente anziano, a 1 
sottoscrivere il comunicato dell’awenuta elezione, non-. 
ché quello relativo ala convocazione del Parlamento in 
seduta comune per il giuramento e il messaggio del nuo-, 
vo presidente. L’uno e l’altro (giuramento c messaggio) , 
devono essere poi pubblicati sulla Gazzetta ufficiate. ' 
co, questa è la proerdura da seguire nel caso in cui il 
presidente della Camera diventi, seduta stante, presìden- , 
te della Repubblica. Normalmente, il giuramento del • 
. nuovo presidenle ha luc^ alla scadenza del mandato • 
del suo predecessore a Camere riunite, ma senza i rap- - 
presentanti delle Regioni, che pure hanno concorso al- • 
' l'elezione. Ma, nei casi di Saragat c di Pertini, i quali sue- . 
cedevano a presìdeni dimissionari (Segni e Leone), il 
giuramento ebbe luogo il giorno .successivo a quello del- . 
l'elezione. Inoltre, l'assemblea di Montecitorio deve prò- ' 
cedere, nel caso di elezione al Quirinale del suo presi- 5 
dente, all'immediata elezione del suo successore. In 
questo caso, poi, l’urfienza è particolarmente sentita, vi- ‘ 
sto che la prassi cosiituzionale vuole che il presidente , 
della Repubblica cominci le consultazioni per il nuovo - 
governo proprio dai isresidenti dei due rami del Paria- ’ 
mento. 

Tutto esaurito per la «ilumata bianca». Un'atmosfera di ■ 
grande attesa, quella che si respirava ieri a Montecitono. 
Anche il pubblico, che aveva recepito la po.«sìbiltià dì ’ 
una «fumata bianca», .il è riversato numeroso nelle quat- ’ 
tro tribune, che ieri, per la prima volta da quando si è ini- ' 
ziato a votare per il presidente, risultavano compieta- 
mente piene. Molti i cittadini rimasti fuori. Colpa, evìden- ; 
temente, della loro ìm previdenza: i posti disponìbili sono 
solo 136. Dunque, se ;.i voleva partecipare all’evento, bi- ■ 
sognavaprenotarecon un anticipo ma^iore. .>. • ji-,. 
E Bodrato rientra in Piirlamento. Una delle conscguen- > 
ze immediate dell’elezione di Scalfaro al Quirinale è il, 
rientro in Parlamento di Guido Bodrato, minisuo deU’In- , 
dustna e leader della s inistra democristiana. Bodrato, in- 1 
fatti, era risultato, nelle elezioni del 5 e 6 aprile scorso, il ' 
primo dei non eletti nella circoscrizione di Torino, Nova¬ 
ra, Vercelli che aveva e letto Oscar Luigi Scalfaro. - , 


grandi elettori» Pds deddono a maggioranza di votai^e sì 


La Quercia ha scelto il sostegno: 
159 a favore, 21 contro, 7 astenuti 
fl no di Tortorella e Bassolino 
raccordo di Napolitano . 
lotti: «Il paese chiede di decidere» 


ALBERTO ILEISS 


H ROMfV Alla fine ci sono 
stati 159 voti a favore, 21 con¬ 
trari e 7 astcasioni su 187 
•grandi elettori» presentì ( il to- • 
tale è di 191 ). La discussione 
sul nome di Scalfaro aH'asscm- 
blea dei gruppi della Quercia, i 
aperta len mattina poco prima 
di mezzogiorno da Occhetto, - 
ha visto sostanzialmente con- • 
fermati gli schieramenti già ' 
profilati nelle ultime riunioni ’ 
v.el Coordinamento politico. • 
Contro la candidatura dell'at¬ 
tuale presidente della Camera , 
SI è pronunciata la sinistra di 
IngraoeTortorellaedlBassoll- ‘ 
no, con l'aggiunta tra i voti 
contrari e le astensioni di alcu¬ 


ni parlamentari del centro oc- 
chcttiano, per lo più donne. Si 
’ è astenuta Livia Turco (cosi 
- come Nadia Masìni), hanno 
vcitato contro tra gli altri Maria 
Taddei, Luana AngelonI, Ivana 
Pellcgatli. Sia Tortorella che 
Btissolino, negli interventi in 
assemblea, sia Livia Turco, 
hanno però tenuto a sottoli¬ 
neare che il dissenso o le riser- 
, ve non avrebbero comportalo 
altcggiamenti diversi da quello 
della maggioranza al momen¬ 
to di eleggere II presidente. 
•Abbiamo giustamente .rotto 
con le autocensure del passalo 
- aveva esordito proprio Torto- 
rclla - ma non è sbagliato pun¬ 


tare aH’unità nell'azione. Ri¬ 
spetto a certi candidati si sa¬ 
rebbe posto per alcuni di noi 
un grave problema di coscienr- 
za, per altri no. Esorto quindi 
ad un voto comune se il parere 
della maggioranza sarà diver¬ 
so dal mio». 

«Questo punto di approdo - ha 
poi detto - non è corrispon¬ 
dente alle attese del paese, 
che comportavano, se non 
una rottura, almeno una di- 
scuntìnuità col passalo». Se 
Nilde lotti rappresentava una 
vera proposta «istituzionale* 
(un’esponente deH’opposizio- 
no che per tanti anni è stata 
«garante .severo e imparziale» 
alla guida dell'assemblea), 
Scallaro è invece un nome 
•con una storia del tutto inler- 
■ na al sistema di potere, fino al 
ruolo di ministro degli interni 
del governo Craxi». La «respon¬ 
sabilità nazionale e democrati¬ 
ca» che li Pds eredita dal Pel, 
per Tortorella, poteva espri¬ 
mersi in scelte consociative in 
altre situazioni storiche. Ed al¬ 
cune. come quella di votare 
subito sulla base di un accordo 


unitario per Cossiga, «le abbia¬ 
mo pagate duramente». «Oggi 
il nostro primo dovere di re¬ 
sponsabilità - ha aggiunto - è 
quello di dare un punto di rife- 
nmento certo alla volontà di" 
cambiamento che saie dai 
paese e che in torme confuse 
spesso prende la strada delle 
Leghe». L’unica soluzione con 
la quale si poteva consentire, 
dunque, sarebbe stata quella . 
che insieme ad una «garanzia 
piena» contenesse anche una 
«reale novità». Da qui la propo¬ 
sta di non contrapporre a Scal¬ 
faro un altro nome, ma di vola¬ 
re scheda bianca. Tortorella 
ha anche sottolineato con for¬ 
za che la scelta per il presiden¬ 
te non può avere «niente a che 
vedere con la prospettiva del 
governo». 

£ stalo Giorgio Napolitano ad 
argomentare il parere oppo¬ 
sto, riprendendo esplicitamen¬ 
te molle delle osservazioni di 
Tortorella: «Non siamo partili 
come neirSS per Cossiga dalla 
ricerca di un accordo presso¬ 
ché unanime, ma a questa 
scelta arriviamo dopo lunghi 
giorni di lotta politica, ed aven¬ 


do sondalo numerose pos.«ibi- 
iità di candidature non .solo di . 
garanzia ma innovative. Tutto 
questo resta». Per il leader nfor-, 
mista si tratta dunque di capi¬ 
talizzare i risultati ottenuti, c di 
investire la «responsabilità de- ' 
inocralica e nazionale» in una . 
soluzione che non è la ricerca ■ 
•del massimo di unità», ma di 
un «minimo di coesione per ar¬ 
ginare una frantumazione c 
una disarticolazione» del siste¬ 
ma politico assai pericolose. ■' 
«Dobbiamo raccogliere c 
espnmerc la spinta al cambia- - 
mento - ha aggiunto Napolita¬ 
no - ma non semplicemente ' 
contrapponendoci od estra¬ 
niandoci. Non ci può essere un 
tempo della separazione c poi 
un tempo perla ncoslruzione*. 
Napolitano, che con altri espo- 
nenti dell'area riformista aveva 
sostenuto nei giorni scorsi una - 
soluzione Spadolini ncH’ambi- 
10 delle candidature istituzio¬ 
nali, ha poiosservato che an¬ 
che Scalfaro nspcito ai nomi ' 
che il Pds ha contrastato ri¬ 
sponde all'esigenza di essere 
•meno coinvolto nella crisi de¬ 
generativa del quadripartito, c .' 


non ci mette in contraddizione 
con la linea che abbiamo so- ' 
stenuto». Un altro decisivo in- 
tervcnlo favorevole a Scalfaro ' 
è stalo quello di Nilde lotti, che 
in una precedente occasione 
aveva invece fortemente con¬ 
testato questo sbocco; •Ero 
contraria ad un altro settenna¬ 
to per un candidato della De - 
ha detto tra l’altro - ma da quel 
momento ad oggi sono sue- ” 
cesse molte cose. CI sono stale ' 
molte votazioni. Eciò che è av- • 
venuto in Sicilia non deve es- ' 
■sere per noi un ricatto, ma 
dobbiamo sapere che 11 clima ^ 
nel paese non farebbe com- ' 
prendere una prosecuzione di 
questa vicenda senza una so¬ 
luzione chiara». Anche la lotti, 
come poi Arrigo Boldrinì, ha ' 
sottolienato il valore del passa- ' 
to antifascista dell'esponente • 
de. 11 presidente dcll’Anpi ha 
ncordalo anche la posizione 
assunta da Scalfaro in difc.«a 
della Resistenza durante la re- , 
cenle polemica sul «triangolo t 
della morte» in Emilia. Alto in- 
Icrvonli favorevoli quelli dei 
giudici Colaianni e Senese. - 
Quest’ultimo ha riferito l’episo¬ 


dio in cui Scalfaro. ministro de¬ 
gli interni, in polemica con l’at- 
leggiamento di Salvo Lima, ' 
aveva .sollecitato un applauso 
durante una riunione del Csm 
in Sxiilia in cui era stato ribadi¬ 
to il legame della mafia con al¬ 
cune arce del sistema politico ' 
o statale. . » 

Per Mario Tronti, invece «è cat¬ 
tiva politica quella di accon- ' 
ciarsi al meno peggio. E l’ope¬ 
razione Scalfaro è una propo- i. 
sta di allargamento sostanziale : 
del quadripartito, per una nuo- ' 
va stabilizzazione politica che 
occhieggia ad una spartizione ■ 
delle canchc c ad un coinvol- ' 
gimcntò del Pds nel rientro in i 
un cattivo gioco politico*. «Vo- ' 
gliamo uscire dalle Usi - si è , 
chiesto polemicamente ^ - 
mentre qui conduciamo que¬ 
sta operazione?». Per Tronti bi- « 
sogna «parlare al paese, più 
che ai |>artili e ai giornali», sa- ' 
pendo che diverse sono le ri¬ 
sposte ohe si attende anche il 
corpo dei militanti del Pds, ’’ 
scosso dalla guerra della mafia ; 
c dallo scandalo delle tangen¬ 
ti. Infine è possibile che l'asce¬ 
sa al Quirinale dì un democri¬ 


stiano restauri quel «patto» < ol 
Psi che doveva portare Craxi a 
Palazzo Chigi. A questi aigo- 
menti si è ricollegato Antonio 
Bassolino, per il quale non la 
molto senso parlare di «eolu- 
zione istituzionale»: »Scalfaio, 
e ancor di più Spadolini, non 
sono vere figure istituzioneili, 
ma uomini che hanno cariche 
istituzionali, e che sono siiti 
eletti meno di un mese fa. sen¬ 
za o addirituttra contro di noi». 
«In questa vicenda - ha anche 
detto il leader della sinistra del 
Pds - si è manifestata una nuo- ■ 
va singolare pregiudiziale nei ' 
nostri confronti; verso la lotti, 
vera figura istituzionale, c per¬ 
fino verso le proposte di altre 
arce politiche avanzale da 
noi». Un consenso ma con 
molte perplessità, infine, è ve¬ 
nuto da Massimo Salvador!: 
•Imbocchiamo una via di re¬ 
sponsabilità, ma che non ci 
piace, e dobbiamo spiegarlo 
chiaramente al paese». Lo sti>- 
rico della sinistra non ha n.i- 
scoslo che avrebbe preferito. ' 
in quanto «laico», un uomo co¬ 
me Spadolini. • 

L’esito della discussione - che 


ha rappresentato indubbia- 
, mente un passaggio storico 
importante nella breve vita del ' 

■ Pds - è dipeso anche dalla di¬ 
namica di un confronto inler- > 

» no che ha visto nei giorni scor-, 
si due tesi contrapposte: da un . 
^ lato i riformisti che guardavano 
r ad un più chiaro accordo in vi- 
’ sta di un coinvolgimento al go¬ 
verno, sul nome di Spadolini. -, 
' DalTaltro la sinistra e una parte ' 
del centro che ha visto piota- ' 

■ genista lo stesso Occhetto, net- ' 
tamenle contrari a Spadolini. ' 
La soluzione Scallaro in fondo ■ 
rappresenta una mediazione 
che lascia ancora aperti i gio¬ 
chi per una fase assai cruciale. ■ 
Il Pds mantiene alcuni legami - 
a sinistra, non si estranea, ma > 
non contrae nemmeno patti 
compromettenti. La prima sca¬ 
denza ora è l'elezione del nuo¬ 
vo presidente della Camera. Se ' 
andasse alla Quercia, per ir-, 
formistì il candidato obbligato 
è Giorgio Napolitano. Ma c'è 
chi giudica «naturale» la sue- ' 

' cessione dell'attuale vicepresi- ' 
dente Rodotà. E chi pensa a ' 
Nilde lotti. Ma andrà alla Quer- ' 
eia? - - - . - . .,. . ■ 


A' 
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POLITICA INTERNA 


MARTEDÌ 26 MAGGI01992 


^ Lo scudocrociato vota senza entusiasmo il «suo » candidato 
Cera chi pensava di rimettere in pista Forlani 
Fra una settimana il Cn, Tex segretario avverte: 

«Finiti i vecchi giochi, il quadro politico è cambiato» 

De Mita: «Non ha vìnto nessuno» 

Ora nella De si apre la battaglia per la segreteria 




Fatto il presidente della Repubblica, bisogna lare il 
segretario del partito. Per la De inizia oggi una fase 
estremamente delicata: lo scontro per la poltrona di 
piazza del Gesù sarà l’occasione per quel «chiari¬ 
mento» voluto dai dorotei in polemica con De Mita. 
Il leader della sinistra non si scompone: «Non ha 
vinto nessuno». Forlani avverte: «Le vecchie correnti ' 
riflettono un quadro politico che non c’è più». 


MBfUZIO RONDOUNO 


M ROMA. Chissà se davvero 
la segreteria democristiana, 
riunita ieri mattina al piano no¬ 
bile dì piazza del Gesù, stava ' 
discutendo che cosa fare dopo 
U possibile naufragio della 
candidatura dì Scalfaro. Un ' 
candidato di riserva, per la ve¬ 
rità, la De l'aveva: Arnaldo For¬ 
lani, insieme «sospest^ dalla 
corsa al Quirinale e dimissio¬ 
nario dalla segreteria. Il nome, 
nella serata di lunedi, era rim¬ 
balzato fra socialisti e oorotei. 
«Arnaldo non accetterà mai», 
assicurava un vecchio amico. 
Gerardo Bianco. L’ipotesi, pe¬ 
ro, è definitivamente tramonta¬ 
ta soltanto intorno a mezzo- 
^mo. quando a piazza del 
Gesù hannosaputo del «via li¬ 
bera» di Occhetto. E il caso ha 
voluto che proprio in quel mo¬ 
mento Oscar Luigi Scalfaro en¬ 
trasse nella stanza doVera riu¬ 
nita la segreteria del suo parti¬ 
to per ringraziare 1 capi demo- 
cristiani dell’investìtuia. 

La riunione del vertice de ù 
durata in tutto meno di un'ora, 
e ai «grandi elettori» riunitisi 
poco dopo son bastati meno 
di dieci minuti per ratificare, 
con un lungo applauso, la can¬ 
didatura del presidente della . 


Camera, proposta da De Mita. 
«Mi auguro cha a questo ap¬ 
plauso corrisponda anche un 
voto unanime», commenta 
maliziosamente Bianco. Per¬ 
ché il malumore, in casa de, è 
molto diffuso; e l’elezione di 
Scalfaro é il risultato di una 
lunga serie di sconFitte, piutto¬ 
sto che di un’ipotesi politica. ‘ 

È lo stesso Bianco a ricono¬ 
scere che nella De, in questi 
tredici giorni, si sono intreccia¬ 
ti «giochi interni, che i^isegui- 
vano scopi individuali, perso¬ 
nali o politici». Non è difficile, 
dietro le parole del presidente 
(forlaniano) dei deputati de, 
scorgere almeno due profili; 
quello di Andreotti e quello di 
De Mita. 

Il presidente del Consiglio 
non s’è mal rassegnato ad 
uscire di scena. E per tredici 
giorni, con scrupolo e metico¬ 
losità, ha di volta in volta imp^ 
dito che una candidatura arri¬ 
vasse in aula (come nel caso 
di Valiani), o ha fatto impalli¬ 
nare il candidato «ufficiale» 
(come nei casi di Forlani e di 
, Vassalli). Ancora ieri, gli uo¬ 
mini del presidente del Consi¬ 
glio cercavano consensi nelle 
nie demitiane (non sì sa con 


quanto successo), .spiegando 
che Scalfaro non si poteva vo¬ 
tare perché era l’uomo della 
commissione d’inchiesta sul- 
rirpinia, cioè il de che aveva 
coinvolto De Mita nello scan¬ 
dalo della ricostruzione. 

Quanto al presidente della 
De, il rancore nei suol confron¬ 
ti ha già avuto modo di farsi 
sentire nel conciliaboli del ca¬ 
pi dorotei e negli interventi in 
assemblea di qualche peone. 
Sotto accusa è il famoso «me¬ 
todo», che avrebbe lacerato il 
rapporto preferenziale con il 
Psi, senza incassare nulla di 
concreto dal Pds. E che avreb¬ 
be di fatto piortato la De alla 
p^lsi, lino alle traumatiche 
dimissioni di Forlani. Ancora 
ieri, il leader della sinistra ha 
chiesto al segretario di ritirare 
le dimissioni per evitare un 
nuovo, possibile trauma al par¬ 
tito. Ma Fortani, da questo 
orecchio, non ci vuol proprio 
sentire; «Quante volte lo devo 
dire che mi sono dimesso?». 

Se Andreotti continua osten¬ 
tatamente a tacere. De Mita ha 
già pronta una linea di difesa. 
«L’elezione di Scalfaro non é II 
risultato del “metodo', ma 
neppure lo contraddice. Ora 
gli ottimisti possono pensare 
che un primo passo é stato 
compiuto nella direzione giu¬ 
sta, i pessimisti che tutto s’é 
concluso qui». E lui. De Mita, a 
quale scuola s’iscrive? «lo lavo¬ 
rerò perché il quadro si allar¬ 
ghi, perché si apra la fase co¬ 
stituente». Anche se, precisa, 
«non ho mai detto che la mag¬ 
gioranza che elegge il capo 
dello Stato sia poi quella che fa 
il governo; altrimenti non 
avremmo mai avuto un presi¬ 
dente,..». E tuttavia, prosegue 


De Mita, «una larga convergen¬ 
za sul capo dello Stato può fa- 
vonre la formazione del gover¬ 
no». Insomma, presidente, 
nessuno ha perso? «Dire cosi - 
replica De Mita - significa dire 
che tutti hanno perso. Diciamo 
che nessuno ha vinto». Ma in 
cuor suo, chi avrebbe preferito 
ai Quirinale? Scalfaro o Forla¬ 
ni? «Beh, non c’é paragone. 

La partita che si apre ora 
nella Oc, sulle macene della 
corsa al Quirinale, non é sem¬ 
plice. L’elezione di Scalfaro, 
infatti, chiude definitivamente 
la fase politica del quadriparti¬ 
to, ma non ind'ica pressoché 
nulla per il futuro. Lunedi o 
martedì prossimo dovrebbe 
riunirsi il Consiglio nazionale 
scudocrociato, per discutere le 
dimissioni di Forlani ed eleg¬ 
gere il successore, il congresso 
non si riunirà prima dell’autun¬ 
no, ma nella De, o almeno nel¬ 
la sua maggioranza, c’é la vo¬ 
lontà di definire subito un or¬ 
ganigramma capace di regge¬ 
re i passaggi politici dei prossi¬ 
mi mesi, a cominciare natural¬ 
mente dal governo. Un 
chiarimento di linea politica 
sembra dunque obbligato. 

Forlani. che ieri ha avuto 
due lunghi ed emblematici ap¬ 
plausi (prima aH’assemblea 
dei «grandi elettori» de. poi, in 
serata,.dal banchi dell’ex qua¬ 
dripartito quando Stefano Ro¬ 
dotà ha letto una scheda che 
riportava il suo nome), si api- 
presta a gestire con discrezio- ' 
ne la fase nuova che si apre nel, 
partito. Ieri ha conversato a - 
lungo con i cronisti, in Transat¬ 
lantico, ostentando una sere¬ 
nità che con molta probabilità 
non é soltanto di facciata. La < 


Pii, Lega, Msi e Rifondazione nello schieramento dei conti:^ - 

La Malfa critica il Pds: 

«Ma Scalfaro è il cambiamento?» 


Il Fri ha votato Leo Valiani. Rifondazione Volponi, 
il Msi Cossiga e la Lega Miglio. I «dissidenti» spie¬ 
gano il loro no a Oscar Luigi Scalfaro, dai più con¬ 
siderato «un conservatore». Per i repubblicani una 
scelta di laicismo coerente con il voto per reiezio¬ 
ne del presidente della Camera. Magri; «Meno 
peggio di altri, ma pur sempre espressione della 
componente più moderata della De». 


ROSANNA LAMPUONANI 


HROMA. Oscar Luigi Scalfa- 
ro alle 15 dì ieri era già eletto, - 
per lo meno nei calcoli che si 
intiecciavaix) nel Transatlanti- ^ 
co. Eletto nonostante i franchi 
tiratori, sparsi in tutti i partiti 
che uffialmente avevano detto 
di votarlo e nonostante i voti 
dei grandi elettori ufficialmen¬ 
te contrari al presidente della - 
Ca.mera. 1 discenti sono una . 
pattuglia scarna - Fri. Rifonda¬ 
zione comunista, Le^, Msi - 
ma ostentano una grande sicu¬ 
rezza. Giorgio La Malfa è il più 
allegro di tutti. La decisione uf¬ 


ficiale del Fri l’ha presa la riu¬ 
nione del gruppo nel pomerig¬ 
gio, ma lui aveva già detto dì 
no, con l’occhio puntato al 
Fds. «Non abbiamo votato 
Scaifaro per la presidenza del¬ 
la Camera, figuriamoci se p^ 
.siamo promuoverlo alla carica 
più alta. Voglio proprio vedere 
la signora lotti che vota Scalfa¬ 
ro, U vice D’Alema che vota 
Scalfaro, il prode Occhetto, 
che ora avrà molte difficoltà a 
spiegare questo voto dopo che 
ha puntato la campagna elet¬ 
torale sul cambiamento. Scrii¬ 


faro é l’unica garanzia per firn- . 
mutabilità del sistema. E se il . 
Fds ha deciso di vouirlo é solo 
perché non ha più niente den¬ 
tro». La polemica tra La Malfa e 
Occhetto corre sul filo delle 
battute. Fiù tardi qualcuno rife¬ 
rirà al segretario repubblicano 
che il leader della Quercia 
avrebbe detto di lui che si farà 
consolare per da Seal fari per la 
non elezione di Spadolini. E La 
Malfa di rimando; «Meglio es¬ 
sere consoiau da Scalfari che 
da Scalfaro». Fiù tardi il Fri de¬ 
cìderà di votare Leo Valiani. 

Rifondazionc comunista é 
tomaia al suo candidato di 
bandiera, Faolo Volponi. Sul 
partito di Sergio Caravìni é cir¬ 
colata per tutto il pomeriggio 
la battuta che, come in tutta 
questa vicenda quirinalesca. 
Rifondazione ha preso le pro¬ 
prie decisioni di conserva a 
quelle del Fds. «È falso - spiega 
Lucio Ma^, capogruppo a 
Montecitono - dal pnmo gior¬ 
no abbiamo detto che non 
avremmo votato non solo per 
gli esponenti classici del qua- 


dnpartìto, ma neppure per 
Spadolini e Scalfaro. Conside¬ 
ro però che questa battaglia 
non sia stata inutile, perché ha 
contnbuito a provocare la 
sconfitta di Forlani e Craxi e a 
sbarrare la strada alla soluzio¬ 
ne Spadolini. Non siamo riu¬ 
sciti. é vero, ad ottenere l’o¬ 
biettivo ma.ssimo, ma non mi 
pare che complessivamente 
sia stata una battaglia inutile». 
Dunque per Rifondazionc que¬ 
ste tredici giornate sono servite 
a qualcosa. Ora però bisogna 
fare i conti con Scalfaro che é 
considerato il meno peggio di 
aitn. dato che - aggiunge Ma¬ 
gri - in questi ultimi due anni si 
è battuto contro Cossiga e ha 
dimostrato leaità alla Costitu¬ 
zione, «tuttavia é l’espressione 
della De. anzi della sua com¬ 
ponente moderata. Ma soprat¬ 
tutto perché in un momento 
come questo era necessario 
un segnale molto più netto di, 
rottura con la nomenklatura di 
un regime oggi in crisi». 

Cossiga forever. Il Movimen- 


sua uscita dì scena gli restitui¬ 
sce infatti un prestìgio, nel par¬ 
tilo, che le vicende degli ultimi 
mesi avevano fortemente ndi- 
mensionato. Tanto che molti, 
ieri; pronosticavano per l’ex 
segrctano una poltrona di prc- . 
stigio: ministro degli Esteri, o 
presidente del piartiio. Perora, 
e con qualche civetteria, Forìa- ' 
ni sì considera un «parlamen¬ 
tare di Fesaro» 

«E vera rimmagine del poli- ' 
tico attaccato alla poltrona, 
come l’ostrica alio scoglio - di¬ 
ceva ieri Forlani. tra una cita¬ 
zione di Montale e un com¬ 
mento sui campionato di cal- ' 
ciò -. Spesso è cosi, ma a volte 
é più facile arrivar II che andar 
via. E ora che ho fatto la cosa 
più faticosa, andarmene, state 
sicun che non mi farò irxrastra- 
re di nuovo». Ma la riflessione ' 
politica di Forlani non è quella 
di un uomo che ha lasciato la 
politica; «La dialettica delle 
correnti - dice - é cosa vec¬ 
chia; non perché non debba 
esistere, ma perché le vecchie 
correnti riflettono un quadro 


politico che non c'é più». L’ex 
segretano nevoca le battaglie 
che hanno squassato la De ai 
tempi del centro-sinistra, o del¬ 
la solidarietà nazionale: ma le ‘ 
consegna al passato, ad un -< 
quadro politico che il 5 aprile 
ha cancellato. «C’erano le con¬ 
trapposizioni - dice - ma alla ■ 
fine SI mediava. Oggi non è più 
possibile, il quadro é comple¬ 
tamente diverso». E «le cose 
che si facevano nel passato, 
non si possono più fare oggi». ' 
La preoccupazione fonda¬ 
mentale di Forlani - la stessa 
del cuore doroteo, vero bari¬ 
centro del partito - é che «sen¬ 
za un momento di consapevo¬ 
lezza più alto da parte di tutte 
le forze politiche, questa legi¬ 
slatura cade anche domani, 
non si la il governo e non si 
fanno nemmeno le riforme». 
Come questa «consapevolez¬ 
za» si traduca in atti politici, é 
tutto da vedere. Ma la De ha 
capilo - aiKhe a prezzo del sa¬ 
crificio del proprio segretario - 
che una fase s’é chiusa per 
sempre. -, - ■ 



to sociale é fedele all’ex presi¬ 
dente della Repubblica, ai pic¬ 
conatore infaticabile, a colui 
«che ha dimostrato la vera vo¬ 
lontà di rinnovamento delle 
istituzioni, cosi come é emersa 
dalle elezioni del 5 aprile c che 
invece é stata tradita dal Faria- 
mcnto»; parola di Gianfranco 
Futi. Telefonino cellulare in 
una mono, il segretario del Msi 
si lancia in un’sudita constata¬ 
zione: «Scalfaro • dice - è la 
conservazione di questo siste¬ 
ma. E la scelta peggiore che 
questo Farlamento potesse fa¬ 
re». Dice di più. senza fare una 
grinza; «Scalfaro è il trionfo del 
conservatorismo». 

Fiù o meno quanto sostiene 
Umberto Bossi. Tutti, sin dal 
primo [jomeriggio. sapevano 
che la Lega avrebbe votato 
contro Scalfaro, ma il leader 
del carroccio é stato fermo nel 
dire che la decisione sarebbe 
arrivaui solo qualche minuto 
prima del voto. Nel frattempo 
non ha lesinato battute, secon¬ 
do il suo stile sanguigno-truci- 
do-lombardo: «Il metodo De 


Mita? E quello di metterlo nel 
sedere della gente». Fer dire 
che a luì. Bossi, Scalfaro pro¬ 
prio non va giù. «£ un conser¬ 
vatore - aggiungerà più tardi, 
dopo aver indossato il vestito 
ufficiale - ma che speriamo sia 
illuminalo. Fer segnalare che 
occorre una illuminazione ri¬ 
formista per l’Italia uscita dal 5 
aprile, avevamo deciso di vota¬ 
re per Bossi. Poi, per lanciare 
un messaggio morbido, nel 
nostro linguaggio un po’ astru¬ 
so, abbiamo indicato Miglio». E 
il candidalo leghista cosa ne 
pensa? «E naturale che il siste¬ 
ma abbia scelto il suo cane da 
guardia. Conosco Scalfaro da 
quando entrambi avevamo 18 
anni - racconta CianfraiKO Mi¬ 
glio-, E un uomo integro, di¬ 
fensore rìgido del modello par¬ 
lamentare, non della sua dege¬ 
nerazione. Chi parla di lui co¬ 
me dì un conservatore di ciò 
che c’è oggi - conclude il pro¬ 
fessore prendendo le distanze 
dal suo segretario politico - 
probabilmente sbaglia». 



Da sinistra Prandinl, Pomicino e Lega discutono davanti a Montecitxlo: sotto Glorqlo La Malfa 

«Speriamo sia un Pertini cattolico»’ 

«Garanzia equivale a rinnovamento» 

La soddisfazione 
di Ver(li, 

Rete e Pannella 


Verdi, radicali e quelli delle Rete sono contenti i:he 
alla fine della più tormentata corsa al Quirinale a 
spuntarla, grazie all’apporto del Pds, sia stato Oscar 
Luigi Scalfaro: galantuomo, onesto, fedele servitore 
della Costituzione. Rutelli: «Spero sia il Pertini catto¬ 
lico». Orlando e Novelli: «E^re oggi di gararzia 
vuol dire essere di rinnovamento». E il radicale Pan¬ 
nella arriva a ringraziare la provvidenza... ■ " 

.LUCIANA DI MAURO 


MI ROMA. Sì sente Grand 
Commis della Repubblica c ' 
non tuole parlare MarcqJ’an- 
nella, già leader di tutte le bat¬ 
taglie laiciste, nel giorno in cui , 
potrebbe mettere il marchio 
«doc» alla elezione del cattoli¬ 
cissimo Scalfaro sul più alto . 
scranno del paese. Gran paria- 
torc si nega ai microfoni televi¬ 
sivi e ai taccuini dei giornalisti. ' 
Aveva previsto il punto di me¬ 
diazione cui i tre grandi piartìti 
sarebbero potuti arrivare e 
peristi bene che in questo caso 
il silenzio fa più notizia delle ri- 
veni^cazìoni dì primogenitura. ’ 
Ma zitto fino in fondo non ci sa . 
stare. Alla fine del suo inier- , 
vento nel dibattilo sulla morte 
di Falcone, prima dello scruti- ’ 
nio in cui già si annunciava «fu- . 
mata bianca», rivolto all’aula 
affcmia: «La qualità della no¬ 
stra esposta alla strage di Ca¬ 
paci questa sera grazie alla 
provvidenza sarà all’altezza». 
Poi Piuinella si tace con i gior¬ 
nalisti e paria solo con i suoi 
colleghi parlamenuiri Un de¬ 
putato de gli si avvicina e gli di¬ 
ce in un orecchio: «Ora ci dai 
una mano per la segretena?». ’ 
Pannella somde con civetteria 
e pensa alle prossime caselle e <, 
anche II ha il marchio pronto: ' 
per Rodotà alla. presidenza, 
della Camera e per Ciampi alla 
presidenza del Consiglio , o 
quanto meno alla vicepresi- 
denza. • ' - 

TTa gli scalfanani «doc» non' 
c’è solo Pannella. A mendica- ' 
re. infatti, reiezione di un pre¬ 
sidente al di fuon delta no- 
menc'atura ci sono anche i 
Verdi e la Rete. Francesco Ru¬ 


telli afferma: «Abbiamo volato 
tre candidati, Bobbio, Scalfaro 
e Conso. fin dall’lnzio, per noi 
non era una candidatura istitu¬ 
zionale ma politico-istituzio¬ 
nale». Questo per Rutelli l’elen¬ 
co delle credenziali: aulonno- 
Iczza. superamento della no¬ 
menclatura, ottimo ministro 
dell’Interno e poi presidente 
dcll’«Iipinìagate» e ancori il 
più severo cntico dì Cossiga. 
Ma nemmeno dimentica il ca¬ 
pogruppo verde che Scalfaro è 
stato l’unico esponente de ad 
essere presente alla comen- 
zione programmatica del 'Zer¬ 
di «a testimoniare - ricorda - il 
nesso Ira messaggio cristiano e 
valori ambientali». E senza al¬ 
cun dubbio il verde Rutelli 
(che provienedalle file radica¬ 
li) preferisce il cattolico Scal¬ 
faro al laico Spadolini defiiiito 
«troppo interno alla continuità 
di chi ha gestito il potere negli 
ultimi 15 anni; mentre - ag¬ 
giunge - Scalfaro é innoccrite». 
«Abbiamo votato aixdie il 'rat- 
tolìco Conso - continua Ru telU 
- e questo dovrebbe far riflttte- 
le sulle vecchie appartenenze 
superate oggi dalla cultura dei 
dìntti di libertà, sociali e alli i vn- 
ta». Nemmeno è convinto Ru¬ 
telli delia patina di vecchio 
conservatore, e dunque non 
innovatore, che accompaipia 
la figura di Scalfaro. «Il suo di¬ 
scorso in commemorazione di 
Falcone, di sua moglie c d ella 
sua scorta lo dimostra, cosi co¬ 
me la sua difesa della dignità 
del Parlamento e contro la f lar- 
titocrazla. No - dice Rutelli - 
dall’alto dei suoi 70 anni e (as- 
sa é un uomo nuovo e lo dir no- 


1 strerà». «Spero - conclude - 
che sia il Pertini cattolico». 

. ' Anche Leoluca Orlando è 
i soddisfatto per l’elezione di 
' Scalfaro. «Era nella nostra to- ’ 
sa», afferma. «Abbiamo votato . 
per Tma Anseimi, per tre volte 
Nilde lotti per fronteggiare il ^ 
pericolo Forlani e poi Conso ’ 
per far fronte ai pericolo Vas- ' 
salii. Ora - aggiur^ prima 
dell’ultimo e definitive voto - 
possiamo eleggere finalmente 
li presidente». Per Orlando tut¬ 
te e quattro le candidature so- 
. ' stenute dalle Rete avevano in 
comune «la fortissima motiva¬ 
zione di essere dorme e uomi- 
' ni radicati nella Costituzione ' 

■ formale della Repubblica e 

non in quella materiale che ha 
portato . alla degenerazione 
partitocartica». r » , 

Arriva Diego Novelli, capo- ' 
gruppo della Rete, e dice: «£ ; 
una buona scelta soprattutto 
di fronte alla questione mora- ; 
. le», n fatto che sia stato eletto ^ 
da un diverso schieramento al- ] 
la presidenza della Repubbli- ì 
ca, rispetto olla presidenza'’ 
. della C^era, é po' Novelli e 
Orlando «la riprova che ap- ' 
' punto non è un uomo di sche- ! 
ramento». Anche il latto che - 

- nessuno dei grandi partiti pos- ‘ 
' sa mettere II marchio di fabbri¬ 
ca su questa elezione é un eie- ] 
mento piositivo, cosi come é 

- positivo che nessuno oggi pos- ’ 
sa dire quale gc^mo si farà. ; 
«Certamente - dice Orlando - . 
questa che porta Scalfaro sul ; 
Colle non é una vittoria dei so- 

' ' cialisti». Orlando tiene anche a 
dire che il presidente della Re- ^ 
pubblica, come i presidenti di ‘ 
Camera e Senato, secondo la 

■ nostra Costituzione non devo¬ 
no essere essere eletti con il i 
criterio del «linkage». Quella . 
fatta la definisce «una scelta ' 
importante e - aggiunge - sia- ' 

• mo contenti di aver potuto vo- ‘ 
tare un nome come quello di . 
Scalfaro insieme al Fds». E per ' 
Novelli il fatto di rappresentare 
' una scelta di garanzìa non é 
' una diminuzione al contrario: " 
«Essere di garanzia oggi - affer¬ 
ma - vuol dire essere di rinno¬ 
vamento». ,.,. 


«L’importante è che sia stata eletta una persona degna», dice il leader psi. Formica non vota il «prete» Sccilfaro 
I socialisti chiedono la presidenza della Camera. E per Palazzo Chigi? «Aspettiamo». Ma Amato è pronto • 

Craxi: «Chi ha perso? Ne pariiamo dopo» 


«Sarà un buon presidente», dice Craxi ad elezione 
acquisita. Non sprizza entusiasmo il Psi per la con¬ 
clusione della vicenda, ma Scalfaro rappresenta il 
male minore visto come si erano messe le cose. La 
sinistra preferiva Spadolini, Craxi voleva un de per 
avere più chances per palazzo Chigi. Ma ora la nuo¬ 
va partita è la presidenza della Camera. II Psi la vuo¬ 
le e si profila un confronto col Pds. 


BRUNO MWBRRNDINO 


HROMA. «Non stiamo a cer¬ 
care tante spiegazioni, qui ba¬ 
sta un niente per far saltare 
tutto, cose giuste e sbagliate ci 
sono in ognuno...». Nel tran¬ 
satlantico, a vouizione appe¬ 
na Iniziata, un Craxi medita¬ 
bondo spi^a a Vittorio Sgorbi 
la filosofia del chi s’acconten¬ 
ta gode e quindi perché, visto 
come si erano messe le cose, 
Scalfaro va bene anche al Fsi. ' 


Come dire: non é una soluzio¬ 
ne entusiasmante ma è il ma¬ 
le minore. 

A scrutinio ultimato confer¬ 
ma la linea: «Sarà un buon 
presidente...». Il capogruppo 
Salvo Andò dice qualcosa di 
più: «Si è conclusa bene una 
vicenda che rischiava di getta¬ 
li; altre ombre sulle istituzioni, 
Scalfaro é un uomo perbene, 
un siiKero democratico, con 


un grande rigore morale, vie¬ 
ne dal sistema dei partiti, ma 
non ne è schiavo...». Chi vince 
e chi perde, con questa ele¬ 
zione? «Ne parliamo un’altra 
volta - risponde Craxi - per 
ora è importante che sìa eletta 
una persona veramente de¬ 
gna di questo incanco». E l’al- 
temanza cattolico laico al 
Quirinale? Lapidario il segre¬ 
tario socialista: «Varrà per la 
prossima volta». Che aggiunge 
una notazione sulla lunghez¬ 
za di questa elezione; «Biso¬ 
gna proprio cambiare siste¬ 
ma, sarebbe sufficiente quello . 
previsto al Senato: tre scrutini 
e poi il ballottaggio, sì evite¬ 
rebbe questa impressionante 
maratona». - 

Formalmente, il ragiona¬ 
mento di Craxi nel presentare 
ai gruppi socialisti il candida¬ 
to Scalfaro, non fa una grinza: 
é una persona che abbiamo 
già votato facendolo eleggere 


alla presiderua della Camera, 
é una soluzione «istituzionale» 
su cui anche la De e il Fds 
hanno sciolto ogni riserva. ' 
Dunque, la soluzione più cor¬ 
retta in questa difficilissima si¬ 
tuazione. Alla nofizia che De e 
soprattutto Pds, hanno dato 
qualche ora prima il loro as¬ 
senso scatta l’applauso e si 
capisce che un capitolo si 
chiude. Ora si guarda ad alm 
problemi; la presidenza della 
Camera, che il PsI si appresta 
a rivendicare, ma soprattutto 
palazzo Chigi, a cui i socialisti 
possono aspirare proprio gra¬ 
zie alla soluzione Scalfaro. 

I mugugni, tutto sommato, 
sono contenuti. La sinistra so¬ 
cialista non fa mistero che 
avrebbe prefento un laico so¬ 
cialista e comunque, nell’am¬ 
bito della soluzione «istituzio¬ 
nale» avrebbe volentieri ap¬ 
poggiato Giovanni Spadolini. 
Solo Formica annuncia uffi¬ 


cialmente che non seguirà 
l’indicazione del segretano: 
«Non dò il mio voto a un prete 
- dice - con Scalfaro tornia¬ 
mo a puma di Fotta Fia...». En¬ 
rico Manca sì incarica di spie-, 
gare le perplessità della sini- ' 
stra socialista: «Data la situa¬ 
zione mi sembra naturale vo- ’ 
tare per Scalfaro. osservo solo 
che la sinistra converge con 1 
SUOI voti, dopo aver litigato 
per una settimana, solo nel 
momento in cui si deve eleg¬ 
gere un candidato che é si isu- 
tuzionale. ma espressione 
della De. Deve anche far riflet¬ 
tere il fatto che Scalfaro, pur 
essendo un uomo più che n- 
spetlabile è tuttavia espressio¬ 
ne di una cultura cattolico tra¬ 
dizionalista ed è stato preferi¬ 
to a un uomo e.spressione di 
una cultura laica. Qualche n- 
flessione si pone anche al Pds, 
qualcuno ci dovrà spiegare il 
senso politico di tutto ciò». 


La posizione mediana del ' 
partito la descrive Valdo Spi¬ 
ni, che pure è stato spesso cri- ' 
fico con Craxi negli ultimi 
tempi; «Ritengo positiva una 
candidatura che, come quella » 
di Scalfaro si è raccomandata ' 
per la lealtà e la correttezza di 
una persona e non perchè for- ■ 
te di una corrente, di un appa¬ 
rato politico o di manovre ' 
pariamentan. Sotto questo 
punto di vista è una novità. 
L’augurio che gli faccio é di 
essere il presidente di tutti gli 
italiani, credenti e non cre¬ 
denti». Era l’ultima spiaggia, ■ 
anche per il Psi? «E - risponde 
Spini - una scelta istituzionale 
che si é imposta quando si è 
visto che nessuno schiera¬ 
mento nusciva a mettersi in¬ 
sieme». Secondo Spini infatti, 
in questa vicenda «è successo. 
che nè il quadripartito, nè la ' 
sinistra, né alcun altro tipo di 
schieramento è nuscito ad * 



emergere e la scelta istituzio¬ 
nale SI imponeva...». Se questa 
è la realtà, dicono i socialisti, 
sul pnsiidente della repubbli¬ 
ca le principali forze hanno < 
fatto la scelta più ovvia e a 
questo punto doverosa. An- ‘ 
che se le macene lasciate dal¬ 
la bat'aglia dei giorni scorsi, 
sono iincora fumanti e il futu¬ 
ro è tutto da costruire. Nella ' 
battaglia, certo, Craxi ha per¬ 


so quasi su tutta la linea: ha 
tentalo di far rivìvere il quadri¬ 
partito e l’asse con Foiiauii ed 
è stato battuto, ha tentato di 
imporre il suo candidato pre- 
sidenzialista in contrasto col 
Pds ed é stato silurato dulia 
De, ha accarezzato l’idea di 
eleggere il presidente coi ioti 
dì Msi e Leghe ed è stato bat¬ 
tuto anche su questo. In fondo 
Scalfaro, si ammette in casa 


Il sogretariodeiPsi 
Bettino Craxi 


socialista, è il gol della ban¬ 
diera perché permette a Craxi - 
di pensare a palazzo Oiigi, 
anche se forse non sarà in 
corsa personalmente. Su! go¬ 
verno il segretario socialista > 
ammette che è molto presto 
f>er pelame e dice di vedere 
«una situazione molto compli¬ 
cata». Il nome socialista più 
accreditato nel caso si coagu¬ 
lasse una maggioranza é 
quello di Giuliano Amato. Ma 
le cose sono davvero in alto 
mare e poiché Craxi preferi¬ 
sce risolvere i problemi uno 
alla volta, ora si pensa alla 
presidenza della Camera. I so- ; 
cialisti la chiederarmo, anche 
se non si sa in che termini e in 
quale scenario. Si fa anche 
qualche nome di candidato: 
Gianni De Michelis, Giuliano, 
Amato, Antonio Labriola. £ 
chiaro che si prepara un nuo¬ 
vo confronto a smistra. >. 
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Da Oggi si apre la battaglia per ii nuovo esecutivo 
ma prima c'è da eleggere un nuovo presidente della Camera 
Si riparla della candidatura di una personalità del’Pds 
A Spadolini rincarico per avviare la fase costituente? 



Scalfaro punterà ad un «governo 




ALLA BUVETTE 

I PASQUALI 
CASCELLA 

Formica: 
«Proprio no, 
per un prete 
non voto» 


WM «Non lo voto. Non volo per un prete, io. Se volete, sono 
un chiaro tiratore». Contestatore sin dal pnmo giorno, Rino •. 
Formica consuma il suo dissenso lino alVultimo voto; «Non ' 
ho volalo Forlani, e l'ho dichiarato. Adesso dichiaro che non 
voto Oscar Luigi Scallaro. Ho sempre votato Vassalli e conti¬ 
nuerò a farlo». Il suo sarcasmo colpisce Bettino Craxi nella i 
riunione del gruppo socialista: •£ questo il tuo Midas!». Con¬ 
tinua a scaricarsi, sulla soglia della buvette, con ogni demo- 
cristiano che incrocia: «Che late: vi preparate per le poltrone 
o per la porpora?». Con Angelo Sanza è tranciarne: «Ti illudi, 
tu, di essere fatto cardinale. Quello ti espellerci dalla Repub¬ 
blica...». Ce n'd anche per un malcapitato rappresentante re¬ 
gionale del Pds; «Bella svolta; dal piccone al crocefisso di sa¬ 
crestia...». No, il ministro delle Finanze («Per fortuna che . 
adesso un governo lo debbono fare c io potrò riprendere la 
mia liberty non riesce a contenere delusione e ira. 

Porta Pia addlo-É un tuffo nel passato, a prima di Porta 
Pia. I garibaldini c 1 bersaglieri lo avevano liberato il Quirina¬ 
le. E noi che facciamo: ci riportiamo un prete... Un cattolico, . 
non dico illuminato, ma un cattolico comune non bastava, 
si doveva scegliere il più conservatore per realizzare il capo¬ 
lavoro... 

Dal bla bla bla di Cnud alla Usi di Sacconi. Dovevate 
ascoltarlo, al gruppo socialista, il bla bla bla di Bettino: si, 
Scalfaro 6 un cattolico, vecchio, anzi nuovo, diciamo antico, 
ma poi. veramente, è un democratico. Se non ci riusciva lui, 
poteva almeno trovare un paio di scherani, di quelli sempre 
pronti a teorizzare la ^ndezza delle scelte del capo... Inve¬ 
ce si alza Sacconi e dice: «Un momento, perchè poi c'è la 

g residenza della Camera per noi.Non ce l'ho fatta più. 

liel'ho detto: «Ma che stai trattando la Usi di Treviso? Quel- 
latìdaranno*.'f' • ' " • ■ ' " 

' Eia One del MMaa Siamo ai discorsi da ubriachi. Ma 
giuro, lo non ho bevuto neppure uri bicchiere d'acqua. Nep¬ 
pure la forma si salva più; ci mandano'a chiamare quando si 
è giù deciso tutto. Su cosa, poi? E l'esatto opposto di quel 
che fu il Midas; il principio era l'autonomismo contro la su- 
baltcmitù. Adesso siamo alla subalternità in nome dell'auto- 
nomlsmo. . . 

Dobbiamo rifondarli questi parlili. La crisi dei partiti 
è ormai drammatica. Nemmeno la lezione del S aprile è ser¬ 
vita. Cos'altro c'è da attendere per aprire la fase di rifonda¬ 
zione dei partiti e della sinistra? Non ha niente di rifondato, 
nonostante abbia sbaraccato il vecchio Pei. nemmeno il 
Pds. Lasciamo pure stare Vassalli, ma mi debbono spiegare 

f ;Ii amici di Botteghe oscurecome si fa a rifiutare il voto a Va- 
lani perchè troppo moderato e poi andare a regalarlo a 
Scalfaro. Penehè difende il Parlamento? Ma lo difende cosi 
com'è.con tutto il tanfo che c'è dentro. - > >- - 

MegMornlUntlsmo di Spadolini che In Polonia. Non 
ce l'ho con la persona-Scalfaro. È l'operazione politica che 
non mi piace. Mi devono spiegare, i miei e i pidiessini, qual è 
la ragione per rompere con il Fri, con il quale si poteva trova¬ 
re un Filo .e provare a ricucire 1 lembi sparsi della sinistra pos¬ 
sibile. Non piaceva Spadolini? Sarà filo-israeliano, sarà filo- 
americano, ma meglio, centomila volte meglio l'atlantismo 

di Spadolini che la via polacca. — .. 

. Ma cosa conta questa slnlntra? E si, cl prendiamo 
Scalfaro perchè questo passa il convento. Avrei capito se 
fosse passato con una operazione di centro-destra. Ma co¬ 
si... Insomma, li hanno cercati i voti del Rsl e del Pds, ma la , 
sinistra non è stata neppure in grado di farli pesare. Si pote¬ 
va dire: li volete i nostri voti? Benissimo allora rinegoziamo il 
candidato. Un socialista no? Un riformista, no? Ma queJche ^ 
candidato picr una politica di nformc c'era pure in circola- 

.zione.... ■ ■■ . ■ 

Va a cercarselo. Formica, il candidato che non c'è, anzi ' 
che non ha. Come Diogene... «No, come bastiancontrario» -, 


Si toma quasi al punto di partenza: dal presidente 
della Camera. La candidatura autonoma del Pds 
adesso è rilegittimata. Quale? Le voci su Napolitano, 
la lotti e Rodotà. Si mormora anche di una rivendica¬ 
zione del Psi, forse per trattare un govemo-Amato.. 
Ma nel vuoto del quadripartito, Scalfaro potrebbe 
provare un governo parlamentare con Spadolini. O, 
al peggio, una soluzione d’emergenza con Scotti... 


B ROMA E ora? Si ricomin¬ 
cia, guarda un po', dal presi¬ 
dente della Camera. Già, il sai- , 
to di Oscar Luigi Scalfaro al 
colle più alto di Roma ripropo¬ 
ne il problema di chi debba 
presiedere dallo scranno più 
alto di Montecitorio, prima an¬ 
cora di misurarsi sulla questio¬ 
ne del governo, E pierò non è 
da escludere che le due in¬ 
combenze si condizionino a 
vicenda, come del resto è ac¬ 
caduto a fine aprile, all'atto 
deH'insediamcnto del nuovo ■ 
Parlamento. Allora, la candi¬ 
datura del pidicssino Giorgio 
Napxilitano alla presidenza 
della Camera fu bloccata dalla 
pretesa del Psi di contrattare 
tutte le cariche della XI legisla¬ 
tura, compre.sa quella della 
presidenza del Consiglio. Uno 
scambio improprio, tra scelte 
istituzionali e scelte di gover¬ 


no. che il Pds non accettò allo¬ 
ra e ha continuato a non accet¬ 
tare anche nella tormentata vi¬ 
cenda dell'elezione del nuovo 
capx) dello Stato. Ma se in quei, 
giorni di line aprile il quadri¬ 
partito in agonia riuscì ad ave¬ 
re un sopras.salto grazie alla 
bvxtcata d'ossigeno dei voti 
mi.ssini c leghisti ai Senato 
(p)er Spadolini) e di voli radi¬ 
cali. verdi e della Rete di Orlan¬ 
do alla Camera (perScalfaro). ■ 
adesso le 16 votazioni pier ii 
presidente della Repubblica 
hanno certificato dcfinltiva- 
■ mente la morte della vecchia 
maggioranza. Dunque... „, .. 

Alla fine si è arrivati alla so¬ 
luzione istituzionale, senza 
trionfalismi ma anche senza 
ipioteche sugli equilibri politici. 
Achille Occhetto è stato espli¬ 
cito: «L'indicazione della Quer¬ 


cia per Scalfaro non prefigura 
alleanze di governo. Il proble- ; 
ma Quirinale deve rimanere 
distinto dal problema di palaz¬ 
zo Chigi». E distinta resta, per 
analoga ragione, la questione 1 
della successione alla presi¬ 
denza della Camera, v 
Semmai, l'apporto alla ele¬ 
zione di Scalfaro restituisce le¬ 
gittimazione alla candidatura 
autonoma offerta dal Pds. Di 
nuovo Giorgio Napjolitano? Il 
Pds deve ancora discutere e ■ 
decidere. Ma a rendere proble- ' 
malico questo passaggio con¬ 
tribuiscono certe voci esterne 
al Pds. Nella De c'è chi mor- • 
mora (soprattutto dorotei e 
andrcoltiani con il dente avve¬ 
lenato per la debacle dei ri- ' 
spteltivi leader) che non è ptos- ; 
sibile accettare indicazioni di 
partilo senza trattativa e che, 
semmai, si deve applicare lo 
stesso criterio «tecnico» che ha 
ptortato all'elezione di Scalfa- ; 
ro, vale a dire scegliendo tra le ' 
figure istituzionali del Pds; l'ex ' 
presidente della Camera Nilde 
lotti o l'attuale vicepresidente 
vicario Stefano Rodotà. Nel Psi, ; 
poi, non manca chi rivendica 
la presidenza di Montecitorio ' ’ 
. p>er un proprio esponente. Ste- j 
fano Sacconi si è esposto addi- ; ' 
rittura nella riunione del grup -1 
po, quasi a prenotare una can¬ 
didatura déiittiocapo-corrente 


Gianni De Michelis (anche se : 
questi ha prontamente preso 
le distanze). Più preoccupanti 
sono certi su.ssurri, secondo 
cui il leader .socialista potreb- ; 
be candidare Giuliano Amato •. 
per cominciare a sondare i 
margini di trattativa su palazzo 
Chigi. '..J-■■■•<.;;— 

Bettino Craxi, dopo I guai 
giudiziari dì Milano, si è mcs.so , 
in panchina. Ma resta intenzio¬ 
nato a mandare in campo prò- i 
prio Amalo, il vice mandato a ; 
commissionare la federazione ! . 
socialista di Tangentopoli, for- ' 
.se con la segreta speranza di 
poter rilevare la maglia più tar¬ 
di. E ixtrò il quadnpartito che ' 


aveva contrattato lo scambio 
tra il Quirinale a un de (che, 
peraltro, avrebbe dovuto esse¬ 
re un de eccellente) e palazzo 
Chigi a un socialista, è un capi¬ 
tolo eh,uso e archiviato. Nè so¬ 
no dietro l'angolo altre mag¬ 
gioranze politiche. Lo ricono- ■ 
scono quasi tutti, a cominciare ; 
da Arnaldo Forlani, «Questa le- • 
gLsIatuia - avverte il segretario : 
dimissionario della De - cade ■ 
anche domani se non c'è la ' 
consapevolezza che il quadro i 
è mutato», E Ciriaco De Mita 
trova persino una vena ironica 
offrendo il suo «metodo» an¬ 
che per l'inquilino di palazzo 
Cingi, l-'er po> allargare le brac- 


Intervista a GIOVANNI CONSO 


«Em gÌL®;fere 





eia; «Bisognerà inventarsi qual¬ 
cosa perchè la maggioranza < 
non c'è». Toccherà a Scallaro 
dar prova di fantasia. Difficil¬ 
mente si avventurerà più di 
tanto ad esplorare la praticabi- ; 
lità delle vecchie maggioranze. 

E c'è da scommettere che si •; 
guarderà bene dal raccogliere 
la «consegna» cossighiana del ‘■ 
governo del presidente, con la 
scelta di una personalità politi- f 
ca a cui affidare l'incarico a ■ 
prescindere dal grado di con- 
sen.so parlamentare, non fosse • 
che per non provare subito ili 
; bnvido di una bocciatura che . 
Io obbligherebbe a un repenti¬ 
no .scioglimento delle Camere, 
Semmai, la soluzione più con- ‘ 
facente alia storia, alla perso- i, 
nalità e alla stes.sa cultura poli- 'p, 
tica di Scalfaro è quella di 'in 
governo parlamentare, cl'e 
cioè SI presenti davanti a deu - ' 
tati c senatori con un program- ) 
ma agganciato all'avvio della i 
fase costituente e quindi recu- 
pcrando, per questa via, un i 
qualche rapporto con il Pds. In j 
tal caso rincarico andrebbe a 
Giovanni ■ Spadolini. Anche 
perchè, se proprio dovesse an- . 
dar male, il presidente del Se- i 
nato potrebbe contare sul re- ; 
cupcro del Pri, oggettivamente , 
impossibilitato a negare i prò- : 
pri voti all'ex segretario. . 

È, del resto, a questo .solu- ~ 


zione, parlamentare o istitu- ■ 
zinnale che dir si voglia, che , 
sembra guardare De Mita. «Si 
può presumere-dice, infatti, il ' 
presidente de - che il governo 
durerà per tutta la stagione ■ 
delle riforme». Piace anche a ; 
Giulio Andreotti, il quale dopo ; 
aver penso tutto potrebbe tor -1 
nare a sperare di recuperare la ■ 
presidenza del Senato lasciata ' 
libera da Spadolini. Ma sono > 
tutti i 4 «evangelisti» della De ; 
(Forlani, De Mita, Andreotti e " 
Cava) a rischiare l'emargina- ‘ 
zione. E cosi a complicare la ' 
partita ci si mette anche il rias¬ 
setto di vertice (e di politica) 
della De, tra risentimenti della ‘ 
vecchia guardia c l'insofferen- ' 
L j dei giovani (si fa per dire) 
leoni: dfaH'amletico dissidente S 
della sinistra de Mino Marti- : 
nazzolì a Vincenzo Scotti, del '■ 
grande centro e ministro del- i 
l'intemo. i 

A proposito, per raccontarle ' 
proprio tutte, c'è anche l'ipote- ' 
si che, alla pc^io, si ricorra a ' 
un governo d'emergenza per ■ 
garantire in questi frangenti al- . 
meno la lotta al terrorismo del¬ 
la criminalità ' organizzata. i 
NeirST, un incarico del genere 
lo ebbe l'allora ministro del¬ 
l'Interno Oscar Luigi Scalfaro. 
A vuoto, però. Fini con il gover¬ 
no Fanfani sfiduciato dalla De 
e le elezioni anticipate... . 


aiUSBPPB F. MBNNBLLA 


BB ROMA L'appuntamento i 
pomeridiano è nella bibliote¬ 
ca della Corte Costituzionale, 
proprio davanti al palazzo . 
del Quirinale in attesa di un 
nuovo inquilino. Il luogo è se- - 
vero e ordinato, discreto co¬ 
me il personaggio che atten¬ 
de il cronista che ha chiesto )• 
un'intervista. In realtà, con il »■ 
professor Giovanni Conso 
avrà luogo un colloquio pa¬ 
calo. sereno, (atto di riflessio¬ 
ni ora amare ora fiduciose. .. 
ProfeMor Conao, nella vi-, 
cenda dell’eleztoDe del v 
preddente della Repnbbll- ^ 
. co, Id è dato spettatore e ' 
in una fase anche co-pro- 
; tagonista. Quali tono state 
lesuebnprèttloai? ; « . - / ; 
Ho trovalo tutto normale. Poi 
è arrivato il macigno, l'imma- ' 
ne tragedia di Palermo, Un ■ 

■ terribile richiamo ad una 
realtà cruda, più cruda di . 


quanto un pessimista poies.se 
immaginare: Quel macigno è 
caduto su una vicenda natu¬ 
ralissima come quella che 
era in corso in Parlamento. 
Le difficoltà sono normali, 
inevitabili quando si devono 
compiere scelte di tale porta¬ 
ta. . -..a - 

, Ld. In mattinata, con una 
dichiarazione pubblica ha 
' invitato quanU in Parla¬ 
mento l'avevano volala a 
non riversare più là prefe¬ 
renza sul suo nome ma a 
cercare una soluzione di 
: larga convergenza. Come 
'' ha maturato questa ferma 
convinzione? ■ 

Ho constatalo che. di fronte 
ad una situazione già grave in 
partenza e divenuta ancora 
più pesante dopo l'inconce¬ 
pibile vicenda di sabato scor¬ 
so, fosse assolutamente indi¬ 
spensabile accelerare i tempi 


per addivenire ad una scelta 
di vasta convergenza. Essa 
era indispensabile perconfe- 
' rire alla massima autorità del¬ 
lo Stato la più alta incidenza 
possibile per favorite l'aggre¬ 
gazione delle componenti 
sociali, politiche ed economi¬ 
che più rappresentative. La 
possibilità di giungere a tale 
risultato, attraverso una delle 
due cariche istituzionali inte¬ 
se in senso stretto, doveva es¬ 
sere favorita al massimo es¬ 
sendo l'unica via per racco¬ 
gliere al più presto le più am¬ 
pie adwioni nell'elezione 
presidenziale. Solo in tal mo¬ 
do sì poteva consentire una 
designazione non di parte 
ma la più largamente rappre¬ 
sentativa assicurando al pre¬ 
sidente quel carisma in grado 
di aiutarlo in un compito cosi 
difficile. !- 

E la sua candidatura? ' 

La prego, sono molto geloso 
dei mici sentimenti. Diciamo 


cosi: mi sono trovalo davanti 
all'eslcmazione di una serie 
di simpatie. Per parte mia, ho 
tentato di tenerle a freno il 

■ più possibile. Ringrazio, co¬ 
munque. sinceramente, chi 
ha mostrato stima per me. 

Da questo mio osservatorio 
. come le appare questa no¬ 
stra Italia cosi tonnedtata? ; 
È un Paese che ha assoluto 
bisogno di trasparenza. Que- 
. sto è il primo obiettivo da per- < 
seguire. Occonte (are chiarez- • 
> za in tutti i campi. Ciò impli- ' 
ca, anzitutto, una rivalutazio- , 
ne della questione morale. ^ 
Che cosa è per lei la'inora- ; 
■ lità pubblica? ' ■ 

Soprattutto operare alla luce 
del sole, non ayere sulle spal- 
.„ le il peso di troppi misteri in- 

■ soluti. Tra.sparenza per vede¬ 
re e controllare meglio. l ; . 

Da dove cominciare? , . - ' 
Dalla pubblica ammini.stra- 


zìone. Essa deve garantire im¬ 
parzialità. 6 scritto nella Co- - 
stituzionc: e.ssa vuole l'impar- ' 
zialità deH'ammlnistrazìone 
pubblica e pretende il suo 
buon andamento. Ma le cose 
non var.no cosi: il che vuol dì- % 
re che la nostra Costituzione 
è grandemente inattuata. C'è J: 
tropfio disordine per non dire S 
dell'estcìsa i. patologia „ della - 
corruttela. 

: Ma questo è un Paese che è 
pieno anche di gente one- : 
sta. . -i... --,'. 

Certo, però molti degli onesti 
si danno troppo poco da fare. 
Avverto il lassismo che fa il - 
gioco della criminalità e dei 
disonesti. Ma non bisogna fa- 
re discorsi qualunquistici: so- 
no impioduttivi. Invoco chia- 
rezza e trasparenza proprio ■■ 
perché consentirebbero di 
additare in modo specifico e . 
dettaglialo ciò che non va. È ì* 
.stuf>cfat:enle; in una società ' 


Giovanni Conso. ex presidente 
della Corte Costituzionale. Sopra. ' 
Giulio Andreotti ieri in Parlamentc* 


tecnologicamente avanzata 
peggiora ■ l'organizzazione 
della società e dello Stato 
Guardi . l'amministtazionf 
della giustizia. La gente vuok’ 
sapere ed ha diritto dì cono¬ 
scere. 1 coperchi devono sal¬ 
tare e gli scandali esplodere 
La magistratura va sostenuta 
più fortemente in questa sue 
opera. La morte di Giovann' 
Falcone non è soltanto una 
tragedia umana, è anche un 
atto di distruzione contro un 
mag'isttato ■ che conduceva 
una battaglia Importante pei 
la trasparenza. Nel caos delle 
nostre strutture i problemi si 
sovrappongono. Penso . ai 
problemi economici, alla no¬ 
stra presenza in Europa, al 
confronto che dobbiamo so¬ 
stenere con le correnti migra¬ 
torie dal Terzo Mondo. Servo¬ 
no oculatezza-nella spesa 
pubblica e sacrifici. Dobbia¬ 
mo esserne consapievoli. Nel 
nostro Paese è fondamentale 


' il problema dell'equità fiscale ' 

■ e dunque la lotta all'evasio- 

■ i- ne. Vede? Sono tornato alla ■ 
: questione morale. La crimi- ■ 
.;, naiità organizzata, operando - 

' in nero, turba doppiamente , 
:■ le, strutture economicJie; in-j ; 
quina il libero mercato ed , 
elude il dovere fiscale. 

: La viceoda (ielle tangenti 
ij:., milanesi non'sta iflgunui- 
' do 0 molo dei partiti? 

' I partiti sono essenziali per la : 
' vita democratica del nonstro ’ 
Paese. Anche questo è scritto 
- nella Costituzione. - Ma essi ' 

: devono liberarsi delle pastoie , 

1 che ne hanno deviato i com-1 
portamenti e le funzioni. Una ' 
- nuova leggo elettorale po-, 
Irebbe essere importante se 

■ condurrà alla riduzione delle ' 

■ sprese dei candidati e dei par- 
titi. Ma la loro attività deve es- i 
sere ridimensionata. * Loro 

, compito è dedicarsi alla lotta ' 

■ polìtica, non interessarsi di ' 
affari. Il Parlamento deve rim- ' 
boccatsi le ma.''iiche e rifor- • 

■- mare la legge elettorale. Ai ■ 
parlamentari, in questo inizio - 
f> di legislatura, va chiesto gran- ■ 
“ de spìrito di sacrificio ed 
: estrema dedizione in quest'o- _ 
ra di crisi tanto grave. Se cosi ■ 
non sarà, ci sarebbe davvero ' 
''di che preoccuparsi. 


n personaggio del giorno. Il presidente del Senato, supercandidato «bruciato» , 

Ascesa e caduta del «Grande laico » 

Ma Spadolini ora gioca da primo ministro 


S’inabissa nel Traaisatleintico Giovanni Spadolini 
Favorito per il Quirinale, il supplente laico si è vi 
sto superare dal vecchio Zio Oscar cattolico. «Fa 
rà il presidente del Consiglio», dicono alcuni dici 
Ma gli amici di Andreotti frenano: «Calma, è un 
tour lungo...». Qualcuno sostiene: «Lo ha affonda¬ 
to Eugenio Scalfari». Forlani: «Una Via Crucis 
quella di Spadolini? E cosa vuoi farci?»., . ' 


STEFANO DI NIICHBLB. 


MKOMA Don, don, don... 
Mamma mia, che funerei ritoc¬ 
chi si levano dal Transatlantico 
per Giovannone il Professerei 
Una candidatura che sembra¬ 
va fortissima finita infumo. E 
Zio Oscar, intanto, che più che 
1 corazzieri (a venire in mente 
le guardie svìzzere, se ne sale 
sul Colle col passo lento di una 
processione. Si ■ sprecavano, 
nelle ore precedenti il voto, le 
malignità net Palazzo di Mon- ' 
lecilono ' sprofondato - nella 
noia. Malignità di che genere? ; 
Beh tipo questa: ma non po¬ 
tremmo avere un presidente 
normale? Perchè, ripetono nel¬ 
lo struscio del Traasatlantlco; 
•Qui la scelta è tra Zio Oscar. 


che tempo due anni vedrà la ; 
; Madonna al Quirinale, c Gio¬ 
vannone il Professore che en- - 
tro due anni sarebbe apparso 
lui alla Madonna». S'inabissa 
' di prima mattina, il Grande 
Laico. Eppure, era pronto per 
l'aicesa al Quirinale: scttima- 
■ ne di duro silenzio, aveva tiralo 
fuori anche gli abiti adatti. In- : 
; vcce...Eade.sso? - ■ - 

'Supplente lo è comunque 
rimasto, per la cattedra dovrà 
asiicttare il prossimo concor¬ 
so», ironizza Luigi Bamffi, pre¬ 
toriano milanese di Andreotti. - 
Anche Gianni Rivera, gentile c 
mite, si lascia sfuggire una bat¬ 
tuti; •Beh, le prove le ha fatte 
in questi giorni. Riparerà tra 


sette anni». Se ne sta su un di- - 
vano, come al bar del Corso, : 
Vittorio Sbardclla. Spadolini? : 
Una risata <c una battuta: 
■Quelli che studiano da prcsi- 
- dente finiscono male». E la -. 
Ombretta Fumagalli Carulli fa 
sapere: «Tra Scalfaro e Spado¬ 
lini, con tutto il rispetto per 
Spadolini, io preterisco Scalla- ■ 
ro». E Giovannone, allora, che 
farà? Il supplente di Zio Oscar? 
Prepara un nuovo saggio sul 
Risorgimento? Prenderà a sca- 
: paccìonì quei discolo dì Gìor- 
gctlo La Malfa? Chissà. Ma i di- ' 
cl, anche se democristiani, 

■ proprio cattivi non sono. Ed al- ■ 
cuni di loro ora allungano un 
premio di consolazione. Ma si, 
fierchè non mandare Giovan¬ 
none a Palazzo Chigi? Un bel 
presidcntonc del Consiglio lai¬ 
co e ri.sorgimentale. con il su¬ 
percattolico Oscar I al Quirina¬ 
le. Ne è sicuro, ad esempio, ' 
Angelo Sanza. plenipotenzia- ; 
rio demitiano a Potenza; «Lo ' 
facciamo capo del governo». 
Ma lui voleva fare il capo dello 
Stalo, aveva studiato... Ridac¬ 
chia Sanza: ■£ allora faccia stu¬ 
di più profondi». E Francc.sco ; 
D'Onolrio, il sottosegretario 


amico di Co.ssiga, spiega; «Da¬ 
to il contesto in cui viene eletto : 
Scalfaro, ritengo che Spadolini , 
sarà il prossimo presidente del 
Consiglio». "SI, forse sarà cosi», 
aggiunge la Fumagalli. 

A Palazzo Chigi! A Palazzo V 
Chigi! Calma, che c'è ancora il - 
legittimo inquilino. E infatti Ba- , 
rutti frena chi smania per slog- ' 
giare Giulio: «Sono tanti a pen¬ 
sarci, È un tour lungo da per- : 
correre...». E poi, diciamoci la : 
verità, è proprio un contentino. ■ 
S'infervora, in un angolo, il so- ■ 
cialista Paris Dell'Unto: >£ 111 , 
meglio Spadolini, Ma che ci 
facciamo con Scalfaro? Craxi 
dice che cosi ci .sono più possi¬ 
bilità per i socialisti a livello di . 
governo, ma io non ci credo , 
neanche se lo vedo». Non ci sta , 
a passare per un siluratore di 
Giovannone neanche il suo 
compagno di partito Franco > 
Piro. «Assolutamente non si 
deve parlare di affondamento 
di Spadolini. Ed io comunque 
non sono tra gli affondalori,..», 
dice con fervore. Ma cosa ha , 
danneggiato il presidente del ■ 
Senato? Non ha dubbi Elio 
Mensurali, dici romano: «Lo 
hanno rovinato 1 volt della Le¬ 
ga e del Msl». Pas.sa per il Tran¬ 


satlantico, senza crcivatla c l'a¬ 
ria provvisoria. Roberto Formi- ■: 
goni. G mette sale sulla ferita di 
Giovannone. «È sprofondato, : 
grazie anche al bacio della ,{ 
morte di Eugenio Scalfari». Poi, ; : 
magnanimo concede: «È un • 
giovanotto, lo teniamo di riscr- ; 
va». Appoggiato ad una colon¬ 
na, si la.scia andare Nino Cri- 
slofori, braccio destro di An- 
drcotli nel fortino assedialo di 
Palazzo Chigi; -Non si è tenuto 
conto che Scalfaro è un demo- 
cri.stiand. E il nostro partilo ha 
avuto uno .scatto di orgoglio. 
Certo che preferiamo lui al ■ 
Quirinale...». E i sostenitori del 
ITofessore? Hanno (acce .scure 
c lunghe lunghe. Prendete ad ; 
esempio Ubero Gualtieri, pcr- 
.sona di solilo gentile e disponi¬ 
bile. Oggi lancia fulmini con gli > 
occhi verso il cronista; «E lo do¬ 
manda a me di Spadolini? Lo 
vada a chiedere a Occhetto, lei 

che è dell'i/mfd». . - ■ ■ . 

Guarda, guarda; il professor 
Sgarbi che provoca Ciriaco Oc ■ 
Mita in un corridoio laterale, t 
Stuzzica, il compagno televisi¬ 
vo di Mike Bongiomo: »E Spa¬ 
dolini cosa fa, si impiccaV ' 
Getta acqua sul fuoco, il prcsl- 



Giovanni 
Spadolini ; 


dente dallo dici: «Ma no. per¬ 
chè. I.a prossima' volta...». Gio¬ 
vannone rimandato, insom- 
ma. Una vera e propria Via 
Crusis. quella che gli è stala ■ 
imposta. "Una Vìa Crucis? Ma , 
và - ribalte il .senatore Sandro ■. 
Fontana, direttore del Popolo 
-. Per noi Spadolini ha sempre 1 
rappresentato il più cattolico 
tra i laici». Visto che compii- : 
mento, per Giovannone il Pro- : 
fessore? Lo con.solcrà almeno 
unpo'?'--- 

Si aggira per Montecitorio : 
un Forlani in stato di grazia. * 
Parla di calcio, di arte c di lette- . 
ratura. Ironizza: «Io colto? Mac¬ 
ché. Sono cos! ignoranti, me¬ 
diamente, che se ti sentono ci¬ 


tare un verso dì Dante, dicono: 
oli...». Vuol parlare, segretario 
dimcssicnarìo? SI, con le battu¬ 
te: «Asp-i-tto che tomi Cossiga. 
Ormai siamo in pensiono tutti 
c due. co.sl concordiamo insie¬ 
me le esternazioni...». Beh, che 
nc dico della Via Crucis del po¬ 
vero Spadolini? Arnaldo ha un 
sospiro di compartecipazione, 
visto quello che 6 toccato a lui. 
•Lhe vuoi farci... .Su Scalfaro si 
e registrata la ma.ssima conver¬ 
genza. e una volta latta questa 
certificazione...». E allora vai. 
Zio Oscar, .supercertificato! E 
Giovannone il Laico? Sicura¬ 
mente i studierà ancora • con 
pa.ssione. Il Quirinale prima o 
poi gli toccherà. . ' 


D'Onofrio: 

«Il neoeletto 
non spingerà 
per le riforme» 


BB ROMA «Scalfaro al Quiri¬ 
nale significherà un presi¬ 
dente della Repubblica che 
non intenderà orientare ' il 
Parlamento sulle riforme. 
Cossiga intende proseguite 
nel lavoro di orientamento 
politico: credo che proprio la 
capacità di iniziativa di Cos¬ 
siga troverà in un presidente 
neutro come Scalfaro le con¬ 
dizioni ideali per piotersi svi¬ 
luppare», .v.- - 

Francesco D'Onofrio, sot¬ 
tosegretario alle Riforme isti¬ 
tuzionali, de. amicò di Cossi¬ 
ga ha raccontato al Gr3 la vi¬ 
sita compiuta due settimane 
fa all'ex capo dello Stato in 
vacanza sulla Costa azzurra. 
«A Cossiga ho detto -raccon¬ 
ta il sottosegretario - che a ' 
mio giudizio le possibilità per 
una candidatura al Quirinale 
erano due: o si sarebbe ma¬ 
nifestata una maggioranza di 
governo capace a sua volta 
di eleggere un proprio presi¬ 
dente o non si sarebbe mani¬ 
festata nessuna maggioranza 
di governo e in tal caso avrei 
preferito Scalfaro presidente 
della Repubblica-, , 


Sg^bi: 
«Bisognava 
lasciare libere 
le còsden^» 


BB ROMA «Scalfaro contro 
Scalfari, perchè Cossiga non è 
più pos.sibile». Cosi Vittorio ■ 
Sgarbi aveva giustificato, ieri ' 
mattina, il suo volo per il pre¬ 
sidente della Camera. E il par¬ 
tito che lo ha eletto, il Pii, gli ; 
era andato dietro, decidendo 
di sostenere la candidatura di 
Scalfaro. Un errore, secondo il 
deputalo - liberale ■ convinto : 
che «non bisognava dare ; 
un'adesione compatta a Scal¬ 
faro. ma lasciare liberi glieUtt- 
torì», dato che «un candidato 
i.shtuzionalc va eletto secondo 
libertà di coscienza e inve':e 
cosi si prende solo in giro la ; 
gente», «lo che sono stalo elei- : 
tocomcindipendenle-conti- ; 
nua il neodeputato - posso di¬ 
re: volo Scallaro per questa ra¬ 
gione. Ma un partilo seno pro¬ 
prio no. Il voto istituzionale, 
infatti, è una scelta individuale 
e non di gruppo. Noi siamo 
compatti "con" e invece c'è 
bisogno di essere compatti 
quando si è "contro ». Per Vit¬ 
torio Sgarbi, Il partito liberale 
ha deciso di sostenere Scalla¬ 
ro solo per «accedere poi alla 
spartizione del potere». 
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Assassinato 

Falcone 


Dalle indagini suU'àttentato 
un'inquietante conferma: 
agenti deUa destabilizzazione 
agiscono dall'«intemo» 

Smentita la pista del Piper 
visto durante la strage 
I killer hanno innescato 
la carica con una fotocellula? 




Un infiltrato controllava Falcone 


Anche i suoi spostamenti segreti venivano segnalati 


Agenti della destabilizzazione che agiscono daU’in- 
temo dello Stato Le indagini sulla strage di Capaci 
hanno fatto capire che il sistema di sicurezza è stret¬ 
tamente controllato: una o più talpe hanno nfento 
gli spostamenti del giudice Falcone Emerge un’ipo¬ 
tesi inquietante, l’operazione sarebbe già stata pro¬ 
grammata da tempo. Sabato sera l’ordine di «attua¬ 
re l’interno», cioè di portare a compimento il piano 


QUNNICIPRIANI 


■i ROMA. Una talpa. O forse 
molte talpe dislocate nei punti 
strategici del Palazzo, dove for¬ 
tissimo e il controllo ambienta¬ 
le e non esiste notizia riservata 
Le precauzioni, le cautele di¬ 
ventano inutUi quando I «ano¬ 
nima assassim» che controlla 
dall’interno gli apparati dello 
Stato entra In funzione A due 
giorni dall’omicidio di Giovan¬ 
ni Falcone della moglie e dei 
tre agenti della scorta. I unico 
elemento certo delle indagmie 
l’esistenza di mfiltratt che lavo¬ 
rano per la destabilizzazione 
Un apparato occulto che si è 
messo in moto per assassmare 
il giudice-simbolo e che ha 
avuto tutto il tempo per prepa¬ 
rare un’azione militare tecni¬ 
camente sofisticata e dagli ef¬ 
fetti devastanb 
Gli spostamenti di Falcone 
avrebbero dovuto nmanere n- 
servatL Tutto veniva deciso at- 
traveiso telefonate su linee 
«pulite» e si evitava il più possi¬ 
bile di lasciare telex fax o 
qualsiasi traccia che potesse 
essere letta da occhi indiscreti 
Eppure non 6 bastato I killer 
hanno avuto tutto II tempo per 
preparare la trappola sull au¬ 
tostrada Trapani-Palermo e 
hanno atteso che arrivasse il 
corteo di auto con il magistrato 
per far esplodere la canea di 
esplosivo Certo è che, riserva¬ 
tezza o meno, dei movimenti 


di Falcone erano al corrente 
sia I funzionan del Sisde che 
quelli del Viminale che quelli 
del minuterò di Grazia e Giu¬ 
stizia Per gli addetti ai lavon le 
attività del giudice non rappre¬ 
sentavano certo un mistero 
Pall’«tntemo» dunque non 
era cosi difficile far filtrare una 
notizia del genere solo appa¬ 
rentemente riservata 
Se a ngor di logica si pud 
dare per accertata l’esistenza 
ciegli infiltrab, su altn punti le 
indagini si muovono molto più 
a rilento La dinamica dell at¬ 
tentato non è ancora stata n- 
costruita con precisione lensi 
era diffusa la voce che 11 tele¬ 
comando che aveva fatto sal¬ 
tare la canea fosse stato azio¬ 
nato a 500 metri di altezza, da 
un Piper che in quei momenti 
era in volo sul cielo di Capaci 
Ma la notizia é stala smentita 
I aereo da turismo ò stato rin¬ 
tracciato ma SI era levalo in 
volo per un normale addestra¬ 
mento L’attenzione degli in¬ 
quirenti si è spostata su una 
collinctta che si trova a circa 
500 metri di distairza dal luogo 
dell esplosione Sono state tro¬ 
vale tracce di un bivacco im¬ 
pronte di piedi e alcuni rami di 
ulivo erano stati tagliab come 
per conseiiure al killer col pul¬ 
sante del detonatore di avere 
una migliore visuale I killer in- 


cancati di portare a termine la 
fase finale dell agguato hanno 
aglio da IP Troppo presto per 
dirlo Gli inquirenti, del resto, 
prendono in considerazione 
anche I ipotesi di una fotocel¬ 
lula coltrala con il punto del- 
I esplosione come era acca¬ 
duto nel 1989 quando in Ger 
mania venne assassinato Al¬ 
fred Hcrrhauscn Solo attraver¬ 
so I automaiusmo si ritiene gli 
assassini avrebbero potuto far 
scattare I innesco al momento 
giusto Infatti eseguire manual¬ 
mente un operazione del ge¬ 
nere sembra difficilissimo, an¬ 
che perché con le auto che 
sfrecciavano ad una velocità di 
160 chilometn oran i margini 
per non sbagliare erano esigui 
E lo stesso attentalo purtrop¬ 
po, è stato portato a termine 
con successo per un soffio Sa¬ 


rebbe bastato uno scarto di 
pochi centesimi di secondo 
nell esplosione della canea e 
Falcone si sarebbe salvato 
Importante sarà anche sta¬ 
bilire quando I «anonima as¬ 
sassini» ha sistemato l esplosi¬ 
vo nel canale di scolo che pas¬ 
sa sotto il manto stradale Dal¬ 
la testimonianza di un poliziot¬ 
to e di un tassista che hanno vi 
sto un operaio lavorare nei 
pressi del cunicolo si ò ipotiz¬ 
zato che le canche fossero sta¬ 
te lasciato venerdì sera «na¬ 
scosto» da una rote e un mate¬ 
rasso Ma c è un altra ipotesi 
ancora più inquietante che 
viene presa in considerazione 
tutto potrebbe essere avvenuto 
all ultimo momento dopo che 
I sican avevano saputo con 
certezza che il giudice sarebbe 
arrivato a Punta Raisi c di 11 
avrebbe proseguito per Paler¬ 


mo sull autostrada Insomma i 
killer avrebbero attuato un «in¬ 
terno» che nel codice dei ser¬ 
vizi significa predisporre m po¬ 
co tempo quanto era già stato 
pianificato e studiato 
Propno partendo da que¬ 
st ultima ipotesi gli inquirenti 
non parlano di «tecnica libane¬ 
se» come e stato detto Si 6 di 
fronte ad una capacità militare 
molto più raffinata e pencolo- 
sa E, naturalmentc,/<^l inter¬ 
roga anche sul p t ach é della 
strage Trovare nscontn con¬ 
creti su questo punto sarà diffi¬ 
cile Ma sono molti gli esperti 
che ntengono che la strage di 
Capaci non possa essere defi¬ 
nita semplicemente maliosa, 
ma nentra in un quadro più 
complessivo di destabilizza¬ 
zione I paragoni con il delitto 
Lima sembrano scontati il più 



I funerali di Palermo seguiti accanto alla moglie e ai bimbi di Antonio Montinari 


«Mio marito, angelo custode del giudice» 
Il racconto di Tina, vedova a 32 anni 


Un’altra giornata cupa, intrisa di dolore e di rabbia 
^tto la pioggia battente, i politici di nuovo insulta¬ 
ti. In chiesa, sottovoce, durante la dura omelia del 
cardinale Pappalardo, abbiamo parlato a lungo 
con TtiubMontinan, moglie del caposcorta di Fal¬ 
cone, Alàónio, quello «bello» del gruppo Della tra¬ 
gedia, ovviamente, dei bambini, del matnmonio, 
della vita edella morte di un poliziotto 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

WLADIMIRO SKTTIMBLU 

M PALERMO È Stata una 


strage da incubo e anche i fu¬ 
nerali nella chiesa di San Do¬ 
menico, col passare delle ore, 
lo sono divenlab. Rabbia, 
pianti disperazione senza 
conliru urla, svenimenti, in¬ 
sulti Dentro una chiesa stra¬ 
colma e fuon una folla enor¬ 
me, rabbiosa amareggiata, 
piena di voglia di fare tutto e 
lulbapezzi 

Gruppi fittissimi di poliziotti 
e carabinien m borghese non 
sono volub entrare e sono n- 
masb sulla piazza, insieme al 
vigili del fuoco ai barellien 
della Croce rossa e a migliaia 
di studenb e lavoraton che 
agitavano striscioni e cartelli 
con i VISI tesi Sotto la piomia 
nessuno si ù allontanato Tutti 
sono volub nmanere Siamo 
cntrab e siamo amvab tra 
spintoni e gnda, fino all altare 


e vicini alle cinque bare Quel¬ 
le dei poliziotb erano coperte 
con il Tricolore e quella di Fal¬ 
cone e della moglie con il 
«tocco» da giudice Intorno 
carablnien poliziotb c finan- 
zien 11 alta uniforme decine 
di magistrati m Ioga le altre 
autontà un mare di gonfaloni 
di Comuni siciliani, le corone 
c grandi mazzi di fion L orga¬ 
no suonava straziante mentre 
SI udivano ancora le urla e gli 
msulb che arrivavano da fuon 
Anche in chiesa la gente ha 
comincialo a ondeggiare a 
spingere e a gndare che quei 
morti erano di tutti e non delle 
autontà Che tutti avevano il 
dintto di entrare pregare ed 
essere presenb 11 parrocco 
dall altare cercava di leggere 
albi brani del Vangelo e oue- 
Ire volle ha invitato alla pacifi¬ 
cazione e alla calma SI ò fatto 


un po più di silenzio e la chie¬ 
sa ù stala percorsa per qual¬ 
che secondo dalle grida di un 
bambino che diceva «Sono 
stanco mamma, voglio anda¬ 
re via Portami via» 

Molti SI sono girab seccati e 
arrabbiati Chi chi in mezzo a 
quella ttagcdia c a tutta quella 
tensione aveva portato un 
bambino’ E perché’ Abbiamo 
cercato di capire e quando 
abbiamo saputo ci siamo un 
po vergognali Quei bambino 
aveva tutto il dinlto di stare 11 
In una di quelle bare c era il 
suo papà Antonio Monlman 
quello «bello» della scorta di 
Giovanni Falcone Anzi, il ca¬ 
poscorta, I uomo che per anni 
ha accompagnato il magistra¬ 
to ovunque Barba folta il sor 
riso affabile un piglio deciso e 
lo stile di un professionista 
che cerca sempre di prevede¬ 
re hitto quello che possa acca¬ 
dere di pencoloso per 1 uomo 
che devo proteggere Timida¬ 
mente per paura di disturbare 
in un momento cosi lembile c 
pieno di tensione ci siamo av 
vicinati alla famiglia di Anto¬ 
nio Alla fine ci siamo seduti 
accanto a Tina la moglie e 
siamo nmasti 1* per tutta la 
funzione 

Lei sistemata su una delle 
panche non piangeva e non 
gndava Poi piano piano ha 


cominciato a raccontare di lui 
e dei bambini del loro amore, 
di come si erano conosciuti c 
del lavoro di un poliziotto che 
è «comandato» di scorta Sullo 
sfondo le luci della televisio¬ 
ne erano già accese Dure e 
Implacabili come il sole d a- 
gosto Sotto, appoggiato ad 
una colonna II giudice Gior¬ 
dano presidente al maxipro¬ 
cesso guardato a vista da due 
agenti A sinistra i dirigenti 
sindacali nazionali, due magi¬ 
strati in toga e una signora di¬ 
stintissima Poco distante le 
bare sempre nascoste da 
qualcuno che passava spin¬ 
geva e cercava di andare verso 
I altare Davanti e dietro an¬ 
cora albe panche con i paren¬ 
ti degli altn morti L organo 
ogni tanto suonava ancora e 
il prete invitava di nuovo alla 
calma 

SI ù mimaginabilc la casa 
in affitto di Tina e di Antonio 
Modesta ma con qualche pie 
cola «ricercatezasa» un po 
speciale Lui quando viaggia 
va con Falcone portava a ca¬ 
sa dei regalini per lei e i bam¬ 
bini Un po di llbn in bella 
mostra c un gran mucchio di 
giornali secchi in un angolo 
«Sa - dice Tina Montinari - lui 
leggeva tutto perché voleva 
essere sempre informato» Il 
piccolo Giovanni poco più di 


due anni ora si rotola sul pavi¬ 
mento della chiesa e grida an¬ 
cora 11 cardinale Pappalardo 
ha già iniziato I omelia Tina 
allunga un braccio e mette in 
bocca al piccolo il ciucciotto 
Lui si calma Gaetano che ha 
cinque anni si é invece sedu¬ 
to per terra e guarda tutta 
quella gente che spinge c si af¬ 
fanna Non capisce ma conti¬ 
nua a guardare Poi dice alla 
madre «Mamma sono stufo 
andiamo via» Tina Montinan 
lo accarezza e spiega qualco¬ 
sa all orecchio del bambino 
Lui ora é tornato calmo SI é 
immaginabile quella casa II 
televisore nel salotto buono i 
regalini della suocera e dei 
parenti su un mobile il triciclo 
di plastica per il più piccolo i 
giocattoli sparsi un po ovun 
que e le solile loto ncordo di 
gite e feste Tina Montinan 
non piange Ogni tanto solo 
qualche singhiozzo subito re¬ 
presso È un po tome se pian 
gesso dentro Racconta «Sono 
napoletana c lui era di Cali- 
mero a due passi da Lecce 
Sono contenta perché ho visto 
che quelli del paese dove é 
nato mio manto sono venuti 
fin quaggiù con il gonfalone 
Suo padre era un piescivcndo- 
lo Aveva il banchetto Noi, pe¬ 
rù CI siamo conosciuti qui a 
Palermo» 


potente degli andreottiani di 
Sicilia venne assassinato alla 
vigilia di una delicatissima 
campagna elettorale Falcone 
é stalo UCCISO nel pieno del 
caos del dopo-elezioni men¬ 
tre 1 grandi elelton non nusci- 
vano a trovare un accordo per 
I elezione del Presidente della 
Repubblica D altra parte m 
questo momento osservano 
giudici c poliziotti la mafia 
non sembra essere particolar¬ 
mente sotto pressione Si può 
spiegare questa grande azione 
solo come una vendetta di Co¬ 
sa nostra’ No Perché la strage 
di Capaci ha avuto una npier- 
cussione politica che é andata 
ben oltre la Sicilia e un azione 
di questo genere non viene 
compiuta se non sulla base di 
precise convenienze politiche 
o convenienze di politica cri¬ 
minale La stessa presenza di 


agenti della destabilizzazione 
all interno degli apparati dello 
Stato »embra rispondere a lo¬ 
giche che vanno ben al di là 
delle cosche Da tempo si par¬ 
la di una nuova e strisciante 
«strategia della tensione» c 
puntualmente i tatù danno ra¬ 
gione a quelle Ipotesi formula¬ 
te rntsi orsono Negli stessi 
ambienti investigativi si ritiene 
che .li di là della «patacca» 
pre-cl-tiorale con Ciolini che 
prevedeva assassinii c attenta- 
u SI sarebbe dovuto prestare 
più attenzione ad alcuni se¬ 
gnali che erano stati raccolu e 
che erano stati liquidati sbnga- 
tivamenle Adesso i servizi se¬ 
greti di mezza europa e gli 
stessi amencani sono mobilita- 
b «Besognerà tenere gli occhi 
ben aperti - è il commento - 
almeno fino alla formazione 
del prossimogovemo» - 



Per un attimo I organo suo¬ 
na ancora La moglie di uno 
dei poliziotti morti piange c 
gnda al microfono Legge 
qualcosa parla di perdono E 
straziala Tina Montinari ri¬ 
prende a parlare Come se 
avesse bisogno di sfogarsi con 
qualcuno «bl vede, una sera 
dovevo uscire con un gruppo 
di amici Lui mi ha parlato e 
ha spiegato che non dovevo 
uscire con loro Dovevo andar 
luon con lui» Giovanni il pic¬ 
colo SI agita ancora ma lei 
non smette di raccontare «Mi 
disse che se uscivo con lui 
non sarei andata soltanto a 
guardare la luna» Ora guarda 
dritto negli occhi il giornalista 
e conclude quasi con aria di 
.sfida «Infatti due mesi dopo 
ero incinta di Gaetano» La 
gente prega c Tina continua a 
raccontare "Quando veniva a 
cosa ogni tanto guardava 
qualche partita Poi era molto 
appassionato di Samarcanda 
Per lui Falcone era un dio Mi 
diceva sempre che quello era 
un uomo onesto che poteva 
lare mollo per tutti» Aggiunge 
dopo un momento di pausa 
«Vede IO non chiedo neanche 
giustizia Dopo la morte di Fai 
cone a Palermo non ci sarà 
più giustizia E poi Antonio ha 
latto proprio la morte che di¬ 
ceva di voiCr fare Se mi capi¬ 


ta spiegava sempre voglio 
che tutto finisca in un attimo 
per me e per il giudice Co¬ 
munque la sua vera passione 
erano I bambini Quando tor¬ 
nava a casa giocava ore con 
loro Facevano la lotta insie¬ 
me tutti per terra o sul letto 
Dovevamo fra poco iscrivere 
Gaetano a scuola Mio marito, 
quando eravamo tutti insie¬ 
me diceva che loro doveva¬ 
no perù studiare ad ogni co¬ 
sto Anche se vorranno entra¬ 
re in polizia ripeteva non vo¬ 
glio che lo facciano come me 
che ho soltanto la terza me¬ 
dia» 

Il cardinale sta ancora par¬ 
lando Quando dice con du¬ 
rezza certe cose la gente ap 
plaude Tina Montinan abbas¬ 
sa lievemente la testa e conti¬ 
nua d parlare di lui, del man¬ 
to dei bambini e del mestiere 
di poliziotto «comandato» di 
scorta "Sd quanto guadagna¬ 
va’ Non più di un milione e 
mezzo al mese Poi certo c e 
rmo gli straordman Per que¬ 
sto lui prefenva il turno pome¬ 
ridiano propno per gli straor¬ 
dinari Fendeva ottomila lire 
1 ora per un ma.s.simo di dodi 
ci ore settimanali Perù era un 
lavoro statale un lavoro sicu¬ 
ro - Insomma disoccupato 
non sarebbe mai rimasto» s. 

E di Falcone cosa racconta 


Commento del superpentito Buscetta 
Le molte conneibSioni intemazionali, 


«Hanno ucciso 
runico 

uomo d’onore» 


DAL NOSTR 0 CORRISPONDENTE 

SIEQMIIIND OINZBERQ 


M NEW YORK. «Hanno u xi- 
so I unico uomo d onore d'Ila 
Sicilia» È il commento di Tom¬ 
maso Buscetta, il supicrpenlilo 
alla notizia dell assassinio di 
Giovanni Falcone li giudice 
che lo convinse a collabonire 
Lo ha nfento Charles Rose, as¬ 
sistente procuratore federale e 
capo della «task force» pei la 
lotta contro il cnmine or^ uz¬ 
zato a cui é affidata anch< la 
protezione di Buscetta N «gii 
Usa in tanto ci si chiede co: a é 
possibile fare 

Inviare squadre di speciaìisb 
come quelle che con 1 mier- 
vento finanziano persorale 
dell ora candidato alla pr;si- 
denza Usa, Ross Perot vennero 
mandate in Italia all epoca del 
sequestro del generale Dozier? 
Fili che nconducono a piste in¬ 
temazionali, in particolare ai 
cartelli colombiani della coi xi- 
na’ Rintracciati dall ambasi la¬ 
tore Usa a Roma Peter Secchia 
nel vuoto del lungo pronte per 
il Memoria] Day il direttore 
dell Fbl William Sessions il mi¬ 
nistro della Giustizia William 
Barr e il capo della «Orug en- 
frocement agency» CDea; Ro¬ 
bert Bonner hanno offerto im¬ 
mediata disponibilità a dare 
una mano nelle indagim Oggi 
SI troveranno insieme per un 
vertice straordinano nella ca¬ 
pitale Usa 

Il tcmficante * spettro di 
un alleanza tra la mafia sicilia¬ 
na, le piolentissime cosche di 
Cosa Nostra che controllano il 
traffico di droga negli Stab Uni¬ 
ti e I carteli della coca colom¬ 
biani era emerso spicsso nitgli 
incontri ba autontà italiana e 
amencane ne avevano parlato 
a più nprese anche nei collo¬ 
qui che il ministro della giusb- 
zia Claudio Martelli e Giovanni 
Falcone avevano avuto con 
Sessions, Barr e Bonner duran¬ 
te il loro viaggio di lavoro ni'gli 
Stati unm dello scoiso leb- 
braio Sulla pista «mtema.jo- 
naie» ha len insistito anche il 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi dando il benvenuto ad 
una «intensificazione» del rap¬ 
porto di collaborazione tra po¬ 
lizia Italiana e autorità ameri¬ 
cane che era già in corso 

Lo stesso Falcone a suo tem¬ 
po aveva pubblicamente 
espresso preoccupazione per 
gli allarmanti segnali di una 
collaborazione già in atto tm i 
narco-traficantcs latino-ameri¬ 
cani c le organizzazioni crimi¬ 
nali che controllano il mercato 
degli stupefacenti in Europa. 
Per paradossale che posa ap- 
panre il segno che più lo 
preoccupava era il fatto cdie 
colombiam e mafiosi europiei 
non si spartissero tra di loro, 
non ci fossero tracce di gu> rte 
intestine «Dirci che si tratta, al 
momento, di una sorta d fi¬ 
danzamento, aveva dichiarato, 
speriamo che non diventi un 
matrimonio» 


Con 1 mercati nord-amenca- 
ni ormai satun il fumo crazk a 
buon mercato che ormai nei 
ghetti nen e ispanici delle «m- 
ner cities» gli esce dagli occhi, 
la cocaina che a Milano e Ro- • 
ma puù rendere 300 milioni al ‘ 
chilo (contro 60-70 milioni ap¬ 
pena nelle strade di New r 
York) 1 colombiani avevano 
messo gli occhi sul «sistema di 
distnbuzione» mafioso come 
sbocco ideale per le spedizioni 
da Maracaibo in Sicilia in 
cambio gli passavano i’eruina 
per TAmerica. Honono Huer- 
tas un colombiano arrestato 
nell 88 dalla Dea a Miami ave¬ 
va rivelato un summit tra rap¬ 
presentanti del «Cartello di Me- 
dellin», delle pnncipali «fumi- 
lie» mafiosc amencane, della ' 
iovra siciliana e della camor¬ 
ra napoleuma. - - 

Un altro elemento allamian- 
tc di <oopeiazione a delin¬ 
quere intemazionale» che 
sempre Falcone aveva recen¬ 
temente voluto sottolineare 
nel corso del suo viaggio ame¬ 
ricano, era il massicao reclu¬ 
tamento di «picciotti» siciliani 
da parte delle cosche maliose 
americane per contrastare 1 in¬ 
vadenza delle triadi cmesi ^ 
«Era naturale che pescassero ’ 
alle ongini e ciù ha consentito 
alle Famiglie siciliane in Ame- 
nca di ndiventare potenti», 
aveva detto il giuchce assasma- 
to rivelando die dagli armi 70 
erano emigrati 10 000 «picciot¬ 
ti» nella sola Filadelfia. 

Ad una pista, o almeno una 
collaborazione intemazionale, ^ 
la pensare anche la tecnica da i 
professionisti dell’attentato un 
commando super-addestrato ' 
e super-attrezzato, di almeno 
10 tra «telefonisb» e «vedette» I 
colombiani che dal 77 hanno 
assassinato almeno una ses¬ 
santina di giudici, procuraton, 
persino un palo d ministn del¬ 
la Giustizia, hanno espenenza 
da vendere in matena. Cosi co¬ 
me sul mercato ci sono altn ec- 
cellenu killer di professione, 
senza coniare il verminaio del 
terrorismo poiitxto Per la 
bomba depositata prob-ibil- 
mente da un tommando di 
sommozzatori neir89 • ’iugli 
scogli della villa a mare affitta¬ 
ta per 1 estate da Falcone, I aito 
commissario anti-mafia Do¬ 
menico Sica aveva ipotizzato 
che tccmcamcntc roperazio- 
nc fosse stata compiuta da 
professionisti del terrore me- 
dio-onentali «Sappiamo che 
maPia brigate rosse ultrà tossi 
e nen e gruppi tenronstia me- 
dio-onentali hanno stretti rap¬ 
porti si nfomiscono l’un I altro 
di carte di identità false, nada- 
no tra loro armi per far perdere 
le tracce della loro provenien¬ 
za hanno persino una com¬ 
plessa rete di operaziom ban¬ 
carie per il riciclaggio dei de¬ 
naro sporco» 


Il dolore dei parenti degH agenti trucidati con Falcone 

qui accanto dietro II corteo funelire e a lato durante II rito nella chiesa 

di San Domenico, in alto due agi ntl nel luoge dell’attentato 


va a casa’ «Prima di tutto i 
bambini come le dicevo Poi 
IO Ma se cera bisogno di 
qualcosa per Falcone, Anto¬ 
nio mollava tutto c correva Di 
VOI giornalisti sapeva tutto 
Leggeva i vostn articoli e si ar¬ 
rabbiava quando il giudice vi >- 
niva accusalo di qualcosa E - 
stato Antonio che ha voluto 
apnre il negozietto di detersi¬ 
vi Un giorno ha proprio detto 
che con il suo lavoro non sa¬ 
peva proprio come sarebbe 
andata a finire Per questo eia 
meglio mettere in piedi qual¬ 
cosa per il futuro È una co«a 
da mente -intendiamoci < 
Quando era libero anche Ai- 
tonio SI metteva a vendere in¬ 
sieme a me» Tina spiega an¬ 
cora bisbigliando e cercando 
di afferrare Giovanni che si é 
sdraiato tra i piedi della gente 
seduta sulla panca di honti' ” 
che venerdì scorso era il suo 
compleanno «Ho compiuto ' 
32 anni propno venerdì» 

Avete fatto una festicciola?, 
chiediamo «Lui era in servi¬ 
zio Per farmi un regalino - 
spiega ancora - è tornato pri'- 
sto Poma del solito insoni- 
ma» La signora Tina sorride 
con un vago accenno di civet- 
tena E una donna forte e si 
vede O forse non nescc nean¬ 
che a p angere? Ogni tanto si 
aggiusta I capelli lunghi e scii- 


n È vestita di nero Robuccia 
messa insieme all ultimo mi¬ 
nuto 

Più in là, aiKora gnda, pian¬ 
ti La cc nmonia é finita E di 
nuovo n'ssa Applausi ma an- 
che fise li e altre grida Lenta¬ 
mente le bare, una ad una, 
vengono portate fuon Piove II 
cielo ù cupo Come in un ineu- ' 
bo, davvero come m un incu¬ 
bo Quando le salme escono 
dal grande portale della chie¬ 
sa SI levano in alto mgliaia di 
mani che applaudono Qual- ^ 
cuno sventola bandiere tneo ' 
lon listate a lutto Altn bandie¬ 
re rosse dei sindacati e stn- 
scioni delle scuole I poliziotti ' 
fanno cordone nella marea 
della gente Alcuni piangono 
Si tengono per mano con i 
colleghi c sotto la pioggia 
piangono Una donna poli¬ 
ziotto altissima tira fuon un 
fazzolettone e si strofina gli 
(xchi II cappello che porta 
appena appoggiato sui capel¬ 
li con 1 simboli della Repub¬ 
blica e la scntta «Sub lege li- 
bertas» cade per terra Tano 
Grosso il leader dei commer- ^ 
ciantidi Capod Orlando élla 
due passi Masuca ferocemen¬ 
te un sigaro ormai a pezzi An¬ 
che lui, sotto la piog^a ha gli 
occhi pieni di lacnme II cor¬ 
teo funebre si avvia ora g.ù per 
via Roma - . 
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~Politica Interna . ~ 

Tensione e dolore ai funerali di Falcone, della moglie e della scorta 
Omelia del cardinale Pappalardo contro la «Sinagoga'di Satana» 
La strage di Capaci definita «sorgente di un potere occulto» 

La Fbi si è dichiarata disponibile a collaborare alle indagini 


n grido di rabbia di una donna sola 








1 palermitaini si sono riversati a migliaia di fronte alla 
basilica di San Domenico. Solo in minima parte so¬ 
no riusciti ad entrare. Per Tiiitera giornata cortei im¬ 
provvisati hanno attraversato le vie del centro. Tota¬ 
le l’indignazione verso gli uomini di Stato e di gover¬ 
no. Negozi chiusi, rabbia, applausi per Giovanni 
Falcone, Francesca, per i tre giovani della scorta, Vi¬ 
to, Antonio e Rocco. = 

' DAL NOSTRO INVIATO 


SAVERIO LODATO 

■■ PALERMO. Solo una don- rare anche voi per la pace, la 
na poteva compiere il miraco- giustizia, la speranza...» Poche 
lo. Solo una donna poteva tro- parole giuste al posto giusto, 
vare in se la forza per dite pa- Se gli uomini del Palazzo im- 
role nuove. Una donna giova- parassero questa verità appa- 
nc. umile, dal pallore spettrale. V renlemente elementare non si 
Una donna che a soli 22 anni è 1: ritroverebbero più - come è 
nascita a date voce ad una co- ' accaduto anche ieri mattina - 
munita intera, a farsi ascoltare in balla del disprezzo e dell’ in¬ 
da tutti, a giganteggiare in una dignazione popolare. Rosaria 
Basilica affollata da personali- . Costa vacilla. Si aggrappa al 
tà inadeguate, impacciate, ed . microfono. Un parente la tiene 
impaurite, ad imporre il siien- per le braccia. I preti, di fronte 
zio, l'ascolto, mentre anche le j all'altare, si serrano fra loro, 
parole del cardinale Pappalar- < ' L’odore deH’incenso è acre. Il 
do scivolavano via stsùiche, : gonfalone del comune di Ci- 
meccaniche, già sentite. E le (ninna viene giù. Quelle parole 
note deU’organo e i fumi del- ~ mandano in frantumi ogni rì- 
l'irKcnso non erano riusciti da : lualità commemorativa. Rap- 
soli ad imporre tutta la sacrali- presentano una scossa pode- 
tà del rito. Questa donna si ,'rosa per tutti i familiari delle 
chiama Rosaria Costa, è la mo- ’i cinque vittime di mafia che al¬ 
ghe di Vito Schifani, uno dei tre ! l'unisono, quasi risvegliandosi 
angeh custodi di Falcone fatto -- dalla statKhezza accumulata 
a pezzi. È madre di una bombi- in due notti insonni, scattano' 
na di quattro mesi. Ha parlato in piedi rivolgendosi verso gli 
per pochissimi ' minuti. Solo ''uomini di una nomenà/o/uro in 
due giorni :(a, parafrasando » doppio petto blu. Sono mo- 
Kant, Norberto Bobbio, voien- '. menti di grandissima tensione, 
do scolpire in pochissime pa- - l^e bare scompaiono per Tac- 
role il dovere che ha oggi la ' - calcarsi della folla. Dov'à Spa- 
politka, aveva detto che la po- ' dolini? Non si vede più Martel- 
litica doveva finalmente meh ' ' li. Dove sono finiti i consiglieri 
tersi in ginocchio di fronte alla , deiCsm? Vito Piantone, il que- 
morale. E pensate. Questa - la v ' stòle di Palermo; i colleghi di 
Sicilia - è la terra dove Invece Falcone, che sino a qualche 
la politica si ò messa in ginoc- ' - momento prima avevano reci- 
chio di fronte a Cosa Nostra. ■. tatopieghiereeversettisacri.il 
No. Rosaria Costa à una donna ’ prefetto dovine. Scotti, Chiaro- 
che non ha letto KanL che non monte, Cabras, appaiono tutti, 
sa di teorie politiche, ma ci à ' per un istante, uomini come gli 
apparsa ieri, nella splendida ' altri, senza toghe, senza ala- 
Basilica di ^ Domenico, di mari, privi di mostrine, spoglia- 
una statura pari a quella del fi- ti dei ruoli, delle funzioni, e un 
losofo piemontese. Ascoltia- '■ capo della polizia. Parisi, che 
mola aiKOra: «A nome di tutti ' si aggira come un generale so- 
cotoro che hanno sacrificato la lo su un campo di battaglia, 
loro vita per lo Stato chiedo in- ; Anche Pappalardo, il cardlna- 
nanzitutto che sia fatta giusti- le che aveva puntato il dito, 
zia». Ripete due volle la parola: - qualche minuto prima, contro 
«Stato», sospirando, quasi a la «Sinagoga di Satana», che 
chiedersi se significa ancora aveva chiesto conto e rz^ione 
qualcosa. Poi prosegue: «Mi ri- agli uomini di Stato del perchò 
volgo a voi. mafiosi. Dovete * il volo segreto di Giovanni Fal- 
cambiarc». Smette di leggere e , cone si fosse rivelato poi un 
ripete due, tre. quattro vote: T terribile segreto di Pulcinella, 
«Ma loro non cambiano, non ) che aveva deTinilo la strage 
cambiano, non vogliono cam- : proveniente dalla «sorgente di 
biare». Poi toma a leggere: un potere occulto», appariva 
■Dovete rinuiKiare per sempre stupefatto, sgomento. Grida 
ai progetti mortali che avete, : strazianti . laceravano .. l'aria, 
tornate ad essere cristiani. Per Due donne della Croce Rossa 
questo vi preghiamo, in nome ’ cercavano di rendersi utili of- 
del Signore che sulla Croce frendo bicchieri d'acqua. Bor- 
trovò la foiza di dire: Padre, ' date di fischi. Insulti: «Buffoni, 
perdona loro perchè non san- . sciacalli, che incapaci che’sie- 
no quello che fanno. Vi chie-, ■ te. Complici, complici, ecco 
diamo per la città di Palermo cosa siete, complici...» E raffi¬ 
che avete reso una città di san- ' che applausi. Un poderoso 
gue, di troppo sangue, di ope- ; t ,irr> che ripete: «Giovanni. 


«UoirÉìi di mafia 
cambiate... » 


Io Rosanna Costa, vedova dell’agente 'V'ito Schifa- 
ni, mio, battezzata nel nome del padre, del figlio e 
dello spiritp.santo, a npme.di tutti coloro ebe han¬ 
no... che hanno dato la vita per lo Stato... lo Sta¬ 
to...-.chiec^ inn^ixzitutto..., che venga fatta giusti¬ 
zia...' ades^... rivolgendomi agli uomini della ma¬ 
fia, perché ci sono qua dentro e non, ma certa¬ 
mente non cristiani, sappiate... che anche per voi 
c’è possibilità dì perdono. Io perdono, però vi 
dovete mettere in ginocchio, però... se avete il co¬ 
raggio di cambi^... ma loro non cambiano... di 
cambiare,”di cambiare... loro non vogliono cam¬ 
biare, loro, loro non cambiano... loro non cam¬ 
biano.." aspetta aspetta...di cambiare radicalmen¬ 
te i vostri progfeti, i progetti mortali che avete.' 
Tornate a essere cristiani, per questo preghiamo 
nel nome del Signore che ha detto sulla croce: 
padre, perdonatsloro perché loro non lo sanno 
quello che fanno. Pertanto vi chiediamo, per la 
nostra città di Palermo... 'r v ?;■ 

" • là ■ S .. 


Giovanni». Le transenne dove ; 
sono piazzati gli uomini-Ral i 
che oscillano paurosamente .. 
per li canco eccessivo. Ecco 
Pannclla, ecco Fini. Sono tra i 
pochi, insieme a Violante, e 
Trentin, che sono entrati in 
, Chiesa dal portone principale. 
Grappoli di studenti, zainetto 
in spalla, si arrampicano sui ' 
confessionali. Laura Cassarà 
ha gli occhi rossi. Giuseppe ■ 


Ayala è tirato in volto, scosso. 
Gente che prega, nonostante 
tutto. Antonino Cappnnetto si 
asciuga il sudore della fronte. 
Paolo Borsellino gli sussurra 
qualcosa. Migliaia di palermi¬ 
tani sono venuti a dare l'estre¬ 
mo addio a Giovanni Falcone 
e a Francesca; e a Vito, e ad 
Antonio, a Rocco. Sono loro gli ' 
eroi di oggi, sono gli eroi che 
forse questo paese non merita. 


sono i caduti di una lunga 
' guena ad armi impari, perni¬ 
ciosa, che si è trasformata in 
un tiro al piccione sin troppo ' 
facile. Giovanni Cervello. 31. ■ 
anni, .-ioprawissuto nell'unica ■ 
auto appena scalfita dall'e- ’ 

: splosivo. avanza con il il brac- J 
ciò ingessalo. Poliziotte e poli- ' 
ziotti, in divisa, gli sorridono, ■ 
gli dicono qualcosa, si danno i- 
da fare per la.sciarlo passare. È,. 


uno di loro, è uno che come 
loro ha rischiato lacvita, per 
questo Slato. Giovanni si acca- ; 
scia su una sedia di fronte alle ■; 
bare. Scuote il capo. E facile li; 
indovinare ciO che pensa. Lui ■ 
è vivo, loro sono morti. Forse... • 
Forse se il corteo delle auto 
blindate fosse andato più len- y 
tamente, oppure . più piano, 
ma no sarebbe accaduto lo I 
stesso, e se l'ordine delle veltu- ‘ 


re fosse stato diverso... Forse... 
Torturarsi . è inutile, ■ eppure 
.Giovanni continua a scuotere il 
' capo. Falcone e sua moglie si 
erano meritati in magistratura 
il ruolo di consiglieri di Cassa- 
: zione. Ecco il perchè di quelle 
due toghe rosso fuoco deposte 
. sulle loto bare. Echi era invece 
Falcone, i per gli ■ americani? 
«un'incomparabile paladino 
dell'Anlimaria». Peter Secchia, 


l'ambasciatore americano a . 
Roma, ne parla con gli occhi ■ 
velati di pianto. Si conosceva- ; 
no bene, lui e Giovanni. Appe¬ 
na giovedì scorso. 48 ore pri- ' 
ma dell'Apocalisse suU’auto- 
strada Punta Raisi-Palermc, si ; : 
erano ■ ritrovati insieme, per I 
una cena, a Villa Taverrta, resi¬ 
denza privata dell'alto diplo- >: 
malico. Secchia porta nella 1 
Basilica di San Oomenicci la 
voce ulliciale d^li Statesi: «I ■ 
leaders in Usa mi hanno detto: >; 
serlchiesio, noi siamo pronti a ■ 
fornire il nostro aiuto. Il diretto- " 
re deirSbi, William Sessions,, ' 
mi ha detto che sono prepeiratì 
ad offrire tutto il necessario. . 
Anche il ministro della Giusti¬ 
zia. William Barr, mi ha telefo- ; 
nato per esprimere lo stesso 7 ' 
appoggio. Adesso è l'ora di la- J 
votare insieme per scovarti gli ;V 
assassini. Bisogna indagar; fi- 
no infondo, finché non li tro- ■' 
viamo. Siamo pronti a darvi ; 
tutti gli specialisti, i tecrùn c ' 
soprattutto la nostra ; piena l; 
cooperazione. Vi as.sicuro che 
siamo tutti uniti». .- V - , 

Ricordo Giovanni Falcone, ' 
un paio di anni fa, nella sede 7 
del Consolalo americano di t- 
Palermo. Venne invitato a p>ar- ' 
tecipare a una teleconferenza 
via satellite. Paesi di tutto il .! 

, mondo : in diretta con Wa- 

• shington per discutere il leci- ' 

' claggio intemazionale. Falco- 

'■ ne - da Palermo - rappresentò : 
l'Italia. «Per gli americani - mi 

• dice i Enzo Lodato addetto : 
'! stampa del Consolato - Falco- ■ 

;, ne era una stella. E per loto la - 
j sua morte, è stala un colpo du- 
rissimo». Era stato - non di- ; 

’ montichiamolo - il primo giu- " 

' dice italiano che era riuscito a r 


richiamare Tattenzione degli 
americani sul fenomeno ma¬ 
fioso. Ad ottenere totale colla¬ 
borazione: in una visione che > 
considerava la Sicilia e le co- t 
munità siculo-americane facce ' 
dello stesso problema, convin- >■ 
zioni queste che le portarono a ' 
stringere rapporti di amicizia 
con Rudolf Giuliani. ■ - - r • 
Peter Secchia esce dalla Ba¬ 
silica, flrìlo è finito. llcardinaJe ; 
'uivita la gente a tornarsene a : 
casa. Gli uomini della nomen- ■ 
depura si dirigono verso la Sa¬ 
crestia per recuperare l'uscita ■ 
posteriore. Le bare imboccano ( 
invece il corridoio che porta al 
portone principale, alla piaz¬ 
za. Il capo della polizia Parisi 
segue i feretri. Una donna ve¬ 
nuta viene adagiata su una ba¬ 
rella. Ci si ritrova dentro una ; 
folla gigantesca. Ci sono i giu- - 
dici Di Pietro. Borrelli, Colom¬ 
bo. I magistrati che hanno sco- - 
petto Tangentopoli si dirigono 
ora veiso il Pala^ di Giastizia 
sotto una pioggia fitta. Di Pie- - 
tro non risponde alle doman- > 
de. Ma a chi gli chiede se la - 
strage rallenterà il loro impe¬ 
gno replica secco: «Continue- : 
remo come se niente fosse». ' 
Borrelli ammette che la scom- ; 
parsa di Falcone «indebolisce 
la magistratura ne! suo com- ; 
plesso». Fiumi di folla si spez- t 
zettano in mille rivoli. Qualcu- t 
no ha visto Orlando, ieri, fuori '< 
dallaBasilica. Non sarebbe en- ; 
Irato, però, «per non mescolar- r 
si alla ptisserella delle autori¬ 
tà». Una scelta che a molti è ; 
sembrata discutibile, : troppo . 
dettata da ragioni di opportu¬ 
nità. Gli elicotteri volte^iano ■ 
in un cielo grigio. Rumorosi, 
inutili. . ...v 







LUCIANO VIOLANTE 


■■ PALERMO. Non c'è pietà : 
nè dentro nè fuori la chiesa di ' 
San Domenico. O sono cento ■ 
fratture non componibili, per¬ 
ché radicate nel tempo. La 
messa dovrebbe servire al rac- • 
coglimcnto, a unire chi è vivo a ■ 
chi è morto, nella comunione . 
dei ricordi, delle vite, dei senti-, 
menti; del credere comune, 7 
quando c'è. Ma non dovrebbe¬ 
ro esserci quegli orribili trespo¬ 
li alti tre metn con sopra i ca- 
meramen che puntano i te- j 
leobbiettìvi su grisaglie, toghe ' 
e divise. Giovanni, Francesca, i i 
giovani geriti, i loro parenti ' 
non meritano quei due poten- ' 
tissimi fari sparati sulla faccia : 
di tutti. Non c’è raccoglimento • 
in quella chiesa. Non c’è pietà, ' 
né giustizia, quando il cardina¬ 
le indica la mafia come «Sina¬ 
goga di Satana», in contrappo¬ 
sizione alla «Chiesa di Dio». Ma < 
perché elevare questo muro ■ 
tra cattolici ed ebrei a Palermo, / 
oggi. Non c’è pietà. Ci sono ■ 
persino i telefonini, nelle nava- ' 
te centrali, in mani grigie un 
po’ chiazzate, che spuntano - 
da polsini bianchi o celesti. Ma 


chi ' dovrebbe chiamarli ’ in 
chiesa, questi personaggi, 
mentre stanno davanti a qu^c 
^ cinque bare. Pietà è la quoti- 
: dianità che si sospende, per 
• poter poi essere vissuta con 
' spirito più ricco, più disponibi- . 
le. Nonc'è pietà. . 

Il sacerdote, arrivalo il mo¬ 
mento, non dice «scambiatevi ; 
; il segno della pace»; attendevo 
il momento e mi sono visto cir¬ 
condato da persone oneste cui ' 
si poteva stringere la mano. Ma 
la frase non è stata detta. Forse 
non si usa più; ci sarebbe stata : 
bene, perù. 

Esplodono ' i fischi ■ nella 
piazza e le proteste in chiesa 
quando arriva, con lo strascico 
di .scortatori, qualche politico 
ritardatario. Chi ceiebra, alza 
la voce al massimo, mentre re- 
■ cita il Pater Noster per coprire 
quelle proteste. Mi sembra una 
violenza sulla preghiera. «Non 
prevarranno» dice il cardinale. 
La gente applaude. Ma Dio 
può anche perdere e se perde, 
perde a Palermo. 

Magistrati si succedono nel¬ 
la lettura del Vangelo. Alcuni 


potrebbero già essere dentro 
una di quelle bare. La loro vo¬ 
ce sembra più pulita: nasce 
dalla testa, non dalla gola. 

«Sono la vedova Schifani», 
Dice un'altra voce pulita. La 
chiesa tace. La tensione sale. 
«So che qui dentro ci sono i 
mafiosi, fo vi perdono. Ma in 
ginocchio vi dovete mettere». Il 
soffitto rimanda a noi lo scop¬ 
pio di un applauso lunghissi¬ 
mo. In ginocchio non c’è nes¬ 
suno. Ma non tutti guardano 
avanti. ■ ; 

Ieri notte, appena anivati a 
Palermo, era l’una, siamo an¬ 
dati al Palazzo di Giustizia. Ce¬ 
rano ie cinque bare; vegliate 
da magistrati in toga. Schiac¬ 
ciati contro un muro, addossa¬ 
ti l'uno all’altro, una trentina di 
ragazzi, guardavano con oc¬ 
chio perso. Vent’anni circa. 
Nati nel '72. Quando avevano 
sette anni veniva ucciso Terra¬ 
nova; quando ne avevano 8 
Gaetano Costa; a 11 Giaccio 
Montano e Chinnici; a 18 Liva- 
, tino. E In mezzo a queste toghe 
La Torre. Dalla Chie.sa, Matta- 
iella, Rijna e tutti gli altri. «Ave¬ 
te riempito di sangue la città di 
, Palermo» dice strozzata la voce 


dellavedova. • 

Ma i maliosi non rispondo- • 
no. Sabato aH'Ucciardonc so¬ 
no state celebrate le nozze di 
Nino Madonia. Una telefonata, ■' 
irridente, al domale di Sidlia 
ha comunicato: «È il regalo di 
nozze per Madonia». Se brin¬ 
darono per l'assassinio di Dal¬ 
la Chiesa, ieri ci devono essere 
stati i banchetti all'Ucciardo- 
nc. Senza pietà, improvvisa, 
verso la fine della cerimonia 
una parola cadenzata, urlata 
dal fondo, che viene avanti , 
nella navata c sotto te volte, 
che fa piegare la fronte: «As- 
; sas-si-ni>. Erano quelli della 
«Rete», dice poi airaerojxirto 
un parlamentare democristia¬ 
no. E anche se fosse? Non l’ho 
mai sentilo prima quel grido, 
in chiesa. E anche se fosse, la 
forza deU’urlo è di per sé un at¬ 
to di accusa. Quante parole ci 
vogliono per rispondere a 
quella sola parola. ■ > ■ ■ ■ 

Ma tutto, in queU'ambienle, 
serve a rafforzare le identità. 
Quelle liturgiche, che oggi, per 
la prima volta forse, sento ina¬ 
deguale; quelle dell’araldica 
laica, fatte di precedenze sui 
banchi della chiesa, di am¬ 


piezza della curvatura della le¬ 
sta o delle spalle. Siamo lutti 
palermitani a Palermo. Ogni 
gesto ne suggenscc un altro; 
nessuno si esaurisce in sè. Il 
gesto esaurito è catvinisUi. Il 
gesto mediterraneo, invece, nc 
richiama un altro, c accenna 
sempre ad un altro significato 
non detto, non rivendicato; le 
parole nel mediterraneo, scon¬ 
finano nei pugnali. 

Molti giovani magi.strati han¬ 
no lo sguardo vuoto. Falcone 
era discusso; Falcone era con¬ 
traddittorio; ma Falcone era il 
centro di gravità; si poteva es¬ 
sere prò o contro, ma non si 
: poteva ignorarlo. La morte 
cammina a fianco di ogni sici- 
. liano. Ma a qualcuno si avvin¬ 
ghia e le sue parole hanno 
un'ombra permanente; il suo 
sorriso ha una tristezza insupe¬ 
rabile; la sua vita è un afferrare 
con gli occhi. Per Falcone il vi¬ 
vere è stalo questo. E cosi forse 
per qualcuno altro di questi 
magistrati, donne e uomini. 
Tra un anno, quanti di quelli 
che stanno in quella chiesa sa¬ 
ranno ancora vivi? E Ira due e 
tratre... 

Ma Palermo è forte. Nella 



La bara del giudice Giovanni F'alcone esce dalla chiesa di San 
Domenica dopo il rito funebre: in alto, nell'ordine, la madre e il ' 
cognato del giudice palermitano; la moglie dell'agente Schifani 

mentre parla al microfono dopo l'omelia del cardinale .. 

Papoalardo; uno dei poliziotti della scorta sopravvissuti ' 
all'attentato e II picchetto dei magistrati alle cinque baie ' 


piazza non toccherebbe terra 
: un bottone. La gente è sui bal¬ 
coni. arrampicata ai monu¬ 
menti. Un gruppo, all'entrata - 
: della piazza,' sembra più allo , 
degli altri. Non si capisce come 
faccia. All'uscita ci si accorge 1 
che sono tutti saliti su una Al¬ 
letta blu, con tanto di paletta ' 
aH’intemo con su scritto «Mini¬ 
stero dell'Interno». Non esiste : 


più nulla se non Palermo a Pa¬ 
lermo, .stamane. Le gerarchie 
sono distrutte e ricostruite. Al- : 
fissimi magistrati che con un 
sorriso premiano e con una ’!, 
smodia annullano il destino di 
molti, passano inosservati: de¬ 
vono farei largo, tra la gente. 
sul volto il fastidio del contatto • 
umano, dalle spalle degli abiti ; 
ben tagliali sgocciola Tacqua ' 


sporca che tracima dalle gron¬ 
daie arrugginite. Poi c'è qual- : 
che faccia imberbe che fa .scat- 
lare un incoraggiamento, un ' 
applauso. - ■' 

Colpisce l'integrazione tra ' 
polizia e ragazzi. C'è coresia 
tra quelle divise e quelle felpe, , 
un tener conto dell altro nono- \ 
stante la calca, la pioggia, le 
pozzanghere, le aste degli om- ? 
brelli negli occhi, i gomiti nel ' 
costalo; c'è un sentirsi uniti e 
diversi da tutti gli altri. T 

Palermo è forte. Quando ap¬ 
plaude alle bare della polizia; 
quando grida Giovanni Gio¬ 
vanni e poi, più atroce, France¬ 
sca Francesca. In questa piaz¬ 
za i Madonia non sembrano 
quello che sono, i veri padroni 
di Palermo, con un territorio 
che è partito dal centro iJella ■ 
città per estendersi sino a quel ' 
cratere aperto nell'auloslrada ' 
che si sta lentamente riem¬ 
piendo di fango. -w,',; , . i -. 

La cerimonia finisce; molle ' 
autorità escono da una uscita : 
secondaria per non affrontare " 
la lolla. «Adesso vanno tutti nei I 
meglio ristoranti di Palermo, f 
Ades.so vanno tutti a mangiare 
e se ne fregano...» urla una ' 


donna con una bambina che 
le sta abbracciata, mentre un 
uomo cerca di allontanarla 
.congarbo. . , 

■ Mi ricordo di Scalfaro, Era 
ministro dell'Interno e aveva 
; deciso di procedere contro i . 
poliziotti responsabili della 
morte in Questura di un giova- ; 

■ nc, tale Marino, accusato del¬ 

l'omicidio di Cassarà. Un folto 
gruppo di poliziotti lo insultò, 
tentò di aggredirlo. Ma lui non 
cercò uscite secondarie. ■ >: 

Fuori le bare sono passate. 
Le migliaia di persone non si 
• muovono. Stanno ferme. Per 
; difendere un'identità ritrovata. ; 

Per sottrarsi a un rimcscola- 
» mento in cui tutti possono sla- 
.' re da tutte le parti. In quella 
1 ' chiesa, in quella piazza, in 
; quella strada. In quegli occhi 
' giovani, tra quelle felpe bagna¬ 
te non c’è pietà, ma c'è la spe¬ 
ranza di una città che resta ; 
nella strada, sotto l'acqua, per¬ 
ché ha trovato una identità, ■ 
; che temeva perduta, nella vio- ; 
". lenza delle parole, nella spon- 

■ taneità dell'applauso. •: ■ - 

Non c'era pietà ieri a Paler¬ 
mo. Ma, forse, nasce una .soli¬ 
darietà nuova. 























AssasÉiato 


Palermo, finita la riunione del plenum straordinario del Gsm 
hanno manifestato assieme a^ agenti delle scorte disarmati 
Durante la riunione nell’aula magna del palazzo di Giustizia • 
grida, polemiche e duro scontro tra Galloni e Martelli 


Basta con le cerimonie ipocrite 


in corteo 







Magistrati e poliziotti hanno organizzato una clamoro¬ 
sa manifestazione, ieri a Palermo, alla fine della sedu¬ 
ta straordinaria del Csm nel palazzo di Giustizia. Insie¬ 
me, i giudici e i loro uomini di scorta, hanno sfilato per 
le vie della città e sono andati a deix)rre mazzi di fiori 
sotto la lapide che ricorda l’assassinio del generale 
Dalla Chiesa. Polemiche nella riunione del plenum: 
Galloni e i magistrati contro il Guardasigilli. 


RUGOEROFARKAS 


. M PALERMO. In silenzio, sot¬ 
to gli ombrelli per ripararsi da - 
una pioggia fastidiosa, sono 
usciti dal palazzo di Giustizia, :■ 
e compatti sono entrati in via ' 
Volturino alle spalle del teatro 
Massimo. Gli agenti deile scor- . 
te e i magistrati a braccetto, ; 
uno accanto all'altro, per un 
corteo silenzioso, una clamo- ' 
rosa manifestazione decisa su " 
due piedi per rispondere al mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia ‘ 
Claudio Martelli e alle poleml- '' 
che che poco prima avevano 
infiammato la riunione del pie- ' 
num del Consiglio superiore : 
della magistratura, c per com- ; 

. memorare il giudice Giovanni >: 
Falcone, sua moglie, gli agenti . 
discorta, «gli uomini-ha detto , 
. un magistrato - che pagano ; 
con la vita il dovere di proteg¬ 
gerci». . y:. 


Eccoli sfilare senza protezio- 
- ne i magistrati impegnati nella 
: lotta alla mafia, eccoli, accan- ; 
to a loro, gli agenti, i funzionari 
del servizio scorte. Questa voi- 
li ta senza pistole nella fondina, 

. ! senza giubbotti antiproiettili e 
; senza milragliette nelle mani. 

: Sono lo 15. Superano il teatro 
'■ Massimo, i vigili non si aspetta-. 
no quel corteo di 200 persone 
ma non dicono nulla. Anzi 

■ bloccano il traffico. 11 corteo gi- 
' ra per via Ruggero Settimo, la 

strada delle vetrine di Palermo. 

■ Ci sono Giuseppe Pignatone. 

: Vito D'Ambrosio. Franco Ippo- 
' liti, Mario Cicala, Roberto Scar- 

pinato, Giovanni Tamburino, 

, Gioacchino Scaduto, Vittorio 
Teresi, il capo dell'ufficio scor- 
; le della questura, Emilio Colei- 
. la, 0 tanti altri. Termina via 
Ruggero Settimo e comincia 


piazza Libertà, il Politeama. ^ 
poi una traversa e quindi via ' 
Isidoro Carini. Si formano giu- - 
dici c poliziotti. Mario Cicala si 
avvicina alla lapide che ricor¬ 
da un'altra strage, quella di 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, ' 
preletto di Palermo por cento ... 
giorni, assassinato dai killer 
della mafia insieme a sua mo¬ 
glie, Emanuela Setti Carraio, e . 
aH'agcntc di .scorta. Il presi- . 
dente dell'Associazione nazio- , 
naie magistrati depone un , 
mazzo di fiori sotto la lapido. E 
poco dopo quell'angolo si co¬ 
lora con altri fiori. F>anco Ip- 
politi, .segretario deH'Anm, di¬ 
ce: «Nel giorno del lutto c del ' 
pianto si addice il silenzio e la 
riflessione. Per laro ■ nostra ' 
quella lezione di serietà o di, 
.sobrietà di Giovanni Falcone - 
che e stata oggi evocata ma 
per essere immediatamente - 
disattesa con la riproposb.ione 
di polemiche ingiuste - i magi- . 
strati insieme alle forze di poli¬ 
zia hanno voluto manifestare 
tra i cittadini per ribadire l'im- ' 
pegno e la determinazione di 
fare lino in fondo il proprio do¬ 
vere». . ■■ . .„ i;.-'."- ■ , ■: 

Silenzio per strada, ma grida 
e momenti di alla tensione po- , 
co prima durante la riunione ' 
del plenum del Csm, presieda- ■ 
to da Giovanni Spadolini, nel¬ 


l'aula magna del palazzo di 
Giustizia di Palermo. Magistrali 
e vicepresidente del consiglio 
supcriore della magistratura ■ 
contro il ministro di Grazia e 
Giustizia Claudio Martelli. Spa- ; 
dolini apre la seduta parago¬ 
nando Falcone ad Aldo Moro: 
•Viviamo giorni di ansia e si 
angoscia che ci - ricordano 
quelli che 14 anni la accompa¬ 
gnarono il rapimento del presi- ■ 
dente del Consiglio e Tassassi- ■ 
nio della sua scorta». La rivolta . 
scoppia, nell'aula- piena, 
quando il guardasigilli durante 
il suo discorso dice: <Non l'a¬ 
more delle polemiche ma il 
dovere delle verità ci impone i 
di ricordare che le amarezze 
più soflerte di Giovanni Falco- ^ 
ne gli wno state inflitte da quei 
suoi cólicghi che lo hanno tal- 
volta legittimamente criticato e 
talvolta calunniato. Persino 
Tattcntalo che ha preceduto la 
micidiale esecuzione di sabato 
scorso fu occasione di ironie, 
dubbi e insinuazioni con più di 
una eco di stampa», i 
Reagiscono i giudici. Qual¬ 
cuno grida: «È stalo eletto dalla 
mafia, ora pontifica sull'anti¬ 
mafia». •Siamo solo in due a ' 
Sciacca - dice 11 giudice Loren¬ 
zo Matassa - lavoriamo m con- - 
dizioni impossibili questo il 


Csm lo sa bene». Spadolini al¬ 
za la campanella dorata, la 
.scuote e richiama alTordine. 

Martelli prosegue: •Più dì un 
magistrato attivo nelle associa¬ 
zioni di categoria, e in questo i 
stesso consiglio •• supcriore, : 
contc.stù Falcone duramente e 
apertamente, anche tra coloro 
che fino a qualche giorno pri¬ 


ma egli riteneva gli fossero più 
vicini e consenzienti. È noto a 
tutti che l'esito di quello polo- : 
miche à stata una decisione 
avversa a Falcone da parte del- , 
' la commissione del Csm che 
doveva scegliere il candidalo ' 
più idoneo». , . 

Galloni nsponde "U ; brac¬ 
cio», non ha un discorso pre- 


Polemiche tra i magistrati a Milano. D’.Ambrosio: «No alle speculazioni» 

Il giudice BÓGcassini accusa: 
«Avete fatto; morire Falcone^ 



«Avete fatto morire Giovanni con la vostra indifferen 2 a. 
Dovete vei^ognarvi». llda Boccassini, pm della Duomo 
connection, lancia il suo «j’accuse» ai colleghi milanesi 
durante la cerimonia al palazzo di Giustizia di Milano 
per commemorare Falcone. Le risponde D’Ambrosio, 
il giudice che coordina l'inchiesta sulle tangenti; «Non 
è il momento delle speculazioni. Falcone è sempre 
stato per noi punto di riferimento» 


IBIOPAOLUCCI 

I MILANO. Parte a razzo llda ' sulle tangenti, e il suo •i'accu- 


Boccassini, la Pm della «Duo¬ 
mo connection», e non rispar- 


' se» non si serve di mezze paro- 
• le; «Voi avete fatto morire Gio- 


mia nessuno. Il suo attacco ' vanni Falcone con la vostra in- 
coinvolge .soprattutto i giudici " dilferenza. Dovete vergognar- 


di sinistra di Magistratura de¬ 
mocratica, ma comprende an¬ 
che gii inquirenti dell'Inchiesta 


=■ vi». L’intervento della Beccassi- 
' ni è stato un violento attacco 
contro tutti 1 magistrati che 


hanno criticato Falcone per il ' 
suo incarico al ministero di ; 
Grazia c giustizia. "Giovanni - 
• ha detto la Pm - fi morto con 
l'amarezza di essere stalo la- . 
sciato solo. Sapeva di morire. 
Da Palermo era venuto via per¬ 
chè non gii era più consentito 
svolgere processi di malia. Co¬ 
si ha scelto di continuare la 
sua azione dal ministero c il 
suo progetto era torte. Proprio 
per questo mi rivolgo all’on. f 
Martelli e lo prego di non ab¬ 
bandonare i magistrati che 
credono in questo progetto». 
Sconvolta dal dolore, la Boc¬ 
cassini ha detto di essere stata 
a Palermo per rivolgere un ulti¬ 
mo saluto all'amico e al mae¬ 
stro, aspettando che nessuno 
fosse presente al suo estremo 


,.y, -, ft-.”- ■ y-:» ■ -v 

colloquio. Gerardo d’Ambro- 
sio, procuratore aggiunto , e 
coordinatore deirinchie.sta 
Mani pulito, le rispondeconto-, 
no . pacato, ma , fermissimo. ■. 
«Anche a me - dice - è capita¬ 
to di parlare subito dopo l’as¬ 
sassinio del mio amico e colle- * 
ga Emilio Alessandrini e ricor- . 
do benissimo i toni di rabbia c 
di accesa indignazione di allo- : 
ra. Posso capire, dunque, lo • 
sdegno e il dolore della colle- . 
ga Boccassini, ma in nessun . 
modo iposso «Condividere ' le • 
sue affermazioni. Questo non ■ 
è il momento delle polemiche ; 
e delle speculazioni. Credo 
che i magistrati di Milano siano 
fra quelli che hanno più soffer- , 
to per la barbara uccisione di . 


: Falcone, di sua moglie c dei Ire 
poliziotti della scorta. Milano 
peraltro è la sede che da tem- 
'. po, prima ancora che la Boc¬ 
cassini venisse a Milano, ha 
costituito un p^l amimatia, i 
cui componenti hanno sempre , 
collaborato strettamente con 
; Palermo, ritenendo Falcone il 
punto massimo di riferimento 
nella lotta contro la mafia.» - 
Il botta c risposta fra i due 
magistrati si è svolto ieri malti- 
' na ncTaula magna del Palazzo 
di giustizia, nel corso di una . 
;. manifestazione di commemo- 
'razione del giudice Falcone. ; 
; indetta dalTAssociazionc na- , 
zionale magistrati. Aula gremi¬ 
ta di pubblico fatto di magi¬ 
strali, di avvocati, di altri opc- . 
, ralorì delia giustizia, ma anche 


di poliziotti e carabinieri c di 
una delegazione di lavoratori, e 
guidata dal segretario della Ca- '' 
mera del lavoro. .Carlo Ghezzl, 1 
che, in'un breve quanto inten- . 
so intervento, ha portalo alla 
magistratura milanese la piena 
solidarietà del mondo- del la¬ 
voro. Perchè il rovente attacco ' 
della dottoressa Boccassini? 
Perchè, come è noto, polcmi-, ■ 
che in elfelti ci sono state state 
fra magistrati e Falcone relati¬ 
vamente -alla ■ Superprocura. " 
•Ma guai - ha detto Elena Pa- [ 
ciotti, di Magistratura Demo- ; 
cralica, già membro del CSM - 
se confondessimo i due piani, 
quello del confronto e anche - 
dello scontro su questioni im- ; 
portanti, e quello dell’uccisio- 


parato: «Abbiamo il dovere di 
difendere - ogni magistrato. 
Non credo di togliere nulla al 
ricordo di Falcone se dico che 
come lui ci .sono tanti giudici ;■ 
che hanno rischiato e conti- ' 
nuano a rischiare la vita». 11 vi-. ' 
ceprcsidentc del Csm si com- ■ 
muove quando " ricorda gli T 
agenti della scorta che sono ; 
morti nella strage di Palermo; 
•Sono i nostri collaboratori di ? ; 
ogni giorno non c’è soffctenz.a " 
che non condividano con noi». ;, 
Gli applausi concludono le sue 
parole. Qualcuno lo vuole prc- 
sidenle della Repubblica. . - - , . 

Non ci sono repliche per gli 
altri magistrati. Il giovane sosti- 
luto procuratore di Palermo, 
Gioacchino - Scaduto » dice; 
«Contrariamonlc al program- 
ma la presidenza è .scappala.. 
Abbiamo la mente piena di di- v 
sgusto e di pena. Quella del 
Csm doveva e.s.sere un'a.sscm- ; 
bica apcna per dare spazio ai 
sentimenti. Invece si è trattalo . ' 
Qi una commemorazione ipo- 
cnla. Martelli ha calunnialo. E 
venuto a provocare e a stnj- 
menlalizzare la morte di Gio¬ 
vanni Falcone». Poi scoppia a 
piangere. Icolicghi lo consola- 
no e lo portano con loro in . 
strada. Parte il corteo silonzio- 


II giudice Antonio Di Pietro 
curante II picchetto funebre > 
nella chiesa di San Domenico 
a Palermo: in alto II giudice 
llda Bpccassintin basso Falcone 
elasuascorta 
nel capoluogo siciliano 


ne dì Falcone. Falcone è stalo 
ammazzalo dalla mafia c dai 
poteri occulti, non da chi dis¬ 
sentiva da lui. Dissenso c con- 
fronlo sono il sale della demo¬ 
crazia. I nemici sono quelli che 
non parlano, ma che tramano 
e uccidono nell'ombra». An¬ 
che Roberto Anicllo, giovane 
magistrato della Procura, di¬ 
chiara il proprio disaccordo 
I con la collega Bocca.ssini. «Io - 
dice - sono fra quelli che han¬ 
no criticato Falcone. Gli ho an¬ 
che scritto una lettera pcrchie- 
dctgli di ritirare la sua candida- < 
tura per la Superprocura. Per , 
di più continuo a ritenere che ■ 
l.a Superprocura non servirà a 
combattere la mafia. E dovrei, ■ 
per questo, sentirmi responsa¬ 
bile della morte di Falcone?» 


Durante i fimerali i colleghi degli agenti della scorta di Falcone sono rimasti sulla piazza davanti alla chiesa di San Domenico ■ 
n capo della polizia; Parisi: «Hanno ragione». Nei prossimi giorni in programma un’assemblea «autoconvocata» . 


Bufalino: 
«La Sicilia 
è una terra 
dannata» 


microfoni del Grl. Anzi, estende alla Sicilia Taggetth-o che ! 
Sciascia usava per l.ampedusa: «irredimibile», toì attenua: i 
•in questo momento prevaie Io sconforto, il sentimento della • 
■ re.sa. Tuttavia, finché ci saranno dei Giovanni Falcone a ; 
combattere ed a morire per noi, il nostro dovere è di resiste- ‘ 
re. Magari asciugandoci gli occhi e parlando un 1:^0 di me- : 


"Temo proprio che questa 
terra sia dannata». Usa paro¬ 
le torti Gesualdo Bulàliiio, ; 
che dopo la morte di Scia- ; 
scia ha raccolto l'eredità di ; 
grande saggio della cultura ; 
siciliana, nel parlare deU’as- > 
sa.ssinio di Giovanni Falcone l 


La regina • ' ; : 
d’IngnilteiTa 
sarà domani ' 
a Palermo 


una melasla.si, perché invade il cervello, il cuore, come nel 
caso nostro. Quello che a me sembra terribile è dover di¬ 
chiarare che mi pare un cancro incurabile». , iv.v/,. 

Falso allarme ; ‘ Allarme -bomba» ieri sera a 

C 'A iin^ hnmks Corso. Nel pomerig- 

C una OOinua gio, una telefonala anonima 
npllao>rfp i. t annunciava al centralino del 

'j • « • Psi lo scoppio di un ordigno 

. del Psi a Roma per le 19 nella sede della di- 

rezione socialista. Subito SO- : 
no intervenute le forze di po- : 
' lizia e, dopo un controllo ac- i 

curato, la situazione è tomaia alla normalità. E la seconda ■■ 
. volta nello ultime settimane che la sede del Psi è fatta ogrct- i 
lo di minacce dì questo genere. Un altro allarme •bomba» 

; era scattato lunedi 4 maggio mentre stava per cominciare la ' 
riunione della direzione. , , 

i .. 

I a regina ; Un portavoce di Buckin-' 

d ’IujihiltjiLr i à . * ■ Sham Palacc tia confermato - 

ingniItclTa ■; che non sono previsti cam- : 

: carà HAmani ■ biamenti di sorta nel pro- 

S^d uomani ■ ; della visita a Malta i 

a Palermo acHa Regina Elisabetta e del i 

' Duca di Edimburgo, i quali i 

domani arriveranno in aereo ‘ 
a Palermo dove sì imbarche¬ 
ranno sullo yacht reale •Britannia»^r recarsi poi a La Val- ■■ 
letta. Dopo I uccLsionc del giudice Falcone, qualche gioma- i 
' le londinese si è domandato se non fossepiù prudente abo- i 
lire la tappa siciliana. In realtà, il fattochc i sovrani dovranno - 
seguire un ìlineraric prossimo alla autostrada dove è awe- • 
liuto il .sanguinoso attentato turba i sonni dei responsabili , 
britannici della sicurezza c mette in agitazione T opinione > 
pubblica. La Regina ed il Duca di Edimburgo comunque ' 
non si formeranno, più di 40 minuti a Palermoi il tempo di r 
raggiungereilporiO’rlovcjlBlitaiinia sarà pronto persalpare. ' 
Le autorità inglesi aiaiicurano che a Palermo sono state pre- 
. disposte misure «senza precedenti» da parte delle forze di si¬ 
curezza italiane e britanniche. ..v; .'.J.. li.., -" •l't, 

11 ministero . La Conc dei conti si occupe- ; 

’ I,.'j" , : : : ra domani a Palermo della : 

Cnieuc ■ richiesta dì un risarcimento : 

' ricar^impntA ' di 42 milioni di lire avanzata ; 

ri^runiciuv ministero dell’Intemo 

ad un agente nei confronti dell' agente del i 

s,.: . locale ufficio scorte France-■ 

SCO Lo Biondo, 40 anni. Il 16 ; 
novembre del 1982. in un in¬ 
cidente causato riali'alla velocità, l’agente si feri fratturando¬ 
si una mandibola e danneggio gravemente T-Alfetta» blinda- : 
ta con la quale era direno all'aeroporto di Punta Raisi. '} 
' Avrebbe dovuto prelevare l'altera allo commissario anlima- ' 
fia Emanuele De Francesco, il cui arrivo, come sempre, per ; 
motivi di sicurezza, gli era stato comunicato pochi minuti i 
prima. Lo Biondo, tuttora in servizio Cè attualmente addetto v 
' alla .scorta assegnata al console generale degl! Siati Uniti a , 
Palermo), si è costiiuito in giudizio con gli avvocati Vincen-. 

' zo e Alfredo Fallica i: contesta la richiesta del Ministero. 


Il ministero : ^ 
chiede ? ; 

risarcimento 
ad un agente 


SIMONETREVES 


cosa siamo» 


IlSiulpchi^ 
misure d’emerienza: 
«Siamo in guerra» 


I poliziotti della Mobile di Palermo, per protesta, non 
sono entrati nella chiesa di San Domenico. Sono rima- 
sti nella piazza, in modo da non mescolarsi «alle solite ; 
facce di ministri e governanti», «ai responsabili di quel¬ 
lo che è accaduto». Rabbia e tensione tra i colleghi de- 
gli agenti della scorta di Falcone. Il capo della polizia,' - 
Parisi: «Hanno ragione». Nei prossimi giorni in pro¬ 
gramma un’a.s.semblea autoconvocata. 


M PALERMO. Hanno deciso 
di noa^entiare in chiesa, per 
protcstàC'per marcare un di¬ 
stacco netto «dalle solite facce . 
di ministri e governanti che tor- 
nano per ogni funerale a fare ' 
passerella». Cosi sono rimasti s 
in piazza San Domenico, al di i- 
qua delle transenne che sepa¬ 
ravano la folla dal sagrato. Una , 
protesta muta, quella dei poli¬ 
ziotti di Palemio. durata per ' 
tutto il tempo della messa fu¬ 
nebre. Poi. alla fine della fun- ;■ 
zione. i colleghi di Antonio 
Montinari, di Vito Schisano c 
di Rocco Di Cìllo, i tre agenti ' 
della scorta di Giovanni Falco¬ 
ne morti iasìeme a lui e a Fran- ( 
cosca Morvillo nella strage del¬ 
l'autostrada, si sono stretti in¬ 
forno alle bare e hanno atteso ■ 
l'uscita dei «politici» per grida- ^ 
re loro in faccia tutta la loro 
rabbia. .jc , 

Ma i •politici» sono usciti " 
dalla ' porta posteriore della ' 
chiesa, e la rabbia degli uomi- ■ 
ni della Squadra mobile è di¬ 
ventata pianto, è esplosa nelle 
frasi gridate tra le lacrime, nel¬ 


le grida di sconforto e di impo¬ 
tenza. Hanno deciso di «auto- 
convocarsi», per una prossima 
. i assemblea che si prcannuncia ' 
. già infuocata. «Carne da ma¬ 
cello, ecco cosa siamo, soltan- 
. to carne da macello. Per ogni 
r morto un numero di matricola 
. in meno», dice uno di loro. Da 
,. San Domenico, alla fine della 
messa, esce il capo della poli- ■ 
zia. il prefetto Parisi. I poliziotti 
di Palermo? «Hanno ragione - 
'■ dice -, hanno bisogno di con- 
' dizioni migliori di lavoro, e 
. dobbiamo realizzarle». Gli uo¬ 
mini della squadra mobile gli 
. si stringono intorno, lo chia- 
( mano a gran voce. «Vogliamo 
incontrare lui e il ministro degli 
. Interni-dice uno di loro-, vo- 
■ gliamo ■ che parlino dirclta- 
, mente con noi, senza la me¬ 
diazione dei sindacali, del 
questore e del prefetto. Voglia- 
' mo dirgli come stanno le cose 
veramente, come si pretende 
di combattere la malia in que- 
slacittà». ■ • r • 

Il prefetto Vincenzo Parisi si 
incammina dietro le bare di 






Falcone, di Francesca Morvillo 
c dei tre poliziotti uccisi. Gli 
uomini della Mobile e del ser¬ 
vizio .scorte SI incolonnano 
dietro di lui. Il corteo funebre , 
pas,sa tra due ali compatte dì 
folla. La gente sfida la pioggia 
c applaude. Applaude il magi- , 
strato ucciso, applaude al pas¬ 
saggio della bara della moglie. , 
applaude le salme degli agenti . 
della scorta, applaude i poli¬ 
ziotti che le seguono. Li rico¬ 
nosce e li applaude. Loro pian¬ 
gono c chiamano per nomo i ■ 
colleghi morti: «Rocco, Vito, 
Antonio, siete vivi, la paghe- . 
ranno», gridano. »! responsabili 
di questa strage sono qui in 
mezzo a noi, sono venuti an¬ 


che questa volta al funerale, , ' 
sono gli stessi che hanno volu- - 
lo smobilitare la questura di T 
Palermo», dice un'a.ssislente di . 
polizia. La rabbia è enorme, 
traspare dalle parole di fuoco ‘ 
pronunciate conUo >i politici 
che sono colpevoli di tutto ? 
quc.sto». contro quello Stato v. 
che si è deciso di .servire e che ):■ 
• invece li lascia soli, contro chi 
ha voluto smanfeHarc un pool 
investigativo che, con Boris ; 
Giuliano prima c con Ninni 
Ca.s.sarà e Beppe Montana poi, ' ’ 
aveva raggiunto, alla metà de- '' 
gli anni 80, livelli altissimi di T 
professionalità c di coraggio ' 
civile. «Dopo la toro morte la ' ' 
Squadra mobile è stala ridotta 
a un ufficio burocratico, men- ■ 


tre il nuovo codice di procedu¬ 
ra penateci tiene te mani lega¬ 
te. Noi non vogliamo certo te 
mani libere per tare il nostro 
comodo, ma per .svolgere al 
meglio il lavoro per il quale ve¬ 
niamo pagati», dice un ispello- 
redi polizia. 

Eccolo il motivo della prote¬ 
sta dei poliziotti di Palermo, lo 
riassume uno di toro, uno che, 
come gli altri, chiede di rima¬ 
nere anonimo; «Questa città è 
una trincea, la mafia spara con 
i cannoni c con il tritolo, noi 
spariamo a salve c lasciamo, 
uno dopo l’altro, i nostri morti 
per la strada. Là dentro, dentro 
quelle bare, oggi ci sono tre di 
noi. In passato ce nc sono stati 
altri, in futuro ce ne saranno 



ancora». «Questi funerali, que¬ 
sti cortei funcbn, sono lo no- ■ 
sire siluazioni abituali. Sono si¬ 
curo che ci ritroveremo qui tra , 
qualche Icmpo», dice un as.si- 
stente. Poi continua; «li proble- ’ 
ma nostro non è soltanto quel- ' 

• to degli organici. Servono diri- £ 

' genti qualificati, pochi uomini 
'■ ma buoni. E poi è necessario 
coprire i po.sti vacanti: la .sezio¬ 
ne investigativa delia .Mobile è . 
.senza funzionario, la sezione 
catturandi è senza funzionario. £ 
alla omicidi c’è un dirigente:; 
che ha soltanto un anno di scr- j 
vizio, la .sezione furti è .senza 
funzionario. Dai tempi di Mon- ?’ 
lana e di Cassarà c'è stata una '■ 

' caduta verticale. Ci mandano 


Misure straordinarie per debellare la mafia sono 
state invocate ieri da Antonino Lo Sciuto, segreta¬ 
rio generale del sindacato unitario lavoratori di ' 
polizia. «Da anni sentiamo dire che siamo in guer¬ 
ra ma alle parole dello Stato e della società civile 
sono seguiti fatti di guerra solo della mafia. Non è ■ 
più possibile continuare a nascondersi dietro un 
dito; .se guerra è come tale si combatta». , . r - 


al macello, rischiamo lo pelle 
per un milione e mezao al me¬ 
se. c per giunta ci lasciano sen¬ 
za mez.z. 1 . Impotenza; ecco la 
sensazione che proviamo». . 

' I ra i poliziotti in boighese 
che seguono le .salme ci .sono 
anche gli agenti che per primi, 
venerdì scorso, sono arrivati 
sul luogo della strage. «La gen¬ 
te non può comprendere la 
scena che abbiamo avuto sot¬ 
to gli occhi - dice uno di loro 
-. &a come .se ci fosse stalo un 
bombardamento aereo. 1 resti 
dei corpi dei nostri colleghi 
erano una sola cosa con le lo- 
iiiiere accartocciate delle auto. 
A chi toccherà la prossima vol¬ 
ta? Anche noi dobbiamo fare 
la .stcs.sa fine?”. , 


M ROMA «Da anni sentiamo ; 
dire che siamo in guerra, ma 
alle parole dello Stato e della T 
società civile, sono seguiti fatti V 
di guerra .solo della mafia. Non i 
è più po.ssibile continuare a ,, 
nascondersi dietro un dito: se ' 
guerra è, come tale si combat- 
là». Antonino Lo Sciuto, segrc- ' 
tario generale del sindacato • 
italiano unitario lavoratori po¬ 
lizia, chiede che nella lotta alla 
criminalità organizzata siano 
finalmente adottale «misure 
straordinarie». «Non si tratta •’ 
tanto di rivedere alcune norme : ' 
del codice penale, per restitui¬ 
re alla polizia quel minimo di • 
autonomia operativa e di agi- 
bilità che le sono stale .sottratte '' 
- afferma Ix) Sciuto in un co- 1- 
municalo -. Si tratta invece di ' 
introdurre misure straordinarie T 
che consentano di arrestare e ; 
tenere in carcere non solo i 
condannati in primo grado, 
ma anche gli indiziati di fatti di " 
mafia e di ripristinare il confi¬ 
no. con modalità nuove ed ef¬ 
ficaci, come misura di preven¬ 
zione; di porre la giustizia in ' 


grado di svolgere i processi in . 
tempi rapidi; ài ssiluppare una ; 
forte capacità investigativa in 
direzione degli accertamenti ' 
patrimoniali; di superare ogni \ 
tipo di segreto bancario; di se- ; 
queslrare ed eventualmente , 
confiscare patrimoni sospetti, è 
prevedendo quasi un'invctsìo- ■ 
ne dell’onere della prova». Si '. 
tratta insomma - ^giunge Lo s 
Sciuto - «di non dividerci sulla t 
mafia e sulle co.se da fare» e di y 
•costituire un fronte davvero s 
unito e torte, senza lasciarci i 
tentare di trarre utili di parte o ; 
di partilo, accusando ora di ot¬ 
timismo ora di allarmismo 
quanti hanno ìstituzionalmen- 
le il compilo di guidare la lotta 
alla mafia». «Se tutto ciò si rea- , 
lizzerà - conclude il segretario ; 
generale del Siulp - e se questi i 
segnali ci saranno, allora pro- 
tremodireche Giovanni Falco- ' 
ne, Francesca Morvillo, Anto¬ 
nio Montinari, Vito Schisano e 
Rocco Di Cillo, cosi come gli - 
altri martiri che li hanno prcce- 
duli, non saranno morti inva¬ 
no». 
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La relazione del presidente del Consiglio sulla strage 
«È stata Cosa nostra, re^sce così perché lo Stato attacca» 
«Dobbiamo essere uniti, come negli anni bui del terrorismo» 
D'Alema: «Restano aperti inquietanti interrogativi e sospetti» 



«Assolvo il governo, non ha colpe» 

Andreotti accusa i magistrati: avversarono la Dna 


Andreotti assolve il governo per la strage di Paler¬ 
mo: Falcone era protetto. Chi ha ucciso il giudice’ 
«La mafia» E. poi, accusa l'Associazione nazionale 
magistrati «per l’accoglienza a dir poco perplessa n- 
servata alla superprocura antimafia». Cotiche le op¬ 
posizioni D’Alema: «Connessioni tra mafia, tenon- 
smo e, in qualche caso, apparati deviati, sono già 
emerse in passato Non si tratta di fantasie». 


QIAMPAOLOTUCCI 


MROMA. Falcone era noi 
noi eravamo Falcone Chi, 
tempo fa, cnticò Falcone, ha 
cnticalo noi con lui Chi, saba¬ 
to scorso, colpi Falcone, ha 
colpito noi con lui Noi, cioè II 
governo 

Cosi ha parlato len a \fontc- 
citono, in un’aula quasi piena 
ma tiepida e come ingessata. 
Giulio Andrcotu Un discoiso:’ 
Un’epigrafe, scolpita sulla stra¬ 
ge di Palermo Doveva difen¬ 
dersi - il presidente del Consi¬ 
glio - doveva mondare il go¬ 
verno della tembilc accusa, 
adombrata m tredici Interpel¬ 
lanze parlamcntan di aver fat¬ 
to poco o niente per Impedire 
che il giudice morisse ammaz¬ 
zato Doveva difendersi e lo ha 
fatto Scancando quell’accusa, 
•responsabilità oggettiva», sul¬ 
le spalle delle opposizioni e, 
soprattutto, sulle spalle dell’as¬ 


sociazione nazionale magi- 
strab, colpievoii di non aver as¬ 
secondato la superprocura an¬ 
timafia di Falcone L'ormai fa¬ 
mosa delegittimazione Con¬ 
temporaneamente, pero, ha 
anche cercato di ncuciie un 
rapporto con il Pds «Intendia¬ 
mo combattete la mafia come 
combattemmo il terrorismo, in 
una essenziale sintonia tra Fi¬ 
lamento e Governo» 

Ha azzardato un miracolo 
politico, e non gli è riuscito 
Glielo hanno detto, uno dopo 
l’altro, D’Alema per il Pds, Ga- 
ravini per Rifondazione comu¬ 
nista, La Malfa per il Pn, Olian¬ 
do per la Rete, e poi Bossi, 1 
missini, più blandamente i li¬ 
berali Il socialista Salvo Ando, 
invece, ha sottoscntto ed esal¬ 
tato le sue cntichc agli «awer- 
san di Giovanni Falcone» E ha 
definito «cinico, gratuito, ol¬ 


A1 ministero senza Giovanni Falcone 
Sigillata la stanza del giudice ucciso 

Tanta tristezza 
ne^ uffid 
di via Arenula 


traggioso il dubbio di chi si 
chiedeva se Falcone fosse dav¬ 
vero lontano da certi cento di 
potere La risposta è venuta da 
Palermo» Ha parlalo di diser¬ 
zione e di slealtà 
Forse per abitudine An¬ 
dreotti legge come se avesse 
davanti una pratica ammini¬ 
strativa. Nella sua relazione - 
sedici pagine - ricostruisce, 
meticolosamente il viaggio di 
Falcone da Roma a Palermo, 
insiste sulle misure di sorve¬ 
glianza adottate, npetc che 
I aereo era dei Servizi, che 
mente è stato trascurato E 
poi suggerisce la «chiave» del 
delitto Falcone come Lima, la 


mafia ha ucciso pxirchó si sen¬ 
te assediata dallo Stato, reagi¬ 
sce come un animale lento e 
braccato È una belva che per¬ 
de sangue 

Neanche una parola sulla 
possibilità di un «movente» po¬ 
litico, sul viaggio segreto che 
segreto non è stato, sulla even¬ 
tualità che la mafia non abbia 
agito da sola sul tipo di esplo¬ 
sivo usato, sulla coincidenza 
tra la strage c le elezioni presi¬ 
denziali, sulle implicazioni c le 
modalità tcnonstiche dell'at¬ 
tentato, sul perchè sia stolo tra¬ 
scurato e sbeffeggiato i allar¬ 
me lanciato dal Viminale due 
mesi fa 


Niente, propno niente sol¬ 
tanto quell accusa. «Non posso 
dimenticare che l’accoglienza 
a dir poco perplessa che l’As- 
sociaztone nazionale magi- 
strau riservò al progetto della 
cosiddetta super procura creò 
momenti di grande ed ingiusti¬ 
ficata tensione istituzionale, 
che SI acuì propno quando 
Giovanni Falcone presentò do¬ 
manda per I incanco di procu¬ 
ratore nazionale antimafia » 
E da quell’accusa sospesa e, 
per certi versi indecifrabile 
equivoca, pencoiosa, è comin¬ 
ciato il dibattilo Massimo D’A¬ 
lema è perplesso «Non si capi¬ 
sce. io dico con molta senetà 


quale nesso vi sia tra l’assassi¬ 
nio di Giovanni Falcone c le di¬ 
scussioni circa la natura e la 
funzione della superprocura 
anUmafia questione che ella 
ha posto » 

l^r DAlema, sono alln gli 
intcrrogaUvi in quale strategia 
SI inscrive questo massacro e 
quali intenu rivela? Dice «Si è 
usata in questi giorni la parola 
'terrorismo'’, ma non credo 
che essa cancelli la parola ma¬ 
fia L espressione "terronsmo- 
poliuco-mafioso” è meno di 
quanto possa sembrare une- 
spressione oscura c contorta 
D’altro canto connessioni tra 
mafia, terrorismo e, in qualche 








caso, apparaU deviati sono 
emerse in diversi episodi che 
hanno insanguinato I Italia ne¬ 
gli ultimi quindici anni sono 
documentale negli atti di al¬ 
meno quattro processi Non 
siamo dunque di fronte a fan¬ 
tasie» 

Il Pds chiede che nel nuovo 
Par'amento sia ncostituita la 
commissione Antimafia. Leo¬ 
luca Oliando, invece, propone 
l'miediamento di una com¬ 
missione d’inchiesta sulla stra¬ 
ge di Palermo 11 leader della 
Rete definisce agrottesco» il 
tentativo «di scaricare le rc- 
spionsabilità sul Parlamento e 
sull’associazione s. nazionale ' 
magistrati» «Mandarini» dice, 
guardando Andreotti, «ecco i 
mandanni del regime, i depi- 
staton» 

E Sergio Garavini «Qui, in 


Il ministro 

di Graza e Giustizia 

Claudio Martelli 

e II giudice Giovanni Falcone. 

in alto il dibattito 

In Partamento sull’eccidio 


quest’aula, non piochi sono 
stati eletti con vou mafiosi, ed 
essi ai boss devono risponde¬ 
re Perciò la mafia è informata 
e protetta» Si tratta, m questo e 
nei casi pieccdenb di parole 
dure Di accuse pesantl<,sime 
eppure, mentre vengono scan¬ 
dite, Andreotti è calmo, calmi 
sono I SUOI colleghi di goiemo 
Non è calmo Giorgio Li Mal¬ 
fa Voce incrinata dall’emozio¬ 
ne conosceva Giovanni Faico- 
ne «C’è una respionsabibtà og¬ 
gettiva, si, in quella strage É 
del governo, o, se voleUs, del 
Parlamento Del governo e del 
Parlamento che non hrmno <ia- 
puto contrastare la mafia. 
Onorevole Andreotti, quando 
la mafia è attaccata non ucci- ' 
de, ma scappa, si nasconde, 
cerca di salvami » 

Il dibattito procede co«L An¬ 


dreotti ha detto che il delitto è 
mafioso e che lo Stato è forte 
Gli altn, quasi tutti, dicono in¬ 
vece che lo Stato è debole e 
«inquinato», che il delitto può ^ 
essere mafioso, o terrortóico 
mafioso, o polibco-terronstico- 
mafioso Bossi, per esempio, - 
non ha dubbi «Questa è solo « 
formalmente una strage mafio- 
sa. In realtà si tratta di un delit¬ 
to politico £ strategia della 
tensione È la strategia della 
partitocrazia centralistica che » 
in questo modo vuole blocca¬ 
re, impedire qualsiasi cambia¬ 
mento» \ 

Il tempo sta scadendo, biso¬ 
gna eleggere il nuovo presi¬ 
dente della Repubblica, si vie¬ 
ne a sapere che Fmi ha nla- 
sciato una dichiarazione in cui 
chiede la proclamazione dello 
stato di guerra m Sicilia. 


Le idee e i desideri del giudice 
neU’intervista al «Die Welt» “ 

«Ce ^ìnprè 
un prezzo 
che va pagato» 


Primo gtomo senza Giovanni Falcone al ministero 
di Grazia e Giustizia. len d'rìgenti, alti funzionari, im¬ 
piegati ed agenti si sono lermati per un’ora per ri- 
cotdare il giudice massacrato a Palermo. Tanta 
commozione, ma anche U determinazione di anda¬ 
re avanti- «Non et intimideranno». è la parola d’ordi¬ 
ne. I carabinien hanno sigillato la stanza e seque¬ 
strato le carte del magistrato ucciso suirA29. 


■NRICOniRilO 


H ROMA. Pnmo giorno al mi¬ 
nistero di Grazia c Giustizia 
senza Giovanni Falcone. Tanta 
gente len in via Arenula, a Ro¬ 
ma centinaia di magistrati, 
hinzionan, capidivìsione, alti 
burocrati, semplicissimi a^nb 
di custodia Rappresentanti di 
quella lenta vita mmlstenaie 
romana spesso ndicolizzata 
nelle cronachette sull’asscntei- 


smo da cappuccino Tanti per 
una giornata particolare, per¬ 
ché la morte per latti di maria è 
arrivata anche qui, in queste 
ovattate stanze dove Glovanm 
Falcone da un anno aveva il 
suo nuovo quartier generale. 

Alle undici una folla silen¬ 
ziosa nempie la sala del «par¬ 
lamentino» del ministeio per 
commemorare il giudice E 


non è un nto «Ricordiamo uno 
di noi», dice un magistrato con 
la voce rotta dalla commozio¬ 
ne Tocca alla dottoressa Livia 
Ftomodoro, capo di gabinetto 
di Martelli, parlare £ una don¬ 
na forte, energica »Non voglio 
fare appiello ai sentimenti - di¬ 
ce - ma solo ai valon in cui 
crediamo quelli del lavoro e 
dell'impegno Continueremo 
sulla strada tracciata da Gio¬ 
vanni Falcone» Accanto a lei il 
sottosegretano Franco Casti¬ 
glione e il dottor Lons D’Am¬ 
brosio, il braccio destro del 
giudice ucciso a Palermo Di¬ 
scorsi senza retorica «L'eredità 
di Falcone non è quella di un 
eroe, ma di un uomo di buona 
volontà» 

Nella sqa stanza la dottores¬ 
sa Pomodoro ricostruisce le 
drammatiche ore successive 
alla strage deU’A29 ‘La notizia 


ci è arrivata dieci minuti dopo 
l’attentato - dice - e non ab¬ 
biamo avuto neppure il tempo 
di commuoverci In mezz’ora 
abbiamo naperto gli uffici, c ‘ 
non c’è stato bisogno di pre¬ 
cettare nessuno funzionari e 
impiegati sono nentrati spon¬ 
taneamente al ministero An¬ 
che ieri (domenica, ndr) ab¬ 
biamo lavorato lino a tarda se¬ 
ra» 

Intanto, la sala del parla¬ 
mentino si svuota, su per i pia¬ 
ni risuona la voce dello spea¬ 
ker tv che racconta in diretta i 
funerali f commessi in livrea 
hanno gli occhi arrossati «Vi 
chiediamo per Palermo, che 
avete reso città di sangue, di 
operare anche voi per la pace, 
la giustizia, la speranza, I amo¬ 
re di tutti», recita una donna 
giovane distrutta dal dolore £ 
Rosanna Costa, la vedova del¬ 


l’agente Vito Schifani, che par¬ 
la nella basilica di San Dome¬ 
nico L’atmosfera è gelida nei 
comdoi minislcnall, si parla a 
bassa voce «Ci senbamo tutb 
in pnma linea - dice la dotto¬ 
ressa Pomodoro - e all’opmlo- 
ne pubblica possiamo dare 
una certezza non molleremo, 
conbnuetemo l’impegno del 
giudice Falcone, cercheremo 
di utilbzcare al massimo l’espc- 
nenza e la prolessìonalllà che 
CI ha lasciato» 

In via Alenula Giovanni Fal¬ 
cone era arrivalo un anno fa, si 
lasciava alle spalle amarezze e 
delusioni, «ma aveva capito 
che da questo posto - raccon¬ 
ta la dottoressa Pomodoro - 
poteva fare molto per rendere 
più efficiente la macchina del¬ 
la giustizia». «Non solo l’impe¬ 
gno per costruire la superpro- 
cura antimafia c la sua artico¬ 


lazione temtonale - aggiunge 
— ma anche l’ossessione di far 
funzionare meglio tutto l’insie¬ 
me degli uffìci giudiziari Tino 
alla più piccola pretura» Un 
volto Inedito del magistrato uc¬ 
ciso, che l’opimone pubblica 
ha visto sempre e solo come il « 
supergiudicc anbmafia. «E in¬ 
vece - prosegue la dottoressa , 
Pomodoro - In questo ultimo 
periodo, dopo aver portalo a 
casa risultati importanb con il 
decreto anUracket e quello 
conno le scarcerazioni facili i 
dei boss maliosi, slava shidian- 
do una sene di innovazioni al 
codice penale minimo Da 
tempo proponeva di impianta¬ 
re nelle aule dei mburiali ap¬ 
parecchiature per la videoregi- 
sttazione dei processi» 

Tante idee, che Giovanni 
Falcone elaborava al quarto 


piano di via Arcnula, in una 
stanza dove aveva raccolto i n- 
cordi dei suoi anni palermita¬ 
ni targhe, nconoscimenU, e 
una singolare collezione di sta¬ 
tuette a forma di paperi di ogm 
bpo, dalle dimensioni c dai co¬ 
lon più van Poi libri, tanb libri, 
trattab sull’organizzazione del¬ 
la giustizia nei van |>aesi del 
mondo, e saggi Sulla parete 
uno spicchio della «sua» Sicilia 
disperala, un quadro del pitto¬ 
re Bruno Caruso che raffigura 
tre animali un corvo, una tal¬ 
pa c un falcone Forse un ricor¬ 
do della Palermo dei veleni 
Ma quella stanza al quarto pia¬ 
no di via Arenula è ormai vuo¬ 
ta, off-Iimlts. chiusa con i sigilli 
Lo hanno deciso i mogl^b 
che indagano sulla strage, che 
sjjerano di trovare nelle carte 
quobdianc di Falcone una api- 
sla» 


Un patrimonio d'esperienza troppo pericoloso per la mafia 


In un seminario promosso a marzo 
dal governo ombra del Pds 
Falcone aveva spiegato la strategia 
alla base dell'idea di Superprocura 
Alle accuse rispondeva con i fatti 


LUiaiCANCfUNI 


MI ROMA. Gli anni più aman 
di Giovanni Falcone sono staU 
sicuraniente quelli passati lon¬ 
tano dalla sua terra c dal suo 
lavoro Annisegnab soprattut¬ 
to, dall incomprensione dei 
suoi vecchi amici con le accu¬ 
se aperte di chi lo nmprovera- 
va ai aver «lasciato» c con la 
diffidenza silenziosa di chi lo 
sospettava di aver accettato, 
dopo l’attentato dcH’Addaura, 
la protezione e la copertura 
del potere tanto a lungo da lui 
attaccato Accuse da cui si di¬ 
fendeva. Giovanni Falcone, 
con il sorriso disincantalo del¬ 
la persona che lascia parlare i 
fatti Chiarendo (ulbmamcntc, 
in marzo, in un seminano pro¬ 
mosso dal governo ombra dei 
Pds) che afbo non era la Su¬ 
perprocura definita con legge 


dal ministero di Martelli, che 
una edizione riveduta e corret¬ 
ta del pool tanto temuto dalla 
mafia c da quelli che la malia 
era capace di intimidire o di al¬ 
lcttare sbategia di gruppo da 
parte dei magisbab che rende 
impersonale razione del giudi¬ 
ce liberandolo, nei limiti del 
possibile, dal condizionamen¬ 
to personale diretto e che una 
squadra di teste pensanti op¬ 
pone a quella attiva a Uvelìo 
della cupola maFiosa. Ripropo¬ 
nendo, in termini di analisi, 
che altro non è quest’ultima 
che organizzazione cnminale 
occasionalmente e per conver¬ 
genze obiettive di interessi col¬ 
legata, cioè, alla politica ma 
non da essa dipendente e di¬ 
retta come qualcun altro sui 
fronte anbmafia erroneamen¬ 



te, continuava (conbnua) a n- 
lenere ipotizzando per com¬ 
batterla cambiamenti impos¬ 
sibili di sistema Menbe è al go¬ 
verno inteso come espressione 
dello Stato che Giovanni Fal¬ 
cone nteneva dovesse affidarsi 
il ruolo pnncipalc di struttura 


in grado di contrastare Cosa 
nosba senza nnviare a un do¬ 
mani lontano c Incerto quello 
che si può (si deve) fare oggi 
Idee Idee sull’organizzazio¬ 
ne maliosa maturate intorno 
alle dichiarazioni rese da Bu- 
scctta ai tempi (1984) in cui 


per la prima volta, e per pnmo 
Falcone cominciò a bovare la 
strada Pier onentaisi nei canali 
flnanzian ublizzati da Cosa no¬ 
stra. nei livelli diversi delia sua 
organizzazione nelle regole 
implicite ed esplicite del suo 
funzionamento Rkostruendo- 


Luciano Violante 
e II giudice 
palermitano 
durante un recente 
Incontro 


ne le sbutturc. le tecniche di 
rcclubimento e i linguaggi 
Traendo da tutto ciò giusta ce- 
lebntà e preparazione (come 
Buscelta che lo annunciò fin 
da allora) di quella che sareb¬ 
be stala poi la distruzione pro¬ 
gressiva della sua camera di 
magistrato e la sua sentenza di 
morte Perchè la mafia non 
perdona dicono ancora oggi 
in molb Perchè la mafia capi¬ 
sce ponemmo due più reall- 
sbcamenle noi oggi, che un 
patrimonio di espienenze co¬ 
me quello di Giovanni Falcone 
è tembilmente pericoloso nel 
momento in cui lo si può ubliz- 
zare airmtcmo di una struttura " 
come quella da lui suggenta al 
ministro Martelli e perchè un 
awerbmento va dato, ancora 
una volta, a chi dovesse dm¬ 


gcrla al posto suo 
Occorre nflettero molto se- 
namchte su questa morte e sui 
problemi che si sono sollevab 
intorno a Falcone in quesb ulb- 
mi due anni L indignazione 
serve davvero a poco nel mo¬ 
mento in cui quella che dilaga 
nel paese è la sensazione di 
una ilicgalità conbnuamenle 
vincente Quello che dovrebbe 
essere chiaro per tutb nel mo¬ 
mento in cui Cosa nosba rie¬ 
sce a uccidere Giovanni Falco¬ 
ne a mio parere è che la dife¬ 
sa dello Stato e delle isbtuzioni 
non può essere basata più sul¬ 
la denuncia generica dcll<» 
complicità di cui essa gode 
(godrebbe) a livello di un im- 
precisato «sistema politico» 
Attaccare tutb può diventare 
un modo di non attaccare nes¬ 
suno Dichiararc la propna 
estraneità c la volontà di brarsi 
indietro dalle attività ammini- 
sbative può servire forse ad ad¬ 
dormentarsi con la coscienza 
a presto ma non aiuta il pro¬ 
cesso di nnnovamento di cui 
c è invece bisogno Governare 
è difficile, voglio dire, ma an¬ 
che il ruolo dcH’oppresizione 
non è semplice c noi di tutto 
abbiamo bisogno ui questo 
paese (questo diceva Giovan¬ 
ni quel giorno) tranne che di 
una opposizione declamato¬ 
ria 1 


■■ ROMA Arriva dalla Ger¬ 
mania un albo <eslamento» 
del giudice Falcone una delle 
ulbme interviste, pubblicala la 
settimana scorsa dal quotizia- 
no «Die Welt» Al giornale tede¬ 
sco Falcone alTida molte con¬ 
siderazioni che usava sjresso 
fare l’unprertanza dei prenub, 
la soddisfazione jrer il lavoro 
fatto, la speranza di nusclre ad 
imporre, pur tra lente rliìricoltà ’ 
e incomprcnsiom, il suo sche¬ 
ma anbmalia. Tra i tanb temi 
toccab anche nveUziom scon- * 
volgenb era davvero pronto a 
morire in ogni momento ~ 

Ecco qui di seguito alcuni 
passi dell intervista. » 

Lei è D ghxilce più protetto 
d’Italia. MoU colle^ uomo 
morti per U mafla. Lei sta¬ 
io è ahggito aolo di poi» ad 
ms attentata: Ha panra? 

Paura’ Credo che il problema 
della paura non sia la cosa più 
imprertante del mio coir pilo „ 
Bisogna impiarare a convivere 
con essa. 1^ cosa più imprei' 
Usntc è il problema della ma- \ 
fia. essa va combattuta. Se irei 
in questa lotta contro la mafia 
qualcuno ha paura oppure no 
è un fattore assolutamente non 
importante E se per caso si ha 
paura bisogna cercare di supe¬ 
rarla Non c’è alternativa 
Come vive la ina ùimlgHa 
con questa pania? 

Famiglia? Io ho una m'Sglie 
che lavora come giudice alla 
Corte d appello di Paicmici 
La sna vita privata è molto li¬ 
mitata? I 

SI tenta di convivere anche 
con questo problema £ il 
prezzo che bisogna pagan> 

Cosa Ut distnriw maggior¬ 
mente? 

Tutto CIÒ che limita la mal vita 
privata 

Ha ancora degli amid, op¬ 
pure diffida di lutti? 

£ nabjrale che ho ancora degli ^ 
amici Ci mancherebbe solo 
che non ne avessi più Per U re¬ 
sto non mi piacaono queste 
domande che mi vengono po¬ 
ste conbnuamentc E anche 
quesb intenogaton da parte 
della stampa nenbano tra le 'i- 
mittizioni Imposte dalla mia 
prolessione ^ 


Come e dove etfenna le sue 
ferie? 

Perloppiù all’estero Talvolta 
anche in Italia, quando tutte le 
misure di sicurezza sono n- 
spettablli 

Come può difendere da solo 
la sna vita? 

Si devono cambiare continua¬ 
mente le abitudiru. Di più non 
lenveleiò 

D gioco vale ancora qncata 
UmitazIoncdeiiaqanlltAdd- 
la vita? n pieno non è trop¬ 
poalto? 

C’è sempre un prezzo morale 
che va pagato. E quando si è 
pronb a pagarlo, alla fine vuol 
anche dire che ne vale la pena. 

Torncrdtbe a scegliere ia 
sna professione? 

Certo, con tutta probab.lità 
Una domanda di fondo, esi¬ 
ste veramente nna posaibiU- 
tà di successo contro la ma¬ 
lta? 

Bisogna differenziare ntengo 
che in una soactà di massa 
ancora a lungo esisterà una 
cnmmalità di massa L’esisten¬ 
za del cnmine organizzato è 
una conseguenza della soaetà ' 
di massa. Il problema non è di 
sapere quando la mafia sarà 
sconnita, perchè è più impor¬ 
tante che questo cnmine di 
massa venga riportato enbo , 
norme accettabili in modo che 
la società democrabea possa 
convivere con questa calamità, 
senza < esserne terrorizzata. ' 
Non è realistico pensare che 
dall’oggi al domani la mafia 
possa cessare di esistere, e che 
'al regno del male' subentn 
un 'regno del bene' In questo , 
modo uno si può ai massimo 
banquillizzare , 

Se li potere fooe ano peno- 
nafe come combatterÀbe la 
mafia? 

A queste cose neanche a pen¬ 
so Mi sembrano talmente lon¬ 
tane, sembrano cosi esagerate 
Personal<»mente sono del pa 
rerc che la cosa più importan¬ 
te è tagliare il potere economi¬ 
co dei cnminak 
Ha nn doidetio particola¬ 
re? 

No iressuno Desidero solo 
conunuare a fare bene il mio 
lavoro 
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’ Politica Interna 

Bufera ai vertici della televisione di Stato 
per i black-out sulla strage di Palermo 
Pedullà e consiglieri contro Pasqùarelli 
I direttori insorgono: faremo di testa nostra 
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n «tradimento» dì viale Mazzini 

E la Fininvest dà una lezione al servizio pubblico 


Si invertono i ruoli tra servizio pubblico e tv com¬ 
merciale: Pasqùarelli nega le dirette ai suoi tg, Berlu¬ 
sconi autonzza persino Tinterruzione degli spot. È 
bufera a viale Mazzini per i silenzi e la mancata in¬ 
formazione sulla strage di Palermo. 11 presidente Pe¬ 
dullà convoca il direttore generale, oggi summit con 
I diretton di rete e testata Bernardi, pds: «Vertice 
aziendale incompetente e insensibile». 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA. Sabato sera Wal¬ 
ter Pedullà è appena tornato 
dalla riera del libro di Tonno 
Il presidente della Rai ha già 
saputo deH'intemo che si è 
scatenato su quel cavalcavia 
tra Punta Raisi e Palermo, deci¬ 
de di puntare su via Teulada 
dove ci sono le redazioni dei 
tg Presume che siano state già 
programmate dirette e straor- 
dinane per informare il paese 
Presume male e comincia cosi 
una delle pagine più buie della 
tv pubblica Dal febbraio di 
due anni fa, quando Gianni 
Pasqùarelli ha sostituito Biagio 
Agnes alla direzione generale, 
in Rai ne sono successe di tutti 
I colon mai. però, il servizio 
pubblico aveva cosi clamoro¬ 
samente fallito I SUOI compiti, 
la ragione stessa che ne giusti- 
licd 1 esistenza e - se è possibi¬ 
le fare una tale considerazione 
di fronte alla tragedia di Capa¬ 
ci - una opportunità del gene¬ 
re «Una pa^na brutta - dice il 
consigliere pidiessino Bernardi 
- nata da un impasto di insen¬ 
sibilità civile, di ottusa burocra¬ 
zia. di scarsa competenza pro¬ 
fessionale» Si deve aggiunge¬ 
re impasto fatto anche di me¬ 
schine paure, di miserabili ge¬ 
losie, di impensabili pavidità 
Dice ancora Bernardi «Non 


vorrei che sabato sera la di-e- 
/lone generale abbia nfiutato 
di utilizzare una delle sue tre 
reti per una «no stop» su Falco¬ 
no perchè poteva toccare a 
Raitrc» Sospetto esageralo’ 
Fallo sta che ancora len pome¬ 
riggio a viale Mazzini si è tenta¬ 
to di impedire che Raitre e Tg3 
trasmettessero in diretta il di¬ 
battito alla Camera sulla strage 
di Palermo Pare che ci sia vo¬ 
luto un intervento di Scallaro, 
ancora per qualche ora presi¬ 
dente della Camera pnma di 
essere eletto presidente della 
Repubblica, per sbloccare la 
situazione 

Torniamo a sabato sera Si 
sa che il presidente Pedullà 
cerca di dare man forte alle re¬ 
dazioni, ai diretton di testata 
che cercano di far capire che 
bisogna mandare all ana la 
normale siamo pronti, diran¬ 
no e nbadiranno Vespa e Cur¬ 
ai, le redazioni In questa ma- 
tena le decisioni spettano al di¬ 
rettore generale Gianni Pa- 
squarclli, e al vicedirettore ge¬ 
nerale per li coordinamento 
delle reti tv. Giovanni SaM Pa¬ 
re che tocchi a quest’ultimo la 
palma del più osbnato II nsul- 
tato è che il braccio di ferro tra 
direzroneda una parte, giorna¬ 
listi e presidente dall altra pro¬ 


ducono quel che si è visto una 
straordinana di due minuti del 
Tg 1, una straordinana del Tg3, 
un lieve anticipo di Pegaso 
(Tg2) A nulla valgono anche 
le telefonate che intasano i 
centralini Rai - la gente vuol 
sapere - e l'impennata che il 
già alto ascolto di Ramno regi¬ 
stra durante Scommettiamo 
che?, quando vanno in onda i 
due minuti di edizione straor- 
dinana delTgl 
Domenica esplode la nvol- 
ta Ma la direzione generale 
non si smuove Sbotta il consi¬ 
gliere de Marco Follini «Sabato 
cambiare la programmazione 
sarebbe stalo un atto di nspet- 
to non solo verso Falcone, la 
moglie c I poliziotti della scor 
ta ma anche verso i telespetta¬ 
tori» Bernardi commenta la 
scelta fatta sabato sera da Ca¬ 
nale 5 la messa in onda del 
film di Ferrara che ricostruisce 
l'assassinio del prefetto Dalla 
Chiesa e della sua giovane mo¬ 
glie è stata lavonta dal forfeit 
della Corrida ma è stala una 
scelta che è entrata In sintonia 
con 1 sentimenti della gente E 
aggiunge «La Rai poteva trova¬ 
re tante soluzioni E se la 
preoccupazione era quella di 
non far saltare su Ramno c Rai- 
duc programmi di grosso 
ascolto, si poteva far ncoiso a 
Raitrc c dopo a una staffetta 
tra le tre reti Insomma mi 
chiedo che razza di coordina¬ 
mento c’è tra le reti se non si è 
capaci di fronteggiare una si¬ 
tuazione come quella di saba¬ 
to sera’ La Rai ha avuto la 
straordinaria occasione di far 
dimenticare lo tante nefandez¬ 
ze degli ultimi mesi, di polve¬ 
rizzare gli attacchi violenti di 
questi ultimi tempi dimostran¬ 
do la insostitibilità del servizio 
pubblico E invece - ma vi im- 


Parla Gianfranco Funari, Italia 1 

«No, non potevo 
farei quiz» 


maginatc se i giornali di dome¬ 
nica fossero usciti con le pnme 
pagine disegnate sabato pnma 
delle 1 TV. 

len mattina il presidente Pc- 
dullà è tornalo alla canea Ieri 
chi l'ha visto lo ha definito stu¬ 
pito, fuori dai ganghen Ha 
convocato il direttore generale 
perle 16 Sembrava che subito 
dopo lo stesso Pasqùarelli do¬ 
vesse autonzzare un comuni¬ 
calo con il quale si dava conto 
dei cambiamenti nella pro¬ 
grammazione a partire dalla 
serata di ieri II presidente si 
dice, voleva che la Rai recupe¬ 
rasse che non si facesse sover¬ 
chiare e umiliare dalla Finm- 
vest, come è accaduto ancora 
len mattina, con la dirotta da 
Palermo Ma il comunicato 
non è omvalo c qualche varia¬ 
zione è stala affidata alle con¬ 
suete e burocratiche note del- 
1 ufficio stampa Arriva soltan¬ 
to una dichiarazione del diret¬ 
tore di Raiuno, Fuscagnl che 
scarica tutto sull’incolpévole 
Puzzi, reo di non aver chiesto 
egli la sospensione di Scom¬ 
mettiamo che'> Se ne parlerà 
domani in consiglio di ammi¬ 
nistrazione dove, dice Bernar¬ 
di, dovremo accertare le re¬ 
sponsabilità di una vicenda 
che pone un problema morale 
e un altro di incompetenza» 
Ma se ne parlerà già stamane 
nel corso di un vertice di dlret- 
ton e testate che Pasqùarelli 
aveva convocato una seltima- 
na fa per discutere delle scon¬ 
fitte che la Rai sta inanellando 
nella sfida degli ascolti con la 
RninvcsL Dice un dingente di 
viale Mazzini «Dobbiamo de¬ 
cidere se è tollerabile che si in¬ 
vertano i ruoli tra servizio pub¬ 
blico e tv commercialo, e so 
abbiamo almeno II coraggio di 
chiedere scusa alla gcnte» 
/«’'/' H * ' iSf.. 


Fede: «Berlusconi 
mi ha detto: se serve 
interrompi gli spot» 




Gianni Pasqùarelli, direttore generale Rai 


Giovanni Salvi, vice direttore generale Rai 


SILVIA GARAMBOIS 


■1 ROMA «Berlusconi mi ha 
autorizzato anche a interrom¬ 
pere gli spot per mandare su¬ 
bito in onda le immagini che ci 
arrivano da Palermo Là abbia¬ 
mo una postazione fty-away 
quella che è diventata famosa 
con la Guerra del Collo» Emi¬ 
lio Fede a reti unificate (Italia 
1 e Rcte4) e «senza un minuto 
di pubblicità» (come sottoli¬ 
nea) ieri dalle 10,30 alle i2 30 
ha portato nelle case le imma¬ 
gini del funerale delle vittime 
della strage di Capaci e insie¬ 
me le proteste in piazza Massi¬ 
mo il disperato appello della 
moglie di una vittima, m chie¬ 
sa e le urla che si alzavano al- 
1 esterno «Buffoni» Con i mo¬ 
nitor che lo collegavano con le 
<1 telecamere (due aH'inlcmo 
della Chiesa di San Domenico 
e due all esterno) le 5 troupe 
mobili, il pullman di regia. Fe¬ 
de ha fatto in diretta quello che 
alla IV pubblica - che ha una 
sede a Palermo - non è stato 
permesso 

•Noi eravamo autorizzati a 
riprendere soltanto la manife¬ 
stazione di piazza, dalle 930 
alle 10 30 - spiega Alessandro 
Curzi direttore del Tg3 - Poi, 
la linea doveva passare al Tgl. 
per diffondere solo le immagi¬ 


ni della ccnmonia funebre 
Una divisione rigida quando 
abbiamo chiesto l’aulorizza- 
zionc alla diretta del funerale 
ci hanno risposto che era già 
stata affidata alla redazione di 
Vespa Noi, senza trasgredire 
gli ordini, CI siamo coordinati 
con la rete, e al termine della ■ 
diretta Raitre ha mandato in 
onda un intervista a Falcone di 
pochi mesi la Abbiamo appe¬ 
na latto in tempo a riprendere 
la linea, in chiu.sura, per mo¬ 
strare le immagini della piaz¬ 
za. dei disordini» Quelle che il 
Tgl, senza telecamere esterne, 
non poteva avere 
Alla Rai la polemica tra i di¬ 
rettori dei Tg e i responsabili di 
palinsesto non è finita sabato 
notte Già domenica mattina 
Raitre ha forzato ledirctlive, ha 
acceso le telecamere in diretta 
alle 12 per annunciare lo scio¬ 
pero dei sindacau «Abbiamo 
trasgredito a un ordine» am¬ 
mette Curzi «Stiamo vivendo 
un momento eccezionale, sto- 
nco forse non tutti hanno ca¬ 
pito quanto questo omicidio 
abbia sconvolto l'animo della 
gente e non tutti sono stati al- 
I altezza della situazione que¬ 
sto è grave, perché il servizio 
pubblico per pnma cosa deve 
essere Interprete della vita del 


paese» Tra le migliaia di tele¬ 
fonate di protesta per il nlievo 
inadeguato dato all'omicidio 
Falcone, sono giunte al Tg3 
anche telefonale di minacce, 
pesanti intimidazioni «Che noi 
abbiamo già denunciato ai ca- 
rabinien - dice Curzi - Dice¬ 
vano che noi dovevamo tace¬ 
re Siccome noi non vogliamo 
star zitti, non ci vogliamo 
neanche scontrare con i buro¬ 
crati dell’azienda» 

Sotto accusa sono propno i 
burocrati aziendali II clima si è 
fatto cosi pesante, tra viale 
Mazzini e via Teulada. che tut¬ 
to diventa moUvo di guerra in¬ 
terna Anche le dichiarazioni 
•a caldo» di Fabrizio Frizzi, 
conduttore di Scommenomo 
che? e manto di Rita Dalla 
Chiesa (figlia del generale as¬ 
sassinalo dalla mafia), che 
aveva <onfcssato» di aver por¬ 
tato avanti il suo vanetà con la 
gola stretta dal magone e ave¬ 
va giudicalo inopportuna la , 
scelta della Rai (anche se po¬ 
co dopo aveva aggiunto che 
non voleva lanciare accuse 
contro nessuno) len, infatti, è ' 
intervenuto il direttore di Raiu- ‘ 
no Carlo FUscagni. che ha ne¬ 
gato di aver «imposto» a Frizzi 
di condurre il programma, poi 
ha. preso la parola l'autore e 
regista Michele Guardi «Nessu¬ 


na richiesta mi è pervenuta da 
Frizzi sulla soppressione della ' 
trasmissione - ha detto -, c he \ 
peraltro si è resa ampiamente 
disponibile ad ospitare cdu'io- 
ni straordinane del Tgl Qua- ' 
lora dopo un pomo collega¬ 
mento il Tgl avesse nchiesto la 
linea si era pronti a interrom¬ 
pere di nuovo il programma 
per assicurare la più ampia in 
formazione» Immediata la re¬ 
plica del direttore del Tgl, Bru¬ 
no Vespa «Non voglio assolu¬ 
tamente far polemiche ma i 
problema al quale si nfenscc 
Guardi non si è posto perchè '' 
la scelta aziendale è stata di¬ 
versa» A buon intenditor, po¬ 
che parole , 

È proprio in questo clima di < 
tensione alla Rai in questo 
«varco» nell'informazione pub- ' 
blica, che si è inserto Berlu¬ 
sconi, dando a Emilio Fede 
carta bianca «Su Italia I e Re- 
ie4 interromperemo, se ne^ces- '' 
sano, anche programmi "in¬ 
toccabili", come le telenove¬ 
le Del resto ^là domenica po- 
menggio - spiega il direttole di 
Studio aperto -, per trasmette¬ 
re la diretta da Montecitorio 
della commemorazione >-di 
Scalfaro, ci siamo inscnti in 
Domenica Stadio interrom¬ 
pendo I nsultaU di calcio E ' 
abbiamo avuto un ascolto su- 
penorc a quello della trasmis¬ 


sione intorno al milione Noi 
comunque non abbiamo .ivu- 
to problemi nel decidere di an¬ 
dare a edizioni straordinarie, a 
lunghe dirette » Ma la Finin- 
vest non ha p>en.sato solo aiTg 
dopo il Costanzo show di lep ' 
sera, dedicato tutto agli aweni- c 
menti delle ulume ore, L'Istrut¬ 
toria di Giuliano Ferrara è stata 
anUcipata a mercoledì la pun¬ 
tata finale sarà dedicata alla , 
strage di Capaci e len la reda¬ 
zione era in frenetici preparau- ^ 
VI Anche Tclemontecarlo ha 
rimes.so mano alla sua n»o- 
grammazione, ha acquistato ' 
dalla Aura Film una lunga in¬ 
tervista di Marcelle Padovani a « 
Giovanni Falcono (la giornali¬ 
sta francese che con il giudice 
ha senno Cose di cosa nostid), 
trasmessa finora solo su Canal 
Plus la «-«opon-à stasera, alle , 
22 30 ™ ^ 

E la Rai'^ Giovanni Minoli ha « 
apeno len sera il suo Mixer • 
con un omaggio a Falcone. ' 
una video-lettera tratta dal suo ' 
libro E icn sera I ufficio stam- 
F>a, affogala tra altre notizie, ha 
dato la prima vanazione di pa¬ 
linsesto legata alla strage pa¬ 
lermitana stasera su feidue 
alle 23,25 andrà in onda uno 
«Speciale del Tg2» dal titolo i. 
Dopo l'assassinio di Giovanni ' 
Falcone 


MARIA NOVELLA OPRO 


H MILANO Funan icn ha 
sospeso I SUOI quiz e di punto 
in bianco ha cambiato il ta¬ 
glio di Mezzogiorno italiano, 
sostenendo che non gli sem¬ 
brava Il momento di giocare ' 
Dopo lo squillo della tromba 
con le struggenti note del Si¬ 
lenzio sono andate in onda 
immagini di Falcone e del 
Parlamento E da Montecito- 
no sono piovute giuste cnti- 
che al comportamento im¬ 
passibile della Rai di fronte 
all orrore di Palermo nono¬ 
stante che all’azienda di Sta¬ 
to non manchino i mezzi, gli 
uomini e le capacità di usare 
la diretta quando ce ne sic 
l’opportunità, se non addint- 
tura'la necessità Invece la di¬ 
retta SI è usata più spesso per 
sbaragliare la concomenza 
COI giochini che per offnre al 
Paese il servizio dovuto «Ma 
chi l’ha detto che la Rai è il 
servizio pubblico’ - doman¬ 
da Funan - L’hanno detto lo¬ 
ro. ma nessuno ha detto che 
anche la tv commerciale non 
possa fare un servizio pubbli¬ 
co lo comunque non ce la 
facevo ad andare in onda co¬ 


me niente fosse c non 1 ho 
fatto Devo dire che gli spon¬ 
sor e Publitalia si sono dimo¬ 
strati disponibili Ma in ogni 
caso IO non avrei fatto diver 
samente Quello che è suc¬ 
cesso mi ha fatto un’impres¬ 
sione da monre Mi sono 
sentito propno destabilizza¬ 
lo Mille chili di tntolo sono 
un'operazione militare » 
buonuna lei non ha appro¬ 
vato il modo In cui la Rai 
^ ha reagito, o non reagito, 
alla notizia della strage? 
Guardi, alla fine della tra¬ 
smissione Fnzzi mi ha chia¬ 
mato in diretta lo non ho vo¬ 
luto insistere, anche perché è 
un bravo ragazzo, ma ho 
l'impressione che non abbia 
ancora il pelo sullo stomaco 
sufficiente a dire di no a un 
dingente Sono nmasto male 
prima come spettatore e poi 
anche come uomo di spietta- 
colo 

Certo, Frizzi è ancora gio¬ 
vane come star, però ha 
^ im peso tale da poter 
tare delle scelte. 



Gianfranco Funan 


Come no’ Con 9 milioni di 
spiettaton ha un peso 
Lei ha invitato il pubblico a 
inviare messaggi ai giudici 
di Milano. huUvldua un le¬ 
game tra la strage e l’in¬ 
chiesta milanese? 

Io faccio questo ragiona¬ 
mento se Di Pietro dice che 
Falcone lo stava aiutando 
nelle indagini, allora io mi 
preoccupo che non si spa¬ 
venti e continui a fare il suo 
lavoro Non è una lettura dei 
fatti, ma una preoccupazio¬ 
ne 


È giusto, ma le domando; e 
ora lei che cosa farà? 

lo da domani (oggi, ndr) vo¬ 
glio fare una rassegna di tutti 
I personaggi (lolitici, averli 
nel mio studio (e penso che 
verranno, perché grazie a 
Dio ho raccolto un certo cre¬ 
dito) per fare una nflessione 
sul Presidente eletto e poi 
sull’incanco di governo E so¬ 
no due punti 11 terzo riguar¬ 
da le tangenti Non mollo mi¬ 
ca IO continuo per tutto lu¬ 
glio Ho visto VÙnilà Mi ha 
colpito il titolo Perché’’ Beh 
ce lo devono spiegare 


Gianni Morandi e Catherine Spaak ospiti del varietà del sabato di Raiuno 

«In tv, sorridenti e inorriditi» 


■i ROMA Allibiti sgomenti, 
inomditi gli unici aggettivi che 
Gianni Morandi e Cathenne 
Spaak usano due giorni dopo 
Eppure sono tipi sApcrcollau- 
dati, abituati a fare spettacolo 
all occorrenza anche contro se 
stessi Ma evidentemente, ac¬ 
cettare di fare spettacolo saba¬ 
to sera a Scommettiamo che’, a 
notizia della morte di Falcone 
ancora calda, dev essergli co¬ 
stato più del solito «Non è la 
pnma volta che mi trovo in si¬ 
tuazioni del genere - com¬ 
menta Gianni Morandi - Ri¬ 
cordo la strage di piazza Fon¬ 
tana. IO dovevo andare a Can- 
zonissima e cantare Ma chi se 
ne importa Ricordo altro ge¬ 
nere d'accordo ma ncordo 
quando mori Tcnco Anche 11 
discutemmo a lungo se lare o 


no Sanremo» Raiuno però sa¬ 
bato sera, non ha discusso tan¬ 
to a lungo Scommettiamo che’ 
era programmato e Scommet 
homo che? è andato in onda 
•Sono decisioni dilficilussime - 
nprende Morandi - Da parte 
sua Frizzi, il conduttore del 
programma all’inizio ha detto 
qualcosa sul momento Certo 
che poi dietro le quinte, c era 
Rita Dalla Chiesa che piange¬ 
va» 

Cathenne Spaak a telelono 
si la sentire infastidita, diceche 
<erto imbarazzati non è la 
parola giusta [ler descnverc il 
nostro stato d’animo Eravamo 
allibiti sgomenti come del re¬ 
sto tutti gli italiani E poi la noti¬ 
zia 1 avevamo sentita appena 
al volo abbiamo visto poi, si 


le immagini della tragedia du¬ 
rante I edizione speciale del 
Tgl. ma senza 1 audio» Che 
sia costato molto forse più del 
solito dire di si al programma 
mantenere gli impegni presi 
con la rete anche in una situa¬ 
zione di emergenza del gene¬ 
re salta fuon tra le nghe delle 
parole di Morandi e della 
Spaak «In fondo il punto non è 
questo - dice I attrice e con¬ 
duttrice di//arem- non è fon¬ 
damentale che CI SI interroghi 
se la tv ha fatto bene o male a 
mandare in onda lo spettacolo 
m mezzo a una tragedia del 
genere Sono briciole Certo 
mi rendo conto che I informa¬ 
zione è sacrosanta ma è an¬ 
che vero che chi ha deciso di 
mandare in onda Scommettia¬ 


mo che’ SI è preso le sue re¬ 
sponsabilità e ce le siamo pre¬ 
se anche noi Ma in quella si¬ 
tuazione era molto difficile 
porsi il problema, in quei mo¬ 
menti non rifletti quasi In certi 
casi come agisci, sbagli» An¬ 
che per Morandi ora vale lo 
stesso discorso «Si doveva sce 
gliele, non ora semplice Ma 
credo che il problema non si 
risolva decidendo di sospen¬ 
dere uno spettacolo II proble¬ 
ma è dei politici, e loro devono 
impegnarsi a trovare accordi 
lare i conti con il disagio e la 
rabbia che c’è Ira la gente Di 
rabbia in giro ce n è parecchia 
E per noi, per la gente comu¬ 
ne, tragedie come queste non 
devono diventare alibi per 
chiuderci in cas<i» n Ro Ch 







Sensazionale! Dopo lunghe votazioni i 
telespettatori eleggono la canzone più 
bella degli ultimi trentanni. Questa sera 
scopriremo chi è su Tclemontecarlo 

Questa sera nella pun- strapparsi t! molo th le. Grande grande 
tata (male dt La ptu ptu bella canzone Ha- glande La donna ran- 
bella set tu, dieci can- hana degli ultimi tren- none e /Izztirro Quale 
zoili gareggiano per t'anm Sono / giardini sara la canzone Italia- 
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\eilu foio \ediamo Iurtano Rhpoti e / auw / aituada i londutiori 
della trasmissione la piu bella sit tu Sanrimo contro tutti 


di marzo. Questo f ic- na pm degna dt tiota'^ 
colo grande amore. Guardate e saprete 

Donne, Marg.henta, QUESTA SERA 

ALLE 20.30 

Caruso, / 'anno che -- \ e—ns 


contro tutti 


cerea. Pensieri e paro- 
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Assasmto 

Falcone 


Dibattiti e manitestazioni 
in molte città del Paese 
Si ferma la Borsa di Milano 
Gli studenti chiedono corsi 
di studio su «Cosa nostra» 
Fiaccolata in piazza Si^oria 
Sit-in davanti a Montecitorio 
Celebrazioni nei tribunali 
Pinin&ina: «Lo Stato dov'è?» 


POLITICA Interna 



Gli italiam in j^azza contro la Piovra 

Massiccia adeàone allo sciopero di protesta dei sindacati 


Riesce bene, l’ora di sciopero indetta dai sindacati 
per protestare contro la strage di Palermo. L'Italia si 
è fermata per un’ora, dalle dieci alle undici, ed è sta¬ 
ta un’ora di sciopero attraversata da forte, particola¬ 
re indignazione e condanna. Non è stato un gesto 
formale. Ma sentito. Qualcosa di importante, come 
un segno di grande, generale, ribellione alla Piovra, 
ha attraversato l’Italia da Milano a Palermo. 


FABRIZIO RONCONI 


■I ROMA. C 6 una buona no¬ 
tizia. dopo tanta maHa c mor¬ 
te Còche icn milioni di Italia¬ 
ni hanno mostrato tutta la loro 
residua volontà di resistere al 
peggio, protestando contro chi 
ha [atto saltare in anali giudice ' 
Falcone, sua moglie e i tre del¬ 
la scorta E' accaduto in quel¬ 
l'ora stabilita dai sindacati, 
dalle dicci alle undici del mat¬ 
tino E’ accaduto negli uffici 
pubblici e nelle fabbriche del 
Paese, C accaduto ovunque un ' 
sindacalista, un caporeparto, 
un direttore, uno studente, un , 
tuio qualsiasi si sia alzato c ab¬ 
bia cominciato a parlare, a ra¬ 
gionare. a discutere ad alta vo¬ 
ce sulla Piovra e sulle mattanze 
al Untolo, cercando di andare 
un po’ più in là deH’orrore, del¬ 
lo sgomento, provando a rea¬ 
gire, a togliersi di dosso la pau¬ 
ra degli ulbmi due giorni 

L’impressione è che icn, lu¬ 
nedi 2S maggio, sia successo 
qualcosa di grande, di davvero 
generale e importante nella 
coscienza degli uomini onesti 
che abitano quest’Italia terro¬ 
rizzata, annichilita, sfiduciata 
L’impressione ò fornita da un 
bel mucchio di notizie che of¬ 
frono un panorama vasto e de¬ 
scrivono fatti, stone grandi e 
minime di un’ora di sciopero 
nazionale 

Sciopero, ‘ per cominciare, 
alla Borsa di Milano Suona la 
sirena e SI blocca il gesticolare 
frenetico degli agenti di cam¬ 
bio. Su Piazza Affan scende il 
silenzio Un silenzio profondo 
Poi, la voce che, da un altopar¬ 
lante. ncorda Falcone, chi era 
e cosa faceva Già, cosa faceva 
di preciso il giudice Falcone’’ 
Gli studenti di un liceo milane¬ 
se. il «Leonardo Da Vinci», riu¬ 
niti in assemblea generale, se 
lo chiedono c, dopo averne di¬ 
scusso, propongono di insen- 
re, nei programmi didatuci del 
prossimo anno scolastico un 
corso di studi sulla mafia Gli 
sembra una cosa utile, sanno 
troppi pochi dettagli su «Cosa 
Nostra» Soprattutto, conosco¬ 
no perfettamente una sola fra¬ 
se del giudtce «Per combattere 
la mafia ò determinante sapere 
come pensano i mafiosi» 

Ma intanto sarebbe bene 
che t maliosi s’informassero di 
come pensano gli studenti bo¬ 
lognesi Che sfilano in piazza 
Maggiore e, in coro scandi¬ 
scono «Studenti e operai, uniti 
nella lotta, contro la mafia e la 
politica corrotto» Sfilano via e 
lasciano la piazza ai sindacati, 
alle organizzazioni dei lavora- 
ton I lavoraton sono usciti dal¬ 
le fabbnche a centinaia Uniti, 
arrabbiati, decisi - ' 

Dicono «no alla Piovra» gli 
operai della Om-Ivcco di Bre¬ 
scia. quelli della Piaggio di 
Pontedera (Pisa). e c è un co¬ 
municato della Bassilichi di Fi¬ 
renze «Compattezza, contro la 
malia» Ma non solo Occorro¬ 
no anche una nuova moralità 
c una nuova politica C’ tutto 
scritto in un comunicato dei la¬ 


voraton della casa editrice La- 
terza «Gli Italiani hanno fatto 
nchieste precise con il voto del 
ScSapnIe» 

I comunicdb vanno bene, 
epperù certe cose, a volte, ò 
meglio ncordarlc a voce Cosi, 
a Roma, centinaia di studenu 
decidono di andare a Monteci¬ 
torio. sanno di trovare orec¬ 
chie per i loro discorsi Sit-in di 
slogan e protesta, voci giovani 
e cupe nella città Capitale 
mondata di caldo afoso, un 
caldo molto palermitano, e 
non c’ò comunque solo questa 
analogia, con Palermo, anche 
sul Campidoglio sventola una 
bandiera a mezzasta Lugubre 
immagine di municipio Come 
a Firenze Dove ò stato deciso 
di andare oltre l’ora di sciope¬ 
ro c’è un corteo, in serata Con 


le fiaccole tremila persone in 
marcia, da piazza della Signo- 
na alla Corte d Appello 

La sensazione è che in mol¬ 
ti COSI, SI cerchi di testimoniare 
un po’ di più del previsto e del 
prevedibile. E’ successo, per 
esemplo, a Napoli, città di ca¬ 
morra e di morte, un’altra città 
da riconsegnare urgentemente 
alla vita civile 

II preside, gli insegnanti e il 
personale di segrclena della 
scuola media «Novaro» deci¬ 
dono di devolvere un’ora di la¬ 
voro in favore dei parenti degli 
agenti ammazzati a Palermo 
sabato sera «Anche qui, in 
queste strade, ne abbiamo visti 
cadere tanti di agenti, poven 
agenb senza colpa. E che 
possiamo laro noi’ Noi non 
possiamo nulla, ma quest’ora 
almeno vogliamo dargliela » 

A Milano, contemporanea¬ 
mente, davanti alla Questura 
centrale è in corso una mani¬ 
festazione Parole dure, rab¬ 
bia, c poi una corona di fion 
adagiata davanti alla lapide 
dedicata ai caduti delle forze 
dell’ordine 

Protestano gli uomini della 
polizia e protestano i magistra¬ 
ti lntuttoleaulegiudiziane,da 
Milano a Roma, da Trieste a 


Bari A Udine, viene celebrata 
una messa Dal tnbunale di Lo¬ 
co questo messaggio «Noi 
che lavonamo nella Locnde 
non CI arrendiamo fate lo stes¬ 
so anche voi, colleghi sicilia¬ 
ni» 

Poi, il lungo elenco delle as¬ 
sociazioni Subito, la Confin- 
dustna, a firma del presidente 
Sergio Pininfonna «E’ giunto il 
momento In cui le istituzioni 
devono dare dimostrazione di 
saper tutelare la democrazia c 
di saper npnstinarc la legalità 
e la sicurezza» 

La Conlcommercio «Chie¬ 
diamo giustizia La chiedono 
tutti gli Italiani onesti» La Con- 
feserccnti «Con la morte di 
Falcone, la lotta contro la ma¬ 


fia c il racket ha perso un uo¬ 
mo di grandissimo valore» La 
Federazione autonoma sinda¬ 
cati Italiani bancan «A Paler¬ 
mo c’è stata una tragedia della 
nostra società e noi allora, ci 
impegnamo a lottare contro i 
fenomeni di malgoverno e 
malcostume che alimentano 
com’è noto, le attività della cn- 
mmalità organizzata» ^ 

Poche lacnme come si in¬ 
tuisce e molta sostanza, molte 
idee, molle proposte I sinda¬ 
cati delta scuola invitano tutti i 
lavoratori della scuola, gli stu¬ 
denti, I gcniton, «a organizzare, 
per martedì 2 giugno, una gior¬ 
nata nazionale contro la mafia 
e la cnminalità» PrevisU dibat¬ 
titi e cortei, probabilmente, in 


alcuni isUtuU, verranno invitati 
uomini della legge, pioliziotb, 
invcstigaton, magistraU, affin¬ 
chè racconbno le loro espe- 
nenze Con la stessa idea, an¬ 
che l’associazione «I care» di 
Castellammare di Stabia «Ri¬ 
belliamoci al terrore mafioso, 
e parliamone» 

Le parole, a volte, possono 
diventare il più prezioso stru¬ 
mento di lotta alla cnminalltà. 
Il vescovo di Aceira, Monsi¬ 
gnor Rlboldi, ha imparato a 
usare questo tipo di parole da 
molti anni E ne trova anche 
stavolta - e di formidabili, per 
efficacia - in uno strano posto 
Parla, il vescovo, in occasione 
della consegna del premio 
•Giancarlo Sianl», il giornalista 
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Ati filiti 


Capannelli, discussioni, battibecchi 
nel corteo, in strada, davanti ai bar 

Due Palermo 
si confrontano 
e si dividono 


Sciopero generale a Palermo per quei poveri morti 
suU’autoslrada. Ore e ore di pioggia, negozi chiusi, 
serrande abbassate, l’immondizia non raccolta, il 
traffico aggrovigliato in serpenti senza fine, i funerali 
lungo la centralissima via Roma, un corteo unitano 
dei lavoraton Tutto ha contnbuito a dare alla città 
un clima cupo, teso, angosciato. Per tutto il giorno 
In altre zone, invece, tutto normale Come sempre 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

WLADIMIRO SETTIMELLI 
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■1 PALERMO Due mondi e 
due città SI sono scontrati, len, 
durante la giornata di sciopero 
generale proclamata unilana- 
mente dai sindacati Quella 
più onica e disillusa, stanca 
delle tante troppe tragedie E 
quella dei tanti, tantissimi che 
ancora si battono e non sono 
disposti a cedere di un milli¬ 
metro sul diritto all’onestà e al¬ 
la tranquillità alla pulizia mo¬ 
rale e a un futuro migliore 
Le due città si sono scontra¬ 
te in ogni angolo, sotto la piog¬ 
gia battente e in un clima cu¬ 
po La mattina ai funerali delle 
povere cinque vittime della ' 
strage dell autostrada chi an¬ 
cora vuole battersi si è ntrovato 
intorno allo bare del giudice 
Falcone, della moglie o degli 
uomini della sua scorta, pian¬ 
gendo e gndando come mai 
era accaduto altre volte Gli al- 
tn invece non hanno abbas¬ 
sato le saracinesche dei nego¬ 
zi. non hanno partecipato al 
funerali delle vittime di questa 
nuova tragedia, o con un alza 


ta di spalle hanno dato «tutta la 
colpa a Roma» La frase era 
classica «Noi non possiamo 
farci niente Qui comandano i 
mafiosi che sono amici di 
quelli della capitale» 

Non sono state di questa 
opinione le migliaia di operai 
e di impiegati che hanno ab¬ 
bandonato le fabbriche c gli 
uffici per poi sfilare in corteo 
chiedendo giusUzia Con loro i 
ragazzi delle scuole tesi, com¬ 
mossi, consapevoli di avere 
l’obbligo morale di «partecipa¬ 
re» D’accordo con loro anche 
migliaia di commercianti che 
invece hanno abbassato le sa¬ 
racinesche dei negozi per tutto 
il giorno I netturbini, gli addet¬ 
ti al porto e ai mercati generali 
Prima del funerale delle vittime 
della strage c’era stato un lun¬ 
go corteo che ha sfilate nel 
centro in silenzio Poi 1 omag¬ 
gio nella chiesa di San Dome¬ 
nico Cosi il traffico è rimasto 
paraliz-zato e si è avvitato su se 
stesso in un caos indescrivibi 




le Ma le due Palermo le due 
città, hanno anche dialogato, 
litigato, SI sono insultate per la 
prima volta a voce alta nei bar, 
davanti alle banche, nella zo -1 
na del teatro Politeama, giù 
pervia Roma a pochi piassi dal 
Comune Abbiamo visto e sen¬ 
tito alcuni ragazzi delle scuole 
die apostrofavano la propne- 
tana di un bar che non aveva 
abbassato le saracinesche 1 
ragazzi, con voce alterata, 
hanno detto chiaro e tondo 
quello che pensavano «Ma 
non vi vergognate a tenere 
apierto con lo sciopero? Per 
quattro lire in più che potrete 
guadagnare vi comportate co¬ 
me se non fosse successo 
niente» La signora non ha esi¬ 
tato un istante a ribattere «E 
voi che cosa credete di fare 
con il vostro corteo’ Pensate ai 
fatti vostn» 

Non ci sono dati sulla nusci- 
td o meno dello sciopero, ma 
la tensione in tutta la città non 
ha messo fine dlle polemiche 
e se non altro, ha latto sceglie- 


I ..n -ù .s»* 


re ad alcuni da che parte stare 
Colpiva, appunto, quel discu¬ 
tere e polemiz-zare per strada a 
ogni angolo 1 ragazzi hanno fi¬ 
nito per polemizzare anche tra 
loro Battere le mani commossi 
c con gli occhi lucidi, al pas¬ 
saggio delle bare del giudice 
Falcone della moglie e degli 
uomini della scorta, per poi 
ascoltare con attenzione 
quanto dicevano loro poliziotti 
c carabinlen in divisa o in bor¬ 
ghese Parole a momenti aspre 
0 ovviamente, segnate dalla 
rabbia c dalia stanchezza 
•Perché voi ragazzi scioperate 
solo ora? e perché ci applau¬ 
dite soltanto quando siamo 
morti’ Quando chiediamo più 
soldi e maggiore comprensio¬ 
ne non ci siete mai a darci una 
mano» 

E bastata questa lra.se, detta 
davanti a una farmacia di via 
Roma perché subito SI formas¬ 
se un capannello di passanti 
«Io me ne frego dello sciopero 
Queste sono cose politiche La 




mafia non c’entra nulla È una 
strage politica, lo npeto» ha 
detto un anziano signore. Un 
gruppo di operai con uno stri¬ 
scione SI è fermato e la discus¬ 
sione SI è allargata ancora Poi 
sono arrivati i ragazzi del Pds. 
con un loro stn-cione «Biso¬ 
gna fare lo sciopero Non pos¬ 
siamo far lima di nulla Per lei 
insomma - hanno gridato al¬ 
l’anziano signore - non è suc¬ 
cesso mente vero’» 

Ma anche in altre parti della 
città non SI è fatto che discute¬ 
re e polemizzare Abbiamo 
sentito un altro scontro verbale 
fra studenti Uno diceva «Ho 
un amico a Roma e quando 
viene qua, nelle condizioni in ^ 
cui SI trova la nostra città, sono 
costretto a portarlo in giro da 
un “punto di morte” all’altro 
Ha voluto vedere in quale piaz¬ 
za ammazzarono il poliziotto 
italo-americano Joe Pctrosino 
all inizio del secolo Poi ha vo¬ 
luto andare a vedere dove am¬ 
mazzarono Dalla Chiesa c la 


Il «Maurizio O^stanzo show» 
dedicato alla strage di Capaci 

È soltanto mafia? 
Ferrara e Santoro 
si scontrano in tv? 


CINZIA ROMANO 


napo etano ammazzato a pi- 
stoleturte il 23 settembre del 
1985 Dice «La mia idea è che 
il giudice Falcone, sua moglie 
c la sua scorta siano stati man¬ 
dali .1 monte Anche questo 
delitto dimostra molto chiara¬ 
mente l’incapiicità dello Stato 
di difendere 1 suoi uomini Lo 
Stato perciò, deve reagire, e 
deve farlo con una fretta estre¬ 
ma» • , . - 

Ultima notizia,' da Romm 
Oggi, il quoUdiano Paese Sera 
verrà consegnato gratuitamen¬ 
te ai letton E’ un iniziauva, 
spiega un comunicato della re¬ 
dazione, per «esprimere, pro- 
pno sul versante dell’informa¬ 
zione, un conmbuto alla difesa 
della democrazia» 


con un cartello 
appeso 
ad un albero 
Il popolo 
si6liano 
ha voluto 
manifestare 
il cordoglio 
per colui che 
consideravano 


WM ROMA II ruolo degli «ospi¬ 
ti» sta loro decisamente sire tto 
Accomodati nel salotto del 
«Maurizio Costanzo show» 
sembrano seduti sui cartoni ' 
ardenU E resistono poco Giu¬ 
liano Ferrara e Michele Santo¬ 
ro SI affrontano, si rimbecca¬ 
no, si interrompono Il lavoro e 
l’impegno del giudice Falcone, 
delitto di mafia o c’è anche 
dell'altro’ rapporti tra mafia e 
politica, superprocura Cigni 
domanda è buona per insul¬ 
tarsi, Pier andare sopra le njihe 
Santoro annuncia dimostterò 
che Falcone si era sbagliato a 
piensaie che si fxjtessc com¬ 
battere la mafia senza toccare 
il piotere piolitico E Femara < 
sbotta roba da manicomio 
come SI la a dire che la mafia 
ha il volto delle isbtuzioni 
quando Falcone di queste isti¬ 
tuzioni è stalo servitore fedele, 
facile fare gli anarchici con i 
soldi dello Stalo 

Si va avanb due ore sul pal¬ 
coscenico del teatro Parioli, 
dove parlano oltre a Ferraira e 
Santoro i parlamentan della ’ 
Rete, Nando Dalla Chiesa ed 
Alfredo Galasso Pina Mais-sno 
Grassi, vedova di Ubero Grassi 
oggi senatrice dei Verdi, Rita 
Dalla Chiesa e Michele Cesta, 
figlio del procuratore capo di 
Palermo, Gaetano Costa, ucci¬ 
so neirSO Ma è solo la bicve 
telefonata dal Sudamenca uel 
giudice Francesco Di Maggio, i 
che collabora a Vienna con 
l’agenzia dell’Onu che com¬ 
batte il traffico di drMa, a dare 
notizie interessanti E m Siida- 
menca perché ce lo ha man¬ 
dato propno Giovanni Falco¬ 
ne, a svolgere un’inchiesta im¬ 
portante. Ha la voce commos¬ 
sa il magistrato che lavorò a 
Palermo insieme al prefetto 
Domenico Sica «Con Falcone 
avevo avuto rappoiti burra-ico- 
si Per fortuna le fratture si era¬ 
no ricucite negli ulbmi tempi 
ed avevamo npreso a lavocare 
insieme Sto svolgendo m Su¬ 
damenca una delicata inchie¬ 
sta che lui mi aveva afildnto» 
Niente di più. Nessuna doman¬ 
da è possibile, nessuna ra,po¬ 
sta. anche se è la testìmonìan- 
za più interessante fra quelle 
proposte dalla trasmissione, 
interamente dedicata alla stra- ' 
gc di sabato «. 

Ma la testimonianza di Di 
Maggio non sposta il dibalbto 
Che continua a ruotare intorno 
alia domanda, solo un delitto 
di mafia’ Perché Falcone? Ihna 


Gra.ssi vedova dell imprendi¬ 
tore UCCISO nell agosto del 91. 
è convinta che la strage di sa¬ 
bato è un delitto di Stato avve¬ 
nuto con la complicità di corpi 
dello Stato Michele Santoro 
conduttore di Samarcarcanda, ^ 
mette in relazione il delitto con ì 
la situazione politica dopo 
I attentalo si è fatto il presiden¬ 
te della Repubblica e si farà 
anche la Superprocura Per 
Santoro cè il nschio che la 
mafia diventi la facile stampel¬ 
la di un sistema marcio di cui 
la gente è stufa 
L avvocato e deputato della 
Rete Alfredo Galasso è sulla 
stessa lunghezza d onde A 
Ferrara non dispiace il ruolo di 
«voce contrana» 1 omicidio 
Falcone è un delitto mafioso, 
la mafia ha colpito l’uomo che 
istruendo il pnmo maxiproces¬ 
so aveva incastrato un pezzo 
della mafia che anche da Ro¬ 
ma era nuscito ad impostare 
un’efficace politica anticnmi- „ 
ne che doveva tradursi con la 
supierprocura Ma Ferrara non 
è poi cosi solo Con toni pacaU 
anche Michele Costa, avvocato 
a Palermo spiega perché se¬ 
condo lui il delitto ha una sola 
matnee, quella maliosa La 
mafia non è solo un'organizza¬ 
zione criminale che si contrap- . 
pone allo Stato, come la ca- 
mona e la ndrangheta, ma 
porla il linguaggio dello Statpe 
della soaelà civile, non ha co¬ 
me unico obiettivo di accumu- - 
lare guadagni, ma vuole il po¬ 
tere per questo, secondo Co¬ 
sta, non è cosa da poco dire 
che è un delitto mafioso 
Nel batubecco senza sosta 
che punteggia la discussione, 
ha difficoltà a prendere la pa- 
rola Rita dalla Chiesa, figlia del 
generale ucciso con la m<»lie ‘ 
diea anni fa a Palermo Opn 
un filo di voce sussurra che 
con Falcone «se ne va un altro 
pezzo di papà. Falcono aveva " 
proseguito il suo lavoro. Spera¬ 
vo che il tra«fenmento a Roma 
nusosse a salvarlo dalla ven¬ 
detta mafioso. Ci è stato molto ' 
vicino a noi figli, quando nes¬ 
suno voleva ascoltarci Ho vi¬ 
sto morire persone di grande 
valore, ma con lui ho perso un 
punto di rifenmento importan¬ 
te» E racconta cosa avveniva 
quando Falcone a palazzo di - 
Giustizia, durante i loro incon- 
m ordinava il caffè Rita dalla F 
■Chiesa vide arrivare, per loro 
due. venb caffè Cosi era im¬ 
possibile mettere II veleno in 
una delle due lazze 


Sica: «I giovani 
potranno farcela: 
sono meglio di noi» 


^ una bandiera " 
della lotta , 
alla mafia,'■ 

manifestazione 

davanti 

Montedlorlo 



Giovanni 
Falcone 
e Domenico 
Sica nel 
novembre '90 


moglie Quindi l’ho dovuto 
portare dove massacrarono 
Terra nova e Mattarclla Ti sem¬ 
bra normale’ Dimmi, ti sembra 
normale la nostra vita’ E io 
non dovrei fare sciopero come 
tu dici? Ne faccio mille, se so¬ 
no nccessan per cambiare le 
cose' 

Arche nel pomenggio e nel¬ 
la tarda serata, la città appare 
strana, piegata su se stessa 
Molb negozi e bar sono sem¬ 
pre sbarrati Ma in via Manano 
Stabile, il solito cinema ha in 
programma lo stesso film por¬ 
nografico del giorno prece¬ 
dente Due diversi volb della 
città, insomma Lo sciopero, 
sicuramente, è nuscito in par¬ 
te Ma i palermitani non hanno 
smesso di polemizzare per tut¬ 
to il giorno, mentre la pioggia 
continua a scendere giù come 
se fosse autunno II Monte Pel- 
legniio, lassù in alto, è chiuso 
dalla nebbia II mare, invece, 
in mezzo alla foschia, è fermo 
e liscio come se fosse coperto 
d’olio , 


■i BOLOGNA «Per I aruco 
Giovanni Falcone» Domeuco 
Sica, da un anno super pr:let- 
to a Bologna, ha fatto celebra¬ 
re una messa di suffragio Al¬ 
l’uscita dalla chiesa, a chi gli 
chiedeva «quale messaggio ab¬ 
bia mandato la mafia ucciden¬ 
do il magistrato» Sica ha n.>po- 
sto «Preferisco parlare del 
messaggio che Giovanni Fal¬ 
cone ci ha mandato» «Giovan¬ 
ni era un vecchio amico, ab¬ 
biamo lavorato assieme ven¬ 
tanni Vorrei davvero che il 
suo fosse un sacnficio ubie, e 
vorrei che tutti quanti non con- 
tnbuLssimo ad ■ ammazzarlo 
una seconda volta, non na¬ 
scendo a risolvere quei proble¬ 
mi che secondo me, e secon¬ 
do Giovanni Falcone, sono n- 
solvibili» -■ 

Cosa deve lare lo Stato per 
combattere la cnminalltà? «E 
un problema che nguarda lo 
Stato, ma anche tutti noi È un 
impegno di senetà, lealtà e di 
energie Credo sia piossibile» 
In una intervista Sica aveva 


detto che 1 attentato si sarebbe 
potuto «percepire» se a Paier 
mo «CI fosso stata in pied. 
un attività di infiltrazione in ^ 
grado di funzionare a livello ' 
preventivo So non c è un o- 
pora di infiltra/ione in grado di 
raccogliere informazioni con 
costanza c con coerenza, in P 
grado di controllare il temtono F- 
e di percepire quel che ir. giro ’ 
puzza allora, dopo, a trage¬ 
dia avvenuta, è pressoché im¬ 
possibile nuscirc ad indiv dua¬ 
le i responsabili» ' «> — 

Signor prefetto, cè allora 
qualcosa che non va nella Dia, 
la Direzione investigativa einti- , 
mafia’ «Non mi pare che que¬ 
sta sia l’occasione per parlare 
di cose diverse siamo appena 
u-sciti dalla messa per Falcone, 
sua moglie, la sua scorta Oggi » 
vogliamo ncordare la sua 
scomparsa» Alle manifestazio- - 
ni a Palermo e nelle altre città 
Italiane, ' hanno partecipato 
tana giovani «Il mondo è loro 
Forse ce la possono lare i gio¬ 
vani sono meglio di noi» v 
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Racket a Lamezia Tenne 

Salta in aria commando 
dell'«Anonima esplosivi»: 
un morto e due feriti 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 


IN Italia 


Esecuzione camorrista 
a Mugnano, vicino a Napoli 
Angela Ronga, 64 anni 
assassinata da quattro killer 


L’omicidio forse ordinato 
dalla banda «Di Girolamo» 
in lotta con i fratelli Ruocco 
da tempo in esilio volontario 



■■ LAMEZIA TERME (Cz) È 
andata male agli uomini al 
commando dell «Anonima 
esplosivi» ingaggiato dalle co¬ 
sche di Lamezia per (ar saltare 
in ana e distruggere il deposi¬ 
to di abiti di Rocco Banresi 
grosso commerciante di vestiti 
di Lamezia 11 commando 
avrebbe dovuto piazzate la 
canea Ma nel corso deila 
messa in opera dell’esplosivo 
qualcosa deve aver funziona¬ 
to male C’è stato un botto tre¬ 
mendo Lo scheletro del pa¬ 
lazzo. quattro piani In costru¬ 
zione. s’è afflosciato come un 
castello di carte mentre la par¬ 
te più grande dei corpo di Pa¬ 
squale Mercurio, che stavii 
piazzando l’esplosivo, è vola¬ 
ta una ventina di metn più In 
lù Anche gli «assistenti» di 
Mercuno, Nicola Colacchio di 
22 anni e Pasquale Gualtien di 
23, sono stati investiti dall’e¬ 
splosione e dalle flamme. So¬ 
no ricoverati e piantonati in 
ospedale per ustioni di secon¬ 
do e leizo grado in varie pani 
del corpo « 

Il botto, in via «Della vitto- 
na». nel quartiere «Capizze- 
glie», aU'estrema penfena, ha 
fatto tremare tutte le case di 
Nicastro, il più abitato dei tre 
paesi che una ventina di anni 
ta furono unificati per dar vita 
alla «grande» Lamezia Tennne 
Secondo le pnme valutazioni 
sarebbero stati ublizzati 20 
chili di tritolo, ma non è esclu¬ 
so che gli attentaton avessero 
,anche nitroclicenna, un 
esplosivo potentissimo in fla¬ 
coni. 1 pompien hanno dovu¬ 
to faticare a lungo per spenge- 
re le fiamme degli ottocento 


metn quadrati del pianoterra, 
usati solo in piccola parte da 
una falegnamena, non se n è 
salvato nessuno 
A trecento metn dalla co¬ 
struzione rasa al suolo gli ni- 
vestigaton hanno trovato una 
«Lancia Thema» la macchina 
che ha trasportato i tre atten¬ 
taton da Isola Capo Pizzuto, 
vicino Crotone, fino Lamezia 
II fatto che gli attentatori 
siano di un paese distante da 
Lamezia, secondo gli investi- 
gaton, non deve ingannare £ 
certo che a decidere l’attenta¬ 
to siano state le cosche locali 
della ’ndragheta «Ma quando 
invece del pnmo awertimen- 
to-spiega un poliziotto - si vo¬ 
gliono raggiungere obiettivi 
più radicali e definitivi, come 
in questo caso, vengono com¬ 
missionati oltre l’esplosivo an¬ 
che la messa in opera» per evi¬ 
tare rischi» Senza incidente 
pochi minuti dopo l'esplosio¬ 
ne, ed ancor prima che scat¬ 
tassero 1 posb di blocco, la 
Thema sarebbe stata lontana 
e non più intercettabile 
Il propnetano del deposito, 
appena informato, ha avuto 
un malore Ai carabinien ha 
garantito di non aver mai su¬ 
bito minacce nè nchieste di 
tangenti Ma la sua testimo¬ 
nianza è ancora al vaglio La 
mafia quando vuole i quattnni 
Il chiede, se non li ottiene «av¬ 
verte» con atti intimidaton, 
mai distruttivi Solo quando 
diventa necessano per dare 
un esempio a tutti o per rag¬ 
giungere altn obiettivi si passa 
a «lezioni» come quella della 
notte tra domenica e lunedi 


Uccìdono la madie dd boss 
per stanare ì lìvalì 


Una donna di 64 anni. Angela Ronga, madre di quat¬ 
tro camomsti di Mugnano (Napoli), è stata uccisa le- 
n pomeriggio da 4 killer Ad ordinare l’omicidio sa¬ 
rebbe stata la banda «Di Girolamo» di Giugliano. Pro¬ 
babilmente per stanare i rivali, i fratelli Ruocco, figli 
della vittima e fortemente sospettati di essere gli au- 
ton della strage del 17 maggio scorso a Secondiglia- 
no Una tragica faida cominciata un anno fa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■I NAPOLI £ stata un esecu¬ 
zione di stampo camomsta 
due killer armati hanno esplo¬ 
so una dozzina di colpi contro 
Angela Ronga, 64 anni madre 
di quattro boss di Mugnano. un 
paesino a nord di Napoli La 
donna 6 morta all’istante Non 
SI è trattato dell ennesima ven¬ 
detta trasversale della malavita 
organizzata ma di una sorta di 
provocazione per stanare i 
quattro fratelli Ruocco, da tem¬ 
po in esilio volontano, per non 
essere uccisi dai rivali i Di Gi¬ 
rolamo di Giugliano 
Una guerra iniziata un anno 
fa che ha già causalo una 
quindicina di morti ammazzati 
e decine di lenti La vittima di 
len pomenggio era sorella del 
fruttivendolo Biagio Ronga. uc¬ 
ciso dai sican dieci giorni fa 
Considerato il boss del paese. 


Antonio Ruocco, da un anno è 
tornato a Mugnano, dopo aver 
trascorso un lungo pcnodo di 
soggiorno obbligato a Piombi¬ 
no in Toscana Nello scorso 
autunno un commando uccise 
in piazza Brandi, nel centro cit¬ 
tadino, Glena Moxedano, spo¬ 
sata con Sebastiano, fratello 
del «padnno» Il sei apnie ven¬ 
ne lento gravemente un auto- 
trasportalore. Salvatore incen¬ 
surato cugino dei Ruocco Tre 
giorni dopo, un altro parente 
del boss di Mugnano Antonio 
Cecere, pure lui senza prece¬ 
denti penali, venne gambizza¬ 
to sotto casa 

La famiglia dei Ruocco è nel 
mirino delle «baitene della 
morte» dal giorno successivo 
all arresto di Gennaro Licciar- 
di, detto « a scigna», personag¬ 
gio emergerne della malavita 


organizzata di Secondigliano e 
di alcuni comuni a nord di Na¬ 
poli fra CUI Mugnano II boss 
fini in manette il 26 marzo del¬ 
lo scorso anno, dopo un lungo 
periodo di latitanza Un arresto 
eccellente", che sconvolse 
non poco I organizzazione 
malavitosa Per la gestione del¬ 
le attività illecite in tutta la zo¬ 
na SI scaleno una sanguinana 
guerra fra i gregari da una par¬ 
te 1 Ruocco e dall’altra i Di Gi¬ 
rolamo Due uomini fidati di 
Gennaro «’a srigna» Annibale 
Cinllo e Luigi Pirozzi furono 
ammazzati alla penfena del 
paese Proprio a questi due 
omicidi, segui 1 ondata di ven¬ 
dette trasversali contro i Ruoc¬ 
co 

Una strategia, quella di am¬ 
mazzare I parenti dei Ruocco - 
dice la polizia - che gli awersa- 
n stanno attuando non tanto 
per punire i famiiian dei quat¬ 
tro camorristi di Mugnano. ma 
per provocare il boss Antonio 
Ruocco e I SUOI fratelli, Seba¬ 
stiano, Giuseppe e Michele 
Costnngerll, cioè, ad uscire al¬ 
lo scoperto, per poi ucciderli 

La madre dei Ruocco Ange¬ 
la Ronga, è stata uccisa len po- 
mengglo, poco dopo le H 
L’omicidio è avvenuto in via Fi¬ 
lippo Turati, nel centro di Mu¬ 


gnano dove la donna gestiva 
una rivendita di frutta e verdu¬ 
ra Angela aveva appena chiu¬ 
so l’esercizio commerciale e si 
stava avviando verso casa 
quando, almeno quattro killer 
a bordo di due potenti motoci¬ 
clette, le hanno sparato contro 
numerosi colpi di pistola La 
Ronga è morta all'istante è 
stata raggiunta al viso, a! collo 
e al torace Al momento della 
sparatona, nel popoloso quar¬ 
tiere della «167», c’erano centi¬ 
naia di persone che, perù, 
hanno affermato di non aver 
visto e sentito nulla Ma, secon¬ 
do la polizia, un uomo avreb¬ 
be visto in faccia i sican è stato 
fermato per reticenza e portato 
in questura Da terra, gli inve¬ 
stigatori hanno raccolto una 
dozzina di proiettili calibro 9 
bifilare 

Dieci giorni fa, a Secondi- 
gliano, quartiere degradato 
della penfena di Napoli, entro 
in azione un commando com¬ 
posto da dieci uomini che spa¬ 
ro, sotto gli occhi di centinaia 
di persone, contro gli espo¬ 
nenti del clan camomsta dei 
Piestien Sotto i colpi del kala¬ 
shnikov morirono in cinque 
Della strage furono, in un pn¬ 
mo momento, sospettali i fra¬ 
telli Ruocco di Mugnano 


Forlì: studenti 
danno fuoco 
ai registri 
e si ustionano 


■■ PORLI Hanno incendiato 
I registn della loro scuola per 
cancellare qualche bmtto voto ' 
m,i cosi facendo hanno dato ‘ 
fuoco anche ai loro abiti e si ' 
sono procurati gravissime 
us'iom L.P 16 anni, di Roseto 
degli Abruzzi, I.F, 17 anni, di 
ongine venezuelana ma con la " 
famiglia residente a Milano 
sono stati trasportati al centro 
grandi ustionati dell’ospedale * 
di Padova non corrono peri¬ 
colo di vita ma porteranno i se¬ 
gni della loro imprudenza per 
usponi al VISO, al torace e agli ’ 
arti e guanranno soltanto tra 
tre mesi I due studenti fuori se¬ 
de sono entrati la scorsa notte 
nell Istituto tecnico aeronauti¬ 
co di Porli, hanno cosparso di 
benzina gli armadietti con i re¬ 
gistri e hanno appiccato il fuo¬ 
co, senza accorgersi che del li¬ 
quido era finito anche sui loro 
vestiti 


A Brescia Laura e Miled non riescono ancora a sposarsi: ostilità e intoppi burocratici. I genitori di lei contrari 
Di segno opposto la storia di Teresa e Mohamed. Padre e madre favorevoli. Presto le nozze» «Il colore non conta» 

Su quel ramo del di Como il matrìmonio si fa 


Laura (ragazza bresciana) e Miled (giovane tunisi¬ 
no) non possono ancora sposarsi. len il tnbunale di 
Brescia ha detto che i documenti presentati dal gio¬ 
vane non sono sufficienti a dimostrare che il giova¬ 
notto sia celibe. Servono altre carte, che amveranno 
forse nei prossimi giorni II matnmonto è ancora nn- 
viato, la lite fra i giovani ed i genitori di lei continua. 
Sul lago di Como, invece, proprio in questi giorni... 

-fi* 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

jmHiRMEutrri 


■■COMO GiovanniT.,sinda¬ 
calista, telefona aWL/nilù «Ho 
letto quella stona di Iseo, con 
Laura e Miled che non nesco- 
no a sposarsi Mia figlia Teresa 
ha ventidue anni come Laura, 
e fra pochi giorni si sposa con 
un marocchino lo non sono 
contento, ma contentissimo 
Dovreste parlare anche di que¬ 
ste stone. per lare capire a cert 
geniton che non ha senso ar¬ 
chitettare chissà cosa per im¬ 
pedire ad una ragazza di spo¬ 
sare uno straniero, e perspiet- 
gare che 11 razzismo è una 
pianta che non cresce dapper¬ 
tutto» . 

La casa di Giovanni il sinda¬ 
calista è alla penfena di un 
paesolto che si affaccia sul la¬ 
go di Como La taverna a pia¬ 
no terra, nvestita in legno chia¬ 
ro è il posto dove SI mangia, si 
parla, si guarda la tv «Noi non 




vorremmo i nostn nomi sul 
giornale - dice la figlia, che 
chiameremo Teresa - perché 
la vicenda mia e di Moham- 
med è normale, deve essere 
normale Ci vogliamo bene, ci 
sposiamo, aspettiamo già un 
bombino Come tanti» 

«Quando ho saputo che Te¬ 
resa SI era fidanzata con un 
marocchino - dice Giovanni - 
per me è stato uno choc Un 
genero marocchino, a me? Poi 
l’ho conosciuto, ho ragionato 
Davvero un bravo ragazzo Un 
giorno sono andato a vedere 
dove abitava, in una "stanza" 
che gli aveva dato I azienda 
dove lui lavora Due lamiere 
messe in piedi dietro 50 bido¬ 
ni. nel cortile pieno di nebbia 
Se uno deve vivere cosi, ho 
pensato subito, fa meglio ad 
impiccarsi Poi mi sono detto 
una persona che è nuscita a vi¬ 



vere cosi per due anni deve 
avere una grande volontà, e la 
capacità di sacnficaisi pergua- 
dagnarsi la pagnotta» 

Tutti hanno fretta, in questa 
casa La madre deve scappare 
nella fabbrica di tes-suti dove 
fa il turno dalle M alle 22 
Mohammed deve partire per la 
stampena, dove è operaio La 
sola che non deve scappare è 


Teresa, che è al settimo mese 
di gravidanza ed è in materni¬ 
tà Si prende il caffè insieme, 
con un occhio all’orologio 
«Quando sono partito dal Ma¬ 
rocco - racconta Mohammed 
- IO sapevo già che non sarei 
tornato Là avevo iniziato I uni¬ 
versità, studiando lingue stra¬ 
niere e filosofia ma volevo ve¬ 
nire a vivere qui Ho fatto il “vu' 


cumprà" per pochissimi giorni, 
assieme ad un mio cugino, poi 
ho sempre lavoralo in fabbn- 
ca Un compagno di lavoro un 
giorno mi ha presentato altn 
amici, c sono nuscito ad entra¬ 
re in una “compagnia" Con 
loro sono anche andato in va¬ 
canza in Grecia £ con i miei 
amici che ho conosciuto Tere¬ 
sa, esattamente alla mezzano- 
tc del Capodanno '89 Me 
I hanno presentata, abbiamo 
inizialo a vederci Io le ho spie¬ 
gato, appena dopo qualche 
giorno, che cercavo una stona 
sena» 

Mohammed ha 28 anni, ma 
sembra un ragazzine «Il mio 
segreto - dice - è cercare di 
non sentirmi straniero Credo 
anche che se si entra in un 
paese straniero bisogna rispet¬ 
tare chi ci abita Per me è im¬ 
portante avere un lavoro vero, 
ed avere un’educazione che è 
soprattutto rispetto degli allo 
E poi mi piace essere pulito 
vestito bene, ed avere anche il 
cervello pieno La cravatta non 
basta La religione^ Io qui 
mangio il prosciutto, bevo vino 
e vado in chiesa Non voglio 
che I miei figli abbiamo due re¬ 
ligioni, e non sappiano dove 
mettere i piedi» 

L’altro giorno sono amvate 
le carte dal Marocco, e fra po¬ 
chi giorni ci sarà il matrimonio 
in municipio «I miei sogni li ho 


quasi tutti realizzati. Volevo un - 
lavoro e l’ho trovalo Sognavo 
una casa, ed è pronta, vicino a 
questa Sognavo una ragazza e 
fra pochi'giomi fnlsposo Mi è 
andata bene, e'credo che la 
mia pazienza sia stata premia¬ 
ta Io dico sempre che la pa¬ 
zienza è la chiave del futuro, e 
lo dicevo arKhe'quando ero 
piccolo. Mio padre non l’ho 
conosciuto, mia madre è mor¬ 
ta quando avevo dieci anni 
Ero piccolo, non stupido ho 
capilo cos’era la vita, e quanta " 
pazienza avrei dovuto usare 
Una volta avevo anche un altro 
sogno diventare ricco Ma cre¬ 
do che ciO che ho ottenuto sia ' 
più che sufficiente» 

Teresa resta sola, a nassetta- 
re la cucina «Questo paese è 
piccolo, ,e non lo cambierei ^ 
mai, anche se è pettegolo co- '> 
me tutti I paesi piccoli Ma non ' 
mi importa più mi parlano 
dietro, più tengo la testa alta 
Non sono certo la pnma, a 
sposare uno che arriva da giù 
di là Una ragazza ha sposalo 
un egiziano, e lui mica l’ha 
mangiata. Il razzismo è qui co¬ 
me ovunque li razzismo, per 
me, è guardare a tutto, anche 
alle più piccole scemenze 11 
razzismo è l'invidia ed i pregiu¬ 
dizi lo ho fatto la terza media, - 
Mohammed ha fatto un pezzo 
di università Stiamo insieme ' 
perchè abbiamo visto che è 


[lossibile Certo, abbiamo par¬ 
lato anche di religione, ed io 
gli ho detto subito che la mia 
non l’avrei cambiata, se mi 
avesse chiesto questo non sa¬ 
remmo stati insieme PuO sem¬ 
brare una cosa piccola che 
perù puO ingigantirsi» - 

Per un po’ Teresa ha taciuto 
della sua relazione con 
Mohammed «Poi un giorno ha 
telefonato quando non dove¬ 
va ha nsposto mia madre "Ma 
chi è quel ragazzo - mi ha 
chiesto - dall'accento sembra 
un mendionale" lo le ho con¬ 
fessato chi era, e lei sa che ha 
fallo? Si è messa a ndere si. 
propno una gran risala 'Con 
tutti quelli che ci sono - diceva 
- 1 -ai a metterti propno con un 
marocchino" Ma subito dopo 
CI siamo messi a parlare di co¬ 
se sene» 

«lo. al fatto che sia uno giù di 
là, non CI penso nemmeno 
tanto Deve nascere il bambi¬ 
no, ho altro per la testa Non 
sarò nè la pnma nè l'uluma 
che si sposa con un marocchi¬ 
no Ho saputo anch'io della vi¬ 
cenda di quei due. Laura e Mi- 
led lo non voglio insegnare 
nulla a nessuno, ma una cosa 
la posso dire i problemi di una 
coppia che nasce sono tanti, e 
penso che quello del colore 
della pelle sia propno l'ultimo 
Pe- il resto, via a testa alta che 
la vita è tua» . 
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«No, non voglio 
quel biglietto» 
E perde 
tre miliardi 


«No. non me li dia consecutivi, voglio il pnmo e il terzo ta 
gliando del blocchetto» Questa frase è costata tre miliardi di 
lire a un rappresentante napoletano che ha scartato propno 
il biglietto vincente della Lottena dello scudetto, estratto do¬ 
menica La scena si è svolta pochi giorni fa a Napoli nel bar 
•Daniele» (nella loto il titolare con la matnee del tagliando 
vincente) di via Scarlatti, al Vomero Protagonista un raf>- 
presentante napoletano, che vive invece nel quartiere di - 
Ghiaia e che prefensce mantenere l'anonimato purconfer- 
mando l'accaduto e dicendosi «molto arrabbiato p>er quanto 
è successo» La voce dell incredibile disavventura si è sparsa 
passando di bocca in bocca tra gli amici con i quali lo sfortu¬ 
nato partecipante all.i Lottena si era confidato e sarà certa¬ 
mente interpretata dagli specialisti del Lotto per un temo «si¬ 
tuato» alla prossima estrazione - » 


Le uccidono Il cuore il fegato i rem ** 

il msirifA corrìeedi DanteLazzanm di 

Il lliailW * 25 anni, il pregiudicato mor- 

Lei ne dona to all ospedale Cardarelli di 

ali Oraani Napoli dopo essere nniasto 

gravemente fento in un ag-. 
guato ad Aversa, nel Caser- 
tano, sono stali prelevali per 
destinarli a donazione La moglie di Lazzanni ha dato il con- ^ 
senso per ii prelievo espnmendo la volontà che gli organi 
del manto vengano donati «ad almeno quattro piersone» 
Dante Lazzanni si trovava nella sua auto il ^ maggio scorso 
quando uno sconosciuto gli si era avvicinate sparandogli un ’ 
colpo di pistola alla testa L'omicidio sarebbe stato compiu¬ 
to per vendetta nell ambito della lotta tra bande nvah nell'A- 
versano 


Ovada, il padre Giulia, la bambina data alla | 
rirnnncTP '' '"«88‘0 scorso da 

", una studentessa di dodici 

Giulia, figlia anm di Ovada in prxrvincia 

M lina 17pnnp Alessandna è stata nco- 

ai una l^enne noscmta dai padre, il mura¬ 

tore Piero Salmena, 24 anni ' 
len il giovane, accompagna¬ 
to dal suo avvocato Giandomenico Buffa e da due testimoni, 

SI è recalo all'anagrafe e ha registrato la piccola Da oggi po¬ 
trà vederla dH'ospedaletto infantile di Alessandna «Cesare 
Arrigo», dov è tuttora ricoverata SuH'affidamento della bam¬ 
bina dovrà invece intervenire il Tnbunale per i minorenni 
Pietro Salmena non ha comunque scongiurato il rischio di 
vedersi imputalo di violenza carnale come nchiesto dai ge- 
niton della giovane La «baby-mamma» ha comunque npe- 
tulo venerdì al procuratore Marcello Parola che intende ve¬ 
dere al più presto la sua bambina e che è affezionata al fi¬ 
danzato 


Le «dppdnZIOni» Le apparizioni della Madon- 

della Madonna >" <i«esto 

" , *^*' * ” caso, quelle per nulla nco- 

nOn turbano noscmte dalia chiesa - non 

ì’ordinp nuhhliro cosl'Wiscono «turbamento 
I orarne puooiico dell'ordine pubblico» Lo ha 

deciso len sera il tnbunale di 

Vicenza, che ha assolto dal¬ 
l'accusa di «abuso della credulità popolare a mezzo stam- . 
pa» insieme a 35 SUOI seguaci, li presunto «veggente» Renato 
Baron, ex segretano di una sezione della De vicenuna, che 
dal 1985 afferma - attirando sul posto migliaia di peJlegnni - 
di incontrare la Madonna sul colle di San Martino di Scino li 
tnbunale, ovviamente, non è entrato nel mento della vendi- 
cità o meno delle presunte «apparizioni», ma si è limitato ad i 
applicare l'articolo del codice penale che punisce l’abuso 
della credulità popolare solo «se dal fatto puO denvan» tur¬ 
bamento dell’ordine pubblico» , , 


GIUSEPPE VITTORI 


Errata-corrige 

Per uno spiacevole errore 
tecnico l'articolo di Franco 
Ferrarotti pubblicato len a 
pagina 2 terminava in modo 
incompleto L'ulhma frase 
andava intesa esattamente 
cosi. «Ad ogni ora di televi¬ 
sione, almeno tre ore di let¬ 
tura, passeggiate, conversa¬ 
zione. se non con i gcniton, 
sempre troppo occupab, 
con un nonno, una zia, una 
filippina» Ci scusiamo con 
l'autore e con i letton 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a 
nnviare la pubblicazione 
delle pagine dedicate al¬ 
la «Scienza e tecnologia» 
e al notiziano di Borseu Ci 
scusiamo con i letton 


DA LETTORE, 

A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 

A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 

nella Coopentiva 
aodde TOnltà 

Invia ta tua domanda oom- 
pfeta di tutti I dati anagraft- 
d, residenza protoaaiona e 
codice fiscate, affa Coop 
aod de «l’Unità', via Bar- 
boria, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota 
sociale (minimo diedmila 
lire) sul CONTO COR¬ 
RENTE POSTALE n. 
22029409 


J CHE TEMPO FA 















SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA, le regioni meridionali sono 
ancora interessate da una perturbazione inserita 
in un minimo depressionario localizzato sull’Afri¬ 
ca settentrionale Tale perturbazione si sposta 
lentamente verso levante Per quanta riguarda II 
resto d Italia persistono condizioni di Instabilità 
per cui II tempo nelle sue grandi linee si mantiene 
orientato verso la variabilità Per I prossimi giorni 
è previsto I arrivo di una nuova perturbazione 
proveniente daH'Europa nord-occidentale che po¬ 
trebbe lar ritornare il tempo sulla nostra penisola 
orientato verso II peggioramento 
TEMPO PREVISTO, sulle regioni dell Italia setten¬ 
trionale e su quelle dell Italia centrale la giornata 
odierna sarà caratterizzata dal frequente alter¬ 
narsi di annuvolamenti e schiarite Le schiarile 
saranno piu ampie al mattino, mentre la nuvolosi¬ 
tà sarà piu accentuata nel pomeriggio e in prossi¬ 
mità dei rilievi alpini e della dorsale appenninica 
potrà dar luogo a qualche piovasco anche di tipo 
temporalesco Sulle regioni dell Italia meridiona¬ 
le e sulla Sicilia dolo nuvoloso o coperto con pre¬ 
cipitazioni sparse ma con tendenza a graduale 
miglioramento 

VENTI: deboli 0 moderati provenienti dal quadran¬ 
ti sud-orlentali 

MARI- bacini meridionali mossi, altri mari legger¬ 
mente mossi 

DOMANI: condizioni di variabilità sla al Nord che 
al Centro caratterizzate da formazioni nuvolose 
Irregolari alternate a schiarile Anche sulle regio¬ 
ni dell Italia meridionale II tempo si orienterà ver¬ 
so la variabilità con schiarite piu ampie sulla Sici¬ 
lia e sulle coste del basso Tirreno e nuvolosità piu 
accentuata sulle coste ioniche 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Verona 

13 

28 

Trieste 

19 

26 

Venezia 

15 

26 

Milano 

13 

27 

Torino 

10 

25 

Cuneo 

9 

22 

Genova 

17 

28 

Bologna 

12 

26 

Firenze 

15 

28 

Pisa 

14 

27 

Ancona 

12 

21 

Perugia 

14 

21 

Pescara 

13 

23 

TEMPERATURE ALL’ 

Amsterdam 

15 

27 

Atene 

16 

26 

Berlino 

10 

25 

Bruxelles 

11 

26 

Copenaghen 

12 

21 

Ginevra 

9 

25 

Helsinki 

5 

21 

Lisbona 

15 

23 


L Aquila _ 13 22 

Roma Urbe 15 28 

RomaFlumIc 15 26 

Campobasso 12 20 

Bari ii S 

Napoli _ 16 26 

Potenza _ 11 20 

S M Leuca 15 20 

Reggio C Ì7 M 

Messina 19 20 

Palermo 17 20 

Catania 16 

Alghero 16 26 

Cagliari 17 25 


Londra 

17 

26 

Madrid 

n 

30 

Mosca 

2 

15 

New York 

11 

14 

Parigi 

14 

27 

Stoccolma 

19 

24 

Varsavia 

7 

20 

Vienna 

np 

np 


ItaliaRadìo 


Programmi 


Oro 815 
Ore 830 


Ore 945 
Ore 1010 


Ore 1530 
Ore 1610 


Ore 1730 
Ore 1930 


5 Scalfaro presMenla: I cornmentl del 
leader politici 

0 Quirinale: vincitori e vinti. L'opinio¬ 
ne del sen UgoPecchloll 

0 «Il perdono chiodatolo In ginoc¬ 
chio» I lunerall di Giovanni Falcone 
raccontati da Saverlo Lodato 

0 Mllano-Palarmo. Lontane o vicina? 
Con Elena Paclotll e Armando Spa¬ 
lare-magistrati 

5 «Cento morti a Palermo», con Giu¬ 
seppe Ferrara 

0 Quirinale; vincitori e vinti. Filo diret¬ 
to per Intervenire tei 06/6796539- 
6791412 

0 AIDS: achedaU e acontentl. Con il 
prof Vittorio Agnolettl pres LILA 

0 Falcona; Germania e Fronda ne 
parlano coai. Da parigl Gianni Mar- 
sllll e da Berlino Paolo Soldini 

0 Coniumando. Manuale di autodife¬ 
sa del cittadino 

0 «Buonanotte al suonatori». In stu¬ 
dio GII Ufo piemontesi 

0 Quirinale; vincitori e vInU Filo diret¬ 
to per Intervenire tei 06/6796539- 
6791412 

5 Libri- Minime Criminalla In studio 
Giancarlo De Cataldo ^ 

0 I grandi perché dalla vita Intervista 
a Fabio Fazio 

0 Sold OuL Attualità dal mondo dello 
spettacolo 

' t ^ 

Tel 06i3791412-6796539 
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L’Itcdìa del 
mala&ie 


Due secoli e mezzo di carcere 
distribuiti ai 20 imputati 
Ventisette anni al boss Carollo 
Venti mesi all'ùnico politico 
Tex assessore psi; Schemmari 
n pianto dèlia pm Bocassini: 
«Falcone lavorò all'inchiesta» - 


«Duomo connectìon», tutti condannati 


Venti condanne, nessuna assoluzione, due secoli e 
mezzo di reclusione, quasi due miliardi di multa. ' 
Questa la sentenza di primo grado del processo de¬ 
dicato alla «Duomo connection», intreccio milanese 
tra mafia, politica e affari. La pena maggiore ad An¬ 
tonino Carollo: 27 anni; la più bassa ad Attilio- 
Schemmari, ex assessore comunale socialista, ac¬ 
cusato di abuso d’ufficio: 1 anno e 8 mesi. 


MARCO BRANDO 


■1 MILANO. Due ' secoli. e . 
mezzo di reclusione. Quasi - 
due miliardi di multa. Tutti : 
condannati 1 venti imputati; ^ 
imprenditori più o meno in 
odor di mafia, faccendieri, fun- , 
zionari pubblici; anche un po- ; 
litico, Attilio Schemmari, ex as- 
sessore comunale, socialista, / 
accusato di abuso d'ufficio c ' 
condannato a I anno e 8 mesi 
di reclusione. Il . processo ■ 
•Duomo connection* si è chiu¬ 
so cosi, in primo grado, ieri 
mattina a Milano. Una dura ' 
sentenza, letta in pochi minuti 
dal presidente Renato Cacca- 
mo in un Palazzo di giustizia in . 
fibrillazione, tra il clamore del- 
rinchlcsta su Tangentopoli e 
l’emozione per l’assassinio del 
giudice’.' Giovanni '"Falcone,' ' 


. grande amico del pubblico mi- 
- nistero Ilda Bocca-ssini, titolare 
.dell'inchiesta. . 

Un processo svoltosi sempre 
in un clima di grande tensione. 
. I^rchfi? È la storia dell’intrec- 
; ciò tra mafia, imprenditoria, 
. potere politico c pubblica am- 
* ministrazione. Secondo la ma- 
’ gìstratura, imprenditori senza 
; scrupoli erano impegnati nel 
■ riciclare nell'edilizia milanese 
il denaro sporco proveniente 
' Cai traffico di droga. Vi si era 
già intrawista la fitta trama del- 
: la conuzione. delle perverse 
. alleanze tra affari e patiti. 

ferì la sentenza. La pena più 
.. trita è toccata ad Antonino Ca- 
' rollo, imprenditore edile, figlio 
del boss Gaetano Carollo (as- 
' sassinato a Mllanb nel 1987), 


considerato il fulcro della 
•Duomo connection», imputa¬ 
to per narcotraffico, riciciclag- 
gio di denaro sporco e corru¬ 
zione; 27 anni di reclusione. 
Per le stesse imputazioni gli ; 
imprenditori Gaetano Nobile e 
Sergio Coraglla, soci di Carollo 
nell'affare edilizio finalizzato a 
ripulire le narcolirc. hanno ot¬ 
tenuto. rispettivamente. 21 e 
15 anni. Identiche accuse an- : 
che per Antonino Zacco (25 , 
anni di reclusione). Luigi Bo¬ 
nanno (21), Gaspare Girgenti ' 
(14). Vincenzo Schiattarclla ' 
09). Remo Meli (20). Antoni¬ 
no Panala (^19), Domenico Pa- 
lazzolo (14), Gaetano La Rosa 
(9). Giovanni Malu (3,6), Da¬ 
vide Lazzari O'). Monello Ni- ■ 
colie (12). Condannati pure 
alcuni mediatori tra gli impren¬ 
ditori e il Comune; Adriano , 
Crcmascoli e Renzo Tresoldi 
(2,4). Poi, con la stessa accu¬ 
sa. 1 tre funzionari dell’assesso¬ 
rato airUrbanistica; Giuseppe 
Maggi (3, Retro Pradella (3) e 
Vito Totaro (3,2). 

Infine l'unico politico; l'ex 
assessore socialista Attilio 
Schemmari, condannato a 20 
' mesi di reclusione per abuso - 
d'ufficio. Un'imputazione ba¬ 
sata sailacenviitzionrda piaite 
del giudici che egli abbia con- 


tribuito a far superare alla pra¬ 
tica edilizia le secche della bu¬ 
rocrazia comunale. Schemma¬ 
ri ha sempre respinto ogni ac¬ 
cusa. Anche ieri l’ex assessore 
si 6 difeso. Si legge in un co¬ 
municalo scrino su carta inte¬ 
stata del consiglio comunale; 
«Sono stalo ingiustamente 
condannato in ' una vicenda 
nella quale i mici atti sono stati 
di assoluto rigore per la tutela 
delle scelte della pubblica am¬ 
ministrazione... L’accusa, do¬ 
po aver imboccato la strada 
sbagliata, non ha avuto il co¬ 
raggio di tornare sui suoi pas¬ 
si». 

Fatto sta che il tribunale pe¬ 
nale ha dato ragione alle tesi 
della pubblica accusa, ridu¬ 
cendo solo leggermente le ri- . 
chieste della pm Boccassini. Ai 
maggiori imputati sono stati in¬ 
flitti anche tre anni di libertà vi¬ 
gilata. Per tutti multe salate e ri¬ 
sarcimento delle spese proces¬ 
suali. Per gli imputati di corru¬ 
zione l'obbligo di risarcire il 
Comune con 418 • milioni. 
Schemmari. che potrà contare 
sulla sospensione condiziona¬ 
le della pena e sulla non men¬ 
zione, à statoaospcso dai pub¬ 
blici uffici per^in periodo corri- 
:.spondeate atiquétlOldèllatcoa- 
danna. Non solo. Undici testi¬ 


moni dovranno fare i conti con 
la pretura: su richiesta del ui- ’ 
bunale, valuterà se possono : 
essere accusati di falsa testi¬ 
monianza. Tra questi ci sono 
nomi noti; Fabio Treves, musi¬ 
cista c consigliere comunale ■ 
dei Verdi, Anita Garibaldi (ex 
membro della direzione nazio¬ 
nale del Psi. ora nel Psdi), Sai- ; 
valore Spinello (gran maestro 
della ma.ssonena). Tutti gli im- , 
potati ncorreranno in appello. 

Ieri, dopo la lettura della 
sentenza, la pm ilda Boccassi¬ 
ni, nascosta da grandi occhiali 
scurì, si ò allontanata in lacri¬ 
me; era molto legala a Giovan- . 
ni Falcone. Un'ora dopo il suo 
intervento nell'aula magna del 
palazzo, affollata per la com- . 
. memorazione del giudice uc¬ 
ciso. -Oggi C finito il proccs.so - 
"Duomo connection" -dirà tra 
l'altro - io e Giovanni lo aveva¬ 
mo portalo avanti assieme, in 
modo da dimostrare che la 
mafia ò vulnerabile. Però la 
..' mafia esiste a Milano come in 
Sicilia. Nenò Geraci, capo di 
mandamento di Pnrtinico, con 
sentenza passata in giudicato, 
componente della Cupola, è 
stato.'ira il pubblico, al proces- 
* so "Duomo connection". Lui 
(tgià.sapeva; cra.qui'per intimi¬ 
dirci...» ... .. 









Nel mirino dei giudici finirono anche l’assessore all’Urbanistica (Psi) e Pillitteri. '. ... ; ' 

M’ini^ erano s(^ : 

PdoueUa telefonata 



Airinizio sembrava semplicemente una grande in¬ 
chiesta su mafia, droga e riciclaggio. Poi le indagini 
hanno fatto irruzione a Palazzo Marino, ed è stato il 
vero debutto della Piovra ai piani alti della politica 
cittadina. Ecco la «Duomo connection», all’indoma¬ 
ni della sentenza di genertile condanna: oltre due 
amni di arresti, perquisizioni, intercettazioni telefoni¬ 
che e sf ilate di politici in tribunale. ,f ,;; . , 


QIAMPIERO ROSSI 


BM MILANO. Il debutto della ' 
Rovra-nerpalazzi della politica : 
milanese: e questo il sottotitolo ; 
più adatto alla lunga e compii- ; 
cata vicenda giudiziaria che va ' 
sotto il nome di «Duomo con- 
ncction». Per la prima volta, in- ; 
latti, in un’inchiesta della ma- ; 
gistratura vengono ìpot'izzatl 1 
contatti tra mafia e ambienti 
politici nella ex «capitale mo¬ 
rale». 


Si comincia un po' in sordi¬ 
na: il 15 maggio 1990 i carabi¬ 
nieri arrestano 12 persone ac¬ 
culiate di traffico di droga e ri¬ 
ciclaggio di denaro sporco. 
Tra gli arrestati: Toni Carollo 
(figlio di un boss siciliano uc¬ 
ciso nel 1987 noU’hinterland 
milanese), ; Gaetano Nobile 
(imprenditore che la la spola 
tra Milano, Firenze e Paler¬ 
mo), Sergio Coraglia (titolare 


, della Montimmobiliare) e An¬ 
tonino Zacco (uno dei respon- 
. sabili della raffinerìa di droga 
di Alcamo, ritenuto il più gran¬ 
de laboratorio per la produzio¬ 
ne di eroina mai scoperto). . 

Ma è solo una vicenda di 
. droga c criminalità organizza¬ 
ta? La risposta aniva quattro 
mesi più tardi: nel settembre 
1990 i veleni della «Duomo 
connection» incominciano a 
circolare a Palazzo Marino c 
sotto inchiesta finisce addirit- 
; tura l’assessore all'Urbanistica, 
li socialista Attilio Schemmari, 
Insieine ad alcuni funzionari 
del suo assessorato. I carabi¬ 
nieri intercettano una conver¬ 
sazione telefonica in cui Toni 
' Carollo afferma dì aver dato 
200 milioni a Schemmari per 
far avanzare rapidamente ia 
pratica urbanistica per l'area 


Mortinelll-Coppin, ISO mila 
metri cubi di edilizia privata c 
pubblica. Non solo; nella stes¬ 
sa telefonata Carollo vanta 
•buoni contatti» atrehe con l'al- 
lora sindaco Paolo Pillitteri. 

Sia l'assessore che il sinda¬ 
co respingono ogni addebito, 
sottolineano 11 latto che la lot- , 
tlzzozzione in questione e stata 
bloccata, e presentano una 
denuncia per millantato credi¬ 
to. La posizione di Rllltteri vie¬ 
ne poi stralciata dal processo, 
mentre Schemmari viene rin¬ 
viato a giudizio soltanto per 
abuso d’ufficio: non di corre- • 
zione si tratterebbe, ma della ; 
mancata vigilanza sul corretto . 
svolgersi delle procedure per 
una licenza edilizia. È invece 
di correzione l'accusa per i 
funzionari della ripartizione 
Urbanistica del Comune che 


avrebbero accettalo soldi in 
cambio dell'accelerazione 
della pratica edilizia. Questi i 
"compensi" previsti dalla scor-, 
ciatoia tentata da Carollo e so¬ 
ci: 5 milioni (con la promessa 
1 di altri 20 in una seconda rata) - 
al capo ripartizione Urbanisti- 
, ca Giuseppe Maggi e per il ca- 
. po deH’ufficlo lottizzazioni Vi¬ 
to Totaro: 34 milioni perii lun- 
zlonario Retro Pradella. 

Inizia cosi, in quel settembre 
'90, un vero e proprio «autun¬ 
no caldo» per Milano. Dentro i 
palazzi, quello del Comune e - 
' quello di giustizia, si susseguo- . 
;■( no polemiche roventi e colpi ; 
> di scena. A Palazzo Marino 11 ; 
dibattito si fa incandescente 
sul tema delle dimissioni dì 
Schemmari, reclamate da più 
parti c respinte a lungo dal. 
partito socialista, e sulla posi¬ 


zione di Fabio Treves, il consi¬ 
gliere comunale del «Sole che 
ride» che ha ammesso di aver 
presentato a Schemmari «un 
conoscente, amico di gioven¬ 
tù», cioè Adriano Cremascoli, ;. 
che a sua volta è in rappiortl 
d'affari con Carollo. • , 

: Dalla bagarre pxililica nasce f 
una prima, irrinunciabile ri- , 
sposta del Comune di Milano: • 
nasce il comitato cittadino an- 
timafia, presieduto da Carlo 
Smuràglia ;(Pds), del ■ quale ■ 
fanno parte numerose perso¬ 
nalità autorevoli del mondo , 
politico, accademico e della j 
. società civile milanese. Non è 
un fatto di poco conto, in una 
città della quale Bettino Craxi, : 
cognato del sindaco Pillitteri, ' 
dice: «Chi parla di piovra tenta- . 
colare a Milano è un miserabi- ■ 
le». E infatti, la commissione 


Smuraglia rimarrà sempre in- 
digesLi a Pillitteri e alle sue 

■ giunte, ■ .. 

Ma le sorprese non finisco¬ 
no qui. Anzi, è lo stesso Pillitte- 
. ri il protagonista Involontario 
; deH’erinesimo colpo di scena 
legato alla «Duomo connec¬ 
tion»; il 12 febbraio scorso il 
: sindaco si presenta a palazzo 
- di giustizia per deporre in qua- 
i lità di testimone, ma il presi¬ 
dente del tribunale gli chiede 
di nominare un difensore per- 
. ché «ex indagato in procedi- 
,. mento connesso». Una doccia 
! fredda, ma non l'ul'ùma di que¬ 
sta vicenda. ; AtK he perché 
adesso si attende la conclusio¬ 
ne dell'Inchiesta parallela sulla 
presuola corruzione di Carolio 
nei confronti di Schemmari: bi¬ 
sogna ancora conoscere la ve¬ 
rità su quei 200 milioni. 


Tangentopoli. Il Tribunale della libertà respinge l’istanza di scarcerazione per il manager della Cogefar-Impresit (gruppo Fiat)| 
L’ex commissario socialista dell’Ipab ha ammesso di avere depositato denaro in una banca elvetica: Il giudice Di Pietro a Lugano 


unconto^fo^ 


Enzo Papi resta in carcere: lo ha deciso il Tribunale 
della libertà, per il ruolo della Cogefar sullo scenario 
di Tangentopoli. L’azienda del gruppo Fiat avrebbe 
pagato 12 miliardi di tangenti ai vertici della «Metro¬ 
politana Spa». Intanto si indaga sulle aree d’oro di 
Ligresti, vendute dall’Ipab. I-o conferma l’avvocato 
di Matteo Camera, ex commissario dell’Ente che ha 
anche ammesso un conto in Svizzera. 


SUSANNA RIPAMONTI 


■H MILANO. L<i Fiat ha perso ■ 
la prima battaglia con la magi¬ 
stratura milanese: Ertzo Papi, ' 
l'amminislratore delegato del- - 
la Cogefar-Impresit, società di 
costruzioni edili del gruppo di . 
corso Marconi, resta in carce¬ 
re. Lo ha deciso ieri il Tribuna¬ 
le della libertà, respingendo l’i- ) 
stanza di .scarcerazione pre- ' 
sentata dalla difesa, l’avvocato 
Vittorio Chiusane. Il sostituto 
procuratore Antonio Di Retro 
ha vinto il suo braccio di ferro: 


siil tavolo del presidente del 
Tribunale della libertà. Romeo 
Simi de Burgis ha me,sso 12 mi¬ 
liardi di tangenti, pagati dalla 
; Cogefar ai vertici della Metro- 
, politana milanese e finiti nelle 
ca.sse dei partiti politici. La 
spartizione era iniziata prima 
del 90, quando l'azienda ap» 
parteneva ancora al greppo 
: Romagnoli ed è continuata ne¬ 
gli anni successivi, quando è 
prassala all’impero di Agnelli, 
l ’or questo Enzo Papi è accusa¬ 


lo di correzione e di violazione 
della le^c sul finanziamento 
ai partiti; un’accusa che chiari¬ 
sce anche i rapporti tra Rat e 
potere politico. . 

E intanto .si aggiungono 
nuovi tasselli anche al versante 
svizzero deH’indagine. Oggi Di 
Pietro andrà a Lugano ad in¬ 
contrare i colleghi d'oltralpe, 
mentre Matteo Carriera, i'ex 
commissario dcll'lpab, in car¬ 
cere dalla line del mese scor- ; 
so, ha ammesso di avere un 
conto cifrato nelle banche el- , 
veliche. Il suo avvocato. Guido 
Viola, ha detto ieri che sta slu- ‘ 
diando i modi per far rientrare 
in Italia quelle somme. «Non 
basta dare informazioni ai ma¬ 
gistrati - ha aggiunto - il ravve¬ 
dimento deve essere fattuale». ., 
Viola ha anche precisato che è 
proprio sulle aree d’oro di Li¬ 
gresti che si sta indagando, ov- ; 
vena sullo scandalo d^li anni 
80, quando terreni agricoli del- ■ 
ripab furono trasformati in 


arce cdificabili dal Comune c 
venduti all'Immobiliarista Sal- 
' valore Ligresti; e a questo pun- ' 
to l’indagine potrebbe avere 
non solo nuove svolte, ma an¬ 
che inquietanti flash-back. 

Ma torniamo ad Enzo Papi, 
prot^onista della giornata 
giudiziaria di ieri. La decisione i 
. del Tribunale della libertà ha 
smontalo il castello della dite- ' 
sa . costruito daH’awocalo 
Chiusano, che dal 7 maggio, 
giorno dcU'incarcorazione di 
. Papi, ha di fatto impililo l'ini¬ 
zio degli Interrogatori. Il pena¬ 
lista di casa Agnelli sostiene 
. che non si possa parlare di 
corruzione, non essendo la 
. Metropolitana una società 
pubblica. Al massimo a suo av¬ 
viso si tratterebbe di un reato 
. minore, di una truffa ad esem¬ 
pio. Ma anche in questo i giu¬ 
dici hanno dato ragione ai pm: 
«Il Tribunale della libertà - 
spiega Chiusano - ritiene che 
la Metropolitana sìa sicura¬ 
mente una spa di diritto priva¬ 


to, che però si avvale di fondi 
del Comune odi amministralo- ' 
ri di nomina comunale, che "• 
per questo devono essere con¬ 
siderati incaricati di pubblico 
servizio». La procura ha fornito , 
anche chiari indizi per dimo- '' 
strare il coinvolgimenlo di Pa¬ 
pi. Esiste un brogliaccio di in- ' 
tesa tra le aziende che si suddi¬ 
videvano gli appalti pubblici, 
che stabiliva il prezzo dei buo¬ 
ni rapporti con la nomenklatu- ' 
ra politica. Di questo cartello 
faceva parte anche la Cogefar, '[ 
che dunque non poteva essere ; 
estranea alla legge della tan- .' 
gente. Questo ragionamento 
deduttivo non convince Chiu- 
; sano: «Non si prova la respon¬ 
sabilità specifica della persona . 
- ribatte - ma si fa riferimento 
ad un ambilo generale. Per la ; 
corte però è stata sufficiente 
una chiamata in correità».’ 

' II Tribunale della libertà ha 
redatto in 42 cartelle le motiva¬ 
zioni con cui ha respinto l'i¬ 


stanza ■ di scarcerazione: : in 
quelle pagine si spiega che esi- 
. .slevano Indìzi sufficienti, dati 
dalla chiamata in correo da 
parte di altri imprenditori c di 
politici. I tilolarì delle aziende 
■ che facevano parte della stessa 
cordata, hanno infatti spiegalo 
che esisteva un protocollo 
d'intesa tra le aziende, che 
metteva nero su bianco le tan¬ 
genti da versare per mantenere 
>; il monopolio degli appalti. La 
parte del Icone spettava pro- 
prio alla Cogefar, che copriva il 
36 per cento del «monte-stec- 
. ca». Personaggi come Prada, 
Radaelli e Carnevale, i grandi 
elemosinieri della De, del Psi e 
del Pds, hanno confermato. .. .. 

La situazione di Papi è resa 
7 più difficile dal fatto che la Fiat 
" ha fatto quadrato attorno a lui; 
'■ i politici coinvolti nello scan¬ 
dalo sono stali sospesi dai loro 
partiti, ma hanno vuotalo il 
, sacco, hanno raccontato più 
di quello che i magistrati non si 
aspettassero e .sono stati .scar- 


Stadio Olimpico: 
sotto inchiesta 
14 nomi illustri 


<5' 


ANDRKA OAIARDONI 


■■ ROMA La magistratura - 
romana ha sferrato l'attacco ai 
vertici del Coni. Tutti i comjXJ- 
ncnti delle tre giunte che si so- . 
no succedute dair87 ad oggi : 
sono finiti sott'inchicsta per lo ■ 
scandalo della nstretturazionc 
dello stadio Olimpico, in occa¬ 
sione dei mondiali di calcio '< 
del '90. Quattordici persone in . 
tutto. Il reato ipotizzato dal so¬ 
stituto procuratore Vittorio Pa- 
r^io é l'abuso in atti d'uffi- ’ 
ciò. L'elenco 6 zeppo di nomi ; 
illustri: Cattai. Nebiolo. Sonjil- ! 
Io. Pescante, lo stesso Carraio. 
Non solo. Avvisi di garanzia so- 
no stati notificau anche ai 
componenti delle commissio-. 
ni che hanno curato l'aggiudi- - 
cazione degli app^: J&^che» . 
scelsero di affidare i lavori alla- . 
«Cogefar». ora diventata «Coije- 
far-lmpresit», del greppo FiaL ''' 
nonostante la ditta conconen- ' • 
te. la «I.Co.Rl» avesse indrcato ■ 
un prezzo di tredici miliardi .. 
più basso. A puro titolo di cro¬ 
naca è da ricordare che l'am- 
ministratore delegato della 
«Cogefar-Impresit», Enzo Papi. 
è finito recentemente in carce- • , 
re, travolto dallo scandalo del- ’* 
le tangenti milanesi. L'inchie-'. 
sta della procura riguarda nel¬ 
lo specifico la lievitazione dei r ' 
costì (dai 70 miliardi dì lire _ 
previsti dal progetto iniziale si 
arrivò ad costo complessivo di 
210 miliardi) e l’entità degli ... 
esborsi eseguiti dal Coni per il 
completamento dei lavori. I ) 
primi ìnlenogatorì sono stati - 
fissati per venerdì prossimo, 29 ’■ 
maggio. .-'■■ ; : 

.^La guardia di finanza, che -; 
affianca il pm Paragglo nell'En-.: 
dagine, aveva recentemente > 
sequestrato - numerosi docu- ' ' 
menti nella sede del Coni, sul -1 
la base dei quali, almeno è r: 
presumibile, il magistrato ha 
deciso di emettere i provvedi- ; 
menti. E ieri mattina un'ultcrìo- ? 
re perquisizione è stata esegui- - 
ta nello studio privato.di Mauri- ' ’ 
zio Mondelli, presidente della 
Federazione italiana Rugby. S: 
uno dei personaggi coinvolti i 
nell’Inchiesta. Gli altri sono .Ar¬ 
rigo Gattai (presidente del Co- 
ni). Primo Nebiolo. Bruno; 
Grandi (presidente della Fede- ■ 


razione ginnastica). Agostino 
Omini (Federazione ciclisti¬ 
ca) , Fl-anco Canraro, Federico .' 
Sordillo, Gustavo Tuccimei : 
(Federazione medico-sporti¬ 
va) . Enrico Vinci (Federazio- ' 
ne pallacanestro), Giorgio De ' 
Stefani ■ (membro del Ciò). - 
FVancesco Zerbi (Federazione ■ 
motociclistica), Bartolo Con- - 
solo -.. (Federazione nuoto), 
Renzo Noslini (Federscher-'■ 
ma) e Mario Pescante (segre- : 
tario generale Coni). . 

Gli episodi contestati agli in¬ 
dagati sono racchiusi in undici ' 
punti. II primo niialc al feb- . 
braio '87, il conferimento al- 
rarchilctto Annibale Vitelozzi '■ 
dì progettare i lavori di amplia- . 
mento e ristrutturazione/lello - 
stadio senza' un ' preventivo 
bando di gora e senza consi- ' 
derare che il progetto non era ' 
compatibile con le norme a tu- ;. 
tela dei vìncoli ambientali pre- ' 
senti nella zona. All'esame del ; 
magistrato, tra l'albo, anche la . 
delibera del 23 giugno '87 che ' 
aveva previsto la copertura dì 
tutti i posti a sedere dello sta- ; 
dio, benché la Fifa avesse pre-1* 
visto che su ottantamila piosti '. 
tre quarti fossero a sedere. E 
che di questi soltanto i due ter- ; 
zi fossero coperti. Ieri il sinda- • 
co di Roma, Flramco Carraro, f 
ha precisalo di essere stato no- r 
minato minisbo del turismo c 
dello spettacolo il 29 luglio '87 
e che dunque potrà rispondere ■ 
solo in ordine ai fatti prece¬ 
denti quella data. Quelli appe- 
nacitati. . 

È l'ennesima mazzata in po- - 
chi giorni che si abbatte sul < 
Coni. Il 13 maggio scorso il so- f 
stituto procuratore circonda- ì 
riale Roberto Cucchiari hacita- 
to In giudizio Cattai ed altre ' 
sette persone (tutti i rappre- i 
scntanti delle ditte che partcci- ; 
paiono alla «grande abbuffata» ’ 
di Italia'90) per abuso edilizio ; 
e violazione dei vincoli pae- ■ 
saggistici posti a protezione > 
della collina di Monte Mario. 
Inolbe lo stesso Gattai e Pe- 
scante hanno ricevuto altret- , 
tanti avvisi di garanzia nei gior¬ 
ni scorsi nell'ambito dell’in- ) 
chiesta sul Foro Italico in occa-., 
sione degli ultimi Intemazio¬ 
nali di tennis.-iV-y.' 


n presidente dell'Anca: ^ 
«Vogliamo regole trasparenti 
ma certi impresari hànm^^ 
approfittato della corruzione» 


cerati. L’amministratore dele- 
" gato della Cogefar invece, può 
contare sul solido retroterra 
della casa torinese, a condizio- 
ne che continui a tacere. Nes¬ 
suno lo ha rimosso dal suo in- 
carico e per difenderlo è sceso 

■ in campo il principe dei pena- 
i listi di conio Marconi, sr, ■ 

Del resto Papi passa per un 
. o.sso duro in azienda. Lo chia¬ 
mano il cow-boy c sono pronti 
a giurare che non dirà nulla. 
• Su qutislo silenzio la casa tori- 
'■ nc.se sa di giocarsi una partita 
ben più importante; tutti sanno 
che é prassi diffusa pagare tan- 
. genti In cambio di appalti pub¬ 
blici, ma nessuno lo ha mai di- 

■ mostrato. Se l'inchiesta mila¬ 
nese .squarciasse questo velo, 
potrebbero essere chiamati in 

. causa personaggi a livello ben 
; più alto di Papi, che ammini- 
: stra .so o una delle 500 aziende 
doU’impero Fiat. Un lusso che 
a Tonno non possono pcrmet- 
' tersi, -c-v;; 


■1 BOLOGNA «Non so quan- ‘ - 
do il giudice Di Pietro l’ha det¬ 
to, non ho ancora ptirlato con ' 
l'Assimpredil, ma credo im- : 
possibile che le riunioni si te- ’( 
nessero aH'associazione. Le ; 
imprese hanno tanti uffici a di- ( 
sposizione.,. Tutti si riunivano, . 
non sappiamo per esempio 
dove si inconbavano le coo;)e- 
rativc». Risjxista imbarazzata i 
quella di Riccardo Pisa, presi-1' 
dente nazionale dell’Ance, al J 
cronista che gli fa notare come 
nella vicenda dello scandalo 
di Milano pare abbia gioctito ? 
un ruolo anche l'organlzzazlo- ) 
ne dei costruttori del capoluo- 
go lombardo. «Noi come Arce . 
- dice - é da anni che ci batlla- ; ; 
mo per regole più trasparenti 
per il mercato». Ma di mercato ■ 
e di concorrenza sembra 'DS- " 
sere! assai poco nel modo con .■ 
cui le maggiori imprese italia¬ 
ne si spartivano il mercato mi¬ 
lanese. «È vero - sostiene il 
presidente dei costruttori - ci 
sono stati imprenditori che ' 


non hanno ostacolato i feno- ' 
meni dìstorsivi, qualcuno ne 
ha anche approfittato, ma altri 
l'hanno subito. Chi l’ha sfrutta¬ 
to e alimentalo deve risponde- • . 
re alla propria coscienza e alla - 
magistratura». 

A Bologna dove ha parteci- ; 
pato all'assemblea del locale 
Collegio costruttori (il cui pre¬ 
sidente Marcello Menarini af- : 
ferma che «a Bologna il siste¬ 
ma delle tangenti non esìste»), , 
Pisa ha anche collo l'occasio¬ 
ne per lanciare l’allanne per il 
profilarsi di un blocco degli 
appalti pubblici in seguito al- )> 
l'operazione «mani pulite* in ; 
corso a Milano. «Sull'unda di i, 
un giustificato atteggiamento, ; : 
assisteremo ad una riduzione 
della già ridotta capacità direi- ( 
.sionale ed esecutiva della pub- : 
blica amminisbazione: gli ef-1- 
fetti si sentiranno probabìl- !. 
mente nel '93 in quanto ades¬ 
so si stanno realizzando opere 
decise gli anni scorsi». WD 
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NEL MONDO 


La Corte costituzionale comincia 
oggi l’esame della validità 
dei provvedimenti di scioglimento 
e confisca dei beni del partito ‘ 


martedì 26 MAGGI01992 


Ma gli eltsiniani minacciano: 

«Non si può tornare al totalitarismo » 
E danno battaglia usando gli archivi: 
«Soldi a movimenti terroristici» 





Si apre stamane a Mosca una seduta della Corte costi¬ 
tuzionale che dovrà verificare la validità dei tre decreti 
di Eltsin sulla confisca dei beni e sulla cessazione del¬ 
l’attività del Pcus e del PC russo. I decreti non sono per¬ 
fetti ma la loro abolizione significherebbe una «minac¬ 
cia di totalitarismo». Eltsin contrattacca: processo defi¬ 
nitivo al -Pcus. Nella «cartella speciale» degli archivi 
prove sul sostegno del Pcus al terrorismo. , 


PAVKLKOZLOV 


M MOSCA. Quale che sia l'e¬ 
sito della riunione della Corte 
costituzionale . della . Russia, 
che si apre stamane a Mosca, 
ne verrà, certo, una trasgres¬ 
sione alla regola che dice; de 
mortuis aut bene aut nihil. L'il¬ 
lustre «morto». In questo caso, 
è nientemeno che il Pcus insie¬ 
me alla sua organizzazione re¬ 
pubblicana, il Pt russo. La se¬ 
duta della Corte ò stata convo¬ 
cata, su richiesta di 36 deputati 
russi inoltrata nel dicembre 
scorso, perverilicarc la confor¬ 
mità alla Costituzione vigente 
di tre decreti del presidente Elt¬ 
sin, Quelli del 23 e del 25 ago- 
.sto 1991, cioè delì'immediato 
dopo golpe, e del 6 novembre 
successivo in cui, • rispettiva¬ 
mente, si sospendeva l'attività 
del Pc della Russia «fino alla 
definitiva soluzione, in sede 
giudiziaria, delia questione ri¬ 
guardante la sua itKOstituzio- 
. ,:jw; 


nalità», ■ si nazionalizzavano 
: tutti gli averi del PCus nel teni- 
: torio russo definiti da allora in 
; poi «patrimonio di Stato», e si 
sospendeva, infine, l'attività 
: del Peus c del Pc russo mentre 
se ne scioglievano le strutture 
: organizzative, ■ ., 

f'. 1 tre decreti del presidente 
i contengono, • effettivamente, 

; più di una forzatura se e.saml- 
: nati sotto il profilo strettamen¬ 
te giuridico. La più vistosa è 
che il presidente non ha affatto 
. il diritto di mettere al bando 
partiti politici, eccettuato il ca¬ 
so di introduzione dello stato 
, d'emergenza che non c'era né 
: il 23 agosto, né il 6 novembre. 
■ Ciò ha fornito un pretesto al 
: grup[)odei 36 per accusare Elt- 
; sin di aver fatto irruzione «nella 
sfera del potere sia legislativo 
•'che giudiziario» in contrasto 
! con il principio della divisione 
; dei poteri. Ma se la Corte costi¬ 


tuzionale accoglierà la richie¬ 
sta, la Russia e l'intera Comu- 

■ nità di Stati indipendenti - é la 
tesi unanime dei democratici - 
affronteranno «una colossale 
minaccia di ristabilimento del 
totalitarismo». Anche i giudici 
della Corte si rendono perfet¬ 
tamente conto che è pratica- 
mente impensabile ristabilire i ' 
rapporti legali tra soggetti poli¬ 
tici nello stato precedente al¬ 
l'adozione dei decreti. E poi, 
sopra ogni contingenza politi- 

■ ca si pone la questione dell'e¬ 
norme patrimonio nazionaliz- 

. zalo del Pcus. stimato in miliar- 
didirubli. ■ ■ ' 

Ma la mozione dei comuni¬ 
sti, un vero asso nella manica 
in una fase decisiva della bat¬ 
taglia per le rilorme che anco¬ 
ra stentano a decollare, minac¬ 
cia ora di ritorcersi contro di 
loro in una specie di processo 
di Norimbeiga. La salvezza 
della squadra di Eltsin é giunta 
dall'ultimo, congresso dei de¬ 
putati russi che ha approvato 
un emendamento alla Costitu¬ 
zione che proclama la Corte 
• costituzionale quale unica se¬ 
de per giudicare circa la costi¬ 
tuzionalità dei partiti. Il 21 ‘ 
maggio il deputato Oleg Ru- 
mlantsev, presidente del parti¬ 
to social-democratico, ha in- ^ 
I viato alla Corte la proposta di , 
riconoscere il carattere antico¬ 
stituzionale del Pcus. confer- ; 


mando - per inciso - la conet- 
lezza degli alti di Eltsin. 1 cava¬ 
lieri scelti del presidente, il se¬ 
gretario di Stato Ghennadij 
Burbulis e soprattutto il giurista 
Serghel Shakhraj, dimessosi 
da vice premier e da consiglie¬ 
re di Stato ma rimasto fedelissi¬ 
mo. rappresenteranno Eltsin 
alle audizioni sul caso. Hanno 
in mano argomenti forti: il 
Pcus non era un partito nel 
senso classico, bensì una strut¬ 
tura amministrativa statale, so¬ 
stituitasi agli organismi di pote¬ 
re, che per decenni ha messo 
le mani nel bilancio dello Sta¬ 
to. Anche Eltsin, incontrandosi 
ieri con i rappresentanti per 
un'ultima consultazione ha 
detto che la società deve final¬ 
mente <onoscere tutta la veri¬ 
tà sul Pcus e sulla sua respon¬ 
sabilità». ' - • ■ 

Le prove pioveranno dalla 
<artella speciale» degli archivi 
del Pcus che contiene circa un 
milione di documenti. Ieri ad 
una conferenza stampa Sha- 
khrai ne ha citato uno, per di¬ 
mostrare il sostegno del Pcus a 
«movimenti rivoluzionari di 
stampo terroristico», in cui si 
parlava dell'Incarico del Cc del 
Pcus al Kgb, nel maggio 1975, 
di passare al comando opera¬ 
zioni esterne del Fronte popo¬ 
lare di liberazione palestinese 
di una partita di armi e muni¬ 
zioni. ... ,, , . 


Ecco i sette partiti 
filocomunisti nati 
dopo la fine del Pcus 




\ 











Il presidente 
russo 
Boris 
Eltsin ■ 


H Ecco i partiti filocomunisti ope¬ 
ranti in Russia dopo lo scioglimento del ; 
Pcusdel6novembrc 1991. 

Partito popolare della libera Rna- 
ala. (Ex partito democratico dei co- 
^ munisti della Russia), fondalo il 2-3 
agosto 1991 a Mosca dalla frazione 
parlamentare «Comunisti per la de¬ 
mocrazia». Fin dall'Inizio era conce¬ 
pito come alternativa all'ala reazio¬ 
naria del Pc russo guidata da Ivan 
' Polozkov. Dopo il golpe si è disso- 
; ciato risolutamente dal Pcus. Lea¬ 
der del partilo - Aleksandr Ruzko), 
vice presidente della Russia. Nume¬ 
ro dichiarato degli iscrìtti -100 mila. 
Si definisce partito di tipo parla-- 
. mcntare con orientamento social- 
democratico. • . . ... . • . » J';' 
Partito sodalMa del lavoratori. La : 
conferenza costituente si è svolta il ■ 
26 ottobre 1991, ufficialmente fon¬ 
dato il 22 dicembre 1991 a Mosca al i 
suo Congresso. Il suo programma è ; 
■ il progetto «gorbacioviano» - mal ap- ' 
provato - del nuovo programma del 
Pcus «Socialismo, democrazia, pro¬ 


gresso». Gorbaciov aveva sostenuto 
questo partito come persona, ma : 

. come presidente dell'Urss intende- ■ 
va mantenere nei suoi conironti una 
completa neutralità. L'obiettivo è il 
socialismo. > La maggioranza , dei 
partiti neocornunisti si rifiutano di . 
collaborare col Psl accusandolo di ^ 
opportunismo e di deviazione so¬ 
cialdemocratica. Tra i icaders: l’ex ' 
deputati dell'Urss Ro) Me<Jvedev e 
Anatolij Denisov. 

Unione del comnnlstl (Uc) e Parti¬ 
to miao del comnnisti (Prc). 

Formatisi nel novembre e dicembre 
1991 sulla base della «Piattaforma 
marxista nel Pcus». Si battono per, 
uno sviluppo socialista, per rapporti 
di mercato con regolazione statale, ! 
ma contro il mercato della manodo¬ 
pera e contro il capitale. Sono so¬ 
stenuti per lo più da intelleltuali. Tra 
gli iscritti di base dell'Unione dei co- 
munisti vi è anche Egor Ugaciov. 

'■ Leaders; l'ex membro del Cc del 
Pcus Aleksej Prigarin. Numero di¬ 
chiarato degli iscritb: 2-3 mila per 
ciascuno del partlh. • .. - 


Partito comunista operalo maao. 

Fondato il 23-24 novembre a Ekate- 
rinburg (ex Sverdiovsk) negli Urali ■: 
sulla base del Movimento dell'ini- 
■ ziativa comunista (un’ala tonda- ,, 
mentalista nel Pc russo). Obiettivi Lv 
principali: ripristino del potere dei - 
Soviet e dei lavoratori di cui la clas- / 
se opieraia interpreta gli interessi;'!;’ 
unificazione di tutti i partiti neoco- 
munisti e la istituzione di un Komin- i 
lem nell'ambito dell'ex Unione.’i ' 
Leaders: il consigliere del Soviet di 
Mosca e capo del movimento «Mo- 
’ sca lavoratrice» Viktor Anpilov, il ge- * 
nerale Albert Makasciov, uno dei » 

' candidati alla presidenza russa, ex 
membro del Cc del Pc russo Viktor 
. Tiulkin. Gli iscritti dichiarati sono '<■ 
circa 20 mila. . -i- .- ...f 

Partilo aodallsta operalo e conta- : 
dlno. Fondato net novembre 1991. à 
Si batte per un ripristino del potere ■' 

. dei Soviet, per la pianificazione in . 
economia, per l’unità deU'Urss, per 
un sistema agricolo incentrato sui : 
colcos e sovKoz. Leader Serghe) i 
Gubanov, uno dei capi del reazio- 
nano Fronte unito dei lavoraton. ii.. • 


l*artito operaio . mandata-Partilo 
della dittatura del proletariato. 

. Fondato nel marzo 1990 a Mosca. , 
Un partito neobolscevico di orienta¬ 
mento «proletario». L’obiettivo è 
quello del passaggio del potere alla i, 

, classe operaia e, in definitiva, '.a co-1' 

, struzione del comuniSmo. Ha de- 
’ ' ' nunciato il Pcus per una «svolta bor- '■ 
ghese». Leaders: Jurij Leonov, Nlza- 
miLezghin.■ v--;--..:;. 
Partito comunista pansovietico dei : 
bolsccvichl. Fondato a San-Pietro-. 
burgo l’8-9 novembre 1991 da un 
. gruppo di comunisti ortodossi prò- ; 

: venienti dall'associazione «Unità ■ 

: per il leninismo e gli ideali comuni- 7 . 
sti». Raccoglie soprattutto gli stalini- ^ 
sti che si sono opposti alle decisioni f 
del 20 congresso e alla condanna l 
; del culto di Stalin. Più delle altre or- . 
ganizzazioni comuniste è propenso , 
ad un'attività clandestina. Cerca le- ; 
gami con circoli militari. Leader Ni- S 
na Andreeva. autore dei famoso ar- 
ticolo, pubblicato nel marzo 1988 • 
su «Sovietskaia Rossija». che diven- i 
ne il manifesto delle forze antipere- ? 
stroika. Conta circa 35 mila attivisti. ..7 


Nuovi raid in Libano meridionale per «stanare» capi e guerriglieri di Hezbollah 
Le uniche vittime sono, però, tutti civili: marito, moglie e le loro due fìgliolette 


massaorano una 


Brasile, veleno in casa CollÒf J; 


e cocainomane» 


Sabato, 
a Gerusalemme 
un concerto 
diretto da Muti 


■1 BARI. Una delegazione 
deir«Enec» • (Europe ■ Near 
East Centre «Terrasanta» ). 
alla guida di un gruppio di ol¬ 
tre cento italiani, e partita og¬ 
gi per Genisalemme dove 
per sabato è stato organizza¬ 
to un <oncerto per la pace» 
dell'orchestra di Filadelfia di-, 
retta dal maestro Riccardo 
Muti, li concerto 6 stato offer¬ 
to air«Enec» dallo stesso di¬ 
rettore d'orchestra «per l’o¬ 
pera svolta a sostegno della 
presenza cristiana in Medio 
Oriente». L’iniziativa costitui¬ 
sce il primo atto per l'istitu¬ 
zione del (ondo «Muti’s fel- 
lowship». Al fondo potrà ade¬ 
nte «chiunque voglia soste-. 
nere le opere di solidanetà 
programmate (borse di stu¬ 
dio e adozioni). ' 



Israele è tornato a colpire con incursioni aeree • vil¬ 
laggi sciiti del Libano meridionale per «stanare», co¬ 
me ha dichiarato il primo ministro Shamir, capi e 
guerriglieri di Hezbollah, il cosiddetto «partito di 
Dio» filo-iraniano. Ma le uniche vittime dei raid di ie¬ 
ri sono civili, un facoltoso uomo d'affari, la moglie e 
le loro due bambine. Altre sette persone sono rima- 
steferite. ■ ■ • , • , 





Yitzhak Shamir 


B BEIRUT. «Non siamo legati 
a nessun partito, e non riesco a 
capire e tanto meno giustifica¬ 
re questo attacco contro la ca¬ 
sa di mio fratello». Abbas Nas- , 
sour è ancora sotto choc. I raz¬ 
zi israeliani ieri mattina hanno 
demolito un palazzo nella lo¬ 
calità di Jibshect, in Libano del ; 
sud; il ricco uomo sciita Yasser 
Nassour di 36 anni é stato ucci¬ 
so insieme alle due figllolettc, 
Batoul e Dina, di sette e due 
anni e alla moglie ventisetten¬ 
ne, Huda Haib. La violenza 
delle esplosioni ha scagliato i 
corpi delle due bambine a : 
quasi cento metri dalla casa. 
Batoul, quando è stato rinve¬ 
nuto il co.'po, stringeva ancora • 
la .sua cartella di cuoio: stava . 
preparandosi per andare a 


scuola. Nello stesso attacco so¬ 
no rimasti feriti altri sei familia¬ 
ri di Nassour, tra i quali tre 
bambini, che abitavano in una 
casa vicina. ■, - -•-r;-, ' 

E questo il risultato deU'cn- 
nesimo raid israeliano in Liba¬ 
no. Un portavoce della polizia 
di Beirut ha dichiarato che l'at¬ 
tacco contro là villa di Nassour 
è quasi certamente dovuto ad 
un orrore dei servizi segreti 
israeliani i quali possono aver 
pensato che l'uomo d’affari so¬ 
stenesse finanziariamente gli 
Hezbollah. «Yasser Nassour - 
ha detto di lui lo sceicco Ah- 
med Taleb, leader religioso del 
villaggio - non ha mai fatto 
parte di Hezbollah. Lui ed i 
suoi familiari erano semplici 


Civili ed II loro assassinio è un : 
vero e proprio atto di terrori- ■ 
smo sionista». , - • - .. 

Erano le sette del mattino 
quando I caccia con la stella di ' 
David hanno sparato i loto mi- ‘i 
. cidiali missili. E in segno di lut- ; 
' to scuole, negozi e uffici sono ' 
rimasti chiusi a Jibsheet per 
tutto il giorno. Venti minuti più ■ 
tardi, due elicotteri da combat- ; 
tlmenio, i cosidetti «Cobra», [ 
hanno laiKiato tre razzi contro ' 
una casa disabitata a Dard- : 
ghaya In una zona controllata 
, dai caschi blu deU’Onu. Una 
. terza incursione alle otto ha 
colpito un'altra casa disabitata : 
a Maidal Silim, pure nella zona 
controllata dai caschi blu. Se- » 
condo il comando militare ; 
: israeliano, le missioni aeree i 
hanno conseguilo l'obiettivo di ; 
colpire «obiettivi terroristici». 

«I siriani conoscono da tem- 
po la posizione di Israele sugli 
Hezbollah: continueremo a f 
colpire questi terroristi per ga- : 
! rantire la sicurezza dei nostri 
confini settentrionali». Lo ha ; 
dichiarato ieri il primo ministro : 
israeliano Shamir, compieta- 
mente noncurante del (atto 
che i suoi soldati avevano mas¬ 
sacrato una famiglia di civili. 


Ed ha proseguito in un indiret¬ 
to monito alla Siria; «Chiunque 
. ricerchi veramente la pace e la 
stabilità non può favorire l’atti¬ 
vità di gruppi come gii Hezbol¬ 
lah». ■ . . 

Il leader • di • ' Hezbollah, 
Sahhan ’ Nasrallah, ha però 
promesso - di accentuare la 
«jihad» o guerra santa contro 
Israele, «l^ Jihad - ha detto 
Nasrallah parlando ad un ra¬ 
duno sciita a Baalbck - è l'uni- 
■ co linguaggio che il nemico 
capisce, non il linguaggio delle 
trattative di pace. £ con il san¬ 
gue che riusciremo a far preva¬ 
lere la giustizia». Parole di 
guenra son venute ieri anche 
dal generale Antoine Lahd, co¬ 
mandante del filo-israeliano 
esercito del Libano del sud 
(Els), che ha dichiaralo che 
reseicilo libanese verrà di¬ 
strutto qualora esploda ■ un 
conflitto su vasta scala, «lo te¬ 
mo - ha detto Lahd in una 
conferenza s‘,ampa tenuta nel 
suo quartier generale nella cit¬ 
tà cristiana di Marieyoun - che 
' non solo gli Hezbollah verran¬ 
no annientati nel caso di una 
grande battaglia ma aiKhe l'e¬ 
sercito libanese come pure il 
governo di Beirut». - 


. OMNCARLO SUMMA 


M :3AN PAOLO. Corruzione, 
uso di cocaina, protezione da¬ 
ta ^.li affari degli «amici degli 
amici». Le accuse contro il pre¬ 
sidente . brasiliano * Fernando 
Collor sono di questo tenore, e 
la fonte é di quelle a cui è diffi¬ 
cile non dare ascolto: il fratello 
minore Pedro Collor. ■ Nelle 
pros.sime ore il Congresso do- 
■vreblje decidere la costituzio¬ 
ne di una Commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta, e a Brasi¬ 
lia si commenta ormai aperta¬ 
mente che il principale ostaco¬ 
lo contro l'impeachmcnt del 
presidente è il nome dell'even¬ 
tuale sostituto, il vice-presiden¬ 
te Itamar FraiKO, un [^litico di 
raro grigiore. I militari, che 
hanno restituito il potere ai ci¬ 
vili srtte anni fa, (anno sapere 
di eiscre «preoccupati per il 
mantenimento dcH’ordine isti¬ 
tuzionale». Una situazione de- 
licallssima ma frutto, per quan¬ 
to sembri incredibile, appena 
di una briga familiare scatena¬ 
ta per il controllo del mercato 
editoriale in Alagoas, piccolo 
stato del poverissimo nord-est 
brasiliano e tradizionale feudo 
politco dei Collor. S' ■• ■ ' 

Mentre il fratello si tuffava in 
una fulminante carriera poliri- 


. ca, negli ultimi tredici anni Pe- 
dro Collor si è dedicalo alLscu- 
!i-: ra della tv e del giornale di fa-, 
' miglia, l'unico quotidiano del- ^ 
; lo stalo. Amareggialo per non 
. essere stato chiamato a Brasi- ■ 
. Ila, a differenza di altri parenti, 
per collaborare col nuovo go¬ 
verno, dalle colonne della. Ca- 
i zeta de Alagoas Pedro Collor 

- : non ha risparmiato le critiche, 

dando grande risalto agli scan- 
. dall che hanno coinvolto la 
. moglie del fratello presidente. 
Rosane, figlia di un’altra tradi- 
zionale dinastia politica del 
', Brasile. Per far lanciare in Ala- 
goas un nuovo giornale «ami- 
co», Fernando Collor si sareb- 
;■ bc quindi rivolto a Paulo Cesar 
K Farias. più noto con la sigla 
' «PC», un faccendiere che era 
; stato responsabile della rac- 
,• colta di fondi per le sue cam- 
pagne elettorali. Per cercare di 
• bloccare l'operazione, «/enti 
' giorni fa Pedro Collor ha co- 

- ; minciato a passate ai grandi 
y giornali brasiliani lunghi e det- 

tagliati dossier suila vita e le 
opierazioni «sporche» di «PC». 

: In pochi giorni la palla di neve 
r si è trasformata in una arr»sta- 
: ’ bile valanga che ha colpito in 
' pieno il presidente brasiiiano. 


L’origine della enonne for¬ 
tuna di «PC» - che per il fisco è ' 
: però quasi un nullatenente - 
deriva infatti dalla grande in- 
. flucnza esercitata sul governo '« 
, attravcrj«o il presidente Collor. • 
che gli ha permesso di nomi- ; 

. naie suoi uomini di fiduiùa in , 
; posti chiave deli'ammiriistrà-. 
' zione. Nulla che i giornali non : 
avessero già denuncialo più ì 
' volle, ma Pedro Collor ha for- '■ 
: nito i particolari di alcune ma- ' 

• novre a favore di grand i im- ! 
prenditori - che in cambio 
avrebbero passato a «PC» tan- 
genti per decine di milioni di : 

■ dollari - sostenendo che i 1 pre¬ 
sidente «non poteva non sap^ 
re» di questi traffici. La famiglia i 

' ha fatto pressione- su Pedro - 
: perché la smettesse con le sue ; 

■ denunce, e una settimami fa Io 

, ha sospeso dalla direzione del • 
giornale sostenendo che stes-, 

■ se attraversando «una sena cri- ; 
si emotiva». «Non avrò pace fi- ' 

•: no a quando "PC" non finirà in ; 
galera», ha reagito Pedro, chea ‘ 
. quel punto ha rincarato la do- 
se con una intervista alla l'ivista 
: \le/a in cui accusa ii fratello 

• presidente di intascare il 70% 
delle tangenti negoziate da 

■ «PC», di aver usato cocaina e 
Ud. e di aver tentato di sedurre 

: sua moglie. ,y:, i ,■ . 


In volo per celebrare la scoperta deir America 

Qiro del mondo in trentadue ore 
seduti in poltrona sul Concorde 


l. - ■ ,'V ■ 'Ih r : i. -, . . 

Attentato all’ufficio di collocamento: quindici feriti i 

» a colpire i terroristi baschi 
nza Olimniadi a Barcellona 


Settanta indomiti trasvolatori pronti al decollo, per 
festeggiare il cinquecentenario della scoperta delie 
Americhe. Con un Concorde a noleggio partiranno 
da Lisbona il 12 ottobre prossimo, per riatterrarvi 32 ; 
ore più tardi, dopo aver fatto il giro del mondo senza 
veder mai tramontare il sole. L’idea è di un avvocato 
di Miami che, nel giorno di Colombo, vuole battere il 
primato di drcùmnavigazione aerea del globo. . 


H NEW YORK. Quando sul- 
l'orìzzontc la ciuima galeotta e 
ammutinata vide comparire fi¬ 
nalmente terra - e che non fos¬ 
sero le Indie agognate poco 
importa - tutto pensò tranne 
che quello dell’approdo al 
Nuovo Mondo sarebbe diven¬ 
tato un giorno da celebrare nel 
secoli a venire. Anche perché, 
escluso Colombo che pure di 
confusione con le dimensioni 
del globo terracqueo ne aveva 
fatta parecchia, pochi sperava- 


■ ; no di rimettere nuovamente 
'■ piede a terra, dopo quella na- 
; vigazione maledetta con gli 
’ occhi ad ovesL E invece, a 500 
; anni dalla scoperta delle Ame- 
; ■ riche c’è ancora chi è pronto a 
!;!; seguire le orme - a debita di- 
; stanza come richiedono i tem- 
: pi - del grande navigatore ge- 
. novese, per dimostrare che le 
umani sorti e progressive oggi 
consentono di faro molto di 
: più: Il giro del mondo In aereo 
’ in .sole 32 ore. Anzi, per essere 


e.satti, in 31 ore e qutiranta mi¬ 
nuli, tutto compreso, anche gli 
scali per rifornirsi di carburan¬ 
te, vista panoramica c pasti ab¬ 
bondanti. . 

A cimentarsi con l'impresa - 
che (atte le debite proporzioni, . 
è assai più semplice di quella 
che attendeva le tre caravelle 
in partenza da Palos - sarà un 
avvocato di Miami che il 12 ot- 
lobro prossimo, giorno del cin- 
queccnienario dell’approdo di 
Colombo alle Antille, partirà 
con un Concorde a noleggio . 
da Lisbona, per atterrarvi nuo¬ 
vamente un giorno e mezzo 
più lardi. Si uniranno alla pro¬ 
dezza, 70 passeggeri, che per 
una poltrona di prima fila nelle 
celebrazioni colombiane, pa¬ 
gheranno 23.800 dollari a te¬ 
sta. . , 

«Vi sono tantissime persone 
disposte a pagare una cifra del , 
genere per diventare parte di 
una pagina nella storia del vo- ■ 
lo umano», ha detto l’avvocato 


Donald Pevsner, sicuro di riu¬ 
scire a battere il primato stabi¬ 
lito da un jet privalo, «Gulf- 
stream IV», che compì la cir¬ 
cumnavigazione aerea del pia¬ 
neta in 45 ore e 25 minuti. 

Il Concorde prenderà il volo 
verso ovest. Insanendo il gior¬ 
no c il sogno - anche questo 
già realizzato da un imperato¬ 
re - di non veder mai tramon¬ 
tare ilsole.N lente ache vedere 
con le avventure di Veme, che 
sbatacchiò i suoi protagonisti 
da una parte all'altra della ter¬ 
ra per farli arrivare alla meta in 
80 giorni tra mille affanni. I 70 
trasvolatori resteranno in pol¬ 
trona e con le cinture di sicu¬ 
rezza allacciate per 23 ore c 
dieci minuti, tempo effettivo di 
volo, fermandosi a Santo Do¬ 
mingo, Acapulco, Messico, 
Honolulu, Guam. Bangkok e 
Daharan solo per fare rifomi- 
menlo. E Pevsner sarà seduto 
accanto al pilota per godersi Io 
spettacolo. 


Un bomba nella sede dell’lnem (istituto nazionale 
per l'occupazione) di Barcellona; un'altra in una : 
succursale deU’ufficio del lavoro scoperta e fatta 
brillare dalla polizia; un ministero di Madrid sgom- ; 
brato nel panico per una minaccia di attentato. È 
trascorso appena un mese dalla cattura del leader • 
Età Artapalo ma, come previsto, i terroristi baschi 
non hanno modificato i loro piani d'attacco. 


■■ ' A Barcellona ieri matti¬ 
na è tornato il terrore. Una 
bomba è esplosa provocan¬ 
do quindici feriti davanti alla 
sede dell'ulficio del istituto ' 
nazionale del lavoro. Diverse 
le versioni sulla dinamica ■ 
deH'attentaio; secondo la pri- r 
ma l’esplosivo sarebbe stato 
piazzato nell'ingresso in due : 
sacelli di immondizia e sa- ■ 
rebbe stato azionato con un 
detonatore ad orologeria; se¬ 
condo l'altra un terrorista 


avrebbe gettato l'ordigno sul- 
■ la porta dell'ufficio da un'au¬ 
to in corsa. Un'altra bomba 
piazzata in una succursale 
7 dell'ufficio del lavoro di Bar¬ 
cellona è stata individuata e 
fatta esplodere in modo con- 
■; trollato dalla polizia. . - 
A Madrid, invece, è stato 
sgomberato in gran fretta il ' 
? ministero del lavoro dopo 
una telefonata che preavver¬ 
tiva della presenza di una 
bomba. Un mese fa la chia¬ 


mata di avvertimento era sta¬ 
ta seguita da una deflagra- ; 
zione al secondo piano del¬ 
l'edificio del ministero che 
aveva provocato il ferimento " 
di due agenti. Ma nonostante " 
le accurate ricerche ieri non ’ 
è stata ■'trovato traccia . di :• 
esplosivo, 

L',auto-bomba esplosa Tal- 
tro ieri sera presso lo stadio 
«Vicente Calderon» a Madrid, v 
le due bombe di questa mat- ■ 
lina a Barcellona e l'allanne y 
che ha (atto sgomberane il '■ 
ministero del lavoro, costituì- ■:■■ 
scono, secondo le autorità -j 
; spagnole, l’avvisaglia di una v; 
nuova offensiva. Secondo ; 
fonti del ministero dell’inter- ; 
no, l’offensiva potrebbe esse- ; 
re frutto di un'azione con- 
giunta di diversi gruppi: l'Età, ■’' 
il Grapo ed il «"rerra Lliure» ' ■ 
(terra libera) catalano. Infat- ■ 
ti, per quanto nessuno degli ‘ 
attentati delle ultime ore sia 
stato ancora rivendicato, gli.' 


inquirenti hanno rilevato tec¬ 
niche diverse, tipiche dei tre 
gruppi in questione. Sicura- 
' mente deH’Eta, cioè dei ter- 
’ roristi baschi, Tauto-bomba 
fatta esplodere vicino allo 
■stadio Vicente Calderon. Le 
• due bombe di Barcellana, 
collocate in uffici del lavoro, 
erano invece di fabbricjizio- 
ne tanto rozza - confezionate 
! con bombole di gas da cam- 

■ peggio - da far pensare agli 

inm^ndentisti catalani, 

7 mentre la minaccia al mini- 
■' stero ; del lavoro, simile a 
>■ quella di 25 giorni fa che era 
; stata seguita da una esplosio¬ 
ne che aveva ferito due jxili- 
ziotti, sembra essere oinera 
delGrapo. ■ .. ■ ? - 

•• Pur evitando di parlare 
apertamente - di ' «offensiva» 

■ terroristica, i portavoce con¬ 
fermano però che da ieri po¬ 
meriggio è scattalo «rallarme 

, rosso» per tutte le forze anti¬ 
terrorismo. Una fonte dei, mi¬ 


nistero deH’intemo ha am- 
me.sso che è stata una «im- 

■ prudenza gravissima» quella 
• di aver re,so noto nei giorni 

scorsi i!' lo smantellamento 
r della sorveglianza da parte 
r- dei militari della linea ferro- 
■r viaria ad alta velocità rro Ma- 

■ drid e Siviglia ed ha anticipa¬ 
lo che il meccanismo di sor¬ 
veglianza verrà reintegrato 

y subito.. , ■ 

■ A destare maggiore preoc- 
" cupazione è stata l'esplosio- ■ 

ne deH'aulo-bomba di Ma¬ 
drid perchè essendo gli auto- 
, ri chiaramente dell'Età - si fa 
notare -l'attentato potrebbe 
- indicare che altri episodi del 
genere : insanguineranno a 
breve scadenza fa capitale 
spagnola. ■ ■ » - 
I timori delle autorità sono 
: condivise anche dai conser¬ 
vatori del partito popolare 
che hanno chiesto «maggiore 
durezza» • nell'opiera di re¬ 
pressione anti-terroristica. . ■ 
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NEL Mondo 


F'IvJv 1 ^ La storia di un piccolo profugo della Bosràa 

iZiiVir^ AO laCCUilicl «adottato» da una famiglia croata di Spalato 

«Vengo da Jajce, hanno bombardato, nemmeno i muri son rimasti. Mio padre, mio fratello 
sono là a combattere, io sono partito con altri bambini. Sì sto bene ma ho tanta nostalgia» 

«Sono fugato, la casa non c’era più 
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Presto nell’organismo direttivo 
rappresentanti dei partiti socialisti 

H Ps di Fabius 
apre ai colle^ 
della Comunità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIAMNi MARSILLi 


SPALATO. Questa è la sto¬ 
na di Elvir, uno dei mille e mil¬ 
le che scappano dalla Bosnia 
in fiamme. Se sia una storia 
esemplare non saprei dire, ma 
non ò importante. Elvir. dei re¬ 
sto. non ha mai desiderato di 
essere «esemplare». Ha solo 
sperato di vivere come gli altri. ■ 
come tutti. E questa storia mi 
ha raccontato con la semplici¬ 
tà dei suoi tredici anni, ma an¬ 
che con il tremore di chi. a tre¬ 
dici anni, ha già incrociato la 
morte. . ■ 

■ Oggi ò una calda giornata di 
maggio, ed Elvir scende arros¬ 
sato e sorridente dal traghetto 
che toma da Solta. un Lsolotto 
di fronte alla rada di Spalato. 
Ha preso il sole, ha latto il ba¬ 
gno. ha giocato coi suoi coeta¬ 
nei. Non aves’a mai latto un ba¬ 
gno di mare, non aveva mai vi¬ 
sto una colonia di granchi. 
Una gita come tante, ma per ' 
lui ò stata - dice cosi - una 
giornata «super». . 

Appena venti giorni la Elvir 
stava nella sua città. Jajce. e 
nella sua casa, una grande ' 
vecchia casa nell’immediata ' 
periferia, con alberi di mele, di 
pesche, di prugne. D’improwi- 
so... • 

■ «D'improvviso abbiamo sen-, 
tito il fischio dei proiettili e sia- - 
mo scappati a rifugiarci in can¬ 
tina. Eravamo io. mio fratello 
Eldin che ha sette anni, mia so¬ 
rella Semlra c la sua bambina 
Zcjna di un anno e mezzo. Lo¬ 
ro due abitavano a Kupres. ma < 
-poi il marito di mia sorella ò 
stalo ucciso e lei è tomaia da 
noi. Mio padre non c’era, e 
neanche mia madre. Eravamo 
soli. Sparavano, sparavano. 
Poi abbiamo sentito un colpo 
fortissimo: il cannone aveva 
centrato la nostra casa. Siamo 
rimasti nascosti per tre ore. tre¬ 
mando di paura. Quando le 
bombe sono finite abbiamo 
sentito voci che dicevano; qui 
sono„:utti.morti,.poveretli,>AilCK, 
ra ci siamo (atti coraggio e'sià- ' 
mo usciti. La casa non c’era 
più. Mi piaceva la mia casa...-. 

Jajce è un città delta Bosnia 
' settentrionale, sotto gli altipia- 
' ni di Kupres. un centinaio di 
’ chilometri più a nord di Mostar 
e di Sarajevo. Antica c impor- 
' tante: nel medioevo qui c’era 
la corte dei re musulmani; più 
recentemente, il 29 novembre 
del '«IS. qui nacque - parados- 
^ so di una storia non esemplare 
' - la nuova Jugoslavia di Tito, 
perita dopo appena un cin¬ 
quantennio. C’ù un lungo fiu¬ 
me. una vertiginosa cascata c 
. ‘ un’alta collina: da qui l’artigiie- 
' ria serba lanciava sull’abitato 
la sua pioggia di colpi: sul mer¬ 
cato. sulla moschea musulma¬ 
na che EMr come tutti fre¬ 
quentava. sulla scuola media 
cui era iscritto, sulla casa co- 
. struita da suo padre, elettnci- 
, sta di mestiere ma adesso ar- 
' molato nelle milizie della «Di¬ 
fesa territoriale» musulmana, 
come pure Semir. un albo fi¬ 
glio appena diciottenne. 

Per giorni la famiglia ha vis¬ 
suto nell’angoscia; senza casa, 
senza uomini, un tributo di 
' sangue già pagato, il timore di 
nuovi attacchi... Si ù deciso 
che Elvir dovesse partire. Trop¬ 
po giovane per es.sere autono¬ 
mo. troppo vecchio per essere 
legato, si 6 deciso che intanto, 
almeno lui. dovesse mettersi in 
salvo. La Croce rossa organiz¬ 
zava una carovana di quattro 
corriere pxrr portar via bambini 
e adolescenti. Soltanto loro, in¬ 


sieme con alcune assistenti. 
Nessuna madre, nessun uomo, 
neppure vecchi: soltanto barn- 
' bini. 

«Siano partiti un giorno all’u- 
, na. Erano quattro corriere. Ab¬ 
biamo preso la strada per Don- 
li Vakul. che corre addosso al¬ 
la montagna. Di qua le rocce, 
di là il burrone e in (ondo il fiu¬ 
me. Guardavo laggiù e mi te¬ 
nevo la testa fra le mani. Poi - 
abbiamo (atto strade strette, di 
terra battuta in mezzo ai bo- 
.ichi e alla campagna. Io non le 
ho mai viste. Siamo anche sce¬ 
si perchù il nostro pullman era 
troppo basso e la paendenza lo 
faceva strisciare. Abbiamo 
camminato a piedi per tre ore. 
la corriera vuota davanti e noi ' 
dietro. Gli autisti avevano fatto 
un patto: i pullman migliori an¬ 
davano avanti e quelli un poco , 
rotti stavano dietro. Cosi, se si ' 
fermava un pullman, gli altri ' 
Ihotevano continuare lo stesso. 
La corriera dove stavo io era 
proprio l’ultima. C’era un auti¬ 
sta giovane coi baffi grossi, 
non mi ricordo come si chia¬ 
ma. Poi si sono aggiunti altri 
pullman e abbiamo fatto una 
sola carovana. Avevamo paura 
che ci sparassero addosso. . 
Siamo stati fermati tante’volte , 
dai serbi. Dicevano; solo i ' 
bambini! Se troviamo un uo¬ 
mo soltanto, ci prendiamo il 
pullman e voi restate qua. Sali¬ 
vano con le pistole, sempre in 
Ire, controllavano tutto ma non 
trovavano uomini. Solo gli au¬ 
listi. E cl lasciavano passare. 


Una casa, una famiglia, una città, una 
patria, ■ degli amici. Poi, improvvisa¬ 
mente, tutto questo finisce e ti ritrovi 
solo: la casa crollata, la famiglia di¬ 
spersa, gli amici lontani, la città e la 
patria irriconoscibili. E una vita da ri¬ 
cominciare duramente, a mille chilo-. 
metri di distanza. È la storia del profu- 1 


go. sempre uguale e sempre diversa, 
che abbiamo ascoltato tante volte in 
questi giorni nei campi d’accoglienza, 
nelle palestre adattate a ricovero, nei 
caravan di Zagabria, di Fiume, di Spa¬ 
lato. Ha il sapore di una storia antica; 
invece è cronaca amarissima dei gior¬ 
ni nostri, nel cuore dell’Europa. 


DAL NOSTRO INVIATO - 

EUGENIO MANCA 








Da mangiare non avevamo 
niente. Io ho vomitalo tutto il 
tempo, per la paura e per la fa¬ 
me...». .. . ‘ ' 

Un viaggio che si compie di 
solito in tre o quattro ore è du¬ 
ralo trenta ore. Ad altri in que¬ 
sti giorni è andata anche peg¬ 
gio. A Makarska. sulla costa 
dalmata poco più a sud di Spa¬ 
lalo. la carovana di Elvir ò arri-. 
vaia la sera del giorno dopo. 
Là ù stala accolta e ristorata. -, 
Poi ha proseguilo perSpalato. . 

E a Spalato Elvir ha fatto un '■ 
incontro; ■ Zdravko Reic. Co¬ 
mincia un'altra storia qui. che 
vai la pena di raccontare, la¬ 
sciando in sospeso per un mo¬ 
mento la vicenda del ragazzo. . 
Zdravko ù un giornalista sporti- ' 
vo della «SlobodnaDalmacija», ; 
un battagliero quotidiano della ‘ 
costa. A Spalalo lo sport ha 
una tradizione assai forte e - 
Zdravko gira mollo per l’Euro¬ 
pa, per la Jugoslavia ed anche • 
per le vie della sua città. «Sono 
un cittadino del mondo, ho 
amici dappertutto», dice. 
Quando la guerra è scoppiata 
ha mandato trenta lettere ai 
suoi colleghì di Belgrado: lac- 
ciamo qualcosa, fate qualcosa 
per la pace, voi non sapete che 
cosa vuol dire la sirena d’allar¬ 
me in una città... Non gli han¬ 
no risposto. w ...... 

E quando un giorno vide 
ballonzolare un camion carico 
di bambini bosniaci che met¬ 
tevano timidamente il capo 
fuori dalla tela incerala, guar¬ 
dando il mondo con occhi im- 


Bambinl piotughi della 
Bosnia arrivati a Fiume 


Usa, Francia e Gran Bretagna presenteranno una risoluzione al consiglio di sicurezza 

Pronte all-<Mu>le ^fiSWÉlàéeM 


>'T’’ 


Belgrado: «Basta con i combattimenti» 


L’Onu si appresta a decidere sanzioni contro la Ser¬ 
bia. Usa, Francia e Gran Bretagna presenteranno la ' 
settimana prossima una risoluzione al consiglio di : 
sicurezza delle Nazioni Unite. Ieri la presidenza del¬ 
la nuova Jugoslavia si è dissociata ufficialmente dal 
conflitto in atto in Bosnia. Oggi a Bruxelles riunione, • 
Cee. A Sarajevo le truppe serbe sospendono il ritiro ' 
dalle caserme. Bombardamenti serbi su Zara. 


M Dopo tanti colpevoli rì- 
t.irdl rOnu si appresta a votare 
sanzioni contro la Serbia. Do¬ 
po gli incontri di Lisbona. ■ 
Francia, Usa e Gran Bretagna 
presenteranno la settimana 
prossima al consiglio di sicu¬ 
rezza una risoluzione In tal 
senso. Ma ieri la presidenza 
della nuova Jugoslavia si ù dis¬ 
sociala ufdcialmenle dal con- ■ 
ditto In atto in Bosnia con un 
comunicato diramato nella 
tarda serata. Nel dispaccio si 
parla di «atti Inaccettabili delle 
diverse formazioni militari», 
comprese quelle «di etnia ser¬ 
ba» e si invitano «apertamente 
tutte le parti in conflitto a met¬ 
ter fine immediatamente al 
bombardamento di Sarajevo e 


Mostar c alla distruzione di al¬ 
tre città e di monumenti stori¬ 
ci», Belgrado chiede alle forze ' 
serbe la immediata revoca del 
blocco deH’aeroporto di Sara¬ 
jevo c si dice pronta ad assu¬ 
mere un forte impegno per 
consentire ai caschi blu c ai 
rappresentanti delle associa¬ 
zioni umanitarie - di operare 
senza ostacoli in Bosnia. 

Intanto a Lisbona, con la 
mediazione della Cee, prose¬ 
guono i colloqui (ra i rappre¬ 
sentanti delle tre comunità bo¬ 
sniache. Oggi a Bruxelles In¬ 
contro tra alti funzionari dei 
Dodici per definire le iniziative 
contro la Serbia. Intanto In Bo¬ 
snia la situazione ù sempre più 
grave. A Sarajevo l’ex-armata 


federale ha sospeso il ritiro 
dalle caserme della città. Com- ■ 
battimenti ecannoneggiamen- " 
ti anche in Dalmazia. 

Da sei giorni in stalo di ', 
emergenza, da tre settimane 
senza corrente elettrica, l’ac¬ 
qua che esce sempre più scar¬ 
sa dai rubinetti, la vita di ognu¬ 
no perennemente appesa ad 
un Ilio; questo l’incredibile cal¬ 
vario di Zara continuamente 
martellata dal fuoco serbo. Do¬ 
menica gli attacchi deH’arti- 
glieria si sono susseguiti per • 
tutta la giornata, anche in pie-, 
no centro dove una donna ù ■ 
stata uccisa; ieri si ò ripetuto lo 
stesso .scenario, con un nume¬ 
ro imprecisalo di feriti che so¬ 
no andati ad aggiungersi ad un 
elenco ormai lunghissimo. 

Ma la tragedia croata non si , 
consuma solo lungo la costa 
della Dalmazia, mela proprio 
in que.sti giorni di migliaia di 
disperati in fuga dalla Bosnia: 
le violazioni del cessate il (uo- ' 
co si stanno facendo sempre 
più frequenti in molte regioni a 
forte presenza serba. Oltre Za¬ 
ra, anche Dubrovnik ò stata 
negli ultimi giorni sempre più ■ 
frequentemente sotto il fuoco 
dei .serbi. Inoltre, Osiiek e Sisak 


sono state nuovamente prese 
di mira. E a Karlovac prosegue 
la distruzione da parte dei ser- , 
bi delie abitazioni della mino¬ 
ranza croata: 10.000 apparta¬ 
menti c 21 scuole sarebbero 
già stati incendiati o danneg¬ 
giati... 

Secondo il piano di pace 
deirOnu. tutti i reparti delle 
forze armate di Belgrado devo¬ 
no essere ritirali dalla Slavonia 
e dalle «Krajine». dove dovreb¬ 
bero schierarsi i «caschi blu». 
Ma questo ritiro non ù stato 
completato, a detta di Belgra¬ 
do. perché le milizie serbo (e- . 
derali hanno subito aggres.sio- 
ni proprio mentre si miravano. 
Domenica il presidente croato 
Franjo Tudjman ha minaccia¬ 
to di far intervenire le proprie 
truppe, dimenticando che an¬ 
che la sua intransigenza c gli 
interventi di reparti croati in 
Bosnia .sono tra la cause della 
recrudescenza del conflitto. 

A quasi sei mesi dagli accor- < 
di radianti con la mediazione ’ 
delle Nazioni Unite, «si muore 
ancora per it i^no di una 
Croazia libera c indipendente» 
ha detto Tudjmati appena tor¬ 
nato da New York dove si è re¬ 
cato in occasione dcH’ammis- 


sione alle Nazioni Unite di 
questa repubblica éx-jugosla- 
va. E quanto sia tesa la situa¬ 
zione lo dimostra una lettera 
inviata dal responsabile per la 
Dalmazia delle forze armale 
croate, generale Sveto Letica, 
ai «caschi blu» e agli osservato¬ 
ri della Cee: «Abbiamo supera¬ 
to il limite della sopportazione. 
Sarò costretto ad ordinare alle 
mie forze di attaccare massic¬ 
ciamente se il nemico conti¬ 
nuerà a non, rispettare il cessa¬ 
te il fuoco». ,. 

• Uno scenario sempre preoc¬ 
cupante, mentre migliaia di 
profughi bussano indesiderati 
alle porte dell’Europa. Oggi a 
Roma il governo affronterà il 
problema degli sfollali. «Colpi¬ 
sce la passività e latitanza del¬ 
l’Europa - afferma a questo 
proposito Livia Turco respon¬ 
sabile femminile del Pds - in¬ 
quietano l'ambiguità ed il cini¬ 
smo del governo del nostro 
paese che non si è reso dispo¬ 
nibile ad accogliere donne e 
bambini in viaggio da giorni». 
Dopo aver ricordato le iniziati¬ 
ve di solidarietà delle donne 
del Pds Livia Turco afferma tra 
l’altro che «ù necessario soste¬ 
nere in tutti i modi i profughi». „ 


pauriti, Zdravko - che di figli 
ne ha già tre - decise di pren¬ 
dere con sé anche uno di quei 
bambini., , . 

La direttrice dell’asilo gli dis¬ 
se che c’era anche un ragazzi¬ 
no di tredici anni, intelligente, 
vivace, solo più di ogni altro. 
Perché non lui? Zdravko e la 
moglie parlarono col ragazzo, 
e quell’incontro fini in lacrime 
per tutti e tre. Da qualche gior¬ 
no l’esile Elvir vive nella casa di 
questo massiccio ed estrover¬ 
so cinquantenne, e in cinque si 
dividono gli spazi non certo 
sconlinati di tre stanze e servi¬ 
zi. Sempre che - come è avve¬ 
nuto qualche sera fa, all’arrivo 
dell’ultimo convoglio da Sara¬ 
jevo - Zadrvko non decida di 
andate a prendere una donna 
con il suo bambino perché an¬ 
che loro mangino un pasto 
caldo e passino la notte al co- 
p>erto ■ ..'y.; 

Zadrvko ha in tasca un cro¬ 
cifisso comprato a Santiago di 
Comjiostela; Elvir ogni sera 
prega Allah in turco e il vero 
viaggio che spera di fare é alla 
Mecca. Intanto ha imparato ra¬ 
pidamente a usare i giochini 
elettronici, si stupisce della 
quantità di immagini e di lin¬ 
gue che l’antenna parabolicà 
nesce a captare, e resta muto 
davanti ai fotogrammi di guer¬ 
ra che giungono dal suo pae¬ 
se. Can la madre ha parlalo 
una volta per telefono, due 
giorni dopo il suo arrivo a Spa¬ 
lato. Poi non ne ha saputo più 
nulla. ... ■ ' . 

Va anche a scuola, Elvir. Per 
lui e ficr altri trenta ragazzi bo¬ 
sniaci di varia età, è stato alle¬ 
stito in fretta un corso di studi 
speciale. Alla gita sull’isola di 
^Ita c’erano quasi lutti, e lutti 
con i capelli rasati dalle tem¬ 
pie fin sotto la nuca; «alla Ram- 
bo, come la Guardia», dicono. 
E forse con un pizzico di invi¬ 
dia gli altri, sbarcati dal tra¬ 
ghetto, hanno guardato Elvir 
allontanarsi sottobraccio . al 
suo nuovo amico. ,■^,— 0 ..=- 

E i suoi «vecchi» amici di Jaj¬ 
ce? ■ „ 

«Balie, Josip... Giocavano a 
pallavolo con me. Non so dove 
sono adesjio. Lo avevo detto 
anche a loro che si poteva par¬ 
tire, ma le madri non li hanno 
lasciai andare. Neanche di 
mio padre so nulla, e di mio 
fratello. Qualcuno mi doman¬ 
da se sono orgoglioso di loro. 
Ma a me non importa essere 
orgoglioso, lo ho paura per lo¬ 
ro, che sono in guerra».- 
’ E come se lo immagina, El¬ 
vir, il suo futuro? Sorride me¬ 
stamente, abbassa la voce. • * 

«Non so... Qui sto bene. Vor¬ 
rei tornare a Jajce, ma dove 
tomo se la mia casa non c’é 
più? Si deve rifare lutto adesso. 
A volte ho nostalgia, penso a 
mia madre, a mia sorella... Mi 
vengono anche in sogno, qual¬ 
che notte mi sveglio con gli in¬ 
cubi...». ■ '• • • . i-;. 

Zdr.avko Reic ■ ha ricevuto 
qualche giorno (a una telefo¬ 
nata da Parigi. Era Faruk Had- 
zibegio, capitano della nazio¬ 
nale <li calcio jugoslava, mu¬ 
sulmano di Sarajevo. In passa¬ 
to Hadzibegic sembrava non 
credete alla guerra. Ci crederò 
- ripeteva - soltanto quando 
una bomba scoppierà nel mio 
«avelia», nel mio giardino. L’al¬ 
tro giorno invece ha detto a 
Zdravko; «È tenibile. Avevi ra¬ 
gione. Voglio comprare due 
pullman, voglio andare a Sara- 
levo e portarviai bambini». • .'>• 


■■ PARICI «Per la pnma volta 
in un partito politico in Francia ■ 
faremo entrare nel nostre or¬ 
gano direttivo responsabili eu¬ 
ropei. Chiederemo a tutti i Par¬ 
titi socialisti o socialdemocrati¬ 
ci della Comunità europea di ' 
designare uno dei loro dirijien- 
ti per sedere nella nostra dire¬ 
zione»; l’ha annunciato ieri 
Laurent Fabius, segretario del ' 
Ps francese, a conclusione di 
una riunione della direzione 
durata tutto il weekend in insta ■ • 
del congresso che si svolgerà il ;■ 
luglio prossimo a Bordeaux. 
Abbiamo interrogato uno dei 
suoi collaboratori più stretti ’■ • 
per sapere se nel novero dei 
«partiti socialisti e socialdemo¬ 
cratici» sarebbe rientrato an- .- 
che il Pds: «Per ora abbiamo 
stabilito il principio, poi vedre¬ 
mo di dare un nome e un co¬ 
gnome ai partecipanti», ci é < 
stato risposto, l primi a essere 
contattati saranno senz’altro i 
«grandi partiti europei», vale a 
dire i socialisti spagnoli e i so¬ 
cialdemocratici tedeschi. L'ini¬ 
ziativa di Fabius si colloca in¬ 
fatti in un ambito <omuriita- 
rio», in posizione parallela al ' 
procedere dell’unione euro¬ 
pea. Non si tratta quindi, spie- 
aa il suo entourage, di aggiiarc 
l'Intemazionale Socialista, ma 
piuttosto di riflettere in sede di '■ 
partito l’oggettiva transnazio- ■ 
nalità dei problemi c degli - 
schieramenti politici. Fabius ■ 
del resto aveva annunc.ato • 
l’intenzione di dar vita ad una , 
sorta di «partilo socialista euro- - 
peo» già al momento della sua ' 
elezione alla testa del Ps lo 
scorso gennaio. ...j i . 

Il Ps francese sta cercando 


di uscire dalle sabbie mobili. 
Laurent Fabius, appena prese 
in mano le redini del partito, 
ha avuto a che fare con ogni 
sorta di problemi; (ondi nen, 
crisi politica, crisi di governo. 
L’ultima in ordine di tempo é 
costituita dalle dimissioni di 
Bernard Tapic, questione che 
ha occupato buona parte del 
dibattito in direzione sabato c 
domenica. Proprio dal Ps era 
venuto il segnale definitivo; Ta- 
pie doveva andarsene, le sue 
vicende giudiziarie e finanzia¬ 
rie non erano compatibili con 
le .sue-funzioni,di minustro 
Neanche questa é stata una 
scelta indolore; era stato infatti 
proprio il Ps, fino a pochi mesi 
fa, a trar vantaggio daH’impe- 
gno pxjlitico di Tapie. Ragion 
per cui Le Monde ha definito 
«indecente» l’atteggiamento di 
alcuni dirigenti socialisti. Fa¬ 
bius cerca pazientemente di 
sfuggire alle quotidiane trap¬ 
pole dell’attualità e di dare una 
prospettiva al suo partito. In¬ 
tende procedere anche ad una 
profonda riforma del meccani¬ 
smi che ne regolano la vita; 
non più cooptazioni o segreta¬ 
ri scelti da pochi ed influenti 
«elefanti», ma dingenti desi¬ 
gnati «dall’insieme del con¬ 
gresso in modo democratico, 
me compreso». Il Ps si struttu¬ 
rerà inoltre regionalmente, ol¬ 
tre il circuito chiuso centro-fe¬ 
derazioni. L’obiettivo è dei più 
ambiziosi; «Costruire il grande 
Partilo socialdemocratico di fi¬ 
ne secolo, il grande partito del¬ 
la sinistra». Ma il primo ostaco¬ 
lo si ergerà, grande come una 
montagna, tra dicci mesi giu¬ 
sti, quando i francesi voteran¬ 
no per le legislative. ; • ' . 


Primate anglicano dal Papa 

Cori U Vàticiàno rStavr.?;: 
il dissenso su dorine prete 
e contraccezione ' ■ «" 


■i citta del VA’nCANC. 
L’atteso incontro di ieri matti- ■ 
na in Vaticano tra Giovanni ' 
Paolo 11 e l’Arcivescovo di Can- 
terbuty, dr. George Léonard 
Carey, ha confermato il dissen- ■ 
so sull’ordinazione sacerdota¬ 
le delle donne che ha reso dif¬ 
ficile il riawicinamenlo te la 
Chiesa cattolica e quella Angli- '• 
cana.Su questo tema - afferma 
un comunicato emesso subito 
dopo il colloquio improntalo a - 
molta cordialità - «l’Aicivesco- 
vo ha espresso il suo convinci¬ 
mento che questo sviluppo 
(ossia arrivare a ordinare sa- - 
cerdoti anche le donne) è uno > 
sviluppo possibile e propno 
della dottrina del ministero or¬ 
dinato». Ma - afferma Io stesso ■ 
comunicato - «il Santo Padre 
ha ribadito quanto già detto ai [ 
predecessori dell’Arcivescavo 
Carey.. che questo sviluppo 
rappresenta una decisione che 
la Chiesa cattolica non si ride-, ' 
ne in diritto di autorizzan: e ' 
che costituisce un grave osta¬ 
colo all’intero processo di ri¬ 
conciliazione tra le due Chie- ■ 
se». È stalo concordato. tu'.1a- ■ 
via, che «si devono studiare ul- ' 
teriormente gli aspetti eccle- -, 
siali ed ecumenici di questo ' 
problema». - ■ - . 


Ma un altro dissenso esiste 
negli approcci diversi che le 
due Chiese hanno neH’affron- 
lara il problema della crescita 
della popolazione mondiale . l 
L’Arcivescovo di Canterbury ri- ' 
tiene che, ferma restando Top- . 
posizione aH’aborto, è oppor- - 
tuno accettare, per favorire la 
propcreazione resTOnsabile, " 
ta contraccezione. «E un equi- 1 _ 
voco pensare che la donna ; ^ 
debba sobbarcarsi il peso di 
molti figli» ed «una società civi- ■’ 
le non puO sopportare imma¬ 
gini di bambini che muoiono ' 
di fame senza possibilità di 
aiuto». Per il Dr Carey il pensie- •' 
ro teologico cattolico è rimasto 
bloccato dopo che, dall’Wu- 
manae vitae di Paolo VI alle " 
posizioni dr Giovanni Paolo II - 
si 6 detto un «no» alla contrae- , ■ 
cezione condannandola insic-.' 
me all’aborto. Su questo punto 
delicato ci si augura che uno ’ 
sblocco possa venire, per la ? 
Chiesa cattolica, dalla nuova . 
enciclica sull’etica di prossima f ' 
pubblicazione. • - -- «...y . 

L’Arcivescovo Carey si é re- ; 
calo, ieri sera, a Palermo per ■ 
incontrare il card. Pappalardo * 
al quale aveva (atto pervenire •- 
un messa.ggio di solidarietà 
per l’uccisione di Falcone e la - 
sua scorta. . - ■ » ^□ A. 5. 


Bush ordina alle navi Usa di impedire nuovi afflussi di profughi; «È un viaggio troppo rischioso» 

«Restate ad Haiti, è per il vostro bene» 


Bush ha dato ordine alle navi Usa di intercettare e ri¬ 
mandare indietro tutte le barche cariche di rifugiati 
haitiani. Motivo: la situazione «pericolosa ed ingesti¬ 
bile» determinatasi per la saturazione della base di 
Guantànamo dove fino ad ora venivano dirottati i ri¬ 
fugiati. Protestano le oi^anizzazioni per la difesa dei 
diritti umani. Ma la destra preme per cancellare le 
sanzioni contro il regime militare. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■ NEW YORK. L’ordine é par¬ 
tito da Kennebunkport. dove - 
nel lungo week-end del Memo- 
nal Day - George Bush ha cer¬ 
cato qualche ora di meritalo ri¬ 
poso dalle fatiche d’una sem¬ 
pre • più i difficile campagna 
elettorale. E. benché diramato 
tra una partita a golf ed una gi¬ 
ta in barca, è stato, quell’ordi- 
ne, assai perentorio tanto nella 
forma quanto nella .sostanza; 


tutte le barche cariche di rifu¬ 
giati haitiani intercettate dai 
guardiacoste Usa, ha intimato 
il presidente, dovranno essere 
bloccate e rimandate indietro. 
Motr/o: la saturazione delle ca- 
p.icità ricettive della base mili¬ 
tare di Guantànamo, dove fino 
a ieri venivano dirottati i fuggi¬ 
tivi, E dove ormai - nonostante 
le «rispedizioni al mittente» ini¬ 
ziate mesi fa dalla Marina - 


I2mila di.sperali continuano a 
vivere accalcati in un campo 
d’aviazione in disuso. 

Tutti a ca.sa, dunque. Tutti 
restituiti - e restituiti subito - 
■ aH’arbitrio del regime militare 
ed ai morsi d’una misena sen¬ 
za speranza, Tulli, ovviamente, 
tranne coloro che, sfuggiti al 
pattugliamenti dello navi Usa 
nello stretto di Windward, pro¬ 
seguiranno il proprio viaggio 
verso le coste della Fionda. 0, 
più probabilmente, verso una 
morte per naufragio che nc.s- 
suna cronaca si premurerà di ‘ 
registrare (si calcola che solo 
una nave su cinque riesca a 
concludere felicemente il viag¬ 
gio) . Non per caso, ù proprio 
su quest’ultimo aspetto del 
problema che, con un tocco di 
umanitarismo ipocrita, l'ordi¬ 
ne presidenziale punta per da¬ 
re a .se stesso una «giustifica¬ 
zione morale». Il provvedimen¬ 
to. spiega infatti Bush, si é reso 


necessario non soltanto per 
evitare un afflusso di rifugiati 
«pericoloso ed Ingestlblle», ma 
soprattutto per «proteggere la 
vita degli haitiani, le cui barche 
non .sono in genere attrezzate 
per un viaggio di oltre 600 mi¬ 
glia». 

Che la decisione di Bush ne- 
sca a frenare l’c.sodo di chi 
sfugge alla repressione ed alla 
fame é decisamente improba¬ 
bile. Certo ò invece che, con 
c.ssa, gli Usa sono tornati a te¬ 
stimoniare, con rinnovata cru¬ 
deltà, il «doppio-standard» che 
caratterizza la loro politica ver¬ 
so i rifugiati. Assai genero.so. 


dairOnu in tema di diritto d’a¬ 
silo. E, quando lo fa. adotta cri¬ 
teri palesemente c politica¬ 
mente selettivi. Ovvero: aper¬ 
tissimo nei confronti dei cuba¬ 
ni che .sfuggano «l’infemo ca¬ 
strista», sbatte invece regolar¬ 
mente la porta in taccia a chi 
giunge da Haiti. 

Fino a pochi mesi fa il com¬ 
portamento americano era re¬ 
golalo da un trattalo sottoscrit¬ 
to con quel riconosciuto mae¬ 
stro di democrazia che fu, in 
anni non lontani, Jean Claude ' 
Ouvalicr. Ma, dallo scorso set¬ 
tembre, il golpe militare contro 
il primo presidente haitiano 
democraticamente • eletto. 


infatti, con i boat people che ' Jean Bertrand Aristide, ha ai- 


sbarcano su coste altrui - assai 
duie furono a suo tempo le cn- 
tiche rivolte a Hong Kong per 


quanto ' complicalo questo 
sparagnino e collaudato tran- 
tran. òli Usa hanno infatti adc- 


la decisione di rimpatriare gli ' rito alle sanzioni varate dal- 
osuli vietnamiti - il governo l'Organizzazione degli • Stati 


americano solo di rado appli¬ 
ca a so stesso le regole .stabilite 


americani contro il nuovo regi¬ 
me. E dilliciimcnte, in questo 


contesto, possono continuare ■ 
a sostenere che nell’isola non - 
esiste una situazione di repre.s- * ' 
sione tale da garanlirc, a gran ' 
parte degli haitiani in fuga, la 
condizione di «rifugiali politi- ' 
cl». Sicché preferiscono «pre¬ 
venire», Ovwro: puntano a 
bloccare l’esodo «prima» che ' 
esso riesca a guadagnare le 
coste americane. Fino a ieri le ' 
barche intercettate nello stret- 
lo di Windward (il braccio di ' 
mare tra Haiti e Cuba) veniva- .■ 
no dirottale su Guantànamo. 
dove le autorità di immigrazio- , 
ne operavano una prima sele¬ 
zione. stabilendo chi avesse i ' 
requisiti per chiedere asilo po¬ 
litico (meno di un terzo del to¬ 
tale) e, quindi, rispedendo a 
casa tutti gli altri. Ora, invece, a - 
casa verranno rispediti tutti. Ed 
a bordo delle sle.sse barcarole 
con cui hanno tentato la tuga. 

. OM.Cav. 









Alcuni del rifugiati haitiani rimpatriati dalla guardia costiera amerlcanti 
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ECONOMIA&LAVORO 


È stato dello 0,6% Taumento mensile 
del costo della vita nelle città campione 
Cirino Pomicino: la colpa è degli aumenti 
decisi dal ministro dell’Industria 


Marini: «Adesso per la maxitrattativa 
diventa tutto più difficile» 

A palazzo Chigi il rinvio del condono 
e la conferma degli estimi bocciati dal Tar 


Allanne ìnflaaone: a ma^o +5,8% 

Impennata dei prezzi, e oggi il governo vara la mini-manovra 


Niente scuse: 
è il «fettore Italia» 


VINCENZO VISCO 

M Inizia con questa conferma del fallimento anche del¬ 
l’obiettivo di contenere l'inflazione una settimana «calda» 
che - tra ansimanti nunioni di governo per rispiondere alle 
accuse della Cee e vertic sulla scala mobile - si concluderà 
con l'assemblea annuale della Confindustria e con la rela¬ 
zione del governatore della Banca d'Italia, dalla quale e leci¬ 
to attendersi un altro duro atto d'accusa. E non a caso: ogni 
voce «giustificazionista» sulla crescita dei prezzi, infatti, è del 
tutto fuori luogo. Non ci sono clementi strutturali che la giu¬ 
stifichino e, aruii. soprattutto sul fronte dei prezzi intemazio¬ 
nali assistiamo a tendenze di segno opposto. L'unico pro¬ 
blema tutto italiano q il riflesso negativo che tutto questo ha 
sulla competitività del sistema industriale e sull'occupazio¬ 
ne. A questo punto q urgente una vera politica dei redditi, 
nel settore pubblico c in quello pnvato. che nduca il costo 
del lavoro sia attraverso la coiitrattazione che pervia fiscale. 
Per questo ò importante che si concluda la trattativa sul co¬ 
sto del lavoro; ma per questo serve un governo vero, c anche 
un impegno più serio e aperto della Confindustria. - 



Psi: «no» al piano Capaldo 

Federconsorzi: «Il bilancio 
occulta una realtà 
molto più catastrofica» 


H ROMA 11 piano Capaldo ' 
per la liquidazione della Fe- 
derconsotzi presuppone un ’ 
rimborso «attualizzato» dei 
creditori pari al 37%. È quan¬ 
to sostiene Fabrizio Cicch ir¬ 
to, tesfjonsabile della sezio¬ 
ne agncoltura del Psi, che, in 
una nota, si chiede «girando» - 
l'interrogativo al tribunale 
come siano conciliabili le 
due stime dell’attivo Feder¬ 
consorzi (3.939 miliardi del 
commissario " ’ giudiziale, ' 
2.150 nelle valutazioni di Ca¬ 
paldo). Inoltre dallo stesso 
piano vede emergere «una ' 
verità negata dagli interessa¬ 
ti: il bilancio Federconsorzi 
presenta aspetti di non chia¬ 
rezza volti ad occultare una ' 
realtà molto più catastrofica ' 
di quella finora dichicirata». ■ 
Nel ballo dei numeri, afferma . 
Cicchino, «la proposta della , 


Banca di Roma pone un nuo¬ 
vo elemento di riferimento la 
cui portata giudiziaria t mol¬ 
to vasta». - ' 

' Il dirigente socialista ricor¬ 
da le stime di rimborso (42% 
dei crediti chirografari, da 

- corrispondere 15% subito, 

- 42,5% a 12 mesi e 42,5% a 18 
mesi) fatte dal presidente 
dell’istituto romano Pellegri¬ 
no Capaldo e precisa che «at¬ 
tualizzando a oggi questo ti¬ 
po di pagamento, il rimborso 
dei crediti ufficialmente pre- 

• visto cU 42% si riduce a un va- 
■ lore intorno al 37%». Perciò, 
secondo Cicchino, «il passag- 
' gio della liquidazione della 
Fedit da una gestione giudi¬ 
ziale a una privata deve avve¬ 
nire sulla base di un valore 
attualizzato al momento del¬ 
la formalizzazione di questo 
passaggio». 


Rapporto su Piazza Affari 


Mille le società quotabili 
La Borsa milanese sarebbe 
la seconda dopo Londra 


* - ' y ' 

H MILANO.^ 5ono oltre mille 
le società quotabili in Borsa. E 
Piazza Affari, pur essendo l’ul- 
' tima tra le principali Borse eu¬ 
ropee in fatto di aziende quo¬ 
tate, ha un potenziale di svi¬ 
luppo che potrebbe collocarla 
al secondo piosto dopo il mer¬ 
cato di Londra. Infatti nei trien¬ 
ni '87-’89 e '88-'90 erano n- 
spettivamente ben 1.163 e 
1.170 le società private con i 
requisiti per accedere alla Bor¬ 
sa accanto allo 225 già presen¬ 
ti sul lisUno. E nel settore pub¬ 
blico, tra le imprese diretta- 
monte o indirettamente con¬ 
trollate da Eni. In od Efim, solo 
55 hanno i requisiti per la quo¬ 
tazione al meteato ufficiale 
• Anche per il mercato Ristretto 
il potenziale di sviluppo q no¬ 
tevole. Secondo la ncerca, in¬ 
fatti, nel triennio ’87-’89 lo so¬ 
cietà quotabili erano ben 7.482 
con una flessione a G.992 nel 
Incnniu '8,8.'90 


Questi dati vengono da una 
' ricerca, presentata ieri a Mila- 
, no e realizzata dal Comitato 
• diretUvo degli agenti di cambio 
' milanesi, basata sul campione 
> di oltre SSmila imprese. In so¬ 
stanza. il mondo societario Ita¬ 
liano trova scarsa convenienza 
. ad avventurarsi nelle quotazio- 
nidiBorsa. ' 

Per il presidente della Con- 
sob Enzo Berlanda determi¬ 
nante la quotazione dei titoli 
' estcn sulla «piazza» italiana. 

Più in generale secondo l’eco- 
- nomésta della Bocconi Claudio 
i Demattq, l’esiguità di Piazza 
■ Affane dei listini deriva dal lat¬ 
to che le grandi aziende son 
. poche, e le minori non trovano 
stimoli per crescere, ed hanno 
, poca convenienza a quotarsi 
per l'alto costo <icl capitale a 
rischio. Da qui la sollecitazio¬ 
ne di Borlanda agli operatori 
.nffinchq cremo le condizioni 
della coiivenienz.i. 


L’inflazione riprende a correre e a maggio, secondo 
le rilevazioni delle città campione, sale al 5,8% con¬ 
tro il 5,6% di aprile. Si apre nel peggiore dei modi 
una settimana importante per le sorti deU’economia 
italiana. E mentre salta l’ennesimo «tetto» posto dal 
governo, i ministri litigano: Cirino Pomicino se la 
prende con il suo collega dell'Industria, Bodrato, 
per gli aumenti dell’Rc Auto., 


RICCARDO LIQUORI 


H ROMA. «Non ne so nulla 
deH'andamento dei prezzi, 
chiedetelo al ministro dell’in- 
dustria, non ù forse lui il re¬ 
sponsabile del Cip? Il ministero 
del bilancio non ha strumenti 
per influire suH’andamento del 
costo della vita». È inviperito, 
Paolo Cirino Pomicino. Appa¬ 
rentemente ce l'ha con il suo 
collega Bodrato, «reo» di avere 
concesso un aumento dell'as¬ 
sicurazione auto supenore al 
9%. in vigore propriodaH'mizio 
di questo mese. Probabilmen¬ 
te però Pomicino non soppor¬ 
ta neanche che qualcuno vada 
a chiedergli conto delle bugie 


scritte e controfirmate sui do- 
, cumenti'ufficlali. Come quello 
deH’obiettivo «programmato» 
deH’inflazione. Era (a questo 
punto q d'obbligo usare i verbi 
al passato) del 4,5%, il «tetto» 
entro il quale modulare gli au¬ 
menti di salari, stipendi c pen¬ 
sioni. Anche queU’obietlivo ò 
saltato, come lo t ormai quello 
• del disavanzo pubblico e della 
riduzione del rapporto debito- 
pii: tutta carne al fuoco delle 
rconsidcrazioni finali» che il 
governatore Carlo Azeglio 
Ciampi leggerà sabato prossi¬ 
mo in, occasione dcH'assem- 
, bica della Banca d'Italia, ma 


anche per la riunione annuale 
della Confindustria di giovedì 
prossimo. 

Prima di queste due scaden¬ 
ze il governo tenterà di mettere 
in pi^i una specie di mini-ma¬ 
novra economica, cercando di 
raggranellare qualche migliaio 
di miliardi attraverso la proro¬ 
ga del condono al 19 giugno e 
una direttiva-tampone per la , 
speia pubblica. Il Consiglio dei 
ministri si riunirà oggi, a meno 
dcirenncsimo slittamento in 
extremis: nonostante l'opposi¬ 
zione dei liberali e l'imminen¬ 
za della decisione del Coruti- 
glio di Stato, prevista anch’es- ' 
sa per oggi, il sottosegretario 
Crìstolori ha annunciato che il 
governo riproporrà con un de¬ 
creto gli estimi catastali bociati 
dalTardcl Lazio. 

Saranno questi ' gli ultimi 
provvedimenti di un governo 
che ormai da tempo ha «mol¬ 
lato» sul fronte della politica 
economica c che si appresta. ; 
non si sa bene come, ad aprire ■ 
la trattativa sul costo del lavoro 
con imprenditori c sindacati. 


Una trattativa - riconosce il mi¬ 
nistro Marini - «già di per sé 
complicata», cui le notizie pro¬ 
venienti dal fronte dell’infla- ’ 
zione aggiungono «un elemen¬ 
to di preoccupazione in più». ' 
Sulla mancanza di una tea- 
dersiUp governativa insistono 
anche i commenti di molti po- ' 
litici. Sia, come fanno molti 
esponenti della vecchia mag- 
gioraitza, per giustificare con ; 
questa assenza il peggiora¬ 
mento delle condizioni econo- * 
miche del paese, sia per con¬ 
dannare le scelte del passato. 

È il caso del repubblicano Pel- " 
licanò, per il quale il lungo 
stallo politico-istituzionale non > 
è un fatto che da solo possa 
giustificare l’aumento del co¬ 
sto della vita: «Manca una poli¬ 
tica economica credibile - di- , 
ce - e questa ctirenza q aggra- " 
vaia dal fatto che onnai da due , 
mesi non abbiamo traccia del . 
governo». y 

Per quanto riguarda le cause 
più sUettamente tecniche, a ' 
maggio l’inflazione è stata tra¬ 
scinata al rialzo soprattuto dal- ' - 


l'aumento dei prezzi delle 
«spese per beni e servizi di u.so 
domestico», vale a dire mobili 
ed elettromcstici. L’aumento ■ 
mensile del costo della vita ù , 
stato molto sostenuto: lo 0,6% J 
ris[ietto allo 0,4 del maggio 
dello scorso anno. Su di es.so ; 
non hanno influito soltanto fri- ' 
goriien e lavastoviglie ma an- ‘ 
che, come detto, i nnean delle 
tarffe Rc-aulo scattati dal 1 
maggio. .. . ■ *- 

Il • comparto «elettricità ' e 
combustibili» ò stato invece 
contrassegnato dal segno ne-. 
gativo nella maggioranza delle 
città osservale, in quanto il re- ' 
cerile ribasso del sovrapprezzo 
icnnlco deH’energia elettrica 
ha più che compensato i rinca- -f 
ri di alcuni prodotti petroliferi. ' 
Anche questi aumenù hanno - 
però contribuito alla polemica 
innescata da Pomicino contro 
il ministro Bodrato ed il Cip. 
Senza di essi infatti il contribu- ' ' 
lo alla disinllazione avrebbe ' 
potuto essere maggiore, lascia ' 
intendere il responsabile del " 
Bilancio. .. ^' 



, Pierre Suard, presidente deirAlcatel Alsthom, parla alla Bixconi : 


«La comizìòne dìstorce la coheonrenza 


Così abbiamo appena penso un appalto» 


«Le tangenti? Sono un fenomeno generale, con il 
quale bisogna fare i conti ovunque. Da questo pun¬ 
to di vista ho l'impressione che il mondo vada rapi¬ 
damente peggiorando». Così dice Pierre^uard, pre¬ 
sidente della Alcatei Alsthom, il gigante francese 
dell’energia e delle telecomunicazioni. Che aggiun¬ 
ge: «Proprio per una questione di tangenti recente¬ 
mente ho perso una commessa molto importante». 


DARIO VENEOONI 


■B MILANO. Per toccare l'ar¬ 
gomento tangenti ci vuole una 
domanda diretta. Pierre Suard. 
presidente c direttore generale 
di uno dei 30 maggiori gruppi 
industriali del mondo, la Alca- 
lei Alsthom, parla da quasi due 
ore in un'aula dcH'univcrsità 
Bocconi sul rapporto tra classe 
politica e classe dingenlc dcl- 
l'cconomia. In prima fila, ad 
ascoltarlo, c’q Ce.sare Romiti, 


venuto «per cortesia». Suard C 
membro del consiglio di am- 
mini.strazionc della Rat, od ò 
una delle persone più potenti 
di Francia; dopo i disasln pro¬ 
vocati dalla guerra tra la Ilint o 
Il gruppo Bsn di Anioinc Rl- 
boud, evidentemente a Torino 
hanno deciso che gli alleati 
francesi vanno trattati con i 
guanti di velluto. 

Insomma, . chiediamo a 


Suard, il suo gruppo vende 
centrali telefoniche c impianti 
energetici ad amministrazioni •' 
pubbliche in tutto il mondo. Le C 
sarà capitato di trovarsi di fron¬ 
te alla nchicsia di una tangen¬ 
te. Come ha reagito? Sulla basi ' 
di quali valutazioni (etiche, ? 
morali, economiche) ha preso 

10 sue decisioni? 

Premessoche «non parlo ov- - 

viamenic deU'Italia, cosa che 
stonerebbe con la mia qualità - 
di ospite». Suard riconosce che 

11 problema in effetti c'ù, ed q 
molto serio. «Bisogna farci i . 
conti a tutti 1 livelli; dagli enti 
locali, a quelli regionali e stata¬ 
li. e persino all'Interno delle 
gr^lndi organizzazioni intema¬ 
zionali». E un problema che . 
■va affrontato con realismo; 
non posso perdere un appallo . 
o addirittura accettare di veder ■ 
ridurre le mie quote di mercato 


lenendo un atteggiamento ec- • 
cessivamente rigido, difforme 
da quello della concorrenza». 

Il fenomeno è «molto preoc¬ 
cupante». «Da questo punto di ’ 
vista devo dire che il clima de¬ 
gli allon nel mondo, in tutto il 1 
mondo, si va paurosamente 
deteriorando». La corruzione . 
■minaccia . il nostro sistema 
economico introducendo eie- ' 
menti di distorsione della con¬ 
correnza». Ma tanl’è. Cosi van- ’ 
no le cose. Bisogna «valutare il ’ 
fenomeno con realismo, cer¬ 
cando di togliere al dibattuto 1 
suH'argomcnlo eccessive pas¬ 
sionalità». ■' . t , , , 

Quello che e certo è che . 
non si tratta di un tema astrai- ' 
lo. «Reccntomcnte, dice Suard, - 
non celando la rabbia che an¬ 
cora la cosa gli provoca, ab¬ 
biamo perso una commessa 
molto importante, proprio per 


questi problemi». In altre paro¬ 
le un concorrente ha pagalo ' 
una tangente più alta, aggiudi- : 
candosi la gara ai danni del- ' 
l’Acalel Alsthom. «Bisogna as- 
solulamcntc fare qualcosa», 
conclude, c si capisce che l'ar- - 
gomento gli ha tolto un po’ ' 
dell’originario buon umore. . 

■ - conferenza q finita. Non ' 
c’è modo di chiedere ulteriori • 
dettagli. Il rettore Mario Monti ’, 
ringrazia l'ospite di essere ve- ' 
nulo alla Bocconi e di aver ac- 
celiato di rispondere alfe do- - 
mande dei presenti. Quanto a 
Cesare Romiti, lui se ne è an- ’. 
dato in punta di piedi pochi 
istanti prima, salutando la pre- ' 
sidenza con un rapido gesto - 
della mano. L'argomento tan¬ 
genti era appiena stato propo¬ 
sto, ma potrebbe senz’altro * 
trattarsi di una pura coinciden- 
^ i 


Esposto di un agente chiede un intervento «salva-clienti» 


Tirrena, Ambra, Comìtas commissariate 


Chi «assicura» un milione di assicurati? 


Mentre sindacati e governo si mobilitano per soste¬ 
nere le imprese assicurative commissariate (Tirre¬ 
na, Ambra, Comitas) e i loro dipendenti, da un 
gruppo di agenti parte un intervento per gli assicura¬ 
ti. A guidarlo un assicuratore che ha inviato un 
esposto al ministro, all’Ania e all’Isvap e al commis¬ 
sario dell’Ambra. «A rischio», insieme alle compa¬ 
gnie, sarebbero, sostiene, oltre un milione di clienti. - 


FERNANDA ALVARO 


H ROMA. Il governo è 
«preoccupato per le dimcasio- 
ni del problema Tirrena (1350 
dipendenti, 1300 agenzie) ...ed 
è determinato a garantire inte¬ 
gralmente le polizze vita (86 
miliardi di controvalore tota¬ 
le)». I sindacati chiedono «un 
tavolo di confronto con il mini¬ 
stro deirindu.stna c l'Associa¬ 
zione delio impre.so assicura¬ 
trici .sulla situazione delle im¬ 
preso commi.vsanalc Ambra, 
Comitas Lloyd ii.izionalc c Tir 


rena». E in tutto questo muo¬ 
versi istituzionale intorno alle 
compagnie in disgrazia che 
coinvolgono centinaia di posti 
di lavoro, c’q anche chi pensa 
ai clienti a rischio. Franco Rug¬ 
giero. un agente romano del¬ 
l'Ambra, ha invialo un esposto 
al ministro dcll'Industna, al 
commis.sario della società assi¬ 
curatrice, all'Anin c all'lsvap 
(l'istituto di vigilanza). Motivo 
doU'esposto, richiamare l'at- 
loiiziono SII quel milione di as- 


.sicurati che sta nschiando «no¬ 
nostante la polizza». Dopo l'e¬ 
sposto aixthe un fatto concre¬ 
to: la costituzione di una asso¬ 
ciazione per la tutela degli as- 
.sicuiati, che, per ora, la capo 
allo stesso Ruggiero. ■ - - 
. -Imprese commissariate da 
una parte, clienti dall'altra, m 
mezzo gli agenti, i Iraits d'u- 
mon. Quale deve essere ■ il 
comportamento degli assicu¬ 
ratori rispetto agli a,ssicurati di 
una compagnia in crisi? «I no¬ 
stri assicurati - scnvc Ruggiero 
- si sono nvolti a noi non per il 
marchio della ' compagnia, 
perchè se ciò fosse si rivolge¬ 
rebbero alfe pnmarie, si sono 
quindi rivolti a noi per un rap- 
fiorto fiduciario personale. So¬ 
no persone che ci sottopongo¬ 
no un problema c ci chiedono 
la -toluzionc assicurativa c 
quando noi la tramutiamo in 
una polizza, ci chiudono il ri¬ 
spettivo premio». Ma che pre¬ 
mio paga una compagnia 


commissariata che. secondo 
ragenle, non può che essere 
una compagnia sulla via del ; 
fallimenlo? filanto i sinistri su 
polizze relative allaresponsa- 
bilità civile auto vengono liqui¬ 
dati da un apposito tondo, pie¬ 
ga Ruggiero, mentre vengono 
mscnti nel fallimenlo tutti gli y- 
altri tipi di polizza (incendio, ' 
furto. Infortuni, malattia, re- ' 
sponsabilità civile terzi, furto c 
incendio auto..,). E questo si- '. 
gnifica, per i clienti inserirsi nel 
fallimento, rinnovare annual¬ 
mente la richiesta di credito 
per evitare che vada in preseli- ' 
zione e poi aspettare...È corret¬ 
to tutto ciò. sì chiede l'agente? : 
Come sipossono i stipulare 
nuovi contratti? Come si può 
vendere una garanzia assicu¬ 
rativa a una persona? Ma av¬ 
vertire il cliente può significare 
perderlo. E le compagnie ri¬ 
spondono che se gli assicurati ■ 
non pagassero le rate, verreb¬ 
be a mancare quella linfa vita¬ 


le necessaria per tentare il asa- 
namento. - 

Falle leconsiderazioni, ecco 
le soluzioni dall'agente propo¬ 
ste, la settimana scorsa, a una 
riunione di assicuralon. La 
stessa che ha poi latto nascere 
l'associazione per la tutela de¬ 
gli assicurati. Per cominciare 
l'estensione del fondo istituto 
per la Rcaulo anche alla liqui¬ 
dazione di tutti gli altri sinistri. 
Quindi una sorta di trattato di 
nassicurazione totale che la 
compagnia commis-sariata sti¬ 
pula c in virtù del quale tutti i 
premi incassati dall’inizio della 
crisi siano garantiti. E qualora 
questo non potesse accadere, 
chiedono allora che possa «vi¬ 
gere il principio deirequilà 
delle condizioni generali che 
regolano un contratto di assi¬ 
curazione. In base a tale prin¬ 
cipio, determinati articoli a tu¬ 
tela della compagnia, dovreb¬ 
bero essere anche a tutela del¬ 
l’assicurato». -• , ' 
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Montedison 
Utile in calo 
Dividendo 
invariato 


Utile netto in calo nel 1991 per la Montedsson che però con¬ 
ferma il dividendo e si appresta a lanciare un'emissione ob- 
bligazionana non convertibile per un importo di 500 miliardi 
di lire. Il bilancio della capogruppo, preso in esame ieri dal ' 
consiglio di amministrazione, chiude con un utile di 220 mi¬ 
liardi di lire, contro 1 335 del '90 quando però la Montedison ‘ 
aveva beneficiato dei dividendi straordinari relativi alla liqui¬ 
dazione della Erbamonl. Il dividendo che sarà proposto agli 
azionisti rimane invanato, nella misura di 50 lite per le ordi¬ 
nane e 70 lire per le risparmio. Anche a livello consolidato 
l'utile Montedison è in calo; 168 miliardi contro 556 del '90. ' 
nsu Italo a sua volta mi lucnzato dalle plusvalenze per la ven¬ 
dita di enimont. I ricavi consolidati ammontano a 15.732 mi¬ 
liardi, con un aumento del 7% sui 14.739 miliardi precedenti, ’ 
mentre il margine operativo lordo è stato pari a 1828 miliardi 
(ril.6% dei ncavi) con un -l-12% rispetto ai 1631 miliardi 
dcr90. -■ • - - . _ 


Calcestruzzi 
Utile netto 
in decisa crescita 
nel’91(+66%) 


utile netto coasolidato in 
decisa crescita nel 91 )x;r il 
g.rtipix) Calcestruzzi, pari a 
75,5 miliardi ( +66,1% ri¬ 
spetto al 90). Il cash flow ò 
aumentato a 116,6 miliardi 
( + 39,7%). Il fatturato del 
gruppo, che fa capro al grup¬ 
po Fcrruzzi, è salito a 1213 miliardi (-^3.7%). e il margine 
operativo lordo a 168 miliardi ( 1,5%) : sostanzialmenie in- ; 

variato l'utile operativia, a 127 miliardi. Il consiglio di ammi¬ 
nistrazione, che ha pn-so in esame len i dati del bilancio del¬ 
la Spa, che saranno sottoposti alla approvazione dell'as- 
semblea convocata a Ravenna p>er il 29 giugno (6 luglio in 
seconda), ha reso nolo che la società ha registrato un utile . 
' netto di 60,2 miliardi, che significa un progresso del 34,6% n- 
spello al 90; all’assemblea verrà proposta la distribuzione di 
un dividendo di 360 Iure per azione, invariato nspctto al pre- ’ 
cedente esercizio. ., ' .. - . -i. 


Cee: Brittan 
«Aggiornare 
la politica y 
antitrust» 


La politica Cee per la salva¬ 
guardia della concorrenza 
deve adattarsi alle nuove sfi¬ 
de intemazionali allo scopo 
di difendere gli interessi del¬ 
l’industria, del consumatori 
e deH'economia europea. 
Questo il messaggio lanciato 
ien dal commissiario europieo per la concorrenza Izren Brit¬ 
tan in occasione del suo intervento a unconvegno sulle con¬ 
centrazioni svoltosi a Berlino. Il fenomeno delle alleanze • 
strategiche, secondo ciuanlo si legge nel lesto deH'intcrvento 
di Brittan diflu,so a Bruxelles, ha trovato nuovo impulso dalla : 
velocità delle innovaz oni tecnologiche, dalla globalizzazio- i 
ne dei mercati e dall'aumento della competitività giappone- 
.se. Questo, perBrìttan. impone alle autorità Cee che vigilano 
sulla concorrenza di applicare la normativa comuruluna 
non ngldamenic, ma distinguendo tra operazioni «buone» c 
«cattive». :• , ‘ ' 1 ' '• 


Esuberi Alenia 
m0nei'92-''93 
Incontro 

azienda-sindacati 
il 3 giugno 

esuben del solo settore aeronautico per il biennio 1992-93. l 
problemi occupazionali del gruppo sono stati affrontati ieri 
nel corso dell'incontra che Tazienda ha avuto con le orga¬ 
nizzazioni sindacali di Fiom, Firn c Uilm, che si 6 svolto pres¬ 
so rintetsind. Il confronto sul settore aeronautico è stato ag¬ 
giornato al 3 giugno. ■ y i • . 


Prepensionamenti, ‘ blocco 
del tum-over, cassa integra¬ 
zione straordinaria, mobilità 
e dimissioni i incentivate. 
Questi gli sirumenli indicati 
da Alenia, il gruppo aero- 
spaziale della Rnmeccani- 
c.i. per la gestione dei 1110 


Disoccupazione 
a marzo stabile - 
col 7,2% 
nei paesi Oese 


Dusoccupazione stabile nei 
24 paesi dell'Ocse nel mese 
di marzo, quando il -tasso 
medio è stalo del 7,2%, inva¬ 
nato rispetto al mese di feb¬ 
braio. Da sottolineare, co- 
' - ■ munque, che la Rnlandia ù 

è stato l'unico paese deH’or- 
ganizzujzione a registrare in marzo un calo della disoccupa¬ 
zione dall’11,9 airi 1.4%. Il tasso medio nei soli paesi euro¬ 
pei dell'Ocse è invece stato del 9%. Per il mese di aprile ci si 
aspetta un leggero peggioramento, nonostante il trend posi¬ 
tivo degli Stati Uniti. Aumenti della disoccupazione sono sta¬ 
ti registrati in Irlanda, Gran Bretagna, Svezia. Belgio e Aastra- 
lia. - , , ' ' ..y. 


FRANCO DRIZZO 


Consiglio Nazionale 
dcH'Economia c del Lavoro 

CNEL 

Commissione per le Autonomìe 
Locali e le Regioni 

Forum 

LA PARTECIPAZIONE DELLE RAPPRESENTANZE 
ECONOMICHE, SOCIALI 
ED ISTITUZIONALI NELLA REGIONE 

27 miiggio 1992 - ore 9,30 I 
CNEL - Roir-a. Via di Villa Lubin, 2 
Presuienle-, Annando Isarti. 

Consiglieri', Achille Ardigò. Piero Bassetti, Mano Ciriaco, 
Manrico Donati, Luciano D'Ulizia, Giancarlo Fonlanclli, 
Giu.seppc Giacchetto. Giu.seppc Marchetu, Massimo Pri.sco. 
Vincenzo Saba, Iviino Spalanzani, Giacomo Svichcr 
Apre i lavori: Giuseppe De Rita • • 

Intervengono: Piero Ba.s,sctti, on. Mino Martinazzoli, Presiden¬ 
ti dei Consigli Regionali e delle Giunte delle Regioni, 
AmiandoSarti ‘ ‘ 


Segreterìa Commi.ssione Autonomie Locali e Regioni - 
Tel. «. / 369.23.36 - 369.22.68 
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Contratto scuola 

Blocco degli scrutini: 
Cobas fino al 25 giugno 
e Gilda dalli 1 al 17 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA. I Cobas della scuo¬ 
la «i preparano» per gli scruti¬ 
ni. E a questo scopo hanno 
messo definitivamente a punto • 
Il calendario degli scioperi per , 
il mese di giugno. Le agitazio¬ 
ni. che termineranno II 25 giu¬ 
gno, interessano gli scrutini di 
tutte le classi di ogni ordine e 
grado, compresi queili delle 
classi intermedie degli Istituti 
professionali e degli istituti 
d'arte, nonché lo scrutinio suc¬ 
cessivo all'esame di qualifica ' 
professionale, di ammissione - 
alla maturità e di licenza me¬ 
dia. Restano esclusi dalla pro¬ 
testa gli scrutini di ammissione 
aU'csame di qualifica negli Isti¬ 
tuti professionali e in quelli 
d'arte. Gli ' Insegnanti della 
scuota elementare dovrebbero ' 
scendete in sciopero nei tre 
giorni di svolgimento degli esa¬ 
mi di licenza (che comince- 
ranno il 18 giugno), invece il 
personale ausiliario, tecnico e 
amministrativo nella prima ora 
dei giorni che vanno dal I al 6 
giugno e, per l'intera giornata, 
nel giorni iniziali dell'esame di 
licenza elementare, media e di 
maturità. 

Secondo le di.sposlzioni del ' 
m'inistero della Pubblica Istru¬ 
zione gli scrutini si svolgeram- ' 
mo non prima dell'l l giugno e 
non potranno essere pubblica¬ 
ti prima del 17 giugno, le prove 
di licenza elementare e media 
sono fissale a partire dal 18 
giugno, quelle di maiuntà dal 
22 giugno. Forse è in base a 
queste date che la Gilda ha fis¬ 
sato invece il suo calendario di 
astensione dal lavoro nel gior¬ 
ni che vanno dall'l I al 17 giu¬ 
gno. Una talescelta-spiegano 
alla Gitda -significa che l'o¬ 


biettivo non é quello di blocca¬ 
re gli scmtini ma solo di diffe¬ 
rirne la data e comunque non 
investe - le prove di esame. 
Cioè, a parere della Gilda, essa 
non sarebbe in contrasto con 
la legge 146 che disciplina il 
dintto di sciopero nei servizi e 
nemmeno con l'accordo sui 
servizi minimi. Contrario a 
questa interpretazione resta il 
segretario generale della Cgll, 
Dario MIssaglia, che fa notare 
che è difficile che uno slitta¬ 
mento degli scrutini non coin¬ 
volga anche inairettamente le 
prove di esame. 

Le azioni di sciopero procla¬ 
mate dai Cobas della scuola e 
dal Sindacalo Europeo Indi¬ 
pendente Operatori della 
Scuola sono, invece, giudicati 
•Illegittimi» dal ministero della 
Pubblica Istruzione. Queste, 
dice il ministero, «divergono 
con le stesse misure concorda¬ 
te nel protocollo d'intesa per la 
definizione dei servizi minimi 
essenziali nel comparto scuo¬ 
la». Di conseguenza, secondo 
il ministero della Pubblica 
Istruzione, «potranno essere 
applicate, sia nei confronti del¬ 
le organizzazioni sindacali sia 
nel confronti dei singoli dipen¬ 
denti, le sanzioni previste dalla 
normativa in vigore». 

Intanto i Cobas fanno pre¬ 
sente che oggi e domani al 
Consiglio di disciplina presso il 
Consiglio nazionale della Pub¬ 
blica istruzione compariranno 
una trentina di insegnanti che 
nel '91 non hanno ottempera¬ 
to all'ordinanza Gaspari sugli 
.scrutini. I Cobas parlano di tn- 
rimidazionc e chiedono ai sin¬ 
dacati confederali solidarietà 
per i docenti inquisiti. 


L'allarme delle categorie Cgil: «Serve una politica per lo sviluppo» 

«La crisi industriale c’è» 


Il grido d’allarme dei sindacati di categoria dell’in- 
dustria della Cgil: «La crisi c’ò, si aggrava, e nessuno 
sta facendo niente». Nella mautitrattativa che comin¬ 
cia a giugno non si dovrà discutere solo di costo del 
lavoro, ma anche della produzione che frena e della 
bilancia commerciale che peggiora. Che fare? «Ab¬ 
battere le diseconomie che frenano la competitività, 
risorse per l'innovazione». 


ROBERTO QIOVANNINI 


WM ROMA La questione della 
crisi mdu.slriale - tragicamente 
all'ultimo posto dell'agenda 
politica - non potrà non essere 
affrontata al tavolo della maxi- 
trattativa che si napre a giu¬ 
gno. È questo il mess^gio che 
le quattro categorie industriali 
della Cgil (metalmeccanici 
della Fiom, chimici della Fil- 
cea, lessili della Fillea, agroali¬ 
mentari della Piai) hanno lan¬ 
ciato ieri con un convegno. In- 
somma, cala l'attenzione nei 
confronti del sistema produtti¬ 
vo, i soliti problemi strutturali 
sono più che mai imsolti, la 
crisi ù più grave di quanto ap¬ 
paia e di quanto si dica. 

«A giugno non potremo di¬ 
scutere solo di costo del lavoro 
e di dinamiche salariali - spie¬ 


ga Sergio Cofferati, segielano 
confederale della Cgil - prima 
di parlare di redistribuzione 
del reddito bisogna parlare di 
creazione del reddito e, quindi 
innanzitutto di politica Indu- 
stnale». I dati non sono confor¬ 
tanti, Dopo una frenata del ' 
2.5% nel 1991, la produzione 
industriale continua in apnie c . 
maggio una lenta discesa. La 
bilancia commerciale conti¬ 
nua peggiorare, sia nei settori, 
tradizionalmente deficitari, ma , 
anche per quelli in attivo come 
la meccanica e il tessile. Per la 
Cgil, la ripresa non c'è, i cedi¬ 
menti continuano, la posizio¬ 
ne complessiva dell'industna 
italiana arretra. E le tensioni 
sull'occupazione sono sempre 
più preoccupanti. 


Politica industnale. Cosa la¬ 
re’ In pnmo luogo, colpire le 
diseconomie esterne. «Abbat¬ 
tere drasticamente il costo del 
lavoro - dice Collerati - non 
permetterebbe veri guadagni 
di competitività. Pesa assai di 
più il costo dei servizi reali, 
quello degli inputs intermedi, il 
costo per l'innovazione tecno¬ 
logica. Serve spesa pubblica 
per la ricerca, servono reti di 
infrastrutture. E una politica • 
economica che abbatta l'infla¬ 
zione c freni la valanga del de¬ 
bito pubblico». Il sindacato 
non è contrario pregiudizial¬ 
mente a una strategia di pnva- 
tizzazioni, ma se dietro c'è una 
logica di scelte di politica indu- 
stnale, e non mere necessità di 
bilancio. Infine, un passaggio 
fondamentale: non si può fare 
' nessun pa.s.so avanti se il pa¬ 
dronato sceglie (come pare) . 
relazioni industnali ispirate al 
conflitto, anziché alla codeter- 
mmazione. - , 

A seguire, i dingenti delle or¬ 
ganizzazioni di categoria han- > 
no fatto il punto sui «guai» dei 
vari comparti. È il decentra- ’ 
mento produttivo in paesi a ' 
basso costo del lavoro il pro¬ 
blema de! tessili. Agostino Me- . 


gale, leader della Ritea, de- ' 
nuncia il tentativo della Feder- . 
tessile di raddoppiare la quota 
di produzioni «trasfentc-, met¬ 
tendo a rischio 40mila posti di 
lavoro, chiede una politica a 
sostegno delle piccole e medie ■ 
imprese e dei distretti indu¬ 
striali (che raccolgono 400mi- ' 
la dei 900mila dipendenti del 
settore), e annuncia per il 26 
giugno a Bruxelles una manife¬ 
stazione dei sindacati europei. - 
«L'industria è il motore della , 
società - afferma il numero 
uno della Ricca Franco China- 
co - ma in Italia non c'è mai 
stata una polihca industriale . 
degna di questo nome. L'etile¬ 
ne non si fa col petrolio, qui,. 
ma con la politica». Gianfranco . 
Benzi, segretario generale de- • 
gli agroalimentaristi della Rai, 
denuncia l'assenza di una po¬ 
litica agncola: «basta guardate 
I dati del deficit agroalimenta¬ 
re - afferma - per rendersi 
conto che è un deficit dei prò-. 
dotti primari, e non di quelli 
trasformati». Insomma, impre¬ 
se agricole - troppo piccole, 
troppo protette (il sindacalo 
vede con favore la riforma del- 
l'iniervento comunitario con¬ 
testalo dalle associazioni agri¬ 


cole]', e sull'altro versante la 
presenza straripante delle mul¬ 
tinazionali che in questi anni 
hanno piortato a termine una 
massiccia campagna di acqui¬ 
sizioni. E Fausto Vigevani, lea¬ 
der Fìom, attacca la classe im¬ 
prenditoriale italiana: «abbia¬ 
mo il padronato meno intema¬ 
zionalizzato di tutti i paesi in¬ 
dustriali, ogni volta òhe i met¬ 
tono il naso fuori dal paese 
fanno delle figuracce». Allo 
stessD tempo, Vigevani am¬ 
mette che il sindacato non ha 
avvertito per tempo il calo del¬ 
la nostra compchtività. 

Intanto, proprio ieri l'Alenia 
(gruppo Iri-Rnmeccanica) ha 
annunciato ai sindacati un 
«esubero» di oltre 1,100 lavora¬ 
tori, che intenderebbe «gestire» 
(brutta lingua, il sindacalese) 
col blocco del tum over, 470 
tra prepensionamenti e dimis¬ 
sioni incentivate, e cassa inte¬ 
grazione straordinaria per 650. 
Parlando della Fiat, ha destato 
preoccupazione la notizia di 
un incontro sindacati-azienda 
previsto per il 2 giugno a Tori¬ 
no: (tarso Marconi smentisce, 
ma si dice che in quella sede 
potrebbe essere annunciato il 
ridimensionamento dello sta¬ 
bilimento Lancia di Chivasso. 


Per la magistratura i pasti in fabbrica sono retribuzione. Ma debbono essere consumati 

Sulle mense per la Fiat battuta d’arresto 
n pretore di Torino acco^e i ricor^ 


Ancora una volta ieri la Fiat è stata condannata da 
un pretore torinese a pagare a quattro operai di Mi- 
rafiori l’incidenza del valore della mensa su altri isti¬ 
tuti salariali. Sono 40 anni che la magistratura, a co¬ 
minciare dalla Cassazione, segue questo orienta¬ 
mento. Ecco perché Fiat ed Iri reclamano una nuo¬ 
va legge con valore retroattivo, minacciando altri¬ 
menti d i eh iudere le mense da ottobre. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' ’ ' 

MICHELECOSTA.. 


■1 TORINO. La speRacolare 
mossa della Rat e dell'lri, che 
minacciano di chiudere da ot¬ 
tobre le mense aziendali se 
non passerà una nuova nor- r 
madva in materia, lascia indif¬ 
ferenti i magistrati, che conti¬ 
nuano ad applicare la legge. 
Nè, del resto, avrebbe potuto 
essere altrimenti. Ieri un preto¬ 
re torinese ha condannato la 
Rat a pagare a quattro operai 
di Miraliori l'Incidenza del va¬ 
lore della mensa su altri istituti. 


. con i relativi anetrati (circa 4 
milioni di iire a testa). La sen¬ 
tenza. pronunciata dal pretore 
del lavoro dott Ermanno Cam- 
. bria, è uno stralcio delle deci¬ 
sioni che saranno assunte nel¬ 
le prossime' settimane da vari 
giudici su ricorsi presentati da 
un migliaio di lavoratori della 
Rat Mirafioii, ed è mollo pro¬ 
babile che le prossime senten¬ 
ze si uniformino a questo pri¬ 
mo pronunciamento. 

Davanti al pretore, in questa 


prima causa, erano comparsi 
.sei operai, assistiti dagli avvo¬ 
cati Bonetto, Raffone, Martino, 
Pini. Caffaratti e Vitale. Il magi- 
.stralo ha ribadito il principio, 
contenuto nell’art 2121 del 
Codice civile, che la mensa 
non è soltanto un «servizio», 
ma una vera e propria forma di 
«retribuzione in natura», e 
quindi il suo valore deve incì¬ 
dere in proporzione su lutti gli 
istituti retributivi indiretti, come 
la liquidazione, la tredicesima, 
il pagamento delle ferie, festi¬ 
vità, mutua, ecc. Ha quindi di¬ 
chiaralo che i lavoratori ricor¬ 
renti «hanno diritto al computo 
del pasto nel valore pari al co¬ 
sto sostenuto dall'azienda». 

Il pretore ha però introdotto 
un nuovo criterio interpretati¬ 
vo: il computo va latto «in base 
aH'eflettivo numero di pasti 
consumati». Per questo motivo 
ha respinto i ricorsi di due la¬ 


voratori, che non potevano di¬ 
mostrare di essersi serviti assi¬ 
duamente della mensa. Ha in¬ 
vece nconosciuto ad altn due 
operai il credito maturalo su 
tutti gli istituti retributivi a far 
data dalla loro assunzione ed 
ai restanti due lavoratori un 
credito commisuralo alla fre¬ 
quentazione della mensa. . 

Ora diventa ancora più diffi¬ 
cile per la Rat e per l'In conse¬ 
guire il loro obiettivo; far ap¬ 
provare dal Parlamento una 
legge che non solo modifichi il 
' Codice civile, stabilendo che la 
mensa è servizio e non retnbu- 
■ zione, ma abbia addirittura un 
valore retroattivo, liberando le 
' aziende dall'onere di pagare a 
decine di mi.,liaia di lavoratori 
anni di arretrati. La sentenza 
del pretore torinese si inserisce 
infatti in un filone di giunspru- 
denza consolidalo da 40 anni. 
Sono. dell'Immediato dOF>o- 
guerra le prime sentenze della 


Corte di Cassazione che defini¬ 
scono «retnbuzione in natura» 
la mensa. Ed è facendo leva su 
quelle sentenze che negli anni 
> '50 la Cgil guidata da Di Vitto¬ 
rio lanciò una vertenza sulle 
menite che, dopo grandi scio- 
, peri in tutta Italia, ottenne si¬ 
gnificativi risultali. (V ' ■■ *-•'. 

■ Rat ed Iri non possono quin¬ 
di dire di aver scoperto soltan¬ 
to ora il problema. Nella lettera 
' ai sindacati in cui minaccia di 
chiudere dal 5 ottobre le men- 
■' se di 78 stabilimenti e filiali, la 
Rat-Auto è costretta a dare 
«forrriale disdetta» di ben 92 
- acco-di in materia, il primo dei 
quali risale al 18 gennaio 1947 
e l'ultimo è stato firmato il 5 
; febbraio di quest'anno. E si 
tratta proprio di una ben stra¬ 
na p-etesa. È come se al no¬ 
vantesimo minuto di una parti¬ 
ta chi? sta perdendo, una squa¬ 
dra pretendesse di cambiare le 
regole del gioco del calcio. 


Nel 7" .iniiiveraano dcll.i morte di 

VITO USANTI 

la figlui c la moglie Io ricordano i 
quanti lo amarono e lo stimarono 

Potenza, 26 mangio 1992 

Antonietta, Carmela e Gianni ncor- 
dano 

VTTO 

nel 7» anniversano della su.i scom¬ 
parsa 

Potenza. 26 maggio 1992 

I compagni dcH'Unionc regionale 
del Pd.s di Basilicata ncordano il 
compagno . . 

VTTOUSANn 

nel 7“ annivcrsano della sua 5.com« 
parsa > > • 

Potenza. 26 maggio 1992 

Nel 21“ anniversario della sconipar- 
sadelconiF>agno 

VEZlOMANETn 

dingentc politico del Pci e coman¬ 
dante partjgiano nc ncordano la fi¬ 
gura la moglie compagna Luigia c 
l'unità dt base del Pds dnriira. 
Vcrbania.26maggiol992 -. ■ ' 


Cariti. Maricirosn. Guido, Paola c 
Guidino nngra/iano quanti hanno , 
partecipato in vano modo al loro 
dolore per la scomparsa di 

LEOPOLDO RIZZI 

Milano, 26 maggio 1992 ^ 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

ANTONIO MAROSO 

lo ricordano la moglie Nelly, il figlio 
Corrado con Anna c Sandnno 
Cc^iola-Milano. 26 maggio 11^2 

Èdeceduto il compagno partigiano 

ALBERTO STOCCHI 
V (Bertln) 

I compagni della sezione del Pds 
«Adda», a funerali avvenuti, inviano 
alla famiglia le loro fraterne condo 
glianzc. j- 
Teglla, 26 maggio 1992 • 

Nel 18® anniversario della scompar¬ 
sa del compagno, comandante par¬ 
tigiano . 

EPEO GIRARDI 
. (Turco) ^ 

la moglie c il figlio lo ricordano si*m- 
pre con nmpianlo e immutato affet¬ 
to a lutti I compagni e i conoscenti • 
che lo stimavano e lo amavano In 
sua memoria sottoscrivono lia* 
50 000 per IVmfd , 

Prato, 26 maggio 1992 ^ - 


LETTORE 


* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 

* Se cerchi una organizzazione di lettori 
per difendere il pluralismo nell'infor¬ 
mazione ^ ^ *’ 

* Se vuoi disporre di servizi qualificati 


ADERISCI 

alla Cooperativa soci de TOoHÀ 

Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati anagrafici, residenza,' 
professione e codice fiscale,' alia' 
Coop soci de «l'Unità», via'Barbe¬ 
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versan¬ 
do la quota sociale (minimo dieci-" 
mila lire) sul Conto corrente postale 
n; 22029409. 


Abbonatevi a 


rubiitiL 


Rinviate al bilancio ’92 le plusvalenze attive. Viezzoli: «Tempi lunghi per Enel spa» 

L’Uva chiuderà i conti in rosso 


OIUDO CAMPESATO 


■i ROMA L'Enel spa? Meglio 
di no e comunque i tempi del¬ 
la privatizzazione non saranno 
allatto brevi: il presidente del¬ 
l'ente elettrico Franco Viezzoli 
ha scelto la tana dei leone, la 
sede delia Borsa di Milano, per 
ribadire che prima di por ma¬ 
no alia trasformazione societa- 
na dell’Enel bisogna pensarci 
bene e valutare «in maniera 
approfondita e puntuale termi- ■ 
ni, procedure c modalità ai fi¬ 
ne di evitare ogni turbativa in 
un servizio essenziale per la vi- , 
ta e Io sviluppo dei paese». 
Mentre sul tavolo del governo ■ 
la politica di privatizzazioni ha 
assunto un ntmo zoppicante. 


assai diverso dalle entusisasti- 
che dichiarazioni dei ministri 
prima delie elezioni, dagli enti 
giunge sempre più marcato lo 
stridore di brusche frenate. 

Se spesso sono valutazioni 
politiche o clientelan ad op¬ 
porsi alle privatizzazioni, a vol¬ 
te gli stop arrivano dai dati di 
bilancio. È li caso, ad esempio, 
dell'Uva. ()on tutta probabilità, 
la finanziaria pubblica dell'ac¬ 
ciaio chiuderà in passivo i con¬ 
ti 1991 vanificanco al fini borsi¬ 
stici i dati positivi dei due pre- 
cedenU bilanci. Per ottenere il 
diritto di finire tra le corbeilles, 
intatti, è necessario presentare 
1 conri in nero per tre esercizi 


consecutivi. Il che potrebbe 
non essere il caso dell'Uva, 
bloccala proprio sull'ultimo 
gradino. Agli inizi di giugno si 
riunirà il consiglio di ammini¬ 
strazione e, a differenza dagli 
orientamenti emetsi in prece¬ 
denza, sembra ormai affermar¬ 
si la decisione di mantenere a 
riserva una serie di plusvalenze 
(operazioni Sidermar, Piombi¬ 
no, Capoio) che avrebbero 
consentito il pareggio dei con¬ 
ti. Una decisione sofferta ma ri¬ 
tenuta inevitabile dopo che 
anche il 1992 sta registrando 
una congiuntura particolar¬ 
mente negativa. 

Propno per evitare un ecces¬ 
sivo indebolimento patrimo¬ 
niale ed un'ulteriore precarietà 


finanziaria con effetti disastrosi 
sui conti di quest'anno, all'Uva 
hanno deciso di mettere in 
cassaforte le sopravvenienze 
attive del 1991, Ciò. però, po¬ 
trebbe creare complicazioni 
per l'ingresso in Borsa che il 
presidente dell'lri Nobili vor¬ 
rebbe attuato già per questo 
autunno. Tuttavia, l'obiettivo 
quotazione potrebbe essere 
egualmente raggiunto con un 
escamotage sul tipo di quello 
escogitalo per isortare la Fin¬ 
meccanica tra le corbeilles. A 
Razza Affari è infatti già quota¬ 
ta la Dalmine controllata dal¬ 
l'Uva ai 71,9%. Una fusione tra 
le due società potrebbe dun¬ 
que permettere alla finanziaria 
guidata da Giovanni Gambar- 


della di entrare in Borsa aggi¬ 
rando gli ostacoli di legge. 

Per l'acciaio non è comun- 
■ que un buon momento. Lo ri¬ 
badirà oggi Giorgio Falk al di¬ 
rettivo della Federacciai, l'as-, 
sociazione degli industriali del 
settore. I consumi interni sono 
.scesi del 6% proprio mentre le 
aperture verso I paesi dell'Est 
hanno fatto salire le importa¬ 
zioni dai paesi terzi di una cifra 
analoga: ed intanto, alla cre¬ 
scita dei costi si è contrappo¬ 
sto un effetto prezzi negativo 
con punte all'ingiù addirittura 
del in un paio di anni. Di 
qui la decisione di lanciare un ’ 
appello alla Cee perchè soste- 
nenga il mercato dei prodotti 
comunitan. 


n Censis fotografa le economie locali: i venti della crisi su 40mila piccole e medie impre^ 

Pìccolo è beUo se ci sono i servìzi 


MICHELE URBANO 


■■ Milano. Quarantamila im¬ 
prese, 360 mila addetti, un fat¬ 
turato globale di quasi 53 mila 
miliardi. I cosiddetti «localismi 
economici» continuano a esse- 
rt- vitali anche se la crisi non li 
ha risparmiati. La fotografia 
dei Censis è nitida. Si tratta di 
una realtà complessa che il so¬ 
ciologo ha pazientemente 
classificato e diviso in 60 diver¬ 
se aree produttive distribuite a " 
pelle di leopardo in tutta Italia. 
Certo, è nelle regioni setten¬ 
trionali che li fenomeno si con¬ 
centra: su 42 distretti economi¬ 
ci presi in esame - quelli più si- ' 
gnificatrvi - il Nord fa la parte 
del leone con piercentuali su- 
penon al 30% del totale dei ca¬ 
si. Il Centro sfiora il 24% mentre 


al Sud si scende all' 11,9%. 

Tutti hanno avuto una fase 
di cre.scita ma ora sono in stal¬ 
lo. Cercano strade nuove verso 
' l'Europa. Fuor di retorica stan¬ 
no individuando altri modelli 
di competitività. I nodi sono 
parecchi. Dei 42 distretti dodici 
dichiarano uno stato di crisi I 
problemi maggiormente sentiti 
- ? Due su tutti: quello della rap- 
1 presentanza e quello del con¬ 
fronto intemazionale. L'analisi 
che Giuseppe De Rita accom¬ 
pagna al rapporto è quasi un 
atto di accusa. «Il localismo 
economico è stato travalicato 
dal localismo politico e Inoltre 
c'è stata .sempre la tendenza a 
non valorizzare la crescita che 


emerge dal basso per una 
esclusiva immagine di vertice. 
Quello economico è stato visto 
cosi come un localismo folck». 
E, infatti, sul fronte operativo le 
aziende lamentano Innanzitut¬ 
to un guaio: la mancanza di 
una rete di servizi elficiente sul 
fronte delle infrastrutture. I 
punti neri ? Comunicazioni, 
trasporti, smaltimento rifiuti. 
Conclusione: nel 71% dei casi 
lamentano di essere costrette a 
rivolgersi all'esterno dell'area 
di appartenenza per riuscire a 
trovare quanto serve. Amico 
nodo. Ma come scioglierlo 7 
Per li direttore generale della 
Confindustria, Innocenzo Ci¬ 
polletta, c'è una sola condizio¬ 
ne; che ■ le amministrazioni 
pubbliche gestiscano il territo¬ 
rio come fossero aziende, in 


termini «di imprenditoria pub¬ 
blica». ■ 

Quelli interessati non sono 
settori economici anatrati. An¬ 
zi, tra comparti più robusta¬ 
mente rappresentati - con il 
38,1% - c'è quel «sistema mo¬ 
da» che ha lanciato nei paesi 
più lontani i fasti dei «madc in 
Italy». E dietro l'industria del¬ 
l'abbigliamento - quella forse 
oggi più dolente - c'è il settore 
meccanico (28,6%), quello 
del mobile (14,3%) e quello 
della ceramica e dell'oreficeria 
(11,9%). Insomma, è il piane¬ 
ta delle piccole e medie impre¬ 
se. Tanta creatività, pochi di¬ 
pendenti e ricche esportazio¬ 
ni: il 40% delle aziende esami¬ 
nate destina all'estero quote di 
«lavoro» che vanno da un quar¬ 


to alla metà della propna pro- 
duzonc; un altro 35% supera 
queso tetto, come a dire che . 
vendono più oltre confine che 
in casa. . . ... 

E l'occupiazione 7 II «locali¬ 
smo economico» è un universo 
che al 60% ha un tasso di di¬ 
soccupazione inferiore al 5%. 
C'è di più. Il Censis ha fotogra¬ 
fato stati di tensione alla rove¬ 
scia: già. si è scoperto che in 
alcuni casi le aziende hanno 
diflicoltà a trovare in loco i di- 
piendenti. E attenzione - avver¬ 
te il CensLs - meglio evitare la 
facile ' equazione’ localismo 
eguale sommerso. «Il 74% delle 
aziende può ritenersi parzial¬ 
mente immune da fenomeni 
di lavoro nero dì sotto occupa¬ 
zione». 


CCT 

CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 

■ La (turata di questi CCT inizia il l^giugno 1992 e termina il Pgiugno 1999. 

■ Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
cedola, del 6% lordo, verrà pagata il 1° dicembre 1992. L’importo delle (iedolc 
successive varierà sulla base del rendimento lordo all 'emissione dei BOT a 12 
mesi maggiorato dello spread di SO centesimi di punto per semestre.' 

■ Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso glii sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 27 maggio. 

• n prezzo base all’emissione è fissato in 96,60% del capitale nominale; 
pertanto il prezzo minimo di partecipazione all’asta è pari al !>6,65%." 

■ A seconda del prezzo al quale i CCT saranno aggiudicati l’eiTettivo rendi¬ 
mento varia: in baise al prezzo minimo (96,65%) il rendimento annuo massimo 
è del 13,14% lordo e dell’11,47% netto. 

■ n prezzo d’aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 

comunicati dagli organi di stampa.'. / 

■ Il pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà avvenire il 1* giugno. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 

alcuna provvigione. ' ; - " 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


RENDIMENTO ANNUO NETTO MASS IM O ; 

11,47% 
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Alla scrittrice 
Jung Chang 
rii più ricco 
premio inglese 

' ■■ Il più ricco tra i premi let¬ 
terari britannici, sponsorizzato 
dalla compagnia costruttrice 
. di computer «Ncr», del valore 
di 60 milioni di lire, 6 stato as¬ 
segnato all’opera autobiografi¬ 


ca di una professoressa di ci¬ 
nese airUniversita di Londra, 
Jung Chang. Il libro si intitola 
•Cigni selvatici; la storia di tre 
figlie della Cina» e narra la vi¬ 
cenda di tre donne, 1 ' autrice, 
sua madre e sua nonna, che ri¬ 
specchiano quelle della storia 
della Cina del ventesimo scco- 
. le. Ai primi posti nell’elenco 
ti dei best-seller già dalla sua 
pubblicazione, il libro, pubbli- 
cato dalla Harper and Collins, 
- mette in luce le contraddizioni 
della Cina ai tempi di Mao. 



Tredici racconti 
inediti;: 
di Nabokov 
per Adelphi^ 

■i Tredici racconti inediti di 
Vladimir Nabokov, raccolti col 
titolo di La veneziana usciran- ; 
no a luglio per la casa editrice 
Adelpìii. Sono storie scritte in ' 
russo tra il 1923 e il 192'!, ■' 


quando lo scrittore aveva ap¬ 
pena 24 anni e viveva ancora 
in Europa: si tratta delle .sue 
prime prove, antecedenti al ro¬ 
manzo Masenka (1526). Gli 
scenari sono già quelli che ri¬ 
tornano nelle opere più famo¬ 
se della sua narrativa; la Russia 
dei nobili genitori, irrimedia¬ 
bilmente perduta. l’Inghilterra 
degli studi universitari a Cam¬ 
bridge, la Svizzera delle brevi 
vacanze da bambino, la Ger¬ 
mania nuova patria casuale e 
nonamata, 


La rivolta contro ì partiti /l. Nell’immediato dopoguerra si sviluppò 
un movimento di ribellione verso la classe politica antifascista 
Era nato da una trovata satìrico-giornalistica: «L’Uomo Qualunque» 
Anticipò molti temi dell’oggi e rischiò di diventare determinante 


J ■■ «Chiediamo scusa a Pic- 

• tro Nonni c ci ricrediamo sulla 

' sua "politiquc d’abord”. Fare- ’ 
mo politica per costruire una 
” maggioranza politica che ci ; 

I tolga finalmente la politica dal ; 
> corbelli». Cosi parlò, tra Invetti- 
: va colorita e paradosso, Gu-, 

• glieimo Giannini, eroe fonda- , 
toro dcirt/orrtoQua/unque set- ' 
timanale, nonché dell’omoni- 
mo raggruppamento politico. 
Siamo nell’agosto 1946 e in ve¬ 
rità già a quell’epoca declina - 
l’irrcsislibile ascesa del com- • 
mediografo di Pozzuoli assurto 
a imprevedibile notorietà nel¬ 
l’immediato dopoguerra. Ep¬ 
pure il «qualunquismo», sua 
bizzarra ^ creatura - politica. ‘ 
avrebbe messo ancora a ru- . 
more le piazze e la scena par- ; 
lamentare, diventando in quel¬ 
lo stesso anno addirittura de- : 
terminante. E per la seconda . 
volta. La prima volta era stata il ' 
21 Giugno, in occasione del ‘ 
quarto ministero De Casperi, 1 
dopo l’estromissione alla Co¬ 
stituente di socialisti e comuni-■; 
sti dal governo. Senza i 34 voti 
qualunquisti lo statista trentino ( 
sarebbe rimasto in minoranza, ' 
costretto a dimettersi antici- > 
pandoil«I8AprìIc»daposizio- ; 
ni di debolezza, oppure a ritor- ' 
nare sui suo! passi. La seconda il 
volta per Giannini fu il 2 otto¬ 
bre, quando un ordine del 
giorno sulla fiducia minacciò ; 
di mandare a gambe all’aria \ 
l’ancorlrag’ile centralità demo- - 
cristiana. Nell’uno e nell’altro 
caso l'Uomo Qualunque si la- ;; 
sciò beffare, portando acqua ; 
al mulino altrui senza alcuna . 
contropartita. Il Pronte liberal- 
demooratico • dell’Uq rifiutò - 
l’offerta di ben tre ministeri c . 
mantenne di fatto un atteggia- ' 
mento di netta chiusura verso 
la De, aprendo le porte a malu¬ 
mori e faide interne che lo di- : 

. sgregarono dall’interno. Dopo 
venne puntuale il ! 18 Aprile 
1948, che mise la De definitiva- 
mentc al riparo da Imboscate e 
' appoggi scomodi almeno per i 
un decennio. Giannini, primo 
dei non eletti in una lista con i 
liberali fu ripescato in parla¬ 
mento solo dopo un ricorso, 
ma la sua avventura era davve¬ 
ro finita. Tuttavia ncH’agoslo 
1946 i giochi rimanevano aper¬ 
ti. se non altro perché a quel- ■ 
l’epoca il movimento dell’Uq : 
deteneva il 5.3% dei suffragi f 
(raccolti il 2 Giugno) e poiché 
nelle amministrative di ottobre 
sarebbe balzato al primo po- . 
sto in alcune grandi città del ’i; 
centrosud (a Itoma addirittura 
al 20%). Non c’é dubbio, s’era f 
trattato di un fenomeno mollo ; 
rilevante, analogo per qualche 
aspetto all’odierna ondata le¬ 
ghista. non solo per i tratti «sei- ( 
valici» del suo sviluppo, ma an¬ 
che per taluni contenuti cultu¬ 
rali e ideologici: il rifiuto dei 
partiti e della classe politica. 
T’appello «antiideologico» alla 
magistratura e allo virtù del¬ 
l’amministrazione. Fatte salve > 
le differenze capitali: it caratte¬ 
re antiunitario leghista c il suo 
radicamento regionale nordi¬ 
co. assenti ovviamente nel¬ 
l’Uomo Qualunque per sua na¬ 
tura nazional-unitario e a vo¬ 


cazione meridionale, il che poi 
non é senza con.seguenze 
: quanto al tipo di base sociale . 

' rappresentata da Bossi c Gian- 
. nini, più «avanzata» e coscien¬ 
te nel primo caso, più primitiva 
c confusa nel secondo. 

• Ma perché tornare a parlare 
. di qualunquismo oggi? Non 
certo soltanto sul filo di certe 
analogie fra leghe e Uq. Piutto- 
; sto per isolare una costante 
storica affiorante in tempi di 
crisi organica delle istituzioni e 

- legata al distacco plateale tra 
, ceti medi (impiegatizi, im- 
" prenditoriali e plccolo-pro- 

prietari) e sfera pubblica. Pro¬ 
blema tipico delle società mo¬ 
derne nel novecento, espo.sto 
tendenzialmente a risoluzioni 
autoritarie di vario ordine e 
grado, più o meno moderne. ' 

' Non a caso fu proprio in questi : 
termini che ragionarono Mario 
' Montagnana e Togliatti su l'U- 
V nitù, quando tentarono di de¬ 
cifrare la protesta incarnata 
dairUq, che già allora sarebbe . 
stato sterile liquidare quale pu¬ 
ramente reazionaria c cripto , 
fjiscista. Per questo il segreta- 
: rio generale del Pei si dispose ( 
: addirittura ad un dialogo volto 
, a spuntare delle armi poleml- 

■ che che minacciavano di pola¬ 
rizzare c far vincere un mat- 

- contento simllea quello che fa- 
' vort gli eventi del 1922 in Italia. 

■’ L’intervento di ^ Togliatti ; 
(prcannunciato da due artico¬ 
li del 18 e del 22 Dicembre 
1946) lusingò talmente Gian- 
’nini da spingerlo a prendere 
sul serio l’idea di una leale col¬ 
laborazione tra qualunquisti c - 
comunisti, al punto da esporlo 
all'accusa di filocomunismo. 

Ceto medio, quindi, c npul- 
sa della politica, ma lungo una 
imprevedibile traiettona, non 
esclusa da Togliatti, che pote¬ 
va spingete Giannini alla con- 
; quista del centro, fino a condi- 
' z:onare e svuotare la De dopo 
aver eventualmente colonizza- 
' to il debole partilo liberale. Del 
, resto il ■ «guitto», t'«incollo» 
Giannini, molto prima di tanti 
politologi ' blasonali, l’aveva 
; teorizzato cosi il suo «modello 

■ V/estminslei>; «I partili fonda- 
riicnlali devono essere due, 
come in tutte le democrazie, e 

' noi riteniamo che la foimozio- 
' ne di questo che si vuole chia¬ 
mare quarto partito (l’Uq, 

‘ n.d.r) serva a creare due cop- 
' pie di partiti e cioè pratica¬ 
mente due partiti i quali posso¬ 
no dlscutrere e magan urtarsi. 

” determinando cosi quello che ■; 

■ necessita al paese: una buona 
amministrazione» (intervista a 

’ Diorama, Milano. 16 Dicembre 
1946). Il Pei, verso cui nmane- 
va una forte pregiudiziale poli¬ 
tica, veniva in tal modo rein¬ 
cluso in una alternativa bipola- 

■ re che riunilicava di necessità i 
due partiti della sinistra. Tutto 
questo, aldilà della lattica, non 
poteva non incuriosire Togliat- 

- ti e nello stesso tempo non al¬ 
larmare le forze monamo-fa- 
scisle che pure si muovevano 

- all’ombra dell’omino schiac¬ 
ciato dalia prcs.sa (il simbolo 
dell’Uq) e che fomentarono la 

' sua scissione tra il 1946 e il . 
I948.Ma come era nato l’Uo- 



BRUNO aRAVAQNUOLO 



Guglielmo - 
Giannini, 
il padre 
deir«Uomo 
qualunque». - 
fotografato 
nel1959 • 
mentre - : 
mostra - 
Il suo popolare 
giornale 


mo Qualunque, quel «bimixi 
divenuto gigante» per usare un 7 . 
enfatica espressione del suo ; 
genitore? Era nato il 27 DIeem- ; 
bre 1944, in una tipografia di 
'•'ia del Grottino a Roma, sodo ■ 
forma di foglio satirico ostile al ^ 
Gin e all’antifascismo ufficiale. 
Per caso, visto che Giannini, ; 
commediografo squattrinato, : 
ex combattente «afascista» ’ 
sconvolto dalla morte del tiglio ’ 
in guerra, aveva proposto ai : 
funzionari dell’occupazione ' 
alleata tre possibili titoli per la ' 
sua invenzione giornalistica: 7 
r«uomo della strada», r«uomo 
qualunque» e «novella polizie- 7 
sca» (sul cui menabò prowiso -1 
rio già andava abbozzando ’: 
scenari fantapolitici di critica 
al potere). Passò, chissà co- ' 
me. assieme alla proposta, il ' 
secondo dei due titoli, al quale 
Giannini avrebbe preferito il 
primo, più «anglosassone» e 1 
meno dtepregiativo del secon- ■ 
do, già usato peraltro dalla rivi -1 
sta fiorentina L'Amo. Ma poi la ' 
sigla si impose ed entrò trion- ; 
falmente come sostantivo nel ;■ 
lessico italiano, sospinto dal ; 
successo della nuova pubbli¬ 
cazione settimanale: olire otto¬ 
cento mila copie! Ad essa si af¬ 
fiancò persino un quotidiano 
stampalo a Roma e Milano: // ' 
Buonsenso. I due giornali gron¬ 
davano di attacchi contro le : 
epurazioni, contro il caroviui e ; 
il regime dei partiti c «il grido di ? 
dolore» da essi raccolto trasci- i 
nò con sé la nascita del partilo, f 
Programma ufficiale: la fine ■ 
.dell'occupazione partitica del- , 
. lo stato, il liberismo io. econo- 
, mia, una costituzione liberal- i 
democratica con una forte cor¬ 
te costituzionale, un presiden¬ 
te eletto dal popolo. Croce, • 
Nini e Bonomi, sollecitati a pia- ; 
trocinarc la nuova formazione 
che intendeva muoversi in or- ■ 
bila liberale, si ritrassero spia- 
ventati di fronte al suo caratle- ■ 
re «plebeo» (dietro cui si mi- : 
melizzavano a meraviglia mòl¬ 
li vecchi arnesi del passalo). 
Ma Nomino» cominciò a mie¬ 
tere successi, calamitando ap¬ 
poggi finanziari (anche - da 1 
parte industriale) c battendo ' 
in breccia i tentativi giudiziari 
di lappargli la bocca. Perché ; 
quell ingegnacelo scanzonato 
di Giannini ebbe tanta fortuna? ; 
Perché strati estesi di italiani, ' 
reduci disorientati dalla ditta- ' 
tuta e colpiti dal cambio della : 
lira, nfiutavano a frotte r«attivi- 
smo» della politica propugnato ' 
daH’antifascismo, un attivismo ' 
che finiva col colpevolizzare ‘ 
tutto un passato vissuto spesso : 
solo con scettica adesione. E : 
poi perché raffermarsi di una 
nuova classe poìitica veniva ' 
avvertilo come esclusione e ; 
minaccia di ulteriori illusicmi '■ 
impioste dall’alto. Infine piir- 
ché l’emergere delle classi po- 
' polari pareva alludere a tum ul¬ 
tuose redistribuzioni • di rie- ^ 
chezza niente affatto rassicu- ■ 
tonti prer un pubblico di impie¬ 
gati e piccolo-borghesi non av- : 
vezzi . alla democrazia. Dal 
nulla spuntò ai loro occhi un 
inattesoMosé. 

Liberista in economia e di¬ 


fensore di uno stalo dei servizi ; 
per il benessere deir«uomo ; 
medio», Giannini - fu travolto 1 ; 
non tanto dal confuso coacer- ■ 
vo di interessi che cercò di rap- i; 
presentare quanto dal suo de- 
ficit di strategia politica. Fin- - 
che, in statu nascendi, riuscì a J 
interpretare la protesta e il ma- ìv 
lumore, la curva del consenso -, 
continuò ad impennarsi verso ' 
l’alto. Quando si trattò di stabi-V 
; lizzare e spendere le risorse ■' 
accumulate, Giannini, fedele jv 
al suo personaggio di Don Chi- z ' 
sciotte campano col monoco- i 
lo, piersc la bussola e rese se • 

, stesso storicamente pleonasli- ti 
co. Se ne accorse in qualche | 
modo egli stesso e troppo tar- j: ' 

( di. Nello stendere la sua auto- 
biografia politica, l’anno prima i;' 
della sua morte, scrisse: «L’e- ) 
sperienza doveva insegnarmi ' 
che la lealtà politica è una chi¬ 
mera e che quando si è ferma- ; 
mente convinti della bontà e ' 
dell'utilità di un’idea non si de- £ 

: ve essere troppo schizzinosi 
t nella scelta del mezzi per at- 
, tuarla» (da Oggi. n. 22, 1959). 
Mori un pò al modo di Don j!; 
Ferrante, come un eroe del fi 
Metastasio, . prendendosela 
con le stelle. E le «stelle» nel ( 
suo caso furono alcuni astri ’f" 
nascenti; Lauro, Michelini, Al- ' 
mirante, raimalore Costa cna- v 
:■ turalmente De Gasperi. Tutta i;)" 

; gente il cui lavorio «interno» e il 4 
: cui appoggio interessalo fu de- >; 

cisivo a far crollare l’Uq, i cui ' ■ 

■■ suffragi si divisero fra Msi, libe- 7 
, rali, monarchici e De. .. .s • : 

Se Giannini nel 1946, invece £:• 
dipretendere gli£steri.e un mi¬ 
nistero ' «per l’Euròpa unita», » 
avesse accettato le offerte di : : 

■ De Gasperi (sanità, agricoltu- 

’ ra, e un dicastero senza porta- g 
foglio), si sarebbe impadroni- 
• to di una funzione chiave nel (■. 

■ dopoguerra, divenendo, a par- ■ 

: tire dai numeri, l’^o della bi- t. 

: lancia di una centralità mode- ' " ' 
rata non democristiana o non 
solo tale. , ■ . 7 

Rimangono gli echi di un fe- ì 
nomeno dì costume con radici, l ' 
profonde nella storia antica 
t d’Italia; l’individualismo antì- :,:i 
7 statuale, sublimazione civica 
;'r del disincanto alla Guicciardi- 
ni, del quale parlò Moravia a T; 

. proposito de! Qualunquismo, 
c che Giannini rinverdì aH’inse- 
gna della satira come mtiss- 
i media. E rimtme per noi la le- ' 

, zione di un tentativo malde- ? 

, stro, non privo di frecce al suo 
•' arco come s’è visto, ma alla fi- i 
ne sprecato. Che cosa potreb- 
be accadere oggi se Tumore ■,; 

■ antipartitocratico, su basi so- 
ciali e regionali più consapc- 
voli, riuscisse invece a «con- ■ ' 

■ densaisi» e a vincere in politi- ■' 

: ca? - ■ ■■■- • ■ 

Probabilmente si spostereb- 
be il baricentro della vita pub- ( 
blica italiana, e non certo ver- 'C 
'■ so sinistra, nella crisi attuale. ìf 
. Per ora, mentre la mafia incoi- ■ 

' za da sud, ci stanno provando , 
le Leghe a farlo. Con ben altra ■ 
" scaltrezza e plausibili argo- ; > 
menti, a partire dal fisco e dal - 
federalismo. Ma qui comincia ■ 
un’altra storia, ancora inedita , ' 
etuttadascriverc. s ■ 


Ladorm d <<vabre simbolico» 


Depenalizzare Tinterruzione 
di gravidanza per sottrarre 
Tesperienza femminile alla legge 
dello Stato: ginecologhe, filosofo 
e politiche ne parlano all’Aquila 


DALLA NOSTRA INVIATA 


UmZIAPAOLOZZI 


' ■■ L'AQUILA Interruzione 'i 
della gravidanza: il dolore di ' 
una donna, la sua scelta: Tin- 7 
lervento dello Stato oppure la i 
depenalizzazione come richie¬ 
sta allo Stato di fermarsi prima ■■ 
della decisione della donna. 
Su tutto questo e altro ancora, 
il Comitato di donne per Tau- 
todeterminazione dell’Aquila 
:ha organizzato, sabato scorso, 
un incontro sull’aborto affin¬ 
ché. ha detto Paola Concia, 
«dalla produzione comune di 
pensiero possano prodursi cf- : 
fetti e azioni più utili alla liber- 

làfcmminile».- 

Ognuna dello donne invitale 


(Rosa Agliata, ginecologa al¬ 
l’ospedale di Genzano dove 
applica dall’inizio la 194; Ales¬ 
sandra Bocchelli, docente del 
Virginia Woolf, gruppo B; Fran¬ 
ca Chiaromonte, anche lei del 
Virginia Woolf, giornalista; Sie¬ 
na Marinucci, senatrice Psi, mi¬ 
litante per la promozione del 
diritti delle donne: Angela Puti- 
no, in^nanle di Filosofia del¬ 
le religioni a Salerno e nel 
gruppo veronese Diotima; An¬ 
namaria Rh/ieilo, dirigente Pds, 
organizzatrice, mesi fa, dei 
convegno su «Autodetermina¬ 
zione e maternità») muove 
dall’eredità femminLsta senza 


, «averne congelato i contenuti ’ 
ma anzi, maturando nuove 

pratiche politiche». ' v.. 

L’Aquila, dunque. Nella città 
dove l’ex sindaco, il senatore , 
democristiano Enzo Lombar- 
di, ha voluto erigere un «monu- ■ 
mento ai bambini mai nati» e 
dove l’arcivescovo Mario Pe- ■ 
ressin aveva chiesto ai parroci 
di consegnargli l’elenco anoni¬ 
mo, raccolto nei confessionali. ' 
di quante avessero ammesso ii ; 
peccalo di alxirto. Ma l'attacco ( 
non si lerma qui. A Ca.sale 
Monferrato il locale Movimen¬ 
to per la vita vuole collocare 
presso il convento delle suore 
domenicane una «ruota» per ; 
bambini non voluti. Altri, tanti 
altri, mettono in scena uno 
spettacolo a base di feti, maga¬ 
ri in formalina. ■ • 

Negli Stati Uniti lattica spet¬ 
tacolare e violenta dei gruppi 
Rescue, veri e propri comman- 
do por forzare i cancelli degli 
ospedali, penetrare nelle clini¬ 
che, irrompere nelle sale ope¬ 
ratorio. Convèrtiti, in nome di ■ 
Dio! gridano alla donna scon¬ 
volta. E al modici: Rispetta il 


giuramento di Ippocrate! : 

. Ancora. Negli Usa la senten¬ 
za suH'interruzIone della gravi- 7 
danza - la «Roe contro Wade» ' 
che proclamava II diritto fon¬ 
damentale della donna ameri¬ 
cana di ricorrere alTaborto li¬ 
bera da qualsiasi interferenza 
esterna - si è trasformata in 
una delle poste in gioco della 
campagna elettorale. Anzi, sta 
spaccando al suo interno il 
, partilo repubblicano, diviso tra 
abortisti e antiabortisti. La leg¬ 
ge sulla restrizione delTaborto, : 
approvata nello stato della . 
Pennsylvania, è stata ora por¬ 
tata all’esame della Corte su¬ 
prema: sette giudici su nove 
sono oggi contro quella storica 
sentenza. • t. ... • > 

Enorme valore simbolico ' 
delTaborto; il tema viene solle¬ 
vato nella Polonia posl-comu- 
nisla e in quell’olanda dove 
non si voleva far abortire una 
quattordicenne rimasta incinta 
dopo uno stupro. Si accanisco¬ 
no a.ssociazioni estremiste, 
mix di cattolici e lepenisii in ' 
Francia, ferventi e fervidi mili¬ 


tanti che spingono per un ritor¬ 
no all’ordine morale «contro il ■ 
crimine del Ventesimo seco- - 

lo», contro Taboilo. ■. .7 

Un nuovo esercito integrali¬ 
sta si aggira per il mondo. Ma 
perché il ritorno alle crociate? ■■ 
Perché la donna viene consi¬ 
derata «terra .selvaggia, caos, 
disordine.. luogo da regola¬ 
mentare» . (Angela Putino). 
Non si ammette che entrambe 
le possibilità e dunque la deci- :■ 
sione - dare si o no la vita - 
siano inscritte nel genere fem¬ 
minile. Eppure, in questi anni " 
.si é verificata «una trasforma- : 
zione profonda nell’evento f 
maternità, irriducibile alTcqua- 
zionc donna-madre» (Anna¬ 
maria Riviello). Oggi si può ■ 
.scegliere. Fino a un certo pun- ■ 
to. Giacché sulla scelta pe.sano ' 
il tipo di sviluppo di una socie- . 
tà, nonché i desiderata del ca¬ 
pitale. Basta guardare alle ' 
donne che. nella Germania . 
delTunificazione, si sottopon¬ 
gono alla sterilizzazione per. 
trovare lavoro: basta pensare 
al Mezzogiorno d’Italia dove 
non é po.s.sibilc Tintcrruzionc . 


della gravidanza per centinaia 
di chilometri. . > 

C’é uno speciale amore per 
la vita delle donne. «Questo : 
amore speciale costruisce cor- 
po che produce vita e storia v 
che ha legato le donne alla sua 
cu.stodia» (Ale.ssandra .Boc¬ 
chelli) . E in relazione tra loro, 
le donne hanno comincialo a 
porsi una domanda: «Per il pia¬ 
cere di chi sono rimasta incin- . 
ta?». Scoperta straordinaria I 
(della quale parlava una delle T 
prime teoriche della politica : 
delle donne, Carla Lonzi) fi- 
giacché l’aborto è il momento .1 
in cui si tocca con mano «la su¬ 
balternità, Tillibcrta della ses- 
.sualilà femminile di fronte a 
quella maschile che non di¬ 
stingue tra piacere c riprodu- ' 
zione» (FrancaChiaromonte). ; , 
Due sessualità in conflitto ; ■ 
violento Ira loro. Sarebbe bene 
che il conflitto restasse aperto. 
Invece il conflitto viene chiuso, 
soffocalo. Per ritrovare un ordì- 7 
ne morale perduto; nella spe- ;■ 
ranza dì recuperare quelTordi- ; 
ne attraverso una logica bian- 


co/ncro, bene/male che tenta 
di sottoporre la decisione della ' 
donna - fatta di egoismo e de- : 
dizione, annullamento di sé e ; 
sperimentazione della propria f 
potenza generativa - a una re- ■ 
golamentazione, anzi, a un si- ( 
sterna di restrizioni. E allora, f 
perché, di fronte a questi attac- : 
chi, non riconere alla depcna- 
lizzazione in modo da sottrarre ? 
Tesperienza femminile , alla ;; 
legge dello Stato? =■ -. 

«No. La 194 è a rischio. In ) 
questa legislatura non c’é spe¬ 
ranza di migliorare la legge : 
che pure rappresenta un com- 
promesso aito nelle condizioni 
date. Inoltre, gli attacchi alla ' 
194 sono venuti dal nostro in- 
temo, dai paladini della mora- : 
le laica» (Elena Marinucci). 

•SI. La 'depenalizzazione 
non r.Ignilica contrasto ■ tra 
anarchia o Stalo. La depena- i 
lizzazione. obiettivo difficilissi- ‘■ 
mo, sostiene che non si legife¬ 
ra sul corpo i della donna» ' 
(Aless.indra Bocchelli). < , 

«No. La delegificazione non ; 
mi convinco. Però discutere 
della , 194, .sonz.a riaprire la ' 


questione in Parlamento, mi 
sembra utile» (Riviello). 

«SI. La depenaliz 7 .azione mi 
va bene giacché non voglio te¬ 
gole e non mi piace spioganni, 
rivolgermi a qualcuno che non 
giudico meritevole» ; (Rosa 
Agliata).'-: 

«No. Difendiamo ;piutto::lo 
Tautodeterminazione giacché 
in Italia a nessuna donna si ri¬ 
sponde di no, che non può 
: abortire» (Elena Marinucci). 
Simona > i^cciarelli , racconta 
7 del gruppro di donne che da tre 
; anni all’ospedale Cardarelli di 
Napoli lavora all’applicazione 
della 194. A Genzano. méta di 
pellegrinaggio poiché è l’uni¬ 
co ospedale dei Castelli roma- 
■ ni dove si applica la 194 «le 
donne che vengono da me, 
spiega Rosa Agliata, cercano 
di ottenere il mio consenso, 
conforto, » giustificazione in 
modo da sostituire la mia alla 
loro decisione di interrompere 
la : gravidanza, ormai ' sono 
stanca di compiere quell’atto. 
Vorrei che tutto si svolget.se 
senza parlare, guardare, senza 


chiamarmi in causa». - .. 

Stanchez 7 ,a di Rosa. Se non 
ci fossero motivi di coerenza, 
di solidarietà, di letiltà, si tire- 
, rebbe indietro di fronte a quel 
: viluppo di dolore che gli uomi- 
., ni non proveranno mai. Per 
questo, forse, il medico non 
obiettore opera con maggiore 
V; tranquillità. Addirittura, il me- 
' dico obiettore di coscienza si 
rivolge a Rosa quando ha pier 
r le mani «un caso veramente 
j.enoso», magari quello della 
.sorella, della moglie. - • - 

L’aborto è un gesto tragico 
. nel quale la donna nega la po- 
; lenza del generare. Un gesto 
’ che illumina, contemporanea¬ 
mente. le ingiustizie, la miseria 
della società. Tutto questo vie¬ 
ne negalo da un modello inte¬ 
gralista, che dasde nettamente 
il bene dal male. Certo «le don- 
; ne hanno sempre abortito». 
Adesso però quel si o quel no 
che dicono, lo dicono con 
un’autorizzazione di genere 
; femminile; per questo lo Stato, 

' gli uomini, i medici, gli psico- 
: logi, i sociologi devono fare un 
pa.sso indietro. 
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Robert Redford 
protagonista 
di «Proposta V 
indecente»? 


B Sarà molto probabil¬ 
mente Robert Redford il pro¬ 
tagonista maschile di Propo¬ 
sta indecente, il nuovo film dì 
Adrian Lyne, già attesissimo. 
Ancora una volta sesso e de¬ 


naro, in accordo alle ultime 
tendenze scandalo di Holly¬ 
wood. Redford sarà un mi¬ 
liardario alla stregua di Do¬ 
nald Tnjmp disposto a paga¬ 
re più di un miliardo per una 
notte accanto a Demi Moore, 
Irellissima moglie di un ar¬ 
chitetto finanziariamente nei 
guai. Redford ha sbaragliato 
concorrenti del calibro di De 
Niro, Hoffman e Bridges. La 
parte dell’architetto dovreb¬ 
be invece essere affidata, a 
Tim Robbins. 


Pier Paolo 
Pasolini 
sul set 
di «Accattone» 




Al Royal Festival Hall di Londra il concerto di Diamanda Galas, vestita di nero e sangue 
La cantante americana di origine greca ha esibito la sua voce scorticata e provocante 
per parlare ancora una volta dell’argomento preferito: la sofferenza dei malati di Aids > 

«n mio è un impegno a lungo termine, non un balsamo ma un luttuoso grido di vendetta» 

La regina delle tenebre 


Imprendibile e arrogante, singolare e paurosa. Dia¬ 
manda Galas ha conquistato il Royal Festival Hall di 
Londra, dove si è esibita in un concerto intitolato i 
Plague Mass (La messa della peste). Ancora una 
volta, con la sua voce roca e tenebrosa, ha parlato e 
cantato del tema che più le sta a cuòre: le sofferenze 
dei malati di Aids e l’indifferenza - o peggio, i pre¬ 
giudizi-dei mondo dei sani. • * ■ 

■ ALnOBRRNABII 


La cantante greco-americana 
Diamanda Galas 


■■ LONDRA. ' Seni nudi im¬ 
brattati di sangue, fianchi listati i 
a lutto con fascia nera, Dia¬ 
manda Galas si presenta da¬ 
vanti al microfono come un. 
rettile scorticato emerso dagli 
inferi e attacca TTtere Are No 
More Tkkets to thè Funeral 
(Non ci sono più biglietti per il 
funerale). Canta con frenesia 
gotico-dantesca come nessu¬ 
no ha fatto prima di lei e come 
nessuno osa imitare per tema 
di disintegrare la gola. È possi¬ 
bile che il liquido rosso non sia 
propno sangue, ma solo verni¬ 
ce marca •Factory-Warhol* e 
che la fascia nera sia parte del 
look feral-chic esibito dai 
•dark», cosi lucroso per i nego¬ 
zi di abbigliamento e di co¬ 
smetici. ma sulla voce non ci 
sono dubbi; ù autentica, singo¬ 
lare, paurosa. Alcuni minuti 
dopo l'inizio, tre o quattro per¬ 
sone abbandonano le prime fi¬ 
le e corrono verso le uscite. 
Forse temono di finire sotto 
una pioggia di frammenti di la¬ 
ringe. No, questo non é un re¬ 
cital qualsiasi 

. Galas è americana di origine 
greco-turca, ^occntrica e me¬ 
galomane, dice di aver comin¬ 
ciato a cimentarsi nel canto al¬ 
l’eia di cinque anni. E venne 
scoperta dal compositore ju¬ 
goslavo Vinko Globokar al Fe¬ 
stival di Avignone nel 1979. Da 
allora ha scritto e cantato ope¬ 
re (non è possibile chiamarle 
canzoni) come Wild Women 
With Stéah Knities (Donne sel¬ 
vagge con coltelli da bistecca) 
e Plague Mass (La messa della 
peste) su cui sta ancora lavo¬ 
rando. Fra un anno dovrebbe 
essere pronto un rigurgito inti¬ 
tolato Vene Ostia Si è esibita in 
luoghi e contesti spesso insoli¬ 


ti: durante una conferenza su 
' ■ •Linguistica e schizofrenia» al¬ 
l’Università della - California, ' 
nel quadro di celebrazioni ba-. 

• varesi intorno alla resurrezione 
' di Cristo e due anni fa le è stato 
;. concesso di cantare la Plague 
p Mass nella chiesa di S. Giovan¬ 
ni a New York. Per questo recì- 
' tal si à esibita a Londra, al . 
Royal Festival Hall, dove nor¬ 
malmente si ascoltano le or¬ 
chestrefilarmoniche. • - 
■ Da diversi anni la Galas ha 
: focalizzato la sua opera intor¬ 
no alle sofferenze ed ai proble- 
' mi causati dall’Aids di cui è 
morto anche suo fratello. Dice 
, che canta •!! senso di impoten¬ 
za c di isolamento» che affligge 
le persone colpite da questa 
" malattia. Ma precisa; «Non cre- 
diatoche voglia perdere il mio 
tempo mostrandomi pietosa. 

'V Non sono una di quelle mer- 
dasc star che diventano radi- 
cali per certe occasioni e poi 
; vanno a cambiarsi i pannolini. 

Il mio ò un impegno a lungo 
termine. I motivi che canto 
non sono balsamo, ma un lut- 
: tuoso grido di vendetta». 

Mentre da una parte si à co- 
! stretti a simpatizzare con lei 
(specie dopo alcune eslbizio- . 
ni di rivoltante opportunismo 
viste durante il recente mega¬ 
show dedicato a FVeddie Mer- 
; cury a Wembley su cui abbia- 
, mo sorvolato visti gli intenti 
•benefici» e propedeutici del¬ 
l’occasione), dall’altra biso¬ 
gna dire che la Galas insiste a 
:. rivolgersi, con un tema univer¬ 
sale. ad una audience estre- 
' mamente ristretta, comprosta 
quasi esclusivamente di con- 
: vertiti alla sua chiesa. Lo testi- 
' monia il fatto che per questa 
' «messa» il 90% del pubblico si è 













Wes Cravén, il creatore della saga di «Nightmare», ospite al Dylan Dog Horror Fest 
n regista parla dei recenti fatti di Los Angeles e presenta il suo nuovo film «La casa nera» 


presentato in divisa — giacche i 
di pelle nera.boiehiate e capi-, 
gliature decostruite - proprio 
con gli stessi intenti di identifi- , 
cazionc devozionale degli an- » 
tichi scialli o dei fazzoletti in te- 
sta. Una setta, j . - j- 'ì.. ■; 

Non ci sono più biglietti per 
il funerale è un pezzo esclusi- ■ 
vamcntc vocale che dura quasi : ' 
un quarto d’ora. È uno straor- i- 
dinario compendio di Beat- 
Poem ginsberghiano, lamento 
di maiale scannalo. Luigi No- v 
no e sega elettrica. Galas si 
presenta come un’antica Furia 
divorala dall’ansia di interro- ; 
gare i passivi testimoni di un r 
imperdonabile crimine, quello ^ 
della noncuranza davanti alle ) 
sofferenze causate dall’Aids o, 
pe^io, del pr^iudizio vitupe¬ 
rativo verso gli ammalati, spe- 
eie gli omosessuali, «Were You 
A Wlme.ss7» (Sei stato un testi- ■ 
mone?) viene scandito, ripetu¬ 
to, urlalo e cantato su una inu- ; 
sitata gamma di - tonalità. Il 
pubblico viene trattato come • 
un testimone reticente mentre . 
lei entra nel ruolo deU’interro- ; 
gatore-torturatorc e lancia lo ^ 
sue corde vocali in sala a mo’ 
di gatto a nove code. •> >, ' .v; ws 

La velocità iterativa è pazze- - 
sca. Colpisce l’insolita ricchez¬ 
za del substrato: il blues evoca- , 
tore deiropptesslone dei neri ■ 
tracima > nel lamento arabo 
connotatole di altri orrori ed 
altre oppressioni Ma più preci- 
samente si pud dire che la Ga- : 
las canta fuori dal tempo, libc- - 
ra dalle forme •restrittive» del ■’ 
lamento che hanno disciplina- >. 
to Monleverdi o Mahler, olfre i 
l’approssimazione primordiale ì; 
di stati d’animo ai bordi del mi- ' 
to: l’urlo di Achille per la morte 




di Patroclo o la determinazio¬ 
ne di Antigone che vuole a tutti 
i costi seppellire il corpo del 
fratello divorato dagli uccelli 
fuori dalle mura di Tebe. - 
La seconda parte del recital 
- non più a petto nudo, ma tu¬ 
mulata in nero e questa volta 
seduta al pianoforte - ù incen¬ 
trata su spirituais c blues, in¬ 
clusi idiosincratici rendimenti 
di Were You There When They 
Crueified My Lord? (Eri presen¬ 
te quando crocifissero il Signo¬ 
re?) e Lei My Peoplc Co (Libe¬ 
ra la mia gente). Ci sono an¬ 
che testi da lei musicati di Tri- 
sian Corblùre {CrisdAveugle) 
e Jerard De Nerval {Artemis) e 
classici come Afy tyove Will Ne- 
ixr Die di Otls Rush (Il mio 
amore non morirà mai), Ctoo- 
mySunday (Triste domenica) 
di Yavor/Lewis/Sercs e Insane 
Asylum di Willie Dixon. Sia in 
questi motivi che in altri forse 
ancora più noli come / Pul A 
S/xll On You (Ti ho stregato) : 
di Screamin' Jay Hawkins c nel 
motivo tradizionale See Thal 
My Grave is Kepi Clean (Bada 
che ia mia tomba sia tenuta 
pulita: «SI, Bob Dylan l’ha can¬ 
tata, ma io la cani» molto, 
molto, molto, meglio»). La Ga¬ 
las ha tenuto sempre destissi¬ 
ma l'attenzione sulla sofferen¬ 
za causata dall’Aids prxxlucen- 
do un pathos cumulativo un 
po’ simile al cosiddetto "Ciclo 
di Auschwitz» di Teodorakis in¬ 
terpretato dalla Farandouri, - - à 
Molto applaudita, la Galas 
alla fine si ò allontanaUi nel 
buio. "Non dimenticare il maz¬ 
zo di fiorii", le ha urlalo un am¬ 
miratore. È tornata indietro, si 
6 caricata i fion in spalla come 
la morte con la falce cd 6 usci¬ 
ta soffiando un bacio, r- ■ : 


È Tinventore deir«uomo - nero» contemporaneo, 
quel Freddy Krueger dagli artigli di acciaio che infe¬ 
stava gli incubi dei teenagers della saga di Nightma¬ 
re. Wes Craven, regista americano, ospite del «Dylan i 
Dog Horror Fest», ha presentato ieri il suo nuovo 
film. La casa nera. E tra gli orrori sepolti in cantina 
spuntano fuori le violenze degli adulti sui bambini e 
l’emarginazione dei ghetti neri di Los Angeles. 


RENATO PALLAVICINI 


■B MILANO. «Che cos’È l’orro¬ 
re oggi in America? È il cielo di : 
Los Angeles, pieno di fuochi c , 
di elicotteri». La visione apoca- , 
littica della metropoli america- : 
na non viene dalle sequenze di : 
Biade Runner, ma dal ricordo • 
dei giorni della rivolta dei ghel- ' 
Il che ne ha Wes Craven. con¬ 
siderato, con Tobe Hooper, 
John Carpenter. Dario Argento 
e David Cronenberg, uno dei ; 
maestri del nuovo horror cine- ' 
matografico. Regista del primo 
A@/i(mare. di cult-movie come 
L'ultima casa a sinistra eie col- f 
line hanno gli occhi, del più re- ’ 
cento Sono scftoc/l!. Craven è in ; 
questi giorni a Milano, ospite 
del «Dylan Dog Horror Fest». E ; 
ieri sera, in un Palatrussardi ; 
gremitissimo (come ■ accade 
del resto fin dal primo giorno ; 
della rassegna, allestiui con 


cura da Stefano Marzorati e 
Loris Curci), festeggiatissimo, 
ha presentalo il suo ultimo 
film. La casa nera. che. distri¬ 
buito dalla Uip, esce nelle sale 
italiane nei prossimi giorni. - 
Film per certi versi profetico 
della rivolta dei ghetti neri che 
ha infiammalo qualche setti¬ 
mana fa la città di Los Angeles, 
La casa nera è una metafora 
•doppia»; della violenza e della 
sopraffazione dei bianchi sui 
neri, ma anche degli adulti sui 
: bambini; in breve dì coloro 
che dominano e di chi è domi- 
' nato. La storia de La casa nera 
ò ispirata ad un fatto di crona¬ 
ca realmente accaduto una 
dozzina di anni fa. proprio a 
Los Angeles. «L’idea mi è venu¬ 
ta - racconta Craven - leggen¬ 
do una notizia su un quotidia¬ 
no di Santa Monica, dove abi¬ 


to. Era successo che un grup¬ 
po di abitanti di un quartiere 
popolalo da bianchi, avevano 
denuncialo alla polizia che al¬ 
cuni neri si erano introdotti per 
rubare in una casa vicina. Ad 
Infastidire quei tranquilli bor¬ 
ghesi, soprattutto, era il latto , 
che i neri del ghetto invadesse¬ 
ro impunemente il loro quar¬ 
tiere. La polizia, entrata nella 
casa, aveva sentito voci c ru¬ 
mori dietro una porta chiusa e, 
convinta di aver intrappolato i 
ladri, aveva chiamato rinforzi. 
Ma quando - continua il regi¬ 
sta americano - lece irruzione 
nella stanza, si trovò di fronte 
ad uno .spettacolo allucinante: 
tre bambini laceri e sporchi 
che non sapevano neppure 
parlare, tenuti segregati fin dal- ' 
la nascita dai loro genitori». - 
Il film di Craven parte da qui 
e costruisce un horror mozza- ' 
fiato con punte di ironia in cui - 
tre ragazzi del ghetto. LeRoy, 
Fool e sua sorella Ruby, che ; 
vanno a rubare nella casa del 
più ricco del quartiere (dispo¬ 
tico papà della loro coetanea 
Alice). si troveranno di fronte 
ad una serie di orrori, fisici e 
•morali» che le cantine di quel¬ 
la casa nascondono. «È un film 
sulla struttura oppressiva della 
famiglia, ma anche sulle osses¬ 
sioni e le paure dei ricchi - ag¬ 
giunge Wes Craven -, che han¬ 


no un sacco di soldi, ma non 
se li godono. Sono - troppo 
preoccupati di tendere conti¬ 
nuamente trappole e tranelli 
agli eventuali ladri». Il regista 
americano, nato nell’Ohio nel • 
1939, dei difficili rapporti tra 
genitori e figli ne sa qualcosa. 
•Sono cresciuto - racconta - in 
una famiglia molto religiosa c 
tradizionalista, c la cosa peg¬ 
giore erano le costrizioni, i di-, 
vieti, la sensazione di avere po¬ 
co spazio a disposizione, po¬ 
che vie di uscita. Ma c’ò stato 
anche un aspetto positivo: l’a¬ 
bitudine a riflettere .su temi im¬ 
portanti come la vita e la mor¬ 
te». , 

La vita quotidiana familiare, 
dunque, ha segnato l’immagi- 
nario di Wes Craven, ma più 
determinanti sembrano o.sserc 
stati altri avvenimenti. «Sono 
nato il giorno in cui Hitler ha , 
invaso la Polonia - spiega Cra¬ 
ven - e cresciuto in un tempo 
in cui l'uomo sì è macchiato 
dei peggiori mislatti e ha pro¬ 
dotto autentici incubi. Quelli 
che mostra il cinema horror ' 
sono solo metafore e anche se 
in qualche caso suscitano rea¬ 
zioni di tipo viscerale, credo 
che contribuiscano a dare un 
sollievo dagli incubi, non ge¬ 
nerano paure ma consentono 
di imparare a combatterle. 
Certo - precisa il regista ameri¬ 


cano - quando tratti certi temi - ' 
hai delle responsabilità ben 
precise. È un po’ come avere 
in mano il chirurgo del bistun, 
ci vuole molla attenzione; ma- 
' neggiare incubi cd orrori signi¬ 
fica rivolgersi agli istinti più 
bassi, c bisogna farlo con intel¬ 
ligenza». 

Per Wes Craven. dopo to co¬ 
sa nera e la produzione della 
serie tv/Vig/jfmon» co/i? (che ha 'Tt » 
tra gli interpreti Robert En-,. 
glund, il Freddy Krueger della 
saga cinematografica), due -• 

progetti In cantiere: il pnmo, a 
cui sta già lavorando, ò un i- 
nuovo horror ambientato nella ; 
celebre accademia militare di -j 

West Poìnt; l’altro, annuncialo j:;- 
dalla sua giovane produttrice. ■. s 
Mariannc Maddalena (che lo 
accompagna in -questo suo ■ 
soggiorno italiano), ò un re- ' 
mahe de // viticcio dei danna- 
' ti, un piccolo classico del cine¬ 
ma di fantascienza, tratto da 
un romanzo di John Wyn- 
dham. La protagonista che sai- ■ 

; verà il villaggio dai bambini 
posseduti dagli alieni, contra¬ 
riamente al film del 1980, sarà 
una donna, «È finito il tempo 
delle fanciulle violentate dal 
mostro e poi salvate dall’eroe - ' 
commenta Wes Craven-.Oggi ■ 
le donne sanno anche vincere n ™|j| 
da sole». _a— 









Pasolini-Guareschi 
due iKMTiirii 
una sola «Rabbia» 


GMBRIELLA OALLOZZI 


Il regista americano Wes Craven 


M ROMA. Pier Paolo Pasolini 
e Giovanni Guareschl, due uo- , 
mini completamente diversi, 
due ideologie opposte che ri- ■ 
spendono ad uno stesso inter- ; 
rogativo: «Perché la nostra vita - 
é dominata dalla scontetitcz- ' 
za. dall’angoscia, dalla paura 
della guerra, dalla guerra^, Lt ; 
risposta si trova ne La rabtria li : 
film-documento che vednjmo 
su Raitre venerdì prossimo alle ■ 
22.45. II film è del ’63 e. passa- i 
to come una meteora nelle sa- ' 
le. ha avuto una particolare ge- “ 
ncsi. «Il filmato è nato come 
opera di Pasolini - spiega ’/ieri J 
Razzini, di Raitre - realizzata - 
sulla base di materiale di re-, 
pcrtorio montato, come spiega , 
lo stesso autore, "senza filo ^ 
cronologico, ma con le mie ra- ’ 
gìoni politiche c il mio senti¬ 
mento poetico". In un soeon- - 
do momento però, il produtto- i 
re ha voluto che la pellicola il 
avesse anche una seconda ? 
parte, . firmata da Giovarmi t 
Guareschi, neH’inlento di con- ■ 
Irapporre due modi diversi di ‘ 
vedere il mondo.» 

£ il mondo che. viene de¬ 
scritto à quello sconvolte' dai 
fatti di Ungheria, dalla guerra : 
d’indipendenza algerina, dalia ^ 
crisi di Suez, da Cuba, dal mu- i 
ro di Berlino, dalle rivelazioni I 
dei crimini di Stalin. Fatti e 
drammi che vengono inteipre- ; 
tati, accentuati o addirittura 
ignorati a seconda del punto di i 
vista del narratore. Nella prima . 
parte del film, quella di Pier I 
Paolo Pasolini (le voci narranti ’ 
sono di Giorgio Bassani e Re¬ 
nato Guttuso) le splendide im¬ 
magini mettono l’accento sui 
conflitti di classe («la classe I 
padrona della bellezza e della 
ricchezza» contrapposUi _ a : 
quella «degli scialli grigi di lana 


Cinema 
A Pechino 

ritaHa 

fa affari 


H PECHINO. È stata inaugu¬ 
rata ieri a Pechino, la .settima¬ 
na dei cinema Italiano in Cina, 
la prima organizzata (dalla sa- 
cis) in questo paese. Una 'deci¬ 
na le opere in programma da 
Mignon e partita di Francesca 
Archibugi a Bix di Pupi Avati, 
dal Grande Blek di Giusisppe 
Piccioni al film tv Donne c'rmo- 
le di Sergio Corbucci. Accom¬ 
pagnate, in veste di ambascia¬ 
trici, dalle attrici Francesct Ne¬ 
ri e Adriana Russo. L’occasio¬ 
ne é naturalmente propizi a per 
concludere accordi commer¬ 
ciali bilaterali. La Rai ad esem¬ 
pio avrebbe acquistato i diritti 
di quindici film cinesi, di una 
quarantina di cartoni animati e 
di 25 documentari. La Cina si è 
aggiudicata invece I diritti di 
tutti i film della settimana e di 
altri del listino intemazionale 
SacLs. Presenti due suoi consi¬ 
glieri d’amministrazione. Sindi 
c Menduni, la televisione di 
Stato ha anche approfittato 
della visita per rinnovare un 
accordo di collaborazione con 
la Cina, inaugurato nel 1!)88 e 
che sarebbe scaduto a novem¬ 
bre, e. soprattutto, messo in 
cantiere una nuova impresa 
giornalistica di Enzo Blagi che 
si propone di ricostruire la lun¬ 
ga marcia di Mao. 


e dei grembiuli neri»), sulla cri¬ 
si di Suez e sulla repressione - 
francese in Algeria (i discorsi x 
di De Gaulle haruio come sot- f 
tofondo sonoro continue raffi- ; 
che di mitra). E sono immagi- ^ 
ni che individuano con grande ' 
antìcipo il problema lasciale; i; 
«Scoppia un nuovo problema 
nel mondo - recita ii testo - : si 
chiama colore, la nuova estcn- - 
sione del mondo che si chia- : 
ma colore, dobbiamo ammet- ’ 
tere questa idea». Tema che in- * 
vece nel filmato deH’autcre di 
Don Camillo (letto addirittura J 
dal doppiatore del personag- ) 
gio dì Guareschi. Carlo Roma- j 
; no e da Gigi Ormso) è inteso ‘ 
. in senso reazionario e razzista. 

' Le guerre d’indipendenza dei 
popoli africani sono rese come ! 
«impennate* grottesche di po- ’ 
veri selvaggi E cosi anche la . 
guena d’Algeria viene letta ì 
dalla F>ajte dei «pieds noirs» | 
scacciati dalla terra dei loro > 
padri. Ma come Gutueschi 
ignora la crisi di Suez o la re- . 
pressione francese nella colo- ' 
nia africana, Pasolini ignora i ’ 
crìmini di Staiino la costruzio- - 
nc del muro di Berlino, che in- 
vece Tautor». di Don Carnuto ; 
; descrive con dovizia di parti- > 
‘ colari, citando persino un pa- 
radossalc esperimento sovieti- ' 
co su un cane con due teste. " 
Il futuro deU'uomo é da ri- ; 
cercare sulla «terra dove è sce- 
' so Gesù. E non sulla luna», • 
chiosa Guareschi La conclu- 
sione di Pasolini invece, è ben £ 
più grave; «Quando iJ mondo ' 
classico sarà esaurito, quando i 
saranno morti tutti i contadini J 
e gli artigiani, quando l’indù- j 
stria avrà reso inarrestabile il ; 
ciclo della produzione e del ; 
consumo, allora la nostra sto- 
ria sarà finita..Jncomìncià ia ' 
nuova preistoria». - >. ■ ,■ 


«Riccione ttw» 

Aroldo Tieri 
e New York 


BB RICCIONE :New York e - 
Aroldo Tieri saranno tra i pro¬ 
tagonisti della settima rasse- ' 
gna intemazionale «Riccione 
ttw», in programma da giovedì { 
a domenica. Per la prima volta 
diretta da Giuseppe Di Leva. - 
che subentra a Franco Quadri 
diventalo presidenie della giu- ? 
ria composta anche da Ottawa T 
Piccolo, Luca Ronconi, Clau¬ 
dio Cumani c Mario Raimondi, ( 
la rassegna propone appunta- f 
menti con numerose opere vi- 
deo italiane, tra cui quelle di 
Mortone, Bacci, Barberio Cor- - 
setti, Bertolucci e Teatro del- i: 
l’Elfo, e straniere (tra queste 
anche la Ciouanna d'Arco di j‘ 
Werner Herzog). Oltre alle 
proiezioni e al convegno sui i- 
«Piccoli teatri» dell’Associazio- ' 
ne critici di teatro, la prima se- K 
zione monografica é dedicata •• 
a «La scena contemporanea: t. 
New York», curata da Cianftan- h 
CO Mantegna, con opere video ; 
di Merce Cunningham, Laurie :ì;i 
Anderson, il Uving, Bob Wil- 
son e molti altri. L’aJtra vede a s’: 
Riccione (sabato alle 19 in un 
incontro pubblico) uno dei r' 
grandi protagonisti del nostro f 
spettacolo, Aroldo Tieri, attore ; 
di cinema negli anni d’oro del- ’ 
la commedia, popolarissimo - 
prersonaggio televisivo e, natu- ^ 
Talmente, apprezzato interpre- 
teteatralc. ■■ • ■ 't' 
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Spettacoli 


Domenica 31 prende il via da Ravenna la gara musicale di Raidue 

In carovcffia col Cantagiro 



Prende il via domenica prossima, da Ravenna, il 
«Nuovo Cantagiro di Ezio Radaelli». Ventiquattro 
«big» e ventisei «giovani» si sfideranno lungo le tappe 
della carovana canora, che Raidue quest’anno pro¬ 
muove in prima serata, alle 20.30 (ma ci sarà anche 
un appuntamento pomendiano, alle 17 35) Canzo¬ 
ni dal VIVO, una grande orchestra, Mara Venier, Gino 
Rivieccio e Fiorello come presentatori 


ALBASOLARO 


Michael Jackson 
Eros e Gianni 
insieme per i bimbi 

H ROMA. Michael Jackson c la Nazionale di calcio cantanti 
1 accoppiata può sembrare curiosa ma e 11 frutto di una collabo¬ 
razione a scopi benefici che Gianni Morandi ha annunciato len 
mattina il tutto ruota attorno alla Fondazione «Heal thè worid» 
creata pochi mesi la dalla popstar amencana, allo scopo di rac¬ 
cogliere entro il '94 cento milioni di dollein per aiutare i bambini 
bisognosi per nuscire nel progetto, Jackson ha chiesto al suo 
sponsor di contattare per orni nazione un gruppo impegnato sul 
fronte della solidanetà In Italia è stata mobilitata la Nazionale 
Cantanb. Morandi ed Eros Ramazzotti sono volati qualche setti¬ 
mana fa a Los Angeles per incontrare Jackson sul set del suo 
nuovo videoclip «Ci guardavamo intorno - racconta Morandi - 
ed ogni volta che ci sembrava di scorgere Jackson scopnvamo 
che SI trattava di un sosia Solo alla fine cl hanno presentato il ve¬ 
ro Jackson» Con lui hanno stipulato un accordo per ora soltanto 
verbale il 23 giugno in una conferenza stampa tv da Londra 
Jackson rendenì noto il progetto a cui devolvere i cento milioni di 
dollan Intanto la Nazionale Cantanti è impegnatissima nella pre¬ 
parazione della partita del 3 giugno all'Olimpico di Roma, sono 
già stab venduti 49 mila biglietti 


■i ROMA La novità per 1 edi¬ 
zione 92 del «Nuovo Cantagiro 
di Ezio Radaelli» (appaltato 
come già I anno scorso alla so¬ 
cietà Diva) è la promozione In 
pnma serata «segno che Rai¬ 
due punta molto sulla nostra 
manifestazione», dicono gli or- 
ganizzaton o forse è solo se¬ 
gno che alla Rai si stnnge un 
po' la cinghia Comunque la 
carovana del Cantagiro è pron¬ 
ta a partire domenica pnma 
tappa sarà Ravenna, seguita la 
domenica successiva da Prosi¬ 
none. quindi Cento Cesenati¬ 
co, e cosi via per tutte le do¬ 
meniche dell estate fino al 
gran finale del 30 agosto Rai¬ 
due (ed anche, in contempo¬ 
ranea, Radio Verde Rai) segui¬ 
rà la carovana canora con due 
appuntamenti quotidiani, uno 
il pomenggio alle 17 35 che 
sarà dedicato ai giochi, alle in¬ 
terviste ai servizi sulla città, e 
quello pnncipalc la sera alle 


20 30, con la gara, «che sarà 
dunssima» promettono gli or- 
ganizzalon Ventiquattro «big» 
e venlisei «giovani» si sfideran¬ 
no nelle sei tappe delle elimi¬ 
natone, cantando ngorosa- 
menle dal vivo accompagnati 
da una grande orchestra co¬ 
me vuole da sempre la filosofia 
della manifestazione, solo 14 
big e 12 giovani approderanno 
alla finale 

La squadra dei presentatori 
sarà capitanata dalla «vetera¬ 
na» Mara Venier L'anno scor¬ 
so, affiancata da Gabriella Car- 
lucci la bionda signora aveva 
ottenuto un buon successo 
personale di gradimento 
«Un espenenza divertente ma 
pure massacrante - commen¬ 
ta lei - l'anno scorso sono am- 
vata stremata alla finale di ago¬ 
sto. anzi non ci sono propno 
arrivata, porche son finita a let¬ 
to a causa di un'incidente» 
Questa volta al suo fianco avrà 



due partner di provcnien/a Fi- 
ninvesL Gino Rivicccio felice 
di non dover più presentare 
trasmissioni alle dieci del mal- 
uno e Fiorello, dec-jay ex ani¬ 
matore di villaggi turistici, «sco¬ 
perto» da Claudio Cecchctlo 
che k) ha lanciato come imita¬ 
tore dei nostn piu celebri can¬ 
tanti Il team di conduttori po- 


mendiani e invece formato da 
Gianfranco Agus, che ha molta 
tv per ragazzi alle spalle, e da 
Laura Fontana, cantante, bal- 
Icnna aspirante showgirl, re¬ 
duce dall'ultimo Fantastico 
E veniamo al cast i big sono 
Martella Nava, AJeandro Baldi, 
Cristiano De Andrù, MaUa Ba¬ 
zar, Pietra Monlecorvino, Lena 


Il cantautore 
Miirmo Locasciulli 
sarà uno del partecipanti 
al Cantagiro 


Biolcati Mimmo Cavallo. Ricki 
Giaiico, New Trolls, FraiKO Fa- 
san a Marco Carena, France¬ 
sca Alotta. Biagio Antonacci i 
Nomadi, Mimmo Locasciulli, 
Serfiio Caputo Franz Oi Cioc¬ 
cio, Nada Patrizia Bulgari, ' 
Marco Ferradini, Irene Fargo, 
Mia Martini e Fiordaliso Un 
casi forse non di pnm ordine, 
penthù molu nomi sono già 
stati impegnati da manifesta¬ 
zioni analoghe o dai tour esb- 
VI I giovani in gara sono 
Giampaolo Bertuzzi, Stefano 
Bozzetti Elvi Cosentino, Stefa¬ 
no Polo, gli 883 Gatto Panccn, 
Renato Costa, Simona Pirone, 
Lao Tocchio, Giovanni Danie¬ 
li, Alessandro Canino, Marcel- 
' lo Pieri, Giovanni Giusto. Paolo 
Manno, Nieo Lorenzo Zecchi¬ 
no, Stefano Pieroni, Citò, tele 
Caldi, Lanfranco Camacina, 
Nomo, Roberto Esposito, Dani¬ 
lo Juneno, Andrea Liberovici, 
Tire maneyno e Anna Chigi 


scolto Tv dai 17/5 al 23/5 ore 


RAI 50^ 

sMImana prec 40,40 
24,84 


«ibÌS Tv, fame d’informazione 

aetUmana prec. 48,03 ^ 


10,94 

riFiii 


■■ ROMA È il calcio, ma an¬ 
che la voglia di informazione 
a far nsalirc gli ascolti di Ram¬ 
no crollati, la scibmana scorsa, 
sotto il doppio colpo delle par¬ 
tile di calcio trasmesse da Ca¬ 
nale 5 Calcio e informazione 
perchù se ò vero che I incontro 
Sampdona-Barcellona (anda¬ 
to in onda su Ramno mercole¬ 
dì) ha radunalo davanti al te¬ 
levisore 12 milioni 98Smila ti¬ 


fosi ù anche vero che Scom¬ 
mettiamo che? il programma 
con Fabrizio Fnzzi trasmesso 
sabato, ha fatto volare gli 
ascolti della prima rete a 9 mi¬ 
lioni 9I7mila Una quota altis¬ 
sima che ha subito un'ulteriore 
Impennata, toccando 1 10 mi¬ 
lioni 530mila, alle 21 40 Pro¬ 
prio quando cioè, l'edizione 
speciale del Tgl è stata final¬ 


mente aperta sull'attentato a 
Gio'/anni Falcone con quelle 
immagini e con quelle notizie 
che l'Italia si aspettava di vede¬ 
re im dal tardo pomeriggio 
Tube scelte del resto, queste 
della tv pubblica, desbnate a 
essere ometto di divisioni in¬ 
terne che già da oggi si pro¬ 
spettano violente (ne parlia¬ 
mo ampiamente nelle pagine 
precedente a questa) 


martedì 26 MAGGI01992 
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GUIDA 
RADIO & TV 


UNOMATTINA. {lanino 6 55) Servizio di apertura dedi¬ 
cato alle acconciature femminili dell estate presenti gli 
hair stilisi Filetti e (jcn-asi A seguire un aggiornamento 
del Ministero della Difesa sui nomi dei soldati italiani di¬ 
spersi nella campafina di Russia ^ , •- is» 

SUPERTELEVISION. {Raidue, IT) Continua il viaggio di 
Carlo Sartori e Lue.! Verdone ba i palinsesb delle pnna- 
pali tv del mondo Oggi una panoramica sui programmi 
culturali d arte una rubrica musicale russa e una france¬ 
se, un documentano messicano su Bunuel - ! 

VUOI VINCERE? {Raiuno. 18 IO) Caccia ai biglietti della 
Lottena della Giosba della Quintana, abbinata al torneo 
medievale che si svolge a Foligno L'estrazione finale è 
per il 14 giugno Conduce la <accia» Laura D'Angelo r 
IL MONDO DI QUARK. {Ramno 18 50) Due i documen¬ 
tari de! programma di oggi di Piero Angela II primo fil¬ 
mato è sull isola di Montocnsto nell arcipelago toscano ' 
Il secondo sulle «dimensioni m natura» ovvero le diverse 
specie animali guardate nella loro grandezza da o,uelli ' 
gigantesche a quelle microscopiche 
LA RUOTA DELLA FIDRTUNA. (Canale 5 19 00) Nuovo , 
appuntamento con il gioco di Mike Bongiomo Due nuo¬ 
vi concorrenti sfidano il campione in canea a colpi di vo¬ 
cali e consonanti per indovinare le frasi misteriose pre¬ 
parate dagli auton . 1 ^ _ » 

LA PIÙ BELLA SEI l'U. {Telemontecarlo, 2030) Ulbmo 
appuntamento questa sera con il programma di Luciano 
Pispoli dedicato alle più belle canzoni italiane Luciano 
Pispoli e Laura Lartuada annunceranno la canzone più 
votata e apprezzata dal pubblico tra quplle più belle de¬ 
gli ultimi trenta ann ' " < 

EDERA. {Canale 5 .20 40) Tredicesima puntata per la tele¬ 
novela tutta italiana di Canale 5 Betsy (Jinny Steffan) 
ancora innamorata di Andrea (Nicola Fairon) decide di ^ 
lasciarlo Ma è la vigilia di Natale e si annunaa una notta- ' 
ta fitta di ineontn drammabci Con Maria Rosana Omag¬ 
gio, Fernando Hilbtck e Agnese Nano nel ruolo di Edera ' 
LA SOLITUDINE DEI. GIUDICE FALCONE. {Telemonte¬ 
carlo. 2235) Titolo emblemabco per una lunga intervi¬ 
sta che Giovanni Falcone aveva rilasciato lo scorso anno 
alla giornalista francese Marcelle Padovani ... „ 
SCENE DA UN MATRIMONIO. {Canale 5. 22 40) Vengo¬ 
no da Montaletto di Cervia, in provincia di Ravenna, i 
protagonisb della puntata odierna del programma di Da¬ 
vide Mengacci Marzia, 20 anni, commessa c Stefano, 25 
anni, gestore di una pizzena, si sposano a Cervia 
LE PAROLE DELLA VECCHIAIA. (/?qirre, 22 45) Ones'èil 
titolo della seconda vicenda di questa sene realizzata da I 
Loredana Dordi Una vecchiaia viva, forte c felice, quella 
dell’anziana signori coinvolta nell amore per un bambi¬ 
no Down abbandonato a pxxthi mesi nell'orfanatrofio 
C’ERA UNA VOLTA fLUFF. {Raitre, 23 30) Gigi Marzullo 
è l’ospite della puntata conclusiva del salotto di Gianni ’ 
Ippolib Tutti 1 protagonisb della trasmissione saranno 
sottoposti alle solite domande dell'ineffabile conduttore 
ù\ Mezzanotte e din'omi -j » > a. 

r (Dono Formaono) 



SCEGLI IL TUO FILM 


0.40 SERENATA AM«RA 

Regia di Pino fdareanU, con Claudio Villa. Ullana 
BonlanU, Umberto Spadaro. Italia (1t52). M minuti. 

Due pugili amici fraterni si innamorano fatalmente 
della atessa donna Maria La rivalità In amore II ladl- 
ventare nemici e amari sono sia le serenate che can¬ 
tano alla bella, nla I pugni che sono costretti a darsi 
sul ring SI riconciliano, ma la sorte riserva ad uno di 
loro una brutta sorpresa Claudio Villa a squarciagola 
in un film popolare e Insolito . . 

RAIDUE ^ ' 


20.00 DEAD BANG • A COLPO SICURO ' 

Ragia di John Frankanhalmer, con Don Johnson, Pe- 
' naiop Ann Miller, William Fonqrtha. Usa (1980). 110 

minuti. 

. Confermando II iiuccesso del «Miami Vice» televisivo 
Don Johnson dà buona prova di sà nel panni, ancora 
una volta, di un poliziotto che deve indagare sull'as¬ 
sassinio di un si»rgente Le ricerche lo portano sulle 
tracce di un'organizzazione di neonazisti, capeggiati 
da un fanatico protestante che agisce contro neri ed 
ebrei Non un terna nuovissimo ma la mano di Franke- 
nheimerèslcura etesa In prima visione tv , 

RAIDUE 


20 JO DOPPIO MISTO I -z 

Regia di Sergio Martino, con GIgl SammarchI, Andrea 
Roncato, TlnlCa asino. Italia (IMS). 100 minuti. 

Ci provano, GIgl e Andrea, a portare al cinema la po¬ 
polarità e le gag televisive ma I risultati si fanno at¬ 
tendere In questa pochade all Italiana sono i coniugi 
di due coppie che cercano casa Carla si trova a visi¬ 
tare un appartamento e II ritrova Renato ex fidanzato 
La passione si risveolia (ma niente a che vedere col 
•La signora della porta accanto») e I due traditi si con- 
solanotra loro 

ITALIA1 - , , _ 



33J8 TMCN2WS. Notiziario 


23.85 IL OiAROIHO SIORCrO DEL 
SM. LOPCt. Film di A Flscher- 
man Coni Ouinteras 


1.38 CNN NEWS. Attualità 


23.10 IL MERLO MASCHM. Film con 
L Buzzanca L Antonelll 


1.00 COLPOOROSSO 


1.80 ILMERCATONE 


19.30 DRAQN2T. Telefilm 


20J)0 HENRVEKIP. SlIComed 


20.30 ANNI DI PIOMBO. Film di M 
VonTrotia ConB Sukowa 




24.00 DRAQNET. Telefilm 


18.30 HEROES DEL SILENCIO SPE- 
^CIAL 



20.30 VICTORIA. Telenovela 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 

22.30 TQANEWS. Notte 


RADIONOTIZIE. GR1 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2 6.30; 7.30; ' 
8.30,9.30,11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
18.30; 17.30; 18.30; 10.30; 22.58. 
GR3 6.4!; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. - 
RADIOUHO. Onda verde 6 03, 

6 56 7 5«i, 9 56, 11 57. 12 56 14 57, 
18 56. 22 57, 9 Radio anch io '92, 
11.15 Tu lui, i figli, gli altri, 12.08 
Ora sesia, 16 II paginone, 18.30 
Venti d Europa, 20.30 Ribalta, 
23.09 La telefonata 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 

7 26 8 26.. 9 27 11 27, 13 26, 15 27, 
16 27 17 27 18 27, 19 26, 22 53 
9.49 Taglio di Terza, 10.30 Radio- 
due 3131, 12.50 Impara I arte, 15 
Madame Bovary, 19.55 Questa o 
quella, 23.28 Notturno italiano 
RADIOTFIE. Onda verde 7 18 9 43 
1143 7.30 Prima pagina, 9.00Con¬ 
certo del mattino, 10 Fine secolo, 
12.00 II club dell'Opera, 14.05 Dia¬ 
pason, Ili Palomar, 17 Scatola so¬ 
nora 21 Radiotre suite 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traffico In MF 
dalle 12 50 alle 24 


20.00 LA VEDOVA NERA 

Regia di Bob Rntsison, con Theresa Russell, Debra 
Wlngsr, Sammy IPrvy. Usa (1987). 100 minuti. 

Intrigante e sentiuale thriller di Rafelson A confronto 
due donno Intelligenti e forti assai meno diverso da 
quanto potrebbe sembrare In un primo momento Una 
e Alexandra, Incaricata di Indagare su tre ricchissimi 
uomini, morti subito dopo II matrimonio L'altra 0 Ca¬ 
therine, alle spalle un passato oscuro e ora alle Ha¬ 
waii, Impegnata a corteggiare un facoltoso uomo d'af¬ 
fari 

RETEQUATTRO . % 


20.10 IL MERLO MASCHIO 

Regia di Pasquale Festa Campanile, con Landò Bua- 
zanca» Laura Antonelll» Ferruccio De Ceresa. Italia 
(1971). 113 minuti. 

Dai romanzo di Blanclardi il film che lanciò Laura An¬ 
tonelll nuova sor Symbol dell Italia anni Settanta S la 
moglie di un violoncellista che vorrebbe sfondare ma 
la gente si accorge solo di lei bellissima o seducente 
La sete di successo porta il marito ad usarla, fino ad 
esibirla nuda ali Arena di Verona ''està Campanile 
spinge il pedale in direziono accattivante e it film fu 
vietato ai 14 
ITALIA 7 


20.55 IL GIARDINO SEGRETO DEL SIGNOR LOPEZ ' ' 

Regie di Alberto Flscherman, con Lorenzo Qulnteros, 
Ml^a Busnelll, Kat|a Alemann. Argentina (1989). 90 
minuti. « f 

Un classico implegatuccio insoddisfatto II lavoro non 
gli placo in amore non trova appagamento le frustra¬ 
zioni aumentano a vista d occhio e insieme anche (a 
voglia di un rivincita Da qui I idea di un riscatto totale ' 
messo in atto csn assoluta finezza Ma il senso di 
grottesco e di amaro si perde via via durante il corso 
della stona ... .. . 

TELEMONTECARLO ^ " 


0.15 ' SARATOGA ’ ■ ’ 

Regia di Jack Ccnway, con Clark Cable, Jean Harlow, 
LIonel Barrymor». Usa (1937). 94 minuti. 

Ultimo film della prorompente Jean Harlow Mori a 26 
anni durante le r prose e fu sostituita da una sosia In¬ 
terpreta una ricca orfana che cerca di riorganizzare le 
scuderie del pacre Si barcamena tra uno spregiudi¬ 
cato bookmaker e un ricco industriale a cui In tan¬ 
dem riescono a iipillare un mucchio di quattrini 
RAIDUE r V <7 . 
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La redazione è in via dei Taurini 19 
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1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Rabbia per romiddio di Giovanni Falcone 
La città si è fermata per un'ora 
Mollate assemblee nei luoghi di lavoro 
manifestazione studentesca a Montedtorio 


Piazzale Clodio, alle 12 sospese le udienze 
Commozione tra i colleghi del giudice 
I lavoratori dell'aeroporto di Fiumicino 
sottoscrivono per le famiglie delle vittime 


L’indignazione della capitale 


Roma SI è fermata per un’ora per ncord 2 tfe la baut>a- 
ra uccisione del giudice Falcone, di sua moglie 
Francesca e dei tre agenti della scorta. Decine di as¬ 
semblee nei luoghi di lavoro e nelle scuole; dolore, 
commozione e tanta rabbia «per uno Stato che non 
riesce a difendere i suoi uommi più esposti». A piaz¬ 
zale Godio riunione dei magistrati, in un clima di 
grande tensione: «Siamo soli nella lotta alla maha». 


UMBIRTO OC OlOVANNANaCLI 


H Roma si è fermata per 
un ora in se^o di lutto per la 
barbara uccisione del giudice 
Giovanni Falcone di sua mo¬ 
glie Prarxiesca e dei tre agenti 
della scorta Decine di assem¬ 
blee - <on una partecipazione 
supenore ad o^i aspettativa», 
affermano i dingenu di Cgil, 
CisI e Uil- SI sono svolti nei luo¬ 
ghi di lavoro, tutte segnate da¬ 
gli stessi sentimenti dolore, 
commozione, e rabbia, tanta 
rabbia «per uno Stato che non 
riesce a difendere i suoi uomi¬ 
ni più esposti», per una classe 
diriMnte «altamente inquinata 
da mfUtrazioni mafiose» È im¬ 
possibile dar conto pienamen¬ 
te di tutte le iniziative svoltesi 
nell'ora di sciopero generale 
indetto dalle organizzazioni > 
tindacali, cosi come delle nu¬ 
merose prese di posizione uffi¬ 
ciali di autontà politiche e am¬ 
ministrative (per domam ù m 
programma una seduta straor- 


dinana del Consiglio regiona¬ 
le) Ma un comun denomina¬ 
tore politico, questo si, è possi¬ 
bile ritrovare nelle centinaia di 
mterventi di lavoratrici e lavo- 
raton la convinzione che l'ag¬ 
guato malioso segni una nuo¬ 
va fase di strategia della tensio¬ 
ne per volgere in senso auton- 
tano la situazione politica e lo 
stesso senso comune della 
gente 

Una lucida denuncia in sin¬ 
tonia con quella nooUa morale 
mvocata dalle centinaia di stu¬ 
denti che si erano dati appun¬ 
tamento nella tarda matunata- 
davanb a Montecitorio per ma¬ 
nifestare anche loro, come i ra¬ 
gazzi di Palermo, commozione 
e rabbia. Per tutti «parlava» uno 
striscione- «La mafia agisce, lo 
Stato pensee» Uno Stato im¬ 
belle la denuncia non è solo 
degli studenti Essa è infatti n- 
suonata con forza a Palazzo di 
giustizia, nel corso deU’assem- 



La manifestazione 
degli studenti 
a Montecitorio 


blea straordinana convocata 
dal presidente della giunta di¬ 
strettuale dell'A^ociazione 
nazionale magistrati, Carmine 
Stabile Alle 12 tutte le udienze 
sono state sospese, per lasciar 
posto al commosso ricordo di 
Giovanni Falcone e, soprattut¬ 
to, ad un argomentalo j accuse 
nei confronti della classe poli¬ 


tica «La morte di Falcone - ha 
scandito il presidente del- 
l'Anm - rientrava perfettamen¬ 
te nel copione» Lo Stato - ha 
proseguito Stabile - «non ha sa¬ 
puto impedirla Si è giA detto 
che è stato fatto l'impossibile 
per evitarla scorta armata, 
viaggio a Palermo su un aereo 
messo a disposizione dei servi¬ 


zi, con orano di partenza co¬ 
perto Non è vero Ci si era illu¬ 
si di poter salvare Falcone sol¬ 
tanto con le misure di preven¬ 
zione» Una tragica, colpevole 
illusione che «ù costata la vita a 
Giovanni e FVancesca, e puma 
di loro a tanti altri giudici im¬ 
pegnati nella lotta alla crimi¬ 
nalità mafioso Come Rocco 
Chuinici, come Rosano Livati- 


no» hanno sottolineato i giudi¬ 
ci puniti in assemblea «Ci si è 
illusi - ha concluso il presiden¬ 
te deU’Associazione magistrati 
- di poter continuare a gestire 
la giustizia con sistemi che n- 
salgono ad inizio secolo, men¬ 
tre le organizzazioni cnminose 
adottano le tecniche più sofi- 
. sticate e raffinate di controin- 
dagme per contrastare e osta¬ 
colare le forze dell’ordine» Ri¬ 
formare il codice di procedura 
penale è per i magistrati, il po¬ 
mo passo da compiere «per¬ 
chè quello appena varato è 
inadeguato a perseguire effica¬ 
cemente la cnminalita orga¬ 
nizzata» > 

Sul filo del ncordo e della 
«volontà di proseguire con 
maggiore impégno la sua ope¬ 
ra» SI dipanano anche le testi¬ 
monianze di funzionan e ma¬ 
gistrati del ministero di Grazia 
c Giustizia coloro che aveva¬ 


no vissuto a più streUo contatto 
col giudice Falcone, sino a po¬ 
che ore dalla sua morte La 
commemorazione ufficiale a 
via àrenula è durata mezz ora, 
in un clima carico di tensione 
Meiz ora di testimoiuaiue per 
due che l'eredità lasciata da 
Falcone «non è quella di un ' 
eroi’ ma di un uomo di buona 
volontà» Quella stessa volontà 
- racconta Lma Pomodoro, ca¬ 
po di gabinetto, stretta colla- 
borttncc di Falcone - che ha 
spinto tutti quelli che sabato 
sera erano nmasti a Roma a 
tornare al ministero appena 
appresa la notizia dell'attenta¬ 
to (‘ a rimaneici per tutta la 
notte e anche il giorno succes¬ 
sivo. domenica» L'emozione - 
aggiunge con gli occhi velati di 
lacrime la dottoressa Pomodo¬ 
ro - CI spinge a dire che avre¬ 
mo uno stimolo in più, anche 
se 1.1 ragione ci suggerisce che ' 
sen.ui Falcone avremo molti 
più ostacoli da superare Ma li 
nmiioveremo» In tanti dun¬ 
que hanno ricordalo len a Ro¬ 
ma le vittime della strage di Ca¬ 
paci con assemblee, manife¬ 
stazioni e atti di concreta soli- 
danetà Come quello dei lavo- 
raton Cgil, Cisl e Uil dell aero¬ 
porto di Fiumicino che, - 
impossibilitati a far sciopero 
per non bloccare il servizio, 
hanno deciso di devolvere 1 
ora di lavoro a favore delle fa¬ 
miglie della scorta di Giovanni 
Falcone 
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Avviso di garanzia per irregolarità e costi lievitati al sindaQp^chejrespinge.ogni addebito. 
Oggi riprende 8 dibattito sulla crisi. Appello della commisì^one u^àhisticà per Tex Snia * 

Olìmpico, nel mirino anche Carraro 



Oggi li sindaco Carraro si presenta in consiglio co¬ 
munale, nel già difficile dibattito sulla crisi, con l'av¬ 
viso di garanzia per abuso di atti d'ufficio sulle spal¬ 
le All’iniziativa del magistrato che indaga sulla n- 
strutturazione dell’Olimpico lo staff del sindaco ha 
nsposto minimizzando len, alla notizia, nessuna le¬ 
vata di scudi in difesa di Carraro, neanche in casa 
Psi II Pds: «Si faccia luce fino in fondo». 


CARLO FKMINI 




Primavaile «No al cemento Vogliamo cre- 

«Mn 3 l romontn» verde» Con questo 

NO 31 CCniCIIIO slogan i bambini di Pnmavaile 

l3 festa-protesta hanno formato un girotondo 

Aot miartioro protesta nel cantiere di via 

uci liHdrucn; dell'Assunzione. AUe loro 

spalle, gli adulti con striscioni 
e megafoni Un vera e propna 
festa-protesta Nel corso della manifestazione sono stati piantati 
un pmo e due alberelli II verde Athos De Luca ha presentato una 
interrogazione al presidente della XIX Circoscrizione 

Open di tennis 
Rubò Tincasso 
Denunciato a Ostia 


H L'avviso di garanzia al 
sindaco Franco Carrtuo arriva 
nel bel mezzo della crisi Pro- 
pno oggi il consiglio comunale 
SI deve espnmere sulla linea 
indicata dal pnmo cittadino, 
che ha nmandato al 10 giugno 
le sue dimissioni ufFiciali, per 
tentare di costruire una nuova 
giunta. Cosa succederà oggi 
nell'aula di Giulio Cesare? len 
non c'è stata nessuna levata di 
scudi in sua difesa, neanche in 
casa FSi Tutti cauti, ma il sin¬ 
daco sembra solo 

Ieri lo staff di Carraio ha la¬ 
voralo per minimizzare la por¬ 
tata del provvedimento giudi- 
ziano piombato in mattmata 
sul Campidoglio 
Il reato ipotizzato dal magi¬ 


strato che sta uidagando sulla 
ristrutturazione deU'Olimpico 
è di abuso m ath d'ufficio Car¬ 
raro, len, ha diffuso una nota 
nella quale spiega che lui, 
quando la giunta esecutiva dei 
Coni affidò i lavon alla Cogefar 
(30 novembre 1987) era già 
ministro per il Turismo e lo 
spettacolo e dal 29 luglio dello 
stesso anno quindi non aveva 
più preso parte ai lavori della 
giunta Ma il primo fatto sul 
quale indaga il magistrato risa¬ 
lo al febbraio del 1987 e riguar¬ 
da I affidamento all'architetto 
Vitelozzi del progetto per 1' 
ampliamento dello stadio, 
senza un preventivo bando di 
gara e nonostante il progetto 



Il slndacc Franco Carraro 


fosse incompatibile con le nor¬ 
me di tutela dei viikoIi am¬ 
bientali Inoltre il magistrato 
indaga sulla delibera del 23 
giugno 1987, che aveva previ¬ 
sto la copertura di tutti i posb a 
sedere dello stadio benché la 
Fila avesse previsto che su 80 
mila posti, tre quarti fossero a 
sedere ma che di questi soltan¬ 


to i due tenti fossero coperti 
Il capogmppo del Psi Bruno 
Marino reagisce con sorpresa. 
•Un avviso di garanzia per Car¬ 
raio';’ Non lo sapevo - dice - 
Lo conosco molto bene so 
che quaIsBi sciocchezza lo 
mette m ansia» C le conse¬ 
guenze sulla crisi? «Dipende 
Se il partito dovesse abbando¬ 
narlo o se altn partiti dovesse¬ 
ro metterlo m difficoltà, ma 
non credo che questo possa 
vennearsi», conclude il capo¬ 
gruppo del Garofano Gii alto, 
paitjb appunto llrsegretano 
romano della De Pietro Giubilo 
gongola per l'inchiesta sulla ri¬ 
strutturazione dell Olimpico 
Lui era assessore ai lavon pub¬ 
blici ai tempi della scelta e la 
aveva ostacolata, battendosi 
per fare uno stadio ex-novo al¬ 
la Magliana (soluzione contro 
la quale si batterono gli am- 
bienUilisti il Pci e che fu scarta¬ 
la), e ncorda che queU’opera- 
zione sarebbe costata 70 mi¬ 
liardi contro 1210 che alla fine 
sono stau spesi per la nsliuttu- 
razione Ma il segretano De 
preferisce non dire nulla sui n- 
svolti che l'avviso di garanzia 
al sindaco potrà avere nella 
crisi L'atteggiamento dello 


Tivoli, la ragazza doveva fare la liposuzione 

Voleva dimagrire 
muore dopo ranesteria 


Poste^atoie 
aburivo 
«topo d’auto» 


wm A nove giorni dalla con¬ 
clusione dei campionati in¬ 
temazionali di tennis è stato 
risolto il mistero della span- 
zione dal botteghino di un 
miliardo e 400 milioni di in¬ 
cassi Gli uomini della sezio¬ 
ne pubblici spettacoli del nu¬ 
cleo centrale di polizia tnbu- 
tana della guardia di finanza, 
coordinati dal sostituto pro¬ 
curatore Perla Lon, hanno in- 
fatb identificato e denunciato 
per appropnazione indebita 
il presunto rcspons<ibile del¬ 
l'ammanco Si tratta di un 
trentacinqucnne agente di 
commercio di Ostia, del qua¬ 
le le fiamme gialle hanno for- 
nitosoltanto le iniziali A.M 
L'agente aveva ricevuto 
I incarico di prelevare e ver¬ 
sare gli incassi del torneo di 


tennis dall'amministratoie 
della società «Il botteghino» 
Proseguono intanto gli accer¬ 
tamenti fiscali che la sezione 
pubblici spettacoli ha avviato 
nei confronti della stessa so¬ 
cietà esaminandone accura¬ 
tamente I conti, I bilanci e le 
situazioni patnmoniali Nei 
prossimi giorni, viene preci¬ 
sato al comando generale 
della guardia di finanza, «sa¬ 
ranno senz'altro prese inizia¬ 
tive per nscontrare la regola- 
ntà delle procedure adottate 
dalla società ‘Il botteghino" 
nei rapporti con la Fit, dalla 
quale ha ottenuto per tre an¬ 
ni il servizio di bigliettena de¬ 
gli Open Italiani ed il control¬ 
lo della regolantà nella ge¬ 
stione delle vendite dei bi¬ 
glietti 


H Forse c’è stato un errore 
nell’anestesia Laura Volpe, 
32 anni, è morta in ospedale 
La giovane è deceduta saba¬ 
to pomeriggio a Tivoli, dopo 
che SI era sentita male e ave¬ 
va perso conoscenza nel la- 
boratono pnvato «Eukos» 
Aveva deciso di sottoporsi in 
questo studio ad un interven¬ 
to di liposuzione, per dima- 
gnre 

L’operazione sarebbe do¬ 
vuta durare soltanto mezz'o¬ 
ra, quasi una sciocchezza 
Poi, Laura Volpe avrebbe po¬ 
tuto fare ntomo acasa 

L'autopsia sarà eseguita 
questa mattina II medico le¬ 
gale nominato dal magistra¬ 
to, dovrà stabilire le cause 
esatte del decesso, avvenuto 
dopo che alla donna - secon¬ 
do la ncostruzione fatta dalla 


polizia -era stata praticata 1' 
anestesia locale e la sommi¬ 
nistrazione di alcuni sedativi, 
tra CUI il Valium Secondo 
quanto raccontato dai medi¬ 
ci, Laura Volpe, nonostante 
l’anestesia locale, era agita¬ 
tissima, cosi è stato deciso di 
somministrarle i sedativi Lei, 
penò ha subito perso cono¬ 
scenza Per nanimarla, i me¬ 
dici hanno fatto ricorso al 
massaggio cardiaco e all'in¬ 
tubazione. inuUlmcnte Alla 
fine, SI sono decisi a chiama¬ 
re un'ambulanza Ma pochi 
minuti dopo essere giunta al¬ 
l'ospedale di Tivoli, la donna 
è morta 

L'indagine è già stata aper¬ 
ta, dovrà stabilire se Laura 
Volpe era allergica ai farmaci 
somministrati o se sia dece¬ 
duta per altre cause ancora 


sconosciute Perché l’unica 
certezza, per il momento, è 
questa la donna non è nep¬ 
pure stata toccata dai fem 
del chirurgo, ha cominciato 
cioè a stare male subito do¬ 
po l'anestesia 

Gli investigaton del com- 
missanato di pubblica sicu¬ 
rezza di Tivoli hanno nfento 
che al momento sono «inda¬ 
gati» tre medici det laborato- 
no pnvato «Eukos», di via 2 
Giugno Si tratta di Giampao¬ 
lo De lutto, anestesista all' 
ospedale di Palombara, An¬ 
drea Alessandnni, chirurgo 
(anche lui all' ospedale di 
Palombara) c Daniele Bra- 
vetti 

Laura Volpe era nata a Ro¬ 
ma il 29 ottobre 1960 Risie¬ 
deva a San Polo dei Cavalien 


B Nel caos mattutino della 
zona intorno all'università, lui 
offriva con un bel sorriso I op¬ 
portunità di lasciargli la mac¬ 
china aperta, con acclusa con¬ 
segna delle chiavi in ufficio 
una volta parcheggiata, nel po- 
menggio 11 tutto, per mille, 
duemila lue Ma len Domenico 
Sorrentino, 39 anni, con piece- 
denU per spaccio e furto da 
tempo |>archeggiatore abusivo 
di via dei Frentani, è stato sco¬ 
perto con il portafogli di un 
cliente in tasca. Ora è in arre¬ 
sto per furto, gestione abusiva 
di parcheggio e guida senza 
patente 

Una votante del commissa- 
nato San Lorenzo, da cui 
agenti l'uomo era stato multa¬ 
to più volte per il lavoro abusi¬ 
vo, lo ha fermato len mentre si¬ 


stemava la macchina di un 
cliente Sorrentino guidava, 
ma era senza patente E men¬ 
tre gli uomini della volante 
conBollavano gli altn docu¬ 
menti, lui ha tentato di farsi sci¬ 
volare qualcosa dalla tasca 
Era un portafogli Nel frattem¬ 
po amvava il propnetano del- 
1 automobile, che ha immedia¬ 
tamente nconosciuto il porta¬ 
monete scivolatogli di tasca 
mentre scendeva dalla vettura 
la mattina presto A Sorrentino 
non è nmaslo che confessare 
Non aveva notato nulla fino al 
momento di mettere la mac¬ 
china in un posto sicuro Salito 
a bc-rdo, ha visto i! portafogli e ' 
la tentazione di prenderlo ha 
vinto Ma non ha tatto in tem¬ 
po .1 svuotarlo dei soldi c get¬ 
tarlo via è apparsa prima la 
volante 



Sarà recintata 
la base 

michelangioie'sca 
del Marc’Aurelio 


Il basamento micheh ngiolesco di Maic’Aurelio, in piaz¬ 
za del Campijolgio, sarà recintato per proteggerlo da 
eventuali atti vandalici Lo ha deciso len pomenggio la 
giunta comunale, affidando alla ditta «Plos Fausto» per 
trenta milioni la retdbzazione di dodici «dissuason di so¬ 
sta» L esecutivo capit almo ha inoltre approvato una deli¬ 
bera di 75 milioni pier cancellare le scotte murali sulle p>a- 
retj e sulle superfici urbane . , 


Indennizzi Due cave a ciclo aperto, 

cave-fantasma au'mtemo 

Mwc laiiusiiMi jgl Circeo, si apprestano 

Precisazione ad essere pagate a peso 

di Saiatto d'oro dalla Re^ne. La dit¬ 

ta Stemar ha infatti ottenu- 
to un mdennizzo di otto 
miliardi Sulla vicenda l'U¬ 
nità ha senno il 21 m.iggio Ora l’assessore regionale Po¬ 
nto Salano (de) precisa. «. Sulla determinazione dell’m- 
dennizzo nè scatunta fin dal 1986, una vertenza regiona¬ 
le, che ha visto la giunta opporsi alle richieste della con¬ 
troparte . La commissione consiliare permanente, espn- 
mendo parere favorente a una transazione, ha di latto 
costreno i’assessoratcì a ntirare la propiosta di transazio¬ 
ne, lasciando qui che il tnbunale decidesse nel mento £ 
evidente (>erciò che l'unporto dell’indennizzo stabilito 
non è dovuto ad unii decisione della giunta regionale, ■ 
bensì a una sentenza del tnbunale» 


Per la pioggia Piove e gli automobilisti fi- 

aliagameffl Shxm^nriJmo'mni; 

tratllCO in tilt alcuni quartien della attà, ii 

e tombini ostruiti soprattutto quem dei v». 

sante sud-ovest E al cen- 
tralino dei vigili del fuoco 
sono arrivate numerose se¬ 
gnalazioni di allagamsnb. I pompien in poco più di un’o¬ 
ra, tra le 15 e le 16. ne hanno contato quarantacinque 
Strade ndotte in pozzanghere pervia dei tombim ostruib 
da foglie e detnti, negozi e scantinati trasformati m pisa- ’ 
nc In via della Magiluia. l’acqua piovana ha raggiunto 
un metro c mezzo di «iltczza. Il punto più a rischio è stato 
l’incrocio con via del Trullo I vigili urbani per tutto il po- 
menggio hanno lavorato sotto la pioggia, hanno consi¬ 
gliato ibneran alternativi agli automobilisti e hanno soc¬ 
corso I proprictan dei motonni finiti nelle buche. Il traffi¬ 
co è nmasto paralizzato anche sulla via del Mare, all'in¬ 
crocio con l'ippodromo di Tordi Valle , 


Processo Recctii li processo contro il co- 

Qnai struttole Giorgio Reccbi. 

, SS" accusato di aver ucciso 

le anrfngne 1 ex moglie il 22 dicembre 

’dcl’''90("è’oimal enbato 
aeioirenson nella fase concluslva.'Wel- 

l'udienza di oggi i dllenson 
di Rocchi uituncranno le 
loro arringhe Poi la pnma sezione deUa corto d'assise 
entrerà in camera di consiglio Al termine della sua requi- 
sitona il pubblico ministero, Antonio Marmi, aveva chie¬ 
sto una condanna a c|uindici anni di carcere, accoglien¬ 
do la tesi della seminfermità mentale. len mattina, m 
apertura d'udienza, Manni, il presidente della corte, Se- 
venno Sanbapichi, e gli awocab della difesa c deDa nerto 
Civile hanno ncordato la figura di Giovaniu Falcone. 


scudocrociato, si sa, di fronte 
agli avvisi di garanzia e persino 
alle manette, almuio in casa 
proprio, è sempre stato mollo - 
tenero II Pds incoraggia la ma¬ 
gistratura «Già nei giorni scorsi 
abbiamo auspicato che si fac¬ 
cia luce su tutù 1 grandi appalti, 
da (|uelli per i Mondiali al Cen- 
sus - ha detto il segretano ro¬ 
mano della Quercia Carlo Leo- 
m - Chiediamo che la magi¬ 
stratura faccia luce fino in fon¬ 
do» Cauto il capogruppo re- 
pubblicano Saveno Collura, 
sorpreso dalla notizia dice 
«Pnma di espnmermi voglio sa¬ 
pere con esattezza come stan¬ 
no le cose, voglio vedere le 
carte domani (oggi ndr) 
pobòdire» - - 

Oggi il consiglio comunale 
dovrebbe anche pronunciarsi - 
sull ex Snia Sull edificazione 
del mega centro commerciale 
nell area sulla Prenestina len la r 
commissione urbanisbca, su 
pro|X>sta del pidicssino Massi¬ 
mo Pompili, ha espresso l'o- 
nentamento (che oggi sarà 
trasformato in un ordine del 
giorno) di chiedere al sindaco 
di intervenire sulla Regione per 
ottenere la revoca della con¬ 
cessione edilizia 


Atac, restano La direzione dell’Atac, TA- 

lavarMI prezzi 

delle tessere ma che 1 prezzi dei biglietti 

R d»i bialietti C delle tessere resteranno 

K uei UiyilISl.. invanaU fino a nuovo «rdi- 

ne. Gli aumenti tanffan del 
servizio di trasporto pub¬ 
blico, che dclibcrab c alla giunta capitolina tempo fa sa¬ 
rebbero dovuti entrari: in vigore dal pnmo giugno prossi¬ 
mo. non hanno ricevuto la ratifica del concilo remuna- , 
le L'Atac ha distribuito presso i rivenditori convenzionati 
le tessere valide per il mese di giugno conhaddistmte sol¬ 
tanto da una fascia ve rde e dalla dicitura «prezzo secon¬ 
do le tanffe in vigore» I prezzi delle tessere e dei bilgietb 
sono Pier ora nmasb ir vantiti. , v 


Licenze ' Salgono a sette gli avvisi di 

a Torrarina garanzia inviati dal soslitu- 

dl emana procuratore della Re- 

l|U3lu 0 3VVfSl pubblica di Latina Savena- 

di garanzia «>nfronb^ex e di 

^ attuali « amministratori di 

terracina, indagati per a"er 
firmato a più riprese in 
tempi diverse licenze n precario per capannoni e struttu¬ 
re industriali o artigianali Si tratta di licenze che non p<is- 
savno attraverso la commissione consiliare, in quanto si 
prcsuppioncva che si nfenssero a strutture mobib. Oltre 
all attuale sindaco Eè is Mazzucco (de) c agb assessori 
all'urbanistica Mano Mia (pn) e ai servizi sociab Remo 
lacovacci (de), i qual tro avvisi di garanzia emessi riguar¬ 
dano l'ex sindaco de Giovanni Zappone, l’ex assessore 
repubblicano Filippo Pemarclla c altn due assisson de 
dell'attuale giunta, Luciano Marostica e Adolfo Bruno 


M ARI STCLLAIBRVASI 



Sono 

.pannliSM 
glomida 
quando I! 
contigllo 
coffluiwia 
badaci di 
atUvareuna 
linoavarda 
anUtanganla. 
odi aprire 
■portaillpar 
Taecasao 
daldUadlnl 
agli aiti dal 
Comuna. 

Lallnaa 
and-langanta 
è stala attivala 
dopo 310 glomL 
Manca tulio il resto 
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CAPITOLO 1 
Rebibbia 28-12-1991 
Mentre luon arrivano secchi e 
regolar i colpi della mitraglia- 
tnce e in lontananza risuona il 
rombo cupo dell artiglieria 
cerco una sigaretta, me la ficco 
tra le labbra I accendo 

Il ntuale produce subito il 
solito effetto calmante Guardo 
la mano tesa che regge ancora 
il liammifero e la fiamma non 
trema. Non tanto, almeno Cre¬ 
do che ormai manchi poco 
ancora qualche settimana e 
sarà tutto finito 

Allora CI sarà qualcuno che 
comincerà a guardarsi intorno 
c a chiedersi di chi è stata la 
colpa Non perché ci sia real¬ 
mente qualcuno che possa es¬ 
sere ritenuto respronsabile di 
questa follia questo no La fol¬ 
lia imbocca una strada Dio sa 
quale, e poi percorre Pino in 
fondo cosi è e cosi sarà sem¬ 
pre e non serve propno a men¬ 
te addossare la colpa a questo 
o a quello 

Siamo tutto colpevoli, chi 
più chi meno, e lo eravamo già 
anche prima, quando dalle pa¬ 
gine dei giornali ci saltavano in 
faccia 1 morb per fame, la dro¬ 
ga, I aids, la questione Palesti¬ 
nese la Jugoslavia, il Sudame- 
nca e tuRi ^li altri miliardi di 
tonnellate di merda e di orrore 
che abbiamo sparso in guo Mi 
viene in mente un vecchio po¬ 
ster che, a suo tempo, ha fatto 
il giro del mondo, come la fac¬ 
cia di «Che» Guevara e le can¬ 
zoni di Bob Dylan E quello 
con la bambina che se ne sta 11 
dnita e impietnta fra le mace- 
ne annente dal napalm in chis¬ 
sà quale villaggio sperduto del 
Vietntun Chi non 1 ha visto? i 
Molto pittoresco Toccante 


Ma chi di noi si è dato vera¬ 
mente da fare perché non suc¬ 
cedesse {)lù’ No non c'è un 
colpevole perché lo siamo tut¬ 
ti, perù c è da scommettere 
che pnma o poi, qualcuno 
scopnrà che analizzando que¬ 
sto, tenendo conto di quello 
preventivando quest'altro, si 
sarebbe potuto evitare, non si 
sarebbe arrivati a questo pun¬ 
to E punterà il dito su qualcun 
altro Non dirà va bene, abbia¬ 
mo sbagliato ncomiiKiamo 
da capo e cerchiamo di far 
meglio No. Si riempirà la boc¬ 
ca orpaiole come condotta ir¬ 
responsabile, miopia, msensi- 
bilità politica, deviazionismo, 
e un sacco di altre cose di cui 
sono già pieni i libn di stona. 

A parte naturalmente. < i 
morti Perché, se alle volte ci 
fosse sfuggito, la storia è piena 
pnncipalmente di morti 
Le rivoluzioni industriali, so¬ 
ciali, culturali, economiche 
poggiano su robuste, saldissi¬ 
me, cataste di cadaveri Ora 
non so chi diavolo potrà essere 
questo tizio e in fondo, nean¬ 
che me ne importa, ma sono 
sicuro, cosi stramaledettamen¬ 
te sicuro da giocarmici il culo, 
che il suo stupido dito si leverà 
ad indicare a tutti di chi è stata 
la colpa Bé, spero che nessu¬ 
no gli dia retta spero che Dio 
gli regali un ictus cerebrale e lo 
fulmini giusto un attimo prima 
Guardando dalla fmestra, 
giù verso la gantta d'angolo e 
mi chiedevo come mai non mi 
riuscisse di vedere quante 
guardie ci sono dato che la di¬ 
stanza non è molta Non mi 
ero accolto di piangere. , 

CAPITOLO II 
Rebibbia 29-12-1991 
Ho donnilo qualche ora Mi 
sono svegliato perché qualcu¬ 
no, alla sezione b, proprio di 
fronte a quella in cui mi trovo 
IO ha messo lo stereo a palla e 
in tutti I corridoi nsuona la vo¬ 
ce di Enc Clapton che canta 
•Wonderful Tonight» D'un 
tratto mi colpisce come una 
mazzata il pensiero che tutto 
sommato, vivere era bello an¬ 
che se il mondo era tutto sba¬ 
gliato e noi pure La musica 
Cnstol Mi piaceva la musica 
e mi piaceva correre e andare 
a pescare, leggere e parlare 
con la gente, mi piacevano un 


M 500 anni fa Cristoforo Co¬ 
lombo, affrontando un viaggio 
lungo e pieno di pencoli, attra¬ 
versava gli oceani per andare 
incontro a realtà lontane e sco¬ 
nosciute Daallora il navigato¬ 
re genovese rappresenta la «di¬ 
mensione viaggio», il percorso 
attraverso il quale l'uomo ac¬ 
cede all «informazione» 

Secoli di storia deiruomo 
sono stati segnati da continui 
spostamenti con mezzi sem¬ 
pre più veloci alla ricerca di 
realtà dmerse sin tanto che ne¬ 
gli ultimi decenni, I avvento 
delle tecnologie elettroniche 
ha introdotto principi nuovi 
che stanno modificando pro¬ 
fondamente ogni precedente 
assetto sociale Con il trasfen- 
mento in tempo reale delle In¬ 
formazioni, le telecomunica¬ 
zioni rivoluzionano infatti logi¬ 
che ed abitudini di vita L uo¬ 
mo non é più costretto a spo¬ 
starsi fisicamente incontro alla 
realtà, ma è questa, quando 
necessano a laggiungerlocon 
tutto il suo contenuto informa¬ 
tivo, ovunque si trovi 
Annullare le distanze c 


lettere-^^ 

inteirveiìtì 

«n mondo dietro le sbarre» 


Gli studenti dell'ltis Von Neu- 
mann, sezione staccata di Rebib- 
bia-Nuovo complesso, si erano 
dichiarab contrari per pnncipio a 
subire carichi eccessivi di compiti 
per le vacanze natalizie L'inse¬ 
gnante di italiamo si chiedeva co¬ 
me mai gli studenti, fosse la pro¬ 
venienza nigenana o abruzzese. 


napoletana o ungro-finnica, co¬ 
lombiana, siciliana, slava, ciocia¬ 
ra, o palestinese e anche romana, 
presentassero comunque inquie¬ 
tanti edfinità Senza osare chiede¬ 
re conto dei mitici progetti per le 
vacanze, si limitò a proporre l'ela¬ 
borazione della gnglia da un te¬ 
sto di nan'ativa classica L’atteg¬ 


giamento bonano ma fermo della 
classe la spinse a scendere anco¬ 
ra più sul terreno cella mediazio¬ 
ne un testo argomentativo dal ti¬ 
tolo vago, «Valon e progetti Pn¬ 
ma e dopo» Delusi sul terreno 
della nsposta didattica suggenro- 
no una propiosta più aperta Nel 
rischio di incorrere nella banalità. 


l'insegnante propose che il titolo 
irrevocabile «Oicino da Rebibbici», 
costituisse lo spunto da cui far 
partire una sfida individuale evi¬ 
tando svolgimenti convenzionali. 
LVmtùosgi propone uno dei rac¬ 
conti più significativi (le date so¬ 
no immeigineme) Anche in que¬ 
sto la venta del carcere 



un i-ontesto sociale che ci pro¬ 
poneva valon incompiensibili 
Non eravamo assimilabili il 
cosddetto consorzio civile e 
lo dico senza relonca ci ha 
ma.Zicati per un po e pioi ci ha 
sputati via Adesso abbiamo 
I occasione di dimostrare a noi 
stessi che non eravamo i soli a 
sbagliare che siamo capaci di 
rispettare le regole quando na¬ 
sciamo a capire E stavolta do¬ 
vremo capirle per forza visto 
che le abbiamo fatte noi lo 
come molti alto che si trovano ' 
qui non avevo nessuna spe ^ 
ran ra. Adesso mentre guardo 
quelle nuvole gonfie di pioggia 
che SI avvicinano rapidamen¬ 
te spero che nusciremo a 
combinare qualcosa di buono ' 
Spero che avremo la forza 
Spero che sia un’altra illu- 
siore 
Siero 

EPILOGO 

Rebibbia 25-5-2033 
Que.sta mattina abbiamo rice¬ 
vuto la delegazione spagnola ' 
Ci hanno detto di aver avuto 
un viaggio abbastanza tran¬ 
quillo se SI eccettua un tentati¬ 
vo di attacco da parte di una 
vernina di sbandati che la loro 
scolta non ha faticato a nntuz- 
zare - - w 

Pire che a Nord stiano nfio- 
rendo un infinità di villaggi a 
paesi SI vedono sempre più 
campi coltivati e gli scambi 
commerciali stanno comin¬ 
ciarlo ad inhttirsi Questi spa¬ 
gnoli hanno un po di puzza 
sotto il naso e si comportano 
come se fossero i deposilan di 
chissà quali meraviglie non 
fanno che parlare di come fun¬ 
zionino le loro fabbriche e di - 
come siano nusciti a rendere 





mucchio di cose che adesso 
sembrano talmente lontane da 
doversi domandare se siano 
mai esistite per davvero 

Andrò a vedere se negli ar¬ 
madietti deH'infermena è rima¬ 
sto qualcosa magan un po' di 
Valium o delle pillole per dor¬ 
mire Ma so già che non trove¬ 
rò niente Negli ultimi giorni ci 
sono stati parecchi suicidi, 
quasi tutti per avvelenamento 
da barbiturici loci ho pensato 
seriamente e ho concluso che 
non è proprio il caso Nonché 
spen'm'salvarmi, questo no 
àilo-che* fretta c't? Morire è 
morirei.non cl sono modi mi¬ 
gliori di altri, perciò tanto vale 
aspettare e vedere quello che 
succede, in fondo che ci per¬ 
do? 

Mi avvio per il comdok), la 
musica mi avvolge tutto, ma 
non riesco ad individuare da 
dove viene esattamente 

Serenase, chi se ne frega del 
fegato, «and j say yes, i feel 
wonderful to night • 

Ma tanto non troverò niente 

CAPITOLO III 

Rebibbia 1-1-1992 
Si sta facendo buio, se si fa la¬ 
vorare I immaginazione e si 
finge di non sapere quello che 
sta accadendo, quei bagliori 
intermittenti e gli scoppi delle 
granate si potrebbero prende¬ 
re per fuochi d'artificio, come 
quando a San Basilio c è la fe¬ 
sta con le giostre, le bancarelle 
che vendono croccanb e noc- 
ciolme, le ragazze che ridono, 
rosse per l'eccitazione e tutto 
il resto 

Nel pomeriggio o siamo riu¬ 
niti all aria con la scusa di di¬ 
scutere la situazione e vedere 
se c'é qualcosa che possiamo 
fare ma la ventà é che siamo 
tutti stanchi e angosciati e la 
solitudine ci fa paura Marco 
che è uno dei più anziani e ha 
il pallino della politica, anche 
se l'avevano messo dentro per 
rapina, ha rKOmInciatocon la 
solita stona del muro di Berlino 
e del crollo dell Unione Sovie¬ 
tica e come questo abbia dato 
il via a tutto quanto 

Ha detto che fino a quando 
abbiamo pensato di rischiare 
una guerra e di stare cammi¬ 
nando su un filo non correva¬ 
mo veri pericoli, che tutte e 
due le parti pensavano la stes¬ 


ti disegno 
è di 
Natalia 
Lombardo 




sa cosa e nessuno avrebbe ve¬ 
ramente azzardato una mossa 
che poteva innescare mecca¬ 
nismi inarrestabili Però quan¬ 
do I equilibrio si é spezzalo, la 
gente si è trovata a dover pren¬ 
dere da sé tutte le decisioni e 
la situazione è precipitata Co¬ 
me dire che il mondo teneva i 
SUOI COCCI incollati con la pau¬ 
ra e la repressione, ma che. 


dopo tutto, erano mali neces¬ 
sari e le ruote conbnuavano a 
girare, mentre dopo siamo scl- 
volab nel caos e I immigrazio¬ 
ne incontrollata, la recessione 
e tanti altn fattori hanno spinto 
e spinto finché tutte le difese 
sono cadute e siamo amvati a 
questo punto Forse c'è del ve¬ 
ro in lutto questo ma è una 
spiegazione che non mi piace 


Ad ogni modo non ha più im¬ 
portanza 

Ormai è parecchio che i te¬ 
levisori non funzionano più e, 
comunque, non credo ci siano 
stazioni che trasmettano al¬ 
cunché cosi le notizie che ab¬ 
biamo sono frammentane e ri¬ 
ferite da quelli che hanno ra¬ 
dio modificale con le quali rie¬ 
scono a captare messaggi di 


Telematica sulla rotta di Colombo 


scambiare una quantità cre¬ 
scente di informazioni é c«gi, 
per 1 operatore economico, 
un esigenza imprescindibile 
Ma anche l’uomo della strada, 
sempre più desideroso di sa¬ 
pere e di intervenire su quanto 
avviene nei luoghi più remoti 
della terra non nmane estra¬ 
neo ai grandi processi di cam¬ 
biamento 

Il mondo è sempre più un 
unico villaggio dove tutto è in¬ 
fluenzato in tempo reale da 
scelte effettuate istante per 
istante, in luoghi lontani tra lo¬ 
ro migliaia di chilometri Con i 
nuovi servizi .ntegrati di comu¬ 
nicazione I suoni le immagi¬ 
ni, I colori del pianeta sono al¬ 
ia portata di tutti e lo spinto di 
Colombo aleggia su ognuno di 
noi 

A queste profonde trasfor¬ 
mazioni rivolgono la loro at¬ 
tenzione gli artisti di Tempo 


Reale i quali, per la ricorrenza 
del cinquecentennale del viag¬ 
gio di Colombo, han dato un 
loro contributo realizzando 
eventi e performances 
Attivi sin dal 1986 gli artisti 
dell arte telematica la cui sede 
è nel borgo di Calcata condu¬ 
cono la propria ricerca intorno 
al mondo della comunicazio¬ 
ne sostenuti da importanti 
aziende itaiiane del settore 
Il 20 marzo del 1987 spettò a 
Giovanna Colacevich realizza¬ 
re una performance che pa¬ 
trocinata dal Comune di Geno¬ 
va diede l'avvio alle cerimonie 
per il cinquecentennale della 
scoperta deirAmenca In oc¬ 
casione della giornata di aper¬ 
tura a Genova della «Conferen¬ 
za sud europea sui teleporti e 
sulla telematica» Colacevich 


aiUSIPPI SAURNO’ 

rese infatti omaggio alla figura 
di Cristoforo Colombo ponen¬ 
do, intorno al monumento di 
colui che per primo mise in co¬ 
municazione il vecchio ed il 
nuovo mondo, cinquanta me¬ 
tri di fibra ottica quella stessa 
fibra di cui sono fatti i cavi tran- 
soceanief che oggi consento¬ 
no la comunicazione continua 
e capillare tra vecchio e nuovo 
mondo 

In questi giorni, mentre navi 
d ogni bandiera percorrono la 
rotta di Colqmbo alla volta del- 
I America, un secondo artista 
Gianni Loperfido, trasmette 
quotidianamente da bordo 
della Vespucci, nave scuola 
della Manna italiana, immagi¬ 
ni a sviluppo istantaneo e brevi 
annotazioni che, via fax. rag¬ 
giungono dodici gailene d arte 
nel mondo luo^i di esposi¬ 


zione di questo diario telemati¬ 
co 

Lopetfido non è nuovo alla 
realióazione di eventi di que¬ 
sto genere Nel novembre del 
1988 rese omaggio all impresa 
portata a termine da sci cavalli 
partiti da Ferrara e giunti a Da¬ 
kar dojx) ISO giorni rinviando 
in tempo reale in Italia le im¬ 
magini polaroid degli animali 
protagonisti dell impresa L’o¬ 
perazione evidenziava allora 
come la libertà e la schiavitù, 
connesse alia dimensione 
viaggio che da sempre caratte¬ 
rizza l'accesso ai «luoghi» lon¬ 
tani, cadono di fronte alla pos¬ 
sibilità dell'uomo di affermare 
ovunque, telernaticamente, la 
propria presenza Sostituito da 
onde radio e cavi in fibra ottica 
li cavallo toma ad essere caval¬ 


lo ed II telefax, per iniziativa 
dell artista, rende omaggio a 
chi percoriendo enormi di¬ 
stanze, consenti nel passato la 
comunxrazione fra i ^poli 
Sostenuto dalla Italcable 
società di telecomunicazioni 
da sempre attenta alle ricerche 
dell'arte telematica Loperfido 
SI avvale per l'iniziatnra in cor¬ 
so del servizio Multifax che 
consente ad uno stesso mes¬ 
saggio di raggiungere in con¬ 
temporanea più località Con 
questa operazione annuncia¬ 
ta nell estate del 1989 con il ti¬ 
tolo «Sull Onda di Colombo» 
ranista rifiercorre la rotta del 
navigatore a bordo del più pre¬ 
stigioso veliero della Manna 
militare che oggi non naviga 
come allora nel mare dell'i¬ 
gnoto inseguendo la cono¬ 
scenza Il viaggio odierno di¬ 
viene oggetto 01 attenzione al¬ 
la luce della coscenza telema- 


radioamaton e cose del gene¬ 
re Uno ha detto di aver sentito 
che stanno per impiegare i 
gas, un altro che Parigi è stata 
completamente distrutta da un 
attacco di missili tenra-terra 
Probabilmente sono tutte caz¬ 
zate, ma quale che sia la ventà 
sta di fatto che ormai stiamo 
cavalcando la tigre, siamo in 
ballo e balliamo Caro, vec¬ 
chio. Jim Mornson Avevi ra¬ 
gione tu Nessuno uscirà vivo 
da qui 

CAPITOLO IV 

Rebibbia 15-2-1992.. 
Oggi tre delle guardie sono tor¬ 
nate Quando hanno scelto di 
andarsene, sapevano bene 
che noi e i loro colleghi che 
hanno deciso di rimanere qui 
non gli avremmo permesso di 
rientrare e cosi è stato Proba¬ 
bilmente non pensavano di 
dover tornare, ricordo le di¬ 
scussioni che Cl sono state in 
proposito quando si cercava di 
capire com'era esattamente la 
situazione là fuori Anche mol¬ 
ti detenuti hanno prefento an¬ 
darsene, ma di quelli non è più 
tornato nessuno, immagino si 
siano adattati rapidamente ag¬ 
gregandosi alle baixle armate 
che vanno m giro a razziare 
quello che è possibile e scan¬ 
nandosi a vicenda. Fatto sta 
che noi siamo rimasti e penso 
aiKora che, nel lare questo, •' 
abbiamo visto giusto Se fuori " 
c é davvero l'infemo, e ormai è 
fuordidubbiochesiacosl.che ' 
scopo Cl sarebbe ad osLnarsi ^ 
nel voler ritrovare qualcosa 
che non c è più? Qui abbiamo 
una fortezza, e i mezzi per te- 
neria, abbiamo le armi e le 
mura e le porte bluidate per¬ 
ché il problema non è più usci¬ 
re, ma tenere fuori gli altri non 
farsi travolgere dalla barbarie 
incipiente, prepararci a iko- ' 
struire, a ricommeiare 
Abbiamo officine scorte di 
legname, metalli e i matenali 
più svariati Abbiamo aree col¬ 
tivabili e trattori, e gruppi elet¬ 
trogeni Abbiamo una possibi¬ 
lità. È buffo, il mondo non ci 
voleva e adesso siamo noi che 
non lo vogliamo, ma forse non 
è nemmeno cosi Forse voleva¬ 
mo vivere a modo nostro e non 
riuscivamo a rispettare regole '' 
che non capivamo siamo stati 
semplicemente respinti per la 
nostra incapacità di inserirci in 


bea :he accompagna la ricer¬ 
ca dell artista La nave viene 
considerata per la capacità di 
generare essa stessa quelle in¬ 
formazioni che Loperfido cro¬ 
nista del nostro tempo inten¬ 
de puntualmente annotare e 
trasmettere negli angoli più re¬ 
moti della terra Non è più I uo- < 
mo ad attraversare lo spazio 
perstabilire il propno rapporto ' 
con I reale ma è la realtà con 
tutto il suo contenuto informa¬ 
tivo, a raggiungere in tempo 
reale I uomo ovunque esso si 
bovi Una cronaca fatta di im¬ 
magini e parole tesbmonianza 
di un mxirocosmo nel mezzo 
degli oceani raggiunge quoti¬ 
dianamente luoghi di ultcnore 
amp ificazione del messaggio 
n diano di bordo di Loperfido 
prende il posto del diano un 
temF-o destinato nel migliore 
dei casi alla lettura postuma di 
pochi privilegiati Annotazioni 
sfilate dall’aitista cavalcano 
eletttonicamente le onde radio 
e vanno ad accrescere il patn- 
mon o comune di conoscen¬ 
za - 

'gallerista 


Oggi 


AGENDA 

@ minima 15 
^ massima28 

il sole sorge alli 511 
ebamonta alle 20 33 



sicure le loro strade in cosi po¬ 
co hempo ma credo che siano 
nmtisfi impressionati dal no¬ 
stro laboratorio chimico e an¬ 
che l'auditonum e l'orchesba 
devono aver latto un certo ef- 
fette 

S<‘ non altro il capo della de¬ 
legazione ha detto che non 
aveia più sentito suonare Mo¬ 
zart dal VIVO da pnma del com¬ 
batti mento e sembrava davve¬ 
ro commosso Io ho avuto un 
rapido flash-back di un con¬ 
certo dei Dire Sliaits e. per un 
momento; ho sentito la strato- 
carter di Mailcci'htoolpler-che - 
mMleihpiva'II cenMBo, ma è 
roba vecchia, non interessa - 
più a nessuno E che divento ' 
sentimentale, col passar degli 
onn. e anche se sono male- , 
dett-imente soddisfatto di tutto 
que'lo che abbiamo realizzato 
in questo tempo che Dio ci ha 
concesso so che non potrò i 
mai dimenbeare chi sono, chi 
ero. quello che ho fatto pnma '* 
e <ome era» prima Ricordo f 
cose che i più giovani non "* 
hanno mai conosciuto i 

Ricordo la Porsche e le Fer¬ 
rari, come rombavano pieni i 
motori ricordo le discoteche i 
vestiti firmati, le strade piene di 
gente e le insegne luminose, lo .. 
stadio gremito, la folla che ur¬ 
lava e anche se spero con hit- '' 
to il suo cuore che non tomi 
mai più un tempxi come quel¬ 
lo, ho nostalgia della mia giovi¬ 
nezza durata troppo poco e di 
cose che avrebbero potuto es- ' 
sere e non sono state • 

Ma soprattutto m notti co¬ 
me questa, quando tutto fila li¬ 
scio e mi sento parecchio sce¬ 
mo mutile, mi prende la no¬ 
stalgia dei compagm che sono 
sconparsi, a mano a mano t, 
che questi lunghi lunghissimi 
anni passavano E non posso 
fare a meno di pensare che, in 
un modo o nell'albo. Vostro " 
Onore, la nostra pena l'abbia- 
mo scontata tutta e anche di 
più Allora II chiamo per nome 
e vado a prendere le loro foto 
facce che non cambieranno 
mai e leggo rapina a mano ar¬ 
mata, estorsione, associazione 
di stampo mafioso omicidio, 
violazione legge stupefacenti 
ccc.ecc ecc 

E sento che sono stati tutti 
assolti 

Un detenuto di Rebibbia 


■ MOSTRE 

Molteplici culhsre. tineran dell arte in un mondo che 
cambia A raccolta unc sterminato numero di artisti per una 
iniziativa curata da C< rolyn Chnstov Bakargev e Ludovico 
Pratesi Museo del FolUore piazza Sant Egidio 13 Orano9- 
13 e 17 19 30 (chiuso 1 medi) Fino al 19 giugno * i, 

Barcellona città olili pica. Analizzata in più sezioni tema¬ 
tiche la città catalana c he sarà sede delle prossime olimpia¬ 
di Eur Palazzo della C viltà Orano 10 21 sabato e domeni¬ 
ca 10-22 Fino al 14 giugno - ‘ 1 .. 

Meyra Yedldsion; pii tura e scultura. Presso il Centro cul¬ 
turale Fontanella Borghese via della Lupa 9 Orano lunedi 

16 19 30 dal martedì al venerdì 10-13 e 16-19 30 Operepit- 
torKhe e sculture degli ultimi due anni lo spazio disegnato è s 
sempre uno spazio onirico una dimensione in cui realtà e 
sogno SI confondono Fino al 12 giugno r 

Pinmesi architetto. Ventitré grandi disegni e aim fogli pro¬ 
venienti dalle collezioni Pierpont Morgan di New York e Ave- 
ly Architectural della Columbi, i University Accademia Ame¬ 
ricana, Via Angelo Masina 5 Orano 10-13 e 16-20 festivi 10- 

17 Fino al 5 luglio 

■ TACCUINO mmmmmmmmmmamm 

Amerindlana. L antologia di scritti su cinquecento anni di 
repressione e resistenza, firmata da Giancarla Codngnani 
viene presentata oggi «ille 17 30 presso la sala della Fonda¬ 
zione Basso via della Dogana Vecchia 5 Alla tavola roton¬ 
da promossa da Terra nuova e dalla Lega per ■ dintti e la li¬ 
berazione dei popoli partecipano Luciano Ardesi italo Mo¬ 
retti. Carla Rocchi, José Ramos Regidor e 1 aumee del volu- 
me «ri ^ 

n rlfluto del passato - L’imbroglio Isrado-Palestittese. 

Il volume di Maunce Sboun e Michale Hasgor (edizioni Bal¬ 
dini & Castoldi) verrà discusso oggi, alle 21, presso il «Pib- 
gliani» in via Arco Dei Tolomei 1 Interverranno Amgo Levi - 
giornalista, Piero Fassino, responsabile dell'area intemazio¬ 
nale per il Pds Janiki Cingoli, direttore del Centro per la pa¬ 
ce in medio onente e lo stesso Maunce Sboun I - <-* 

Fiera di primavera. Hanno lavorato un i.itero anno scola¬ 
stico ma, I bambini della scuola elementare «C Graziosi» 
possono dirsi soddisfatti Da len, infatti, la loro finturadi pro¬ 
poli li miele le candele le piantine, gli ortaggi e altro, pro¬ 
dotti nel laboratorio di scienze, sono in vendita al pubblico . 
Fino al 30 maggio presso la scuola di via Greve 105 Orano 
8 30-1630 

Malinconia. È il btolo del saggio di Eugenio Borgna (<*di- 
zioni Feltnnelli) che viene presentato oggi alle 17 30 presso 
il Teatro Santa Mona della Fhetà (piazza Santa Maria della 
Ihetà 5) Seguirà una tavola rotonda sul tema, coordinata da 
Tommaso Losavio alla quale interverranno Bruno Caglien,, 
Umberto Galimberti AlbertoGastonel autore del volume n 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROM/iNA 

Sez. Esqiilllno: ore 19 assemblea su «Situazione piolitica, 
questione morale» (G Fregosi) 

Sez. Ottavia-Palmaroia: ore 18 30 assemblea su questio¬ 
ne morale (M Bratti) 

Sez. Montcnpaccnto: c/o sez Aurelia ore 18 situazione 
politica valutazionedelvoto (C Leoni) 

’Sèz. AeiUn: ore'10 c/o mercato volantinaggio e giornale 
' parlato 

Ses. Testnedo-S. Satm: ore 18 c/o sez Testacelo ass«>m- 
blea su «Pds, questione morale» (L Violante) 

Sez. Adlla S. Giorgio: ore 17 presentazione del program¬ 
ma e candidati del Pds JOII Circoscrizione 
Avvilo: con le spalle agli anni '80 - Milano e Roma politica 
e conflitti nella cultura della sinistra. Mercoledì 27 maggio, 
ore 17 c/o ex Hotel Bologna Sala Grande (Via S Chiara 4) “ 
incontro con Vezio De Izjcia - ManoTronti , 

I U1VIONE REGIONALE i’ 

Unione regionaie: on‘ 9 30 c/o gruppo provincia Pzoa SS 
Apostoli 49 Riuruone delle presidenze dei Grappi regioarle, , 
provinciale e Comune eli Poma con esecutivo regionale (Fa- 
lomi) Venerdì 29 ore 15 30 in sede Cr odg i fatti di Milano e 
l'iniziativa del Partilo (Falomi) 

Federazione Cartelli- Frattocchie presso l’Istituto Togliatti 
assemblea dei dirigenti e amminisbaton del Pds su iniziative ^ 
e questione morale del Pds ' .) 

Federazione OviUvccchla: in Federazione ore 17 30 Cfg 
(Pans Lucia Romagnoli) - - 

Federazione TlvoUralle 18 30 presso la sezione di Viilal- 
ba, continua la nunionc del Comitato Federale odg iniziati¬ 
ve su questione morale (Casbam) 

Federazione Viterbo: m Federazione ore 18 commissione 
agricoltura (Mazzocchi Piazzai) 


CONTRO LA 

MAFIA 

PER LA DEMOCRAZIA 
PER UNA NUOVA RESISTENZA 

SCIOPERO E ASSEMBLEA CmADINA 
DEGLI STUDENTI 

MERCOLEDÌ 27 MAGGIO - ORE 9,30 

CINEMA FARNESE ^ 

"A SINISTRA" 

ASSOCIAZIONI STUDENTESCHE 
LA RETE - ^ 

SINISTRA GIOVANILE 

STUDENTI ROMANI CONTRO LA MAFIA 


IL LIBRO DEL MARTEDÌ 

Incontro autori - lettori 

Casa della Cultura Edinom Associate 

Giovanni Bnllea, Luigi Di Liegro 
Luigi Fatliga e Tamar Pitch 
discutono del 

VocaboLarìo dì famìglia 

di Gianfranco Dosi ed Elisabetta Porfin 
coordina 
Omelia EUtù 

saranno presenti gli autori 

Martedì 26 maggio 1992 - ore 18 
Casa della Cultum - Largo Arenula, 26 - Roma 
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martedì 26 MAGGI01992 


Discarica d’oro 
L’ex senatore psi 
resta in carcere 


Dopo tre ore di interrogatorio il Gip di Viterbo ha 
confermato il carcere per l’ex senatore del Psi Ro¬ 
berto Meraviglia. «Ho solo ricevuto degli aiuti per so¬ 
stenere le società sportive»: è la linea di difesa del¬ 
l’ex sindaco di Tarquinia, principale accusato nello 
sc£mdalo delle tangenti pagate dai fratelli Castel- 
nuovo agli esponenti socialisti per gestire la discari¬ 
ca comunale. ; : 


SILVIO SERANGBU 


■■ L'ex senatore socialista 
Roberto Meraviglia rimane 
in carcere. Dopo l'interroga¬ 
torio di ieri mattina, il Gip Al- 
Vciro Carruba ha confermato 
il provvedimento di custodia 
cautelare. • ■ ■ . ; 

Niente arresti domiciliari • 
per il protagonista ■ dello 
scandalo delle tangenti, pa- ; 
gate dai fratelli Castelnuovo 
per gestire in tutta tranquilli- : 
tà la discarica comunale di 
Tarquinia. Tre ore di do¬ 
mande stringenti, dì conte- , 
stazioni: per l'ex senatore. ’ 
ex sindaco di Tarquinia, ex ;> 
presidente della Polisportiva • 
Tarquinia, è arrivato il mo¬ 
mento per difendersi dal- ' 
l’accusa di aver preso so-. 
stanziose mazzette find dal¬ 
l’inizio dell’attività della di¬ 
scarica. ■ v.-; ■ ( 

Per lui ormai non vale 
l'immunità ■ parlamentare. 
Dal 23 aprile è tornato un ‘ 
cittadino che deve risponde- • 
re al magistrato. E, puntuale, ' 
il 16 maggio C scattato il blitz 
di carabinieri, polizia c fi¬ 
nanza che hanno passato al ■ 
setaccio documenti e fasci¬ 
coli neH'abitazìone e nello ; 
studio di Meraviglia e nella 
sede della Polisportiva Tar- • 
quinia: Un sequestro che ' 
non dovrebbe aver conse- ’ 
gnato al sostituto procurato¬ 
re di Viterbo Donatella Per- ■ 
fanti novità clamorose. L’ex , 
senatore in sette mesi di in- ' 


«La Usi è irregolare» ^ 
Così Alessandro Monconi 
garante della Quercia 
denuncia sprechi e favori 


Dalle assunzioni sospette 
alle diverse ditte pagate 
per eseguire lo stesso lavoro 
«Ora andiamo'dal giudice» 


Pulizìe e infomiàtìca 


dagini avrebbe avuto tutto il 
tempo per disfarsi di even¬ 
tuali ' documenti > compro¬ 
mettenti. Ad inchiodarlo sa¬ 
rebbero stati i suoi compa¬ 
gni di partito, finiti in carcere 
prima di lui: l'ex presidente 

• della Provincia di Viterbo 
Cast^rande, l’ex assessore 

; provinciale ' all’Ambiente 
Micci, i tre fedelissimi asses- 
: sori dì Tarquinia Renzi, Za- 
noli e Natali. Un gruppo ben 
’ organizzato, che sarebbe 
; entrato nell’affare delle tan- 
^ genti da 36 milioni al mese 
V in fasi successive. Ma ad ini- 

• ziare l’operazione con i Ca- 
, stelnuovo sarebbe stato pro¬ 
prio l’ex senatore Meravi- 

. glia: dalla scelta della locali- 
: tk per la discarica, all’asse¬ 
gnazione dell’appalto alla 
. ditta dì Como, sconosciuta a 
Tarquinia. «Ho solo avuto 
degli aiuti per sostenere le 
‘ società sportive. Ho agito in 

■ buona fede»: è la linea di di- 
I lesa dell’ex segretario dì Fe¬ 
derazione dei ^i, ora sospe¬ 
so dal partito. Una tesi ripre- 

' sa dai legali Coppi e Bottone 
neirinterrogatorio • di - ieri 
mattina nel carcere di Santa 

■ Maria in Gradi a Viterbo. Ma 

• Meravìglia resta in carcere. E 
' molte società sportive, pic¬ 
cole e grandi, ora si trovano 
nei guai con rie promesse 

' delle sponsorizzazioni facili 
, che l’ex senatore non può 
^ più mantenere. 


Medici assunti nonostante siano ultimi, o quasi, in 
graduatoria; appalti costosissimi per le pulizie e i 
servizi informatici; due ditte pagate per eseguire lo 
stesso lavoro... Succede nella Usi Rm/3: la denuncia 
è di Alessandro Moriconi, membro pds del comitato 
dei garanti. Racconta: «Questi mesi nel comitato per 
me sono stati allucinanti, ho visto di tutto. A questo 
punto andremo dal giudice». 


CLAUDIA ARLETTI 


■■ Appalti strani c tante pro¬ 
roghe, assunzioni curiose e ca¬ 
noni di affitto esorbitanti... Co¬ 
si funziona la Usi Rm/3, secon¬ 
do Alessandro Moriconi. mem- , 
bro pds del comitato dei ga- . 
ranti. Dice: «Sono disgustalo, 
in questi mesi ho visto spreca¬ 
re soldi in modo allucinante. . 
Ho visto ditte essere lavorile su - 
altre, gare d’appalto misterio- - 
se...». Mostra le delibere della i. 
UsI'e spiega: «Il primo giugno, 
non farò più parte del comita¬ 
to, lo ha deciso il Pds e va be¬ 
ne. Prima, però, volevo rende¬ 
re pubblici questi documenti. ' 
E nei prossimi giorni andremo 
dal giudice». ' 

■ Qualcosa, in effetti, non tor¬ 
na. nella gestione della Usi » 
Rm/3. Lo dice anche il mini¬ 
stero del Tesoro, che nei mesi ' 
scorsi ha effettuato dei control¬ 
li amministrativi. Lo ammette 
l’amministratore straordinario 
Ernesto Petti, che. risponden- ■ 
do a un'<interrogazione» di 
Moriconi, il 21 ottobre 1991 ' 
scrisse: «Il presidente del colle¬ 


gio dei revisori ha illustrato, 
per sommi capi, ai dirigenti 
amministrativi le Tigure più ri¬ 
correnti di irregolarità...». - 

Irregolarità? È certo singola¬ 
re il modo in cui la ditta Securt-; 
ti Service ha vinto la gara d’ap- ; 
paltò (circa due miliardi al¬ 
l'anno) per la vigilanza nelle 
strutture della Usi. Ha sbara¬ 
gliato gli altri concorrenti, cioè, . 
offrendo una serie di servizi, 
che con la vigilanza non han- ; 
: no niente da spartire: smista- ; 
mento della 'posta, controllo ’ 
del carico-scarico merci, smi¬ 
stamento delle telefonàte. Ser¬ 
vizio, quest’ultimo, che adesso ' 
però sta svolgendo un'altra dit¬ 
ta, la Sie: l73..milioni per fare 
funzionare sei mesi, fino al 30 
giugno, il centralino dell'ospe¬ 
dale Piertini, a Pìetralata. In 
pratica, c'è una sovrapposizio-. 
ne di aziende per lo stesso ser- ' 

: vizio. ■ 

E le pulizie? Costano, alla 
Usi Rm/3, oltre nove miliardi , 
l'anno. Ci pensa, nell'ospedale ' 



di Pietralata, la dina «Unda». 
L'ospedale, in realtà, aveva as¬ 
sunto trenta persone, per i 
compiti di pulizia. Ma quasi 
tutte, sin daj primo giorno di 
lavoro, sono finite in altri ufFici 
della Usi. 1 costi per la pulizia, 
cosi, sono saliti enormemente, 
«e i dipendenti delia ditta Un¬ 
da», racconta Alessandro Mori- 
coni, «poiché l'ospedale ha 
poco personale, fanno anche 
da portantini, accompagnano 
i pazienti nei laboratori, ecc.». .■ 
Poi, c'è il capitolo «servizi in¬ 
formatici». Pietralala, se condo 
i progetti, doveva avere una ge¬ 
stione modello, completamen¬ 
te computerizzata. Invece, il si¬ 
stema, costato oltre un miliar¬ 


do, non «dìaloj^: i rep^, gli - 
' uffici non sono collegati fra lo¬ 
ro. La Usi non ha fatto niente ; 
per ottenere etmiuali, risarei- ; 

' menti. Si è accontentata di 
' «appaltare» unirserie drservizi. 
i Cosi, per esempio, la ditta Me-.. 
'■ rinf perepisce citte 700 milioni 
all'anno. Cosa fa? Mette a di¬ 
sposizione quattro tecncici, i. 
che, ogni giorno, «digitano» nei f; 
computer il , movimento-pa¬ 
zienti. 

Strana anche la scelta della i : 

: ditta che fornisce il materiale ' 
radiografico. Prima, ci pensava 'v 
la Eidomedica. Che, però, a di- ■■■, 
cambre, è stata improvvisa- ■ 
mente soppiantata dalla Ko- ' 


dak. Motivo ufficiale: la Kodak 
aveva offerto uno sconto mag¬ 
giore (di mezzo punto) sui - 
; materijili. Non c’è stala nessu¬ 
na gara, però. La Kodak è stata 
scelta cosi, con un semplice 
atto amministrativo, iv';. „ , 

' ■ Sospette, per ìAlessandro 
Moriconi, sono le procedure 
seguite dalla Usi per l'assun- 
; zione (a tempo determinato) , 
dei medici. Si ricorre, per que¬ 
sti contratti, alla graduatoria 
regionale, chi è meglio «olio- : 
calo» viene assunto, «ma c’è un - 
medico che in graduatoria ha 
il numero 3449, un altro che ha ; 
il 5122... Come mai sono stati ' 
' scelti?». ' 


MERCATI 


H Fu Polibio a codificare la memoria collettiva alimenta- ■ 
re degli antichi attraverso i «Criteri di una sana alimentazio¬ 
ne», summa delle regole empiriche e deH’esperienza scienti- , 
fica dei greci a proposito dei prodotti naturali. Gli otti di allo¬ 
ra, grazie anche alle ricerche di Galeno, rappresentavano le ' 
farmacie dell'epoca. Secoli dopo, l'uso medicamentoso di,, 
piante, ortaggi e frutta è stato rivalutato e ri.scoperto. Per vi- 
vere bene abbiamo bisogno di una dieta equilibrata che as- . 
sicuri all'organismo tutte le sostanze necessarie al manteni¬ 
mento delle funzioni vitali. ^ : ■, 

Sui banchi dei mercati sano presenti prodotti ortofrutticoli i' 
che ci forniscono tre elementi nutrizionali fondamentali: vi- : 
tamine, minerali e fibre. Lo sapevate, ad esempio che il 
radicchio per facilitare il transito intestinale è molto più - 
funzionale di crusca e cibi «integrali»? Come Invidia e «ca¬ 
rola, il radicchio rosso possiede un elevato contenuto di fi- ) 
bre che. oltre a regolare l'intestino, favoriscono la stimola¬ 
zione biliare e le jiecrezioni gastriche. Oltre tutto ha un bas- ) 
sissimo contenuto calorico (5 calorie ogni 100 grammi) ed . 
è assai più saporito e gustoso dell'insipida crusca. - , - ■, 

Se, invece, avete problemi di placca batterica, fate incetta 
di mele. Questo frutto, se consumato crudo (e possibilmen- ■ 
te addentalo), aumenta la resistenza gengivale, prevenendo 
i disturbi dentari e la fomiazione delle carie. La mela, pur ■ 
non essendo ricca di vitamine, presenta alti contenuti di pe- ■> 
ptina e acidi organici. Lin frutto di circa 150 grammi con- ' 
tiene 60 calorie. La medicina popolare la indica nella pre¬ 
venzione della gotta e le attribuisce un’azione tonificante a 
livello bronchiale rsv',»', 

Siete accanili fumatori? Consumate a più non posso ; 
arance (meglio se provenienti dalle colture biologiche, co- : 
me quella di Lentini in Skrilia). Fino alle metà di giugno è - 
ancora possibile trovarle nei nostri mercati, a prezzi più che i 
accessibili visto che si tratta degli ultimi raccolti. Le nuove ri¬ 
cerche mediche hanno stabilito che la vitamina C può es- ' 
sere considerata come fattore preventivo delle forme tu- i 
moralL E il fumo, per l'appunto, abbassa il contenuto di vi- - 
lamina C presente nel sangue. L’arancia possiede, inoltre. 
buonequantitàdifoaforo.ferroecaldo.Equindi indicata 
negli stati in cui è necessario aumentare l'apporto di mine- : 
tali del ricambio osseo (ad esempio durante la gravidanza o i 
nella senescenza o. ancora, nell'adolescenza) o laddove ci 
sia carenza di globuli rossi (come nelle anemie). La medici- f 
na popolare consiglia di,bere infusi di scorza di ararroìo cot- i 
ta in acqua percombattériiemicraniee nervosismo, r»- ' 'rz/; 

Anche il limone è ricdiissimo di vitamina C. Ogni fruire ( 
medio, circa 140 grammi, contiene una decina dì calorie. / 
Poiché possiede alti quantitativi di addo cttrico. è anche ' 
un valido disinfettante. Non acaso, l'uso del thè al limone fu 
«inaugurato» in India, durante il perìodo coloniale, per lenta- 
re di arginare l'insorgenza dello scorbuto e di altre malattie .- 
infettive. Per l'azione antisettica che svolge, il limone è con- ;; 
sigliato nelle infezioni oculari, nelle imtazioni della bocca e r; 
dell'apparato laringeo. 





Ai.. 



La rassegna si conclude con i gruppi di Fresu, Pieranunzi e Tospite Thielemans 


FiUPPO BIANCHI 


■■ «Jazz all'Opera» chiude 
la sua stagione '91-92 con una 
prestigiosa «showeose» desti¬ 
nata ai musicisti italiani: al . 
Teatro Brancaccio, infatti, si ;■ 
potranno ascoltare stasera il < 
quintetto di Paolo Fresu. e l’ar¬ 
monicista belga Toots Thiele- i 
mans, ospite speciale dello 
«Space Jazz Trio» di Enrico Pie- f 
ranunzi. In attesa di bilanci più : 
approfonditi, qualche - rapida -■ 
considerazione si impone. Un - 
pregio indubbio di questa ras- . 
segna è stato proprio lo spazio ' 
non marginale offerto agli arti¬ 
sti Italiani, enfatizzato in que- . 
sta conclusione, c legittimalo ' 
non certo da forzose o astratte 
considerazioni nazionalisti- 
che. ma dal rispetto dovuto al- 
la maturità espressiva dei molti < 
talenti che crescono in questo 
paese. Altro elemento alquan- ' : 
to sorprendente è stata la ri¬ 
sposta assai favorevole del 
pubblico romano, causa ed ef¬ 
fetto al tempo stesso di un rin¬ 
novato interesse per questa , 
musica: molti concerti hanno 
r^istrato il «tutto esaurito» e. 
ciò che è più importante, non 


- solo in presenza delle grandi 
star. 

La Music Unlimited, che ha 
' curato la programmazione, ha 
' presentato un cartellone piut- 
tosto equilibrato, riservando 
attenzioni alla dinamica fra 
tradizione e contemporaneità, 
e documentando ad ampio 
: spettro le molle possibilità del 
jazz attuale. I limiti più palesi, 

- trer contro, riguardano l'atten- 
' : zione insufficiente riservata ai 
' musicisti europei, il cui contti- 
■ liuto all’estensione e all’evolu¬ 
zione di questo linguaggio è 

' oggi piuttosto decishro. Ma so¬ 
prattutto sarà interessante veri- 
. ficare quale futuro si intende 
dare all'Iniziativa, e cioè se 
: mantenerla come rassegna in 
cui si ospitano produzioni con- 
. cepite altrove, o se piuttosto 
' non si possa iniziare a com¬ 
missionare è produrre opere 
originali, incontri inediti. 

■ Con i mezzi e la vocazione 
. eli un ente lirico, d’altra parte, 
non dovrebbe essere difficilis- 
. simo adeguarsi a questi che 
sono orientamenti ormai diffu¬ 


si in molti paesi del Vecchio 
Continente, e lo stesso Teatro 
dell’Opera romano, in questo 
senso, può sfoggiare prece¬ 
denti illustri, a cominciare da . 
quei «Concerti di un Certo Di¬ 
scorso» che, dodici ann fa, era¬ 
no un’indicazione mollo avan- 
. zata rispetto ai tempi. • ■ ■■ 

" Il programma di stasera, co¬ 
me s’è detto, presenta vari ele¬ 
menti di interesse. Il settanten¬ 
ne Thielemans è da tempo im- 
' memorabile II massimo spe¬ 
cialista di quel curioso stru¬ 
mento, sempre sospeso Ira il 
kitsch e la poesia, che è l’ar¬ 
monica a bocca. Oltre ad aver 
avuto sporadici successi com¬ 
merciali (essenzialmente la 
celeberrima colonna sonora di 
Midnight Cowboy), ha lavora¬ 
to a fianco di artisti del calibro 
di Benny Goodman, Oscar Pe- 
lerson. Bill Evans, Joe Pass, 
George Shearìng. Ad accom¬ 
pagnarlo ci sarà Enrico Piera¬ 
nunzi, uno dei pianisti italiani 
di più certe qualità tecniche e . 
di più alta reputazione intema¬ 
zionale, come dimostrano le 
collaborazioni con i vari Art 
Farmer, Marc Johnson, Joey 



Paola Fresu e Toots Thielemans; a destra Ludovica Modusno: sotto una loto di Bruno Oliviero 


Baron, Ronnie Cuber, Charlie 
Haden. Pieranunzi sfoggia con 
uguale disinvoltura il lirismo e 
il senso rìtm'ico, le qualità del ' 
solista 'ispirato e quelle déll'ac- 
compagnatoie diligente. La 
sua statura artistica si esprìme 
sia come interprete creativo di 
materiali altrui, sia come auto¬ 
re di originals, sia come sensi¬ 


bile improvvisatore particolar¬ 
mente versalo aH’rnfcrp/cry con 
gli affiatatissimi paitner Enzo 
Pietropaoli e Fabrizio Serra. 

Paolo Fresu negli ultimi anni \ 
ha precisato ulteriormente i 
contorni del suo discorso mu- „ 
sicale, ispiralo a modelli sem- . 
pie più assimilali e sempre 
meno imitati: oltre a quella del - 


leader, è cresciuta la persona¬ 
lità del gruppo - formalo da Ti¬ 
no Tracanna, Roberto Cipelli, 
Attillo Zanchl ed Ettore Rcra- 
vanti - che ha acquisito grande 
coesione e uri suono d’assie¬ 
me immediatamente ricono¬ 
scìbile, nel quale il «colore elet¬ 
tronico» è usalo con parsimo¬ 
nia e intelligenza. •• ■ 


I comandamenti del fotogr^^ 


ARMIDA LAVIANO 


■■ Quando, alcune migliaia j 
di anni fa. il Dio degli ebrei det¬ 
tò a Mosè ì suoi dieci coman¬ 
damenti, di sicuro, grazie alla ■ 
sua onniscienza, doveva già r 
sapere che nel corso del tem¬ 
po essi sarebbero stati ampia- , 
mente e liberamente reinler- 
prctati. A trarre ispirazione dal¬ 
le sacre tavole questa volta è il 
fotograto Bruno Oliviero che 
propone in una mostra la sua 
personalissima interpretazio- '1 
nedeidiecicomandamenli.se , 
SI volesse, con una frase, ren- ■ 
dere in .sintesi estrema e bana- 
le il scaso deH'intera esposizio- ' 
ne si potrebbe far ricorso ad un ; 
motto molto in voga qualche ‘ 
tempo la: «Non c’è più religio¬ 
ne!». Però, se si riesce ad anda¬ 
re oltre la prima impressione . 


di gratuito accostamento tra 
sacro e profano e non si è già 
fatta indigestione di belle im¬ 
magini «softteore», si potranno 
■ apprezzare senz’altro alcuni 
.spunti originali della mostra e 
la sua progressiva capacità dì 
coinvolgere gli spettatori. , - 
La trasposizione fotografica 
di Bruno Oliviero si snoda in 
venti grandi Immagini a colori 
realizzate con perizia e ben so- 
; stenule soprattutto dall'essen- 
, ziale c costante presenza di 
prorompenti ligure femminili 
che di solito, quando non sono 
nude, sono piuttosto svestite. 
In un trionfo di biancheria inti- 
- ma di pizzo, di reggicalze, mi¬ 
nigonne e tacchi a spillo, sono 
quasi sempre le donne, owia- 
: mente, ad incarnare (è pro¬ 


prio il caso di dirlo) la trasgres¬ 
sione alla legge divina. E una 
splendida ladra in slip a con- . 
traweniie all’ordine di non ru¬ 
bare, e ad accingersi a violare 
il comandamento di non am¬ 
mazzare è una curvilinea si¬ 
gnora che senza alcun tremore 
impugna una pistola. Del resto 
quante persone avranno voglia 
di resistere alla bella, finta, 
suora che. con posa da «pin- 
up» e lungo spacco nella tona¬ 
ca. intima con sguardo severo 
di non nominare il nome di ■ 
Dioinvano? • 

Di ogni comandamento Bru¬ 
no Oliviero ha dato due dille-, 
remi versioni cercando di rac¬ 
chiudere in ognuna le attuali 
diverse modalità di trasgressio- • 
ne delle norme, religiose e no. 
Ecco che fine ha latto la rivela¬ 


zione divina, sembra suggerire 
, Oliviero con le sue immagini. 
Tranquillamente si ruba e si 
,, uccide','non c’è'più rispetto per 
i genitori, si adorano solo ses- 
, so e denaro, si Cerca di pren¬ 
dere donne c beni altrui, si 
mente a tutto spiano e anche 
l'eros diventa sempre più cupo 
e religioso, cori queste donne ? 
aggressive, armate, quasi indif¬ 
ferenti di fronte a bisogni e de¬ 
sideri maschili. Oggi ormai le ' 
feste si santificano soprattutto 
j a tavola, allo stadio o In disco¬ 
teca mentté la camera da letto 
continua a rimanere il luogo in 
cui si finisce per consumare i 
più orribili delitti. 

(Alla discoteca «Divina» (!). • 
via Romagnosi 11/A. Orario: ■ 
tutti i giorni 22.30-3.30. Dome- 
' nica chiuso. Fino al 30 mag¬ 
gio). ’ " 




■■ Vestila da colf «pilippina» 
e armata di un potente aspira- ' 
loie, Ludovica Modugno entra ì 
nella platea fìtta dell'Abaco : 
•per fare pulizìa, donne pilip- 
plne puliscono tutto». L’impie- . 
sa non è delle più semplici, co- : 
siringe l’attrice a ondulate con¬ 
torsioni fra tavolini e sedie sti- , 
pati di persone, srotolando la 
litania «pilippina» senza per- [; 
dersi d’animo. «Che macello, 1 
stasera!» sbuffa allegramente ’ 
fuori-programma e felice si ri- . 
tuffa sulla pedana del palco ! 
perdale il via alla sua carrella- j 
ta di ■ donne-ombra, riflessi ? 
grotteschi degli uomini che le • 
hanno sposate. Una «specie 
umanei di complemento» ven- - 
gono iJefinite infatti le mogli, 
dei presidenti, una schiatta di ; 
femmine neglette che ha mos- ' 
so à compassione l’ispirazione , 
di Mario Moretti. Ne è venuto i 
fuori un monologo scoppiel- : 
tante, adatto e adattato alla 
grinta scenica di Ludovica Mo-. 
dugno (per la quale la pièce è : 
stata ritagliata su misura). ' ' . 

Le mogli, calzate dalla Mo¬ 
dugno con rutilante velocità,' 
sono il risultalo di un imprin¬ 
ting fatale che le ha trasforma¬ 
te in fotocopie deformate dei : 
loro mariti. All’inizio non si 
fanno nomi espliciti, tanto i re¬ 
ferenti vengono fuori esplicita¬ 
mente nella parodia: la ghigna : 
di Cra:ci, la gobba dì Andreotti 
o la tiritera lumbàrd che 
echeggia Bossi. Senza pause, 
come u«ia grottesca processio- 


TeatrO; 

Piatali 

imprinting 

all'Abaco; 

CHIARA MENISI 



: ne, le donne-specchio tirano 
„ fuori le grinze dell'animo e i - 
peccati politici dei loro mariti. - i 
Donne succhiate, che ridono : ■ 
sforzalamente sui destini cinici 
e bari delle loro unioni, che i' 

■ poi sono disgraziatamente an- ^ 

) che le nostre unioni politiche , 

di governo. C'è la moglie di . 
Berlusconi costretta a fare lif- i 
ting allucinanti per l’immagi- : ■ 

' ne, passando dal «liFxa-manna- 

■ ro» al silicone, quella di An- ' 
dreotti spersa dietro alle do- • 
monde esistenziali del marito, 
tipo <ome avrà fatto Moro, 
grande e grosso com’era, a en- ; 
bare nel bagagliaio di un’utili- ; 
taria» o «perché mai le stragi di . 
piazza Fontana e di Bologna > 
sono avvenute in giorni pari». ■, 

La pièce di Moretti prende ■, 
spunto dalla satira fumettislì-. ' 
ca, che la mim'ica di Ludovica ; 
Modugno ricalca stupefacen- « 
temente, o dalle battute fulmi- ' 
nanti che strizzano l'occhio a i 
Woody Alien. E le donne sfila-. 
no, più assuefatte al connotati ;. 
dei consorti le mogli italiane, : 
caricature dì se stesse quelle ' 
straniere come Raissao Barba- ; 
ra Bu.sh, esposte aU'immagina- ’ 
riopubblico. - .i,.. ;. ! 

La Modugno recita quasi 'j 
.senza prendere fiato, forte di i 
voce e di grinta, con un finale 
esplosivo dove si fanno infine ' 
nomi e cognomi. Esasperata '. 
invettiva che coglie strisciando 
i malesseri di un’Italia go«/er- ! 
nativa che si approssima al suo ' 
funerale.■ 


pomeriggio 


MB l’er un giorno le navette 
volane, il tiro a segno, le luci, i 
suoni, il tunnel deH’onore e 
tutte li: altre giostre del Luna 
Park !:ì metteranno in movi- 
mento e si accenderanno per 
dare il benvenuto a giovani e ,, 
adulti portatori di handicap, ’fl, 
«Divertiamoci insieme» è il filo- ' 
lo di Questa iniziativa organiz- 
zata dalla comunità di lavoro : 
del Luneur. Giovedì il Luna ; 
Park metterà a disposizione 
gratuitamente agli invitati ogni f 
sua attrazione. «Hanno già ; 
adento 3000 persone», dicono I" 
al Luneur. E difatti in questa ; 
«terza giornata con il disabile» 
sono stati coinvolti, oltre ai sin-. 
geli che possono partecipare 
liberamente, anche gli opera- : 
tori c I portatori di handicap ( 
appart enenti a comunità, eoo- ’ 
pcrative e istituti religiosi di Ro-. 


ma c provincia. Apaitire dalle 
15 di dopodomani e fino fille ' 
20, si potrà accedere al parco, 
ricevere dagli organizzatori i 
biglietti per i giochi e per le 
consumazioni offerte dal punti 
di ristoro e divertirsi per un in¬ 
tero pomeriggio. 

In occasione di questa gior¬ 
nata speciale, la cooperativa 
del Luneur predisporrà impal¬ 
cature e pedane per dare a lut¬ 
ti la possibilità di accedere in 
ogni luogo. Queste strutture. : 
che dovrebbero essere presen¬ 
ti sempre, in ogni punto della 
città, compreso un parco dei 
divertimenti, purtroppo vengo¬ 
no allestite solo in via .speciele, 
per questo appuntamento .»n- 
nuale. In proposito, ci tengono 
a sottolinearlo al Luneur, la 
cooperativa non ha ricevuto 
nessun aiuto dalla Circo!i«:ri- 


zione che ha promesso solo di 
farsi carico della segnaletica. 

' Oltre alle giostre e alle «me- , 
, raviglie» del Luna Park, la ma¬ 
nifestazione . prevede . aiKhe 
uno spettacolo masìcale (che . 
si svolgerà su un palco allestito , 
, al centro del prarco) con l’or- 
. chestra del maestro Gianni Da- ; 
voli e la banda dei vigili urbani. ■ 
. Clown e mimi, invece, alliete- i 
ranno il pubblico con numeri ; 
circertsì e spettacoli da strada. ' 
.' La parte che interessa Passi- i 
slenza e i servizi è stata affidala ' 
alla Croce Rossa italiana. L’as- ; 
' sociazione predisporrà all’in- 
temo del parco-giochi ambu- [ 
lanze e tende per il pronto .soc- ' 
■ corso e metterà a disposizione ; 
, i suoi operatori alle necessità ; 
: dei visitatori, ciiutandoli a salire ': 
, e a scendere per i giri sulle gio -1 
• sire. V - - ... n ,La.De, 
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TELEROMASe ' 

Or* 16 Telefilm «Boomor» 

16.30 Rubriche del pomeriggio 

17.30 Teien «Viviana» 1815 
Tolen «Veronica )1 volto dell'a¬ 
more». 19 Uil 10.30 Cartone 20 
Telefilm «Un equipaggio tutto 
matto» 20.30 Film 22.30 Dos¬ 
sier «11 palazzo e la Toga» 
2245 Tg. 23.15 Film 1 Tg. 1.30 
Rubrica d antiquariato 


GBR 

Ore14 Vtdeogiornale 15 00 
Fuori i grandi 15 45 Living 
Room 17 oc Cartoni 18 00 «Da- 
vmla» sceneggiato 19 27 Sta¬ 
sera Gbr 19 30 Videogiornaie 
20 30 Spettacolo «Vernice fre¬ 
sca» 21.30 Ooc avventure 
22 00 Sport e Spoi 1 .22.45 Icaro 
23.30 Sport mare 0.30 Video- 
giornale 1 30Tetefllm 


TELELAZIO 

Ore 14 05 Varietà «Junior Tv» 
18.05 Redazionale, 19.30 News 
flash 19 40 Redazionale 2015 
News sera 20 35 Tolef «I cu- 
ster» 21 45 Telefilm «James» 
23 05 News notte 2315 La Re¬ 
pubblica romana 0 55 Film 
«Codice d onore 1 35 News 
notte 



CINEMA n ottimo 

O BUONO 
B INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanta DA Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F '’antastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico 8T Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino 
12 40 Telefilm «Barnaby Jo¬ 
ne}» 13 30 Telefilm l4i5Tg 
14 30 Liberelà 16 «Preziosi di 
ior » 18 45 Telenovela 19 30 
Tg 20 00 Telefilm 20 30 Film «Il 
mio nomo d scopone o faccio 
sempre cappotto» 22 30 Donna 
e rubrica 23 00 Rubriche dol- 
lasera 24 30Tg 


TELETEVERE 

Ore16 45 Diano romano 17.30 
Documentano 18 Borsacasa 
18 50 Effemeridi 19 00 Libri og¬ 
gi 19 30 I fatti del giornc 20 00 
Rassegna sabina 20 30 Film 
«Bertoldo Bertoldino e Caca 
sonno» 22 30 Viaggiarne insie¬ 
me 23 Telefilm 1 Film «Eroi 
senza patria» 3 Film «La ra¬ 
gazza della quinta strada 


TRE 

OrellTutto per voi 13 Cartoni 
animati 14 Minisene «I duri» Il 
punt 15 30 Telefilm «Al banco 
della difesa» 16 30 Cartoni 
17 45 Telenovela 18 30 Teleno¬ 
vela 19 30 Cartoni animati 
20 30 Film «Doppi! coppia con 
regina» 22 5 contro 5 22.30 
Film «Open tiro • Scontro fron¬ 
tale» 24 00 Telefilm 






ACADEMYHAU 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

il principe delle maree di B Streisand 
conB Streisand N Nolte-SE 

(17 15.20.22 30) 

AOMtRAL 

Piazza Varbano S 

L 10 000 
Tel 6541195 

lipadrtdellaepoaadiC Shyler conS 
Martin 0 Keaton-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L10 000 
Tel 3211696 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
cono Hoffman R Wtlliams-A 

(16 40.19 50-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMarrydeiVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Come OMere donna senza lasciarci la 
pelle di A Beien conC Maura 

(17-18 55.22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBA8SA0C 

Accadamia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

□ lUadratu bambini di G Amelio con 
E Lo Verso V Scalici G leracitano • 
OR (16-1810-20 20.2230) 

VIoN dal Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Analisi finale di P Joanou conR Gere 

K Basinger-G (17 30-20.2230) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10000 
Te 8075567 

□ Offltn e nebòta di W Alien con J 
Fosler Madonna, J Maikovich 

(17 15-19-20 40-22 30) 

ARtSTON 

Via Cicerone 19 

LIO 000 
Tel 3723030 

1 Mambo Kingt di A Glinncher con A 
Asaante A Banderaa-DR(16 30-18 20- 
2020-2230) 

ASTRA 

Viale Jonlo 225 

L.10 000 
Tel 8176256 

Detectbre con 1 taccili a tplllo dIJ Ka- 
newconK Turner-G (16-2230) 

ATLANTIC 

V Tuscolana.745 

LIO 000 
Tel 7610656 

Bsetfioven di B Levant con C Crodm 
B Hunt-BR (17-18 50-20 40-22 30) 


AUGUSTUS LIO 000 SALA UNO lllungo giorno flnltee di T 

CsoV Emanuele203 Tel 6875455 Davies cnL McCormacLM Yates 

(17 15-19.20 45-22 30) 
SALA DUE Q II elloialo degli Inno, 
conti di J Demmo conj Poster-G 

__(17 30-20 10-22 30) 


BARBERMIUNO 

PiazzaBarberini 25 

LIO 000 
Tel 4827707 

AseoNoperawcanumtaolllattodl A 
Sordi con A. FInocchlaro E Monledu- 
ro-BR (18-1810-20.20-22301 

(Inareaao «olo a Inizio spetiacolol 

BARBERINI DUE 

PiazzaBarberini 25 

L laooo 
Tel 4827707 

Con le nlgUocI Intenzioni di B AuguaL 
ccnS FrdIer.P Augual (18-31 30) 

(Ingreaao solo a Inizio aoetlbcolal 

BARBERmiTRE 

Piazza Barberini. 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

O Tacila apulo di P Almodovar con 
V AbnI.M Bosd-G 

(16-1805-2010-22 30] 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPVTOL 

ViaG Sacconi. 39 

L10000 
Tel 3236619 

Aneelssla Mole di Christopher Mo- 
rahan«G (16 30-18 30-20 30.22J30) 

CAPRAMCA 

PiazzaCapranica 101 

LIO 000 
Tel 6792465 

CMMrtn di T Palmer con B Kingsley 
K Novak-OR (16 30-18 30.2030.22 30) 

CAPRANICHEnA - 

P,za Montecitorio 125 

LIO 000 
Tel 6796957 

Adelaide di L Caudino con A Sema 
ANanoHBerger (16-193021-2230) 

CIAK 

VlaCassla 692 

L10 000 
Tel 3651607 

Fermali o nienmaepera di R Spdtlla- 
woode conS Stallone 

(17-1845-20 35-2230) 

COUOIRIENZO L10 000 

Piazza Cola di Riama 88Tel 6878303 

Rotta «erto l’Ignoto di N Meyer con'd 
Shalner-FA (16-22 30) 

DGPICCOU 

Via della Pineta 15 

L6000 
Tel 8563485 

Tllaldll Overdraogo-vo (20-2130-23) 

QUMANTE 

VlaPrenestlna.230 

L7000 
Tel 295606 

Ooleethre col tacchi a apllto di J Ka- 
newconK Turner-G (16-22.30) 

EDEN » 

PjEza Colà di Rienzo 74 

LIO 000 
Tel.ea78662 

O Laantchadalcuoradl M Placido 
con A. Argenta, C Natoll-OR 

(1630-1830-2030-22 301 

EMBASSY 

VlaSloppani? 

LIO 000 
Tel 8070245 

Conto ooooro doma aonza laodircl lo 
palladi A. Beien conC Meura 

(17-18 55-20 40-22 301 

EMPIRE 

Viale R Margherita. 29 

LIO 000 
Tel 8417719 

Fermali o mamma apara di R Spotlls- 
woode con S Slallona 

(17-1845-2035-22 30) 

EHPIRE2 

V ledali Esercito.44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Spia contro di N Meyer con G Hack- 
man M Baryshnikov-A 

(16.18 10-20 20-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 ' 

L8000 
Tel 5812884 

Grand Canyon di L Kasdan conO Gio¬ 
var K Kllneo (17-19 45-22 30) 

ETOILE < 

Piazza In Lucina. 41 

LIO 000 
Tel 6876125 

Sode di sapone di M Hoffman con S 
Field K Kiine (17-1650-2040-2230) 

EURCME 

VlaUszt 32 

LIO 000 
Tel 5910986 

Rotta verso rignolo di N Meyer conW 
Shatner-A (16-18 20-20 25-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107 /b 

L 10 000 
Tel 8556736 

Beethoven di 6 Levant con C G/odm 

8 Hunt-BR (15 45-22 30) 

EXCEL8IOR 

Via B V del Carmelo 2 

L 10000 
Tel 5292296 

Rapina del secolo a Beverly Hflls di 
Sidney J Furie, con KenWahl-OR 

(1630-1830.2030-2230) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

LIO 000 
Tel 6664395 

Rassegna lllm spagnoli 

FIAMMA UNO 

ViaBl8SOtati.47 

LIO 000 
Tel 4827100 

CortograHa di un defitto di G Behat 
con A Oelon C Brasaeur-G 

(16-1820-20 25-22 30} 

FIAMMA DUE 

VlaBlssolatJ.47 

LIO 000 
Tel 4827100 

L'amaMedi JJ Annaud.conJ March 
TLeung-OR (15.30-16-2015-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244 /b 

LIO 000 
Tel 5812848 

Il padre della sposa di C Shyer con S 
Martin 0 Keaton-BR (16 30.2230) 

GIOELLO 

VlaNomentana.43 

L 10000 
Tel 8554149 

BelU t dannali di G Van Sant con R 
Phenix K Reeves-DR (16 15-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L10 000 
Tel 70496602 

Medtterraneo di G SaWatores con 0 
Abatantuono (16 30.19-20 40-22 30) 

GREGORY ^ 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Mediterranao di G Salvatores con D 
Abatantuono (1630-1830-2036-2230) 

HOUOAY 

Largo B Marcello 1 

LIO 000 
Tel 8548320 

FormMoblll amici di Gerard Jugnol 
con R Bohringer V AbrII 

(16 3018 30-20 30-22 301 

WDUNO 

VlaG Induno 

L10 000 
Tel 5812495 

Mediterraneo di G Salvatores con 0 
Abatantuono (17-19.20 40-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

LIO 000 
Tel 8319541 

□ n ladro di bambini di G Amelio con 
E Lo Verso V Scalici G leracitano • 
DR (16-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChlabrera.121 

L 10 000 
Tel 5417926 

NarcosdiG Ferrara conJJ Pinera. A 
Sforza-DR (16.20*18 25-20 25-22.30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera.121 

L 8 000 
Tel 5417926 

Biancaneve e I sette nani (16-17 30-19} 
Oftadivo col laocM a spillo di J Ka- 

new conK Turner-C<20 35-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera. 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

buwEsnc 
via ss Apoatoll.20 

LIO 000 
Tel 6794908 > 

n Cape Fear - Il promontorio della 
paura di M Scorsese con R De NIro 

N Nolte J Lange • G (17-20-22 30, 

METROPOUrRN 

ViadelCorao^S ' 

L 10000 
Tel 3200933 

Rapina del secolo ■ Beverly Hlits di 
SidneyJ Furie conKenWahl-DR 

(16 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 ^ 

L10000 - 
Tel 8559493 

Rhmgo giorno finisce diT Davies con 

1. McCormack M Yates 

(17 15-19-20 45.22 30) 

MISSOURI 

ViaBombetli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Thelma e Louise di R Scott con G Da- 
/ts-DR (18-20 20-22 30) 

MISSOURI SERA 

ViaBombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 , 

LIO 000 
Tel 7810271 

Spie contro di N Meyer con G Hack 
man M Baryshmkov-A 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NUOVO SACHER 

(LargoAsclanghi 1 

L10000 
rei 5818116) 

□ ItladrodlbamblntdlG Amelio con 

L Lo Verso V Scalici G leracitano- 
DR (16-18 10-20 20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia i12 

L 10 000 
Tel 70496568 

t ) li ladro di bambini di G Amolio con 

F Lo Verso V Scalici G leracitano - 
DR (16-1810-20 20-2230) 

PASQUBK) 

Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5603622 

Meeting Venus - Tentazioni di Venere 

[Versione inglese) 

(l6-ia 15-20 30-22 40) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tel 4882653 

La ragazza del sogni d Oamian Harris 
con 0 Fletcher (17 18 55*20 40-22 30) 

OUIRINETTA 

ViaM Minghetli 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Sotto II cielo di Parigi di M Sena conS 
Bonnalro M Fourastior 

(16 40-18.35.20 30-22 30) 

REALE 

PiazzaSonnino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Spie contro di N Meyer con G Hack- 
man M Baryshnikov-A 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Parerrtl serpenti di M Monicelli conP 
Panelli P Velsi (16-22 30) 

Rrrz 

VialeSomalia 109 

L ^0000 
Tel 86205683 

Bolle di sapone di M Hoffman S Fietd 

K Khne (17.18 50-20 40.22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4860683 

LI II iMlro di bambini di G Ameijo con 
E lo Verso V Scalici G leracitano • 
OR Mb-ie 10-20 20-22 30) 

ROUGEETNOIR 

ViaSalaria31 

L 10 000 
Tei 8554305 

Ostinalo destino di G Albano con M 
Bellucci A Gassman 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Llonheorb scommessa vincente di S 
Lettich conJC Van Gomme-A 

(16-18 10-20 15-22 30) 

SAUUMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede SO 

L 10 000. 
Tel 6794753 

TotòleHerosdì J VanDermael-OR 

- (16 45.18 40-20 35.22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10000 
Tel 6831216 

Mediterranee di G Salvatores con D 
Abatantuono (16-18 20-20 20-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 8395173 

□ Il silenzio dogli InnoMfitl di J Gem¬ 
me conJ Foster-G (17 40-20 15-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

LSOOO 
Tel 4402719 

Ripeso 

CARAVAGGIO 

ViaPaislello 24/B 

, L5 00Q 

Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
VialedelleProvince 41 

L 5 000 
Tel 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 

ViaTernì 94 

L 5 000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 0004 000 
Tel 4957762 

Rassegna nuovo cinema afreano 
Louu -Rota di sabbia (20 30) FInzan - 
Rivolta (22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

LSOOO 
Te! 392777 

O U tsffligUt Addsms (16 30-22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

ViadeoliSclpioni84 

Tel 3701094 

Sala "Lumiere" GII amori di una bion- 
da(16) Mistero buffo (20) Ladolcevita 

(22) 

Saia "Chaplin" Johnny Stecchino (lo¬ 
ia 30) Europa (20 30) RHf roff (22 30) 

AZZURRO MELIES 
VlaFaà DI 8runo8 

Tel 3721840 

La paaolone di Giovanna d'Arco 
(18 30) L’ultima follia di Mei Brooka 
(20 30) La ricotta (22) Proiezione di 
film rari con o senza commento sonoro 
dal VIVO (22) Dottor JeeUU e Mister Hl- 
de(23) Film di George Mellea (0 30) 


BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevanna11 Tel 899115 

Riposo 


CENTRO CULTURALE FRANCESE 

Ingresso Hbaro 

PlazzaCampItelll 3 

Modanw da . (18) Oulo, al Jim (20) 1 
' film sono In versione originalo senza 
soltollloll . 

GRAUCO L 6 000 

ViaPerugiA 34 Toi 70300199-7832311 

Offre il giardino di Hai Ashby 



ILLABIRlfnrO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000-8 000 
Tel 3216283 

Sala A TolóleHerosdl J VanOermaol 
• vo cansatto 1 ltoli(L 8 000) 

(19-20 45-22 30) 
SalaB □ Lanterne rotea di Z Ylmoy 
(L7000) (18-2015-22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA Ingresso libero 
Via Tlbumna Amica 15/19 

Tel 4462405 

Inddante di porcoreo di 0 Alunni Ple- 
rucci (16-18 30) Cnldnaccl video di B 
Gaudinoel Sandrl(16) 

PALAZZO DELIE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 

Tel 4828757«4828760 

SalaRosselllni Riposo 

POLITECNICO 

VlaG B Tiepolo l3/a 

L 7 000 
Tel 3227559 

TlIaldlldrIssaOuedraogo (20-21 30-23] 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 00Q 
Tel 9321339 

Film per adulti (16-2215) 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

VlaS Negreltl 44 

L 10000 
Tel 9987996 

n Cape Fear - Il promontorio della 

paura (17 15-20-22 30) 

COLLEFERRO 

AflISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

Saia De Sica 1 gladiatori della strada 
(17 45-20-22) 

Calo M7 


SalaCorbucci Boothovon (17 45.20>22) 
SalaRossollim JuDou (17 45-20.22) 
Sala Sergio Leone Bellledannod 


(1745.20-22) 

SalaTognozzl Amiche In oneoa(17 45* 
20 - 22 ) 

SalaVisconti □ UlodrodfbomMnl 
_ (1745.20-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO rj II ladro di bambini 

(16 36-1830.2030.22 30) 
SALA DUE Uonheart acommeaM vin¬ 
cente (16 30-16 30-20 30-22 30) 

SALA TRE n Ombre «nebbia 

(17-18 45-20 30-22 30) 

SUPCRCtNEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 0QQ 
Tei 9420193 

Rotta verso l'Ignoto 

(1630-16 30.2030-22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Riposo 

QROTTAFERRATA " 

VENERI L 9 000 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Llonheoft seommesao vincente 

(16-18 10-20 15.22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

VlaG Matteotti 53 Tei 9001886 

ChMIIaluna (15 30-22) 

OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPallottini 

L 10000 
Tel 5603186 

U OmbreenebUi (17 22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Li II ladro di bambini 

(1615-1815-2016-22 30) 

SUPERGA 

V lo della Marina 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Uonheart «commesse vtncente(i6 30- 

2230) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 7 000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

Seint Tropez Saint Tropez 

TREVIGNANO! 

CINEMA PALMA 

Via Garibaldi 100 

DOMANO 

L 6 000 
Toi 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

VlaG Matteotti 2 

L 5 000 
Tel 9590523 

Film per adulti 




Aquila, vio L Aquila 74 - Tel 7594951 Modarnatta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 • Tel 4680285 Moderno, P zza della Repubblica 45- 
Tol 4880285 Moutin Rouga. Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon, Pzza della Repubblica 48 - Tot 4884760. Puooycat, via 
Cairoli 96 • Tel 446496 Splandid, via Pier dello Vigne 4 - Tel 
620205 UlIm.viaTIburtina 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 


■ PROSA BIHIHM 

ABACO (Lungotevere Molimi 33/A 
Tel 3204705) 

AMO 21 La moglie del preatdente 
di Mano Moretti con Ludovica 
Modugno 

AGORÀ BO (Via della Penticmza 33- 
Tel 6896211) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/C-Tel 6861926) 

Alle 21 Acqua patute di Roberto 
Fagiolo regia di Mario Grossi 
Con Maria Sansonetti Mario 
Grossi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81- 
Tel 6860711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Alle2045LaComp llFroccolono 
presenta Povero Piero commedia 
in un prologo e tre atti di Achilie 
Campanlie Regia di Giovanni 
Franchi 

ARCOBALENO (Via F Redi VA - 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA (Urge Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Alle 21 L'Oliva nazlonafe di Po¬ 
chino 

ARGOT (Via Natale dei Orando 27 - 
Tel 5898111) 

Alle 21 ISLaCoop Argot Presen¬ 
ta Vivere a elniatra ideato da Mau 
rizio Panici e Tiziano Farlo Con 
Maurizio Panici 

ATENEO (Viale detto Scienze 3 - 
Tel 4455332) 

Domani alle 21 li giardino di Mac 
beth studi per una tragedia scoz 
zese laboratorio di mossa in SCO 
na a cura di Carlo Ouarlucci 
AuorroRio oi v a della conci 
DAZIONE (Via della Conciliazio¬ 
ne 4-Tel 6541044} 

Domani alte 17 30 ln<anto dalle 
parole seminario con i professori 
E RagnirC Merio A1le21 15Ugo 
De Vita legge II Paradiso 
AUTAUT (Via degli Zingari S2-Tel 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Selli 72 - Tei 
3207266) 

Riposo 

BELLI (Piazza $ Apollonia 11/A - 
Tel 5694875) 

Giovedì alle 21 PRIMA Associa¬ 
zione culturale Castana presenta 
Incanlaziont di Arme Scott con N 
Anzelmo C Guido 0 Piccineili 
A Merino M OuinticI E Lingaro 
Regia G NardonI .. ^ 
BRANCACCIO (Via Meruiana 244 - 
Tel 732304) 

Vedi spazio Jazz-rock-foick 
CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
67972798785879) 

Alle 21 «Tuttlnacena» rassegna di 
teatro amatoriale H fantasma di 
CanterviliediO Serafini 
COLOSSEO (VlaCapod Africa 5/A- 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d AfrIcaS/A-Tel 7004932) 

Alle 21 Giorni felle) di Samuel ■' 
Beckett Con Franca Marchesi ^ 
Michele Tamburro Scer>eeregia 
Gianni Ross! 

DE' SERVI (via dei Mortaro 5 • Tel 
6795130) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Toi 
5783502) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnia 
lO-Tot 6540244) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazze 
di Grottaptnta 19-Tel 6540244) 

Alte 27 TKortrI di Gomma Nosche- 
se-lnsegno Con V Gemma C 
Noschese R Pollzzy Carbone)) I 
Regia di Claudio insegno 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cello 4-Tel 6784380) 

Giovedì alte 21 Black nignt black 
tight viaggio neMa musica e nella 
poesia del 900 americano Con 
Milla Sannoner e Giorgio Gaslin) 
OEUE ARTI (Via Sicilia 59 - Te) 
4818598) 

Allo 21 PRIMA II Teatro libero di 
Palermo presenta Una vita nuova 
di Murr^ Schisgal con Giovanni 
Caib e Renzo Morselli Regia di 
Beno Mozzone 

DEaE MUSE (Via Forti 43 - Tel 
3831300-6440749) 

Lunedi 1 giugno elle 21 Bocco¬ 
ni, di famlgtla con Paolo Quat¬ 
trocchi regia di Carlo Briani con 
M Bombardieri M Cattivelli C 
Costantini G Di Renzo S Mara 
E Del Negro 

DEL PRAOO (Via Sora 28 • Te) 
9171060) 

Alle 21 II fantasma di Marsiglia di 
Jean Cocteau con Giorgia Tras¬ 
selli Scene o costumi di Paola 
RomoH Venturi 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6788259) 

Alle 21 Dopo la festa di JOrg 
Amann Con Giancarlo Ratti 
Franco Ricordi Regia di Franco 
Ricordi 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia 42-Tol 5780480-5772479) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7096406) 

Alle 21 II Cerchio presenta Grazie 
Aimotastmt un arbitrario omaggio 
a P G Wodhouse e IL Borges di 
Q GirardinI Con M Casto G 
Melchiori S SanzO F Rubino 
Regia di R Bernardini 
ELISEO (Via Nazionale 163 • Toi 
4862114) 

Giovedì atto 21 Anzeimo Zona 
Produzioni musicali presenta 
Quitars in concert Joe Pass Jor 

S e Morel Paulinho Noguelra 
ianni Palazzo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511} 

Giovedì alle 18 CabarsttiamocI 
sopra di e con Vito Boffoli 
FLAIANO(ViaS Stefano del Cacco 
15-Toi 6796496) 

Alle 21 II sangue e la rosa (a Jean¬ 
ne d Are) testo e regia di Riccardo 
Reim con Usa Feriazzo Natoli e 
Luca Negroni 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 • 
Tel 7887721) 

Alle 21 la Compagnia La Valle 
doli Inforno presenta Sinfonie cri¬ 
minali di Aima Dsddario regia di 
Danila Blesi Con Barbara Amo¬ 
dio Nadia Porclabosco £ neces¬ 
saria ia prenotazione ai numeri 
6295477-66411321 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 


Alle 21 PRIMA Euromusica pre¬ 
senta Patiance di Gilbert e Suili- 
van The engtish Players Regia di 
David Fletcher 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tei 
5810721/5600989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini m Non 
c era una volta I America scritto e 
direno da Ferruccio Fantono con 
Giusy Valeri Carmine Faraco o 
Alessandra Izze Ultimi giorni 
IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5748313) 

Alle 21 Cose di casa di Paola Ti¬ 
ziana CruclanI Con Lello Arzilli 
Sandra Collodel Regia di Gigi 
Proietti »> 

IN TRASTEVERE {Vicolo Moroni 1 - 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA GAFFE Allo 21 Chi l’ha mal 
visto? di o con Mimmo La Rana 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tol 4873164) 

Domani allo 21 Teddy Reno In Re¬ 
cital Party Al planofone Marcus 
Junior ^ 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo - 
Tel 581713) 

Alio 21 L’assassino di Vincenzo 
Cerami Con Piergiorgio Fasolo 
musiche di Nicola Piovani esegui¬ 
te dal Sax Art Quartet 
LA SCALETTA (Via de) Collegio R> 
mano 1 - Te) 6783148) 

Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
-Tel 3223634) 

Allo 2115 Isabei Fernandaz Car- 
ritlo e II suo gruppo «Andaiucia» 
in Flamenco otro modo de vivir 
METATEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) y 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orarlo 10-19 sabato 10-14 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-To) 3234890-3234936) 

Vedi spazio Musica classica-dan¬ 
za 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tei 68308735) 

SALA CAFFE^ TEATRO Alle 21 U 
coop li Baraccone presenta Ro¬ 
bot amore mio di Roberto Maz- 
2 UCC 0 con S Bennato P M Coc 
coluto Regia di AntonloSerrano 
SALA GRANDE Allo 21 30 II vizio 
del cielo di V Moretti Regia di W 
ManfrO con T Pascarelll C Sa- 
lorno E Rosso S Alzetta 
SALA ORFEO Jol 68308330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194) 

Riposo 

PARlOLMViaGiosuO Sorsi 20-Tel 
8063523) 

Allo 21 30 Pereboleiperboi) di e 
con Giobbe musiche di David 
Riondino e Pier Francesco Poggi 
Ragia di Stefano Sarcinelli 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163-Tel 4885095) 

Alle 17 La Comp del Piccolo Eli¬ 
seo presenta Lo strano caso di 
Felice C di Vincenzo Salemme 
Scene e costumi di Silvia PolldorI 
Musiche di Germano Mazzoc- 
chettl Regia di Vincenzo Salem¬ 
me 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A.Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghelti 1 • Tel 
6794585-6790616) 

Alle 20 45 Le comunità Toairate 
italiana presenta Pappe Barra e 
Concetta Barra In Salomè (con¬ 
versazione con la mamma) da 
Oscar Wllde Regia di Giancarlo 
Sepe 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Chiusura estiva 

SANGENESIO(viaPodgora 1-Tel 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dol Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089} 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 

Alle 21 30 L'oeplte Inatteso di 
Agatha Chrletie Regia di Sofia 
Scandurra con S Abbati G^ 
Scallidl A Lello Prenotazioni te¬ 
lefoniche delle 10 alle 20 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 

Alle 21 30 Maledetto è II mio orno- 
re canzoni in forma di rosa con 
Gianni Do Foo e Giulia Garroni 
Parisi Al pianoforte Andrea Bian¬ 
chi regia di Angelo Gallo Pren> 
tozionl telefoniche 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
la 16'Tel 6545690) 

Riposo 

VAUE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Riposo 

VASCELLO (Via C Carini 72 - Tei 
5809309) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Toi 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Llbera- 
irico 8 Toi 5740598-5740170) 
Riposo > 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

AL PARCO (Via Ramozzlnl 31 • Toi 
5280647) 

Sabato alle 18 II Trovatore Ma¬ 
schero e burattini presenta I bu¬ 
rattini di Giovanni Santelll 
ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari 81 
-Tel 6868711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana 
42-Toi 7003495) 

Tutto le domeniche allo 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Ou- 
rantin) Fino al 31 maggio 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPE7 THEATRE CLUB 

(Via Qfottapinta 2 - Tel 6879670- 
5896201) 


Riposo 

CRAUCO (Va Perugia 34 Tel 
7822311-70300199) 

Allo 10 La storia d> Macbeth da 
Shakespeare Narratore Roberto 
Calve Por scuole elementari e 
medio su prenotazione 
IL TORCHIO (Via E MorosinI 16 - 
Tel 582049) 

R poso 

TEilTRO DEL CLOWN TATA 01 

OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9c«4gil6-Ladi8poli) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno¬ 
tazione Teda di Ovada presenta 
Ui testa del bambini con «Clown 
mom ami». ^ .. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel 8601733) 

Alle 10 Acqua della Compagnia II 
Dottor Bostik nell ambito del pre¬ 
mio Stregano dell Eti ^ 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10-Tet 5892034) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742} 

Alle 19 30 Omaggio a Léonard 
BemsteindIrenoreJohnRora in 
programma musiche di Bern- 
steln Con Rebecca Russol (so¬ 
prano) Slmone Scatarzi (voce so¬ 
lista) 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (Teatro Centrale - Via Gel¬ 
sa 6) 

Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli-Tei 481601) 

Al e 16 por «l concerti del marte¬ 
dì Antonio Maria Pergollzzl al 
pianoforte e Loranzo Marrucchl 
all ottavino eseguono musiche di 
B Marcello P Morlacchi F Man- 
nino J Strauss Ingresso lire 
10X Alle 20 30 prima rappresen¬ 
ta, ione de La mie du ràglment 
ooora comica In due atti di J F 
Bsyard e V de Salnl-Georges 
musica di Gaetano Donizetti In¬ 
terpreti principali Rosa Larghez¬ 
za Bruno Praticò Luca Canonici 
Gljsy Devlnu Edoardo Borioli 
Leonardo Monreale Bernardino 
DI Bagno Angolo Degli Innocenti 
Direttore Evellno Pidò ragia di Fi¬ 
lippo Crivelli scene e costumi di 
Franco Zefflreill Orchestra e Co¬ 
ro del Teatro deli Opera £ gradito 
I abito scuro *-«v 

ARCUM (ViaAstura 1-Tel 5257428- 
7216558) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
pe' soci e al coro polifonico 
ART1S MUSICAE CONCENTU8 (In¬ 
formazioni Tel 7008363) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Osflonso 195 Tel 
5742141) 

Riposo •- 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S./ 1 NGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 1-Tel 3333634-8546192) 

Sabato olle 17 30 2* incontro con li 
Beroco Musicale Italiano organiz¬ 
zato dal M” Aldo Redditi Musiche 
di Vivaldi Gorelli Dall Amico 
Roncali! s 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI 

Sabato alle 21 presso la Basilica 
dIS Clemente concerto del Coro 
F Maria Saraceni degli Universl- 
tan di Roma direttore M* Giusep¬ 
pe Agostini Musiche di Froscol- 
baldl Pierluigi Da Palestnna 
Marco Antonio Ingegneri Isaac e 
Animuccia 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA- 
RISSIMI (Piazza S AgoStlnoZO) 
Ailt» 21 Concerto dell Orchestra 
G Carissimi direttore R M Pran- 
dinl, pianista A. TofchianI 
ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BILO(VlaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHrTARRISTICA 
ARS NOVA (Teatro S Geneslo - 
VlaPodgora 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CH kMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Domani alle 21 presso il teatro 
salii Umberto -via della Mercede 
50 Concerto sinfonico dedicato a 
Roisinl e a Paganini Oirenoro 
Francesco Carotenuto, sohsli Et- 
tonr Pellegrino, violino Simonide 
BraconI viola Chu Tal U sopra¬ 
no 

ASSC>CIAZIONE MUSICA IMMAQI- 
NE Cllvio delle Mura Vaticano 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

AS8C CIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDrrORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Venerdì alle 16 30 Concerto c>nio- 
nico pubblico direttore Stanislav 
Skbrowroczewski, pianista Rudolf 
Buchblnder Musiche di R 
Strauss 6 M Von Weber A 
Bruckner 

AUDrrORIO DELSERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Rip»o 

AUOroniUM università cat¬ 
tolica (Largo Francesco VIto 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

BASILICA DI S EUSTACHIO (Via s 
Eus*.acio 19) 

Domani alle 21 I Associazione 
musicale La Risonanza presenta 
il Motettenchor del Pontificio Col¬ 
legio germanico 0 ungarico, diret¬ 
tore Oiaf LIndenberg in «Messa a 
tre >ocl» di William Byrd Seguirà 
il Coro polifonico Convivium Mu- 
sfeum, diretto'’» Inge Beihow in 
«Messa Mate- Cnristi» di John Ta- 
verrer ^ 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Ripi'so „ 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Toi 3225952) 

Ripeso 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia42-Tel 5780480/5772479) 
Ripeso 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Dorr ani allo 21 Italia Concerto Li¬ 
sa C reen violino Bruno Moretti 
pianoforte eseguono musiche di 
Mozart Beethoven Moretti Szy 
manowsky RavoI 

F B F MUSICA (Piazza S Agostino 


20 } 

Sabato allo 17 45 Concerto del 
TIm Musiche di Widor Reper 
Schubort Mozart Paganhl Pre- 
vendltalnviaTeronzio6 ^ 

QHIONE (Via eletle Fornaci i7-Tel 
6372294) 

Giovedì alle 21 Euronìusi:a pre¬ 
senta Sergio Calerò, pianoforte 
Musiche di Hindemith Si riabin 
Prokoliev Bartok 

IL TEMPIETTO (Piazza Canpitelli 
9- Prenotazioni al A81480Q) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Univerità 
La Sapienza) 

Allo ^30 in collaborazione con 
I ambasciata di Svezia Coro Poli¬ 
fonico Roaler direttore Britta 
Snickars Musiche di Painstrina 
MonteverdI Mozart canti ;>opola- 
ri scandinavi Ingresso libero 

MANZONI (Via Monte ZebI > 14 
Te) 3223634) 

Alle21 ISiMbelCarrllloe (grup¬ 
po «Andaiucia» in «Flamenco o- 
tromododevivlr» ^ 

ORATORIO DEL QONFALOHc (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 

Giovedì alle 21 presso ia chiesa 
S Agnese in Agone complesso I 
musici Musiche di A Corelli G 
Tartlni A Vivaldi 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne-Tei 8554397-530865) 

Domenica allo 17 La danzi! nella 
musica da camera del 700 Autori 
merula iullj Haydn Mozart Bee¬ 
thoven esecutori C Laurtta e V 
Di Lotti violini M Ferrari .liolon- 
cello 

PALAZZO CANCELLERIA (i>iazza 
della Cancolleria 1) 

Riposo 

PARIOU (via Gtosuó Borei 20-Tel 
8083523) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Informaz oni ai 
5561678ors 16-19) 

AbbonamontI e pronotazicni per 
51 concerti delle vane sedi dal 6 
giugno al 9 agosto 1992 

SALA BALDINI (piazza Can* piteli! 

9) 

Venerdì alle 21 il gruppo Musica 
Insieme presenta II concertb I mu¬ 
sici di Lorenzo II Magnifico musi¬ 
che di Agricola e Coppini Jan 
nicola soprano A Franchi rontro- 
tenore M Faggiani tenere R / 
Montuori basso A B Zimrter fa- 1 : 
luto V Galiano viola GA recar¬ 
di Liuto 


SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
Michele 22) 

Riposo 

■ JAZZ-RÒCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Te! 3729398) 

Alle 22 Riccardo Bfsepo e Gianni 
Sanjust 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36- 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Rlcbard 
Benaon e le Targhe Altarrie 
Sala Momotombo Alle 22 Ro et 
Doucein 

Sala Red River Alle 22 Rassegna 
Comici e comics Gino Nardella 
presenta /Urtonio Rezza 
ALTRDQUANDO (Via degli Anguil- 
lara 4-Tol 0761/587725) 

Venerdì alle 22 Blues Festival Ric¬ 
cardo Pacai Trio 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 5812551) 

Alle 22 Bad Stufi Ingrosso libero ^ 
BRANCACCIO (Via Meruiana 244 - 
Tel 732304) 

Alle 21 per «Jazz ali Opera» dop¬ 
pio concerto con Toola ThIele- 
mane e Paolo Freau 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96-Tel 5744020) 
Alle22Jublio Elf 

CLASSICO (Via Libetta 7 - Tei 
5744955) 

Al le 22 30 Gulnnesa 
EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879908) 

Aile22Chlrtmla 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 4871063) 

Allo 21 30 Kevin Connolly in con¬ 
certo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 HerMe Golna and ‘Pte 
SouMmera 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 • 
Tei 5818879) 

Da))e20 musica d ascolto 
MAM80 (Via del Fienaroli 30/a - 
Tel 5897196) 

Alle 22 Atana y EaMMin 
MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 - 
Tel 6544934) 

Riposo 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 
Alle22Mahadeva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardelio 13-Tel 4745076) 

Alle ^ Sandro Oeldda Quartetto 


L'INIZIATIVA DEL PDS 
SULLA QUESTIONE MORALE 

ASSEMBLEA DEI DIRIGENTI 
E DEGÙ AMMINISTRATORI DEL PDS 

26 MAGGIO 1992 - ORE T7 
AULA MAGN/\ ISTITUTO T. TOGUATTI’ 

Vk3 Appio Nuova km 22 • Frottocchle 

Partecipano: * 

Enrico Magni 

.oSioToilo Polla Tod Costelli PDS 

Antonello Falomi 

M^retorlo regionale POS Lazio 


UN MOSTRO CHlil.MATO 
NUOVO ORDINE MONDIALE 
PER LA FINE DELL’EMBARGO ALL'IRAK 
PER IMPEDIRE IL COINVOLGIMENTO 
DELL'ITAUA IN NUOVE GUERRE » 

PER BLOCCARE IViìNTI DI GUERRA ' 

CHE MINACCIANO UN INTERVENTO MILITARE 
INUBIA , ' « 

MERCOLEDÌ 27 MAGGIO - ORE 18,30 

Preuo la sede deO'Associazionejier la Pace di Roma 
m via dei Quintili 66 -Ts. 761Soll 
PROIEZIONE VIDEO UNICEF 
SUGU EFFETTI DELl'EMBARCO 

DIBATTITO CON: Chiara Inftrao deputata ,1 Padanwnio 

Stefano Chiarini giomaluta del mamfeno 
Soitoscraione di fondi pivta campagna UNICEF 
di aiuti alim entari aUapopolaxione 
(C CP. 777S9006 ~ specificare "un ponte per Baghdad^) 
PROMUOVONO. ’ 

Associazione per la Paci di Roma - il manifesto 


CON LE SPALLE AGLI ANNI 80 

Mikino e Roma: 

politica e conflitti nella cultura della sinistra 

Introducono la discussione: ' 

Vezio DE LUCIA 

e 

Mariìo TRONTI 


I promotori della lettera aperta ^ 
alle compagne e ai compagni di Roma 
^per unci nuova unità" 

invitano aH'incontro che si terrà a; 


Roma - Mercoledì 27 maggio - ore 17 

presso rox Hotel Bologna 
Sala Grande - Via S. Chiara, 5 
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n tecnico 
scomodo 
^ confessa 


Ottavio Bianchi lascia la Roma senza saluti e sorrisi 
Due anni sulla panchina giallorossa, ha conquistato 
la Coppa Italia e portato la squadra in Coppa Uefa 
«Non sono stato un uomo solo. I tifosi? Che delusione» 


Stona finita 


Intervista con Ottavio Bianchi, dalle 17 45 ex allena¬ 
tore della Roma. Un viaggio a ntroso per npercorrc- 
re il suo biennio nella Capitale La stona di un tecni¬ 
co che ancora una volta ha svolto sino in fondo il 
suo compito. «Sul piano umano ho ncevuto molto 
Giocaton che hanno dato più di quanto gli si chie¬ 
deva e l’affetto della gente comune. Lascio un’ere¬ 
dità da gestire bene». 


STEFANO BOLDRINI 


■■ ROMA. Onavio. la tavola è 
già apparecchiata» Bianchi 
sorride, stringe la mano al pro- 
pnetano del ristorante, faccia 
sveglia, capelli lunghi fino al 
collo, toffoni e una sfilza di ca¬ 
tene sul petto, pare Gesù, e si 
informa <Golito menù?» «Stai 
tranquillo, stamattina nelle reti 
c’era pesce buono» Ammicca 
soddisfatto, don Ottavio, non 
nmane che scegliere il vino 
giusto Ma aiKhe qui il ristora¬ 
tore amico ha già provveduto 
Nel locale c’è un brusio lieve, 
quasi impalpabile Fuori, due 
gocce di pioggia bagnano una 
Fiumicino ingngita dai capncdi 
di una pnmavera un po’ bislac¬ 
ca , . 

Davanti ad un risotto di cre¬ 
ma di scampi comincia il viag¬ 
gio Ci sono due anni da rivisi¬ 
tare, le due stagioni di don Ot¬ 
tavio nocchiero della barca ro¬ 
manista - 

BfainrtI, proviamo a riasio- 
mere in un aggettivo onesto 
blennio? 

Il termine giusto forse è norma¬ 
le, ma è chiaro che ha van si¬ 
gnificati Dico normale perchè 
ho ottenuto quanto mi era sta¬ 
to chiesto, normale pieichè an¬ 
cora una volta i risultati mi 
hanno dato ragione E dico 
normale anche per tutto il re¬ 
sto. per quello che è successo, 
ma binubie tornarci su. - 

Eppure, mentre la forchetta 
toma ad accarezzare il risotto, 
sembra difficile liquidare con 
un semplice «normale» il peno- 
do bollente dello scorso inver¬ 
no Non è normale che una so¬ 
cietà faccia di tutto per tratte¬ 
nere un tecnico, sottoponen¬ 
dogli a novembre un nuovo 
contratto per due anni, fino al 


’94, e che al pomo soffio di 
vento contrario decida di cac¬ 
ciarlo via Non è normale che 
un presidente dia accesso libe¬ 
ro nella sede ai leader degli ul¬ 
tra e SI faccia convocare, met¬ 
tendosi sull attenti, quando 
questi lo chiamano con il cel¬ 
lulare Non è normale che al¬ 
cuni giocaton SI riuniscano a 
cena e si tengano in contatto 
con la società per sapere se è 
scattalo, finalmente il sospira¬ 
to licenziamento dell allenato¬ 
re Non è normale che il capi¬ 
tano della squadra, Giannini, si 
presenti in sala stampa e dica, 
«BiaiKhi è un tecnico scorretto 
e sleale» quando nel suo po¬ 
rno approccio don Ottavio, 
due estati la. aveva detto. «Nes¬ 
suno ha il posto garantito qui 
dentro non c è nessun Mara- 
dona, sono io che decido», e 
non è neppure normale che cl 
sia quaicne giocatore che 
chiami I soliti capibanda della 
tifosena e chieda di organizza¬ 
re una bella domenica di con¬ 
testazione a base di stnscioni e 
insulti Ma forse per don Otta¬ 
vio, che cammina nel calcio 
da irentatrè anni, sono norma 
Il benché gli siano estranei, 
anche gli squallon del Samum 
Pallone Mettiamola allora sul 
piano dell’espenenza, due an¬ 
ni avranno pur aggiunto qual¬ 
cosa al suo bagaglio 
Che cosa le ha dato que- 
at'awentura romana? 

Dal punto di vista p'ofessiona- 
le moltissimo Innanzi tutto la 
conferma che i conti vanno 
fatti alla fine, e. come ho detto, 
I nsultab sono dalla mia parte 
Poi, grandi soddisfazioni uma¬ 
ne Vede, nel nostro mestiere 
le cose più belle non sono i no- 



Ottavio Bianchi, quarantanove anni, da trentatiè anni nel caldo 


vanta minuti della domenica o 
del mercoledì, ma il lavoro 
quotidiano 1 impegno di quei 
giocatori che potenzialmente 
valgono sette e con 1 impegno 
rendono dieci Ed è bello, poi 
uscire fuon dalle situazioni dif¬ 
ficili Una stonella circolata a 
Roma negli ultimi mesi mi ha 
fatto passare per un uomo so¬ 
lo Balle, c’è stato chi mi è stato 
vicino In modi diversi, si inten¬ 
de C è stata la senetà di gente 
come Voeller, faccio un esem¬ 
pio. che mentre la cntica lo 
tormentava con la stona dell e- 
tà tirava il gruppo in alicna¬ 
mento e amvava sempre dieci 
metri davanti agli albi E c è 
stalo 1 affetto dei miei collabo- 
raton, e parlo di tutti, del ma¬ 
gazziniere del dingente ac¬ 
compagnatore del massaggia¬ 
tore 

Roma e la sua gente: che co¬ 


sa rappresentano, per lei? 

Roma è una città boppo bella 
per lavorarci Quanto alla gen¬ 
te se parliamo del pubblico mi 
ha deluso Ha dimostralo di es¬ 
sere meno intelligente di quel¬ 
lo napoletano Laggiù quando 
avvennero certi episodi, i tifosi 
non SI fecero influenzare dalle 
chiacchere Qui no, qui è an¬ 
data in un albo modo 
Bianchi a Roma fu una scelta 
di Viola: come fece, l'ex pre¬ 
sidente, a convincena? 

Con l’educazione e una paro¬ 
la sfida. Lcducazione. per 
me, è fondamentale forse per. 
chè sono come quei capi ran¬ 
dagi che SI aspettano «empre 
una bastonata Con una carez¬ 
za, SI sciolgono Viola mi disse, 
•A Roma dicono che non ho 
più una lira, vogliono che passi 
la mano, ma .o invece sono 
convinto di tornare in alto Pe¬ 


rò sarà dura dovremo costrui¬ 
re una squadra da scudetto per 
arrivare a metà classifica» Al- 
1 inizio ero indeciso, dovevo 
scegliere fra Roma e una socie¬ 
tà di C, ma la gnnta di Viola mi 
aveva convinto 

Qual è stato il moroeoto più 
difflcUe di questi due anni? 
il penodo del doping Fu vera¬ 
mente dura, allora Ricordo 
che una matlima mi telefonò 
in albergo Viola e mi disse, 
«Venga di corsa, dobbiamo 
parlare, è una faccenda grave» 
Pranzammo insieme, mi disse 
che cosa stava per esplodere, 
era un uomo distrutto Capi, 
quel giorno, la scena vista 
qualche giorno pnma a Lisbo¬ 
na, dove avevamo giocalo 
contro il Benfica Stranamente 
Viola SI era seduto su una vali¬ 
gia un ora pnma che iniziasse 
la partita Controllò tutto, m si¬ 
lenzio E quando nentrammo 
negli spogliatoi, a fine gara, 
venne anche lui Seduto sulla 
stessa valigia, senza parlare 
Voleva accertarsi che non suc¬ 
cedesse nulla di irregolare Lui 
già sapeva tutto, la Federazio¬ 
ne lo aveva informato, ma non 
Cl aveva detto nulla per non ro¬ 
vinare una vigilia importante 
Bianchi come al poiw di 
fronte al problema doping? 
Per me va rivisto qualcosa in 
matena di regolamentazione, 
perché è inammissibile che 
uno sciroppo per la tosse deb¬ 
ba essere valutato-alla stregua 
di una sostanza stimolante, ma 
per il resto sono per il rigore 
assoluto Dirò di più ci voglio¬ 
no controlli settimanali, duran¬ 
te gli allenamenb 
Dicono che Id è un gran tec¬ 
nico, ma ha un carattenc- 
do. 

A chi mi cerca, dico subito co¬ 
me IO intenda lavorare E in 
tanb anni di mestiere i nsultati 
mi hanno dato ragione Certo, 
so che gli etom sono all’ordine 
del giorno e che un tecnico de¬ 
ve vivere di certezze Se cosi 
non fosse, sarebbe un imbecil¬ 
le Però, allungo, sono dispo¬ 
sto a portare il caffè al letto di 
un giocatore, ma lui, in cam¬ 
bio deve Ianni vincere 


Fabio Capello, dopo il trionfo nel campionato, premiato con la «Panchina d’oro 1992» 
Felice e spavaldo, assicura che con Papin e Lentini i traguardi del Milan sono illimitati 

«Una piromessa, non finisce qui» 


Dopo avere vinto lo scudetto senza perdere una 
partita battendo il record che deteneva la Fiorentina 
dalla stagione 1955-’56, Fabio Capello ha ncevuto 
ieri a Covetcìano la «Panchina d’oro» superando al¬ 
lenatori come Robbson, Wilkinson, Da Silva, Goeth- 
las L’allenatore del Milan è convinto che Papin farà 
15 gol, che Lentini sarà ros.sonero e che il gioco a 
zona è più efficace di quello a uomo. 


LORiS CIULUNI 


■iRRENZE. A Fabio Capello 
mancava solo la «Panchina 
d’oro» per completare in bel¬ 
lezza la sua pnma stagione da 
allenatore L’ex centrocampi¬ 
sta della nazionale di Valca- 
reggi l’ambito premio lo ha n 
cevuto len al Centro tecnico fe¬ 
derale di Coverciano dalle ma¬ 
ni del presidente del Settore 
Tecnico Massimo Moratti, bat¬ 
tendo sul filo di lana tecnici 
come Bobby Robson del PSV 
Eindhoven. Howard Wilkinson 
del Leeds, Carlo Alberto Da Sil¬ 
va del Porto e un vecchio lupo 




dei campi erbosi come Ray- 
Mond Grolhals del Marsiglia 
(ai quali è stata assegnata ex- 
aequo «La panchina d’argen¬ 
to»), quest ultimo vincitore 
della scorsa edizione quando, 
subentralo alla guida dell’O- 
lympic lasciato dal tecnico dei 
campioni del mondo del ’90, 
Frantz Bekenbauer portò la 
squadra di Bernard Tapie nella 
finale della Coppa dei campio¬ 
ni - 

Per Capello quindi una 
compagnia illustre e un pre¬ 
mio più che mentalo non solo 


perchè il Milan, sotto la sua 
guida non ha perso alcuna 
partita, battendo il record che 
la Fiorentina deteneva dalla 
stagione 195'>’56con una sola 
sconfitta che i viola subirono a 
Genova nell ultima giornata 
(campionato a 18 squadre. 
Fiorentina 53 punti 2”Milan41 
e Genoa-Fiorentina 3-1, ndr), 
ma soprattutto perchè Capel¬ 
lo anche len. nella ntuale con¬ 
ferenza stampa, ha conferma¬ 
to di essere un tecnico equili¬ 
brato che non si è affatto mon¬ 
tato la lesta 

Poche parole e preparate 
per sottolineare un anno di la¬ 
voro contrassegnato da mode¬ 
stia impegno e determinazio¬ 
ne «Ringrazio gli organizzatori 
per avermi assegnato La Pan¬ 
china d Oro, ma se ho ncevuto 
questo premio lo devo ai gio¬ 
caton tono stati loro gli artefi¬ 
ci di questa incontrastata sta¬ 
gione lo mi sono solo limitalo 
ad apportare alcune modifi¬ 
che lattiche e una preparazio¬ 
ne leggermente diversa nspet- 


lo al Milan di Sacchi II premio 
di Coverciano rende felice an¬ 
che la mia famiglia e credo an¬ 
che il presidente Berlusconi 
che ha un po rischiato affi¬ 
dandomi la squadra* 

Parlando del futuro rossone¬ 
ro il giovane tecnico è stalo la¬ 
pidano «Saremo impegnaU su 
più fronti e troveremo avversari 
molto pencolosi Nonostante 
CIÒ sono convinto che il Milan 
saprà npetersi i numerosi gio¬ 
caton che tra.scorreranno le le¬ 
ne in Versilia hanno chiesto al 
nostro fisioterapista di raggiun¬ 
gerli una setumana pnma del 
ntiro per iniziare la preparazio¬ 
ne È un buon segno, vuole si¬ 
gnificare che gli stimoli non so¬ 
no venuti meno» 

Parlando del futuro Capello, 
dopo avere appreso da Goeth- 
las che il centravanti Papin sa¬ 
rà in grado di realizzare alme¬ 
no 15 gol ha dichiarato «L at¬ 
taccante francese sarà insento 
in una squadra mosaico che 
conosce ad occhi chiusi il gio¬ 


co da praticare e di conse¬ 
guenza non dovrebbe trovare 
molte d'fficollà ad abituarsi al 
gioco che SI pratica nel nostro 
paese Mi chiedete chi saranno 
gli awersan più pericolosi? In 
questo momento penso a ren¬ 
dere il più efficace possibile il 
mio Milan anche se è vero che 
la Juventus, con I acquisto di 
Vialli e Piati, sarà un avversano 
da prendersi con le molle, co¬ 
me può essere pcncoloró il 
Tonno, squadra rivelazione di 
questo campionato* 

Dopo essersi dichiarato 
convinto che Lemmi farà parte 
dei 22 giocaton che potrà di¬ 
sporre nella prossima stagio¬ 
ne, parlando della zona prati¬ 
cata dal Milan, il tecnico ha 
precisalo «Che il gioco a zona 
sia efficace me ne resi conto 
quando giocavo nel Milan gui¬ 
dalo da Liedholm A mio avvi¬ 
so il gioco ad uomo è nduttivo 
e poco spettacolare Per que¬ 
sto preferisco la zona che assi¬ 
cura sempre, un buon spetta¬ 
colo» 



Lazio & Gascoigne sposi 
«E ora datemi un gelato» 


RM ROMA II tormentone è fi 
nito da ieri I attaccante ingle¬ 
se Paul Gascoigne è ufficial¬ 
mente della Lazio Ne ha dato 
notizia I amministratore dele¬ 
galo del club biancoceleste. 
Lionello Celon Non sono stati 
resi noti i termini economici 
dell accordo, ma si parla di 12 
miliardi al Tottenham e uno e 
mezzo al giocatore, che 
avrebbe sottoscntto un con¬ 
tralto quinquennale La Lazio 
vorrebbe portare Gascoigne 
nella prossima tournée in Ca¬ 
nada c Brasile ma il giocatore 
non è convinto «Prelenrei 
non andare - ha detto ieri do- 


|X) un mini-allenamento a Tor 
di Quinto e gli ultimi controlli 
medici, che hanno dato esito 
positivo - perché devo siste¬ 
mare un sacco di faccende 
piersonali prima di venire a 
Roma E sento bisogno anche 
di una vacanza L Inghilterra^ 
Mi mancherà ma dopo 8 anni 
era il momento di cambiare 11 
mio pnmo obiettivo è am¬ 
bientarmi in Italia fuori e den¬ 
tro il campo c scopnre la ge¬ 
lateria più vicina alla ca.sa do¬ 
ve andrò ad abitare Che sarà 
lontana da quella di Doli e 
Riedie so che se la sono presa 





..-.ir -fai % mI 


quando per scherzo li ho defi¬ 
niti omosessuali non vorrei 
che per ricambiare mi venis¬ 
sero a spiare per vedere con 
chi vado IO Alla stampa italia¬ 
na chiedo di rispettare la mia 
pnvacy» Nel tardo pomerig¬ 
gio Gascoigne è npartilo per 
Londra «Abbiamo voluto fare 
l’annuncio - ha detto poi Ce¬ 
lon -per dissipare ogni dub¬ 
bio viste e sentite alcune noti¬ 
zie in questi giorni che parla¬ 
vano di complicazioni soprav¬ 
venute» Definito Gascoigne, 
ieri a Roma hanno sostenuto 
le visite mediche anche i nuo¬ 
vi acquisti Signon e D'Jair 
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Fondazione intemazionale Lelio Basso 


In occasione della pubblicazione 
del n. 11992 di Democrazia e Mritto 
pubblico dibatàco sul tema 

IL “MONDO NUOVO”i GOVERNO MONDIALE 
O NUOVO DISORDINE INTERNAZIONALEr < 
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UMBERTO ALLEGRETTI 
MARTA DASSU’ 
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PIERLUIGI ONOR/iTO 
GIORGIO NAPOLTrANO 
Saranno presenti gli autori del fascicolo 

Roma, martedì i£ maiggio 1992 ore 17 
presso sala ex Hotel Biaiogna. via S. Chiara 4 


I/altra faccia 
di Colombo. 




STATUA.STELh DELLA LUMClAzNA 


SCOPRILA CON UN'ORIGINALE INIZIATIVA COOP. 
VINCI 2\A VIAGGI ALLE RADICI DI UN MITO . 
E OLTRE 600 MILIONI IN PREMI [MMEDIATI. 


Coop n invita a un diverso modo di celebrare Co¬ 
lombo andando alla scopcrt» delle sue radici nella terra ' 
d’ongme la Liguna 

II COÌlJCOt\fOm La) ra faccia di Colombo c il 
nuovo, straordinario concorso Coop che dal 21 
maggio ai 6 giugno ii fa sincere subito oltre 600 
milioni in buoni spesa c come super premi finali 
mette m palio 214 fantastiri viaggi alla scoperta deb 
l'antica Liguria In una settimana, si percorrerà la 
regione da costa a costa attraverso splendide locali» 
tà, ncche di antiche c misteriose tcsTimonian/c - co¬ 
me Luni c Toirano • e iriicrnanonalmcntc famose 
per la loro suggestiva bcllc//a • come Portofìno c 
Sanremo - dove si pernotterà in esclusivi hotel 
Mentre nei più rinomati ristoranti si gusteranno i 


LA COOP SEI ■TU 


sapori tipici delia fantasiosa gastronomia locale 

Il ricettarw. Anche tu potrà: preparai* 
gli squisiti piatti della tradizionale cucina ligure, 
grazie al prezioso ruettano che la Coop ti regala 

Il libro. L altra faccia di Colombo sF'opnla 
anche m un medito libro • realizzato in collaborazio¬ 
ne Coop' Rai, c in vendita alla Coop a prezzo spe¬ 
cialissimo - che ti guiderà alle radici di un mito, at¬ 
traverso la stona de le antiche civiltà ligun 

La TV. Lini'dito libro puoi anche vincerlo 
da casa, durante la trasmissione condotta da Enza 
Sampò su RAI DUE. dal 26 apnie al 31 maggio. 
Ogni domenica, alle ore 21, scopriremo insieme l'al¬ 
tra faccia di Colombo 


L IM/IATI\A r \AI IDA NEI SUrCRMERCATl COOF 
HF FSFONCONO QUrSTO SIMUOLO 
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INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA ACQUEDOTTO DI PALERMO 


Ai sen» deirart 6 della legge 25 feddrafo 1987, n 87. si puddllcano t seguenti dati relatrvf al conti cjnsunttvi degli anni 1989 e 1990 



1) La notizie relstlve al conto economico sono le aeguenti (in milioni dt lire) 




COSTI 



RICAVI 




Denominazione 

Anno 

Anno 

Denominazione 

Anno 

Anno 



1989 

1990 


1969 

1990 


Esistenze Iniziati di esercizio 

3 090 

3 886 





Personale’ 







Retribuzioni 

20 480 

23 897 

Fatturato per ven-Jita 




Contributi sodali 

7 813 

8888 

beni e servizi 

27.390 

51.931 


Accantonamento al TFR 

2 880 

4 392 





TOTALE 

34,263 

41.063 ' 





Oneri per prestazioni a terzi 


— 





Lavori, manuteruioni e riparazioni 

871 

825 - 

ContnbutI In conto d eserdzio 

23.726 

9 575 


Prestazioni di servizi 

11 626 

14 358 





TOTALE 

46.760 

56.246 

Altn proventi, nmltorsl o diversi 

2 452 

1 943 


Acquisto materte prime e materia 1 

3 811 

2 406 





Altri costi, oneri e spese 

1 052 

1 270 

Costi capitalizzati 

1 052 

208 


Ammortamenti 

1 095 

1 245 

Rimanenze finali di esercizio 

3886 

3.756 
















Interessi sui mutui 


«.—. «. 





Altri oneri finanziari 

5 521 

5960 





Utile d’esercizio 

— 

34 





TOTALE 

58.506 

67.413 

TOTALE 

58.506 

67.413 


1 2) Lo notizie rotativo allo stato iMtrìmonlale sono lo seguenti (in milioni di liro): 




ATTIVO 



l’ASSIVO 




Denominazione 

Anno 

Anno 

Denominazione 

Anno 

Anno 



1989 

1990 


1969 

1990 


Immobilizzazioni tecniche 

16 247 

18 490 

Capitale di dotazione 

3 462 

3462 


Immobilizzazioni materiali 



Fondo di riserva 


• 


Immobilizzazioni finanziarie 



Saldi attivi rivalutszione monetana 

— 

— 


Ratei e riscontn attivi 

5 321 

9 609 

Fondo rinnovo e tondo sviluppo 

—> 



Scorte di eserdzio 

8 165 

4 740 

Fondo di ammortamento 

6495 

7 624 


Crediti commerciali 

23 138 

33 093 

Alto fondi 

5'S6 

5122 


Crediti verso ente proprietano 

27 455 

39 404 

Fondo TFR 

1-* 785 

16 258 


Altri crediti 

1257 

1 117 

Mutui e prestiti obbligazionan 


— 


*> )•» 



Debiti verso onte proprietario 

31 347 

' 40 590 


Liquidità 

8162 

— 

Debiti commerci II 

3534 

’- 3 772 


Perdita di eserdzio 

— 

— 

Altri debiti 

21 726 

29 791 





Utile di eserdzio 


34 


TOTALE 

86.745 

106.653 

TOTALE 

86.745 

106.653 



IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 

Prof. Vincenzo LiguorI 
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Sport 


A Uliveto Terme tutti si aspettavano il guizzo di Cipollini, 
lo sprint di Abdujaparov, ma dopo una fuga dal gruppo 
è spuntato Endrio Leoni, maglia riera della corsa neU90 
Thierry Marie resta in rosa. Oggi trippa ad Arezzo 


martedì 26 MAGGIO 1992 



Tutti aspettavano Cipollini, ma nel volatone di Uli¬ 
veto prevale Endrio Leoni, maglia nera del Giro '90. 
Lunga fuga di Zanini e Calcaterra spenta da un plo¬ 
tone tirato da Chioccioli che puntava sulla vittoria 
del compagno di quadra, un Cipollini che al pari di 
Abdujaparov e di altri favoriti è invece rimasto a 
bocca asciutta. Marie conserva la maglia rosa. Oggi 
il traguardo di Arezzo. : • ' 


QINOSALA 


■■ UUVETO TERME. Un vola¬ 
tone. come si pensava. L’inte¬ 
ro plotone ingobbito sul ma- ’ 
nubrio, chi pensa a Cipollini, 
chi punta su Abduiaparov e 
tutti a prendere atto della zam¬ 
pata di Endrio Leoni. Venezia- ‘ 
no di Doio che si toglie di ruota ’ 
i giganti dello sprint e piazza 
un colpo che pochi si aspetta- f 
vano. Sarà contento Renato ■ 
Giusti, ex professionista che in : 
finali del ^nere sapeva distln- . 
guersi, contento perché presi¬ 
dente della Jolly Club 88 , la " 
squadra del vincitore di Ulive- - 
to. Ricordo Leoni come ultimo 
classificato del Giro d'Italia‘90. 
Era un debuttante. Adesso è . 

prossimo alle 24 prL.._m 

conta quattro successi; il pri- 
mo in una tappa della Ruota . 
d’Oro, il secondo nella Setti¬ 


mana Siciliana, il terzo nella 
Settimana Bergamasca e ieri il 
; guizzo più importante, ottenu¬ 
to a spese di tipi ben più cele¬ 
brati. Cipollini ha deluso, ma 
non è il primo errore e non sa- 
‘ rà l'ultimo sino a quando il ra- 
: gazzo di Lucca non imparerà 
ad uscire decisamente dalla 
' mischia. Ogni tanto Cipollini 
‘ s'impappina, non è in testa ne- 
: gli ultimi duecento metri e la 
sua potenza si affievolisce. E 
quando lo sprinter toscano 
; sbaglia la volata può essere 
- saltato da un Leoni in giornata. 
. un Leoni, peraltro, reso scaltro 
; e audace dall'attività su pista. 

. ! Complimenti a Leoni che 
■ norta il cognome di un cam- 
pione scomparso, ■ l’Adollo 
, ’Leoni di Rieti, maglia iridata 
dei dilettanti in quel di Cope¬ 


naghen '37, sprinter e passista 
di grande valore. A proposito 
di maglie, la confezione in ro¬ 
sa rimane sulle spalle del fran¬ 
cese Thierry Marie, cosa di cui ' 
nessuno dubitava anche se per 
l’impegno e la generosità di 
Stefano Zanini e Giuseppe Cal- 
caterra è mancato poco che vi 
fossero novità in classifica, co¬ 
me ricordano le note di crona- 

Ieri, passando dalla Liguria 
alla Toscana in una cornice di 
panorami deliziosi, il Giro ha . 
incontrato migliaia e migliaia 
di spettatori, due ali di folla a 
testimonianza di un amore 
che non tramonta e che si rin¬ 
nova di generazione in genera¬ 
zione. In apertura di corsa, 
quando si profilavano le gob¬ 
be della Ruta e il gruppo sem¬ 
brava un'assemblea di chlac- 
cheroni impegnati in una riu¬ 
nione di famiglia, due elemen¬ 
ti che appartengono alla cate¬ 
goria degli umili sbucavano 
dalla fila per guadagnare sem¬ 
pre più terreno, qualcosa co¬ 
me 12 minuti nelle vicinanze 
del Passo del Bracco. Si tratta¬ 
va appunto di Zanini e Calca- 
; terra, vivamente applauditi e 
' incitati a La Spezia, a Marina di 
i Carrara, a Fotte dei Marmi ed 


sfortuna 
di Galcabma 


oltre. Che bello, dicevo fra me. 
se i due fossero giunti in porto. 
Speranza che si allievoliva 
quando Calcaterra veniva col¬ 
pito da crampi allo stomaco, 
speranza che moriva perché il 
plotone guidato da un Chioc¬ 
cioli solidale con Cipollini era 
in pieno recupero. E cosi Zani¬ 
ni veniva ripreso dopo I SO chi¬ 
lometri di fuga, poi l'epilogo 
già descritto, Ciprollini in croce 
e Leoni sul pxjdio. 

E avnti. Avanti con una tap¬ 
pa di 174 chilometri per rag¬ 
giungere Arezzo, nel mezzo le 
Colline del Chianti, in chiusura 
la Foce di Scapetone come 
trampolino di lancio per un vo¬ 
lo di pochi, se non addinttura 
rinripresa di un cavaliere solita¬ 
rio. Aggiungerò che si amva 
nelle vicinanze di casa Chioc¬ 
cioli e che il giorno dopo avre¬ 
mo una crono già prenotata da 
Indurain. Perciò, quella di oggi 
è un'occasione per misurare il 
polso dello spagnolo, per non 
lasciarlo in pace, vuoi con 
Chioccioli, vuoi con Chiappuc- 
ci, vuoi con altri. Improvvisare, 
' accendete il fuoco con la spe¬ 
ranza di una bella fiamma. 
Tergiversare, a mio parere, sa¬ 
rebbe un segnale dì debolez¬ 
za. 


/JOOB? 





Arrivo 

1) Endrio Leoni (Ita - Jolli 
Club88).in4h48'13" al¬ 
la media orarla di km 


Classifica 

1) T. Marie (Fra-Castora- 
ma) in 4h 58’ 12” alla 
media orarla generale 


■ 40,386 

' dikm.40,644 '• 


2)M. Cipollini (Ita), x 

S.t. 

2) M. Indurain (Spa) 

. a3" 

3) F. Fontanelll (Ila) y 

. s.t. 

3) J. C. Ortegon (Col) a 10" 

4) M. SclandrI (Ita) - 

s.t. 

4) J. Llaneras(Spa) 

S.t. 

5)S. Martlnello(lta) ■ 

s.t. 

5)L. Bezauit(Fra) 

a 13" 

6) D. Abdujaparov (Uzb) s.t. 

, 6)J. Durand (Fra) 

a 14” 

7) F. Simon (Fra) ■“ 

s.t. 

7) Y. Ledanola (Fra) 

■ , S.t. 

8)G.Strazzer(lta) .v 

. s.t. 

8) A. Baffi (Ita) - . 

a 15" 

9) B. Risi (Svi) 

s.t. ! 

9) G. Bontempi (Ita) 

r-. S.t. 

10)C. Henn(Ger) ■); 

S.t. 1 

10) F. Chioccioli (Ita) 

S.t. 


DAL NOSTRO INVIATO v 

DARIO CICCARBLU 


■i ULIVETO TERME Nel pae¬ 
se delle acque minerali le bol¬ 
licine vengono da un velocista 
su cui nessuno avrebbe scom¬ 
messo un gettone. Ha gli occhi 
chiarì, una mitragliarne chiac¬ 
chiera veneta e un nome. En¬ 
drio Leoni, doppiamente cu- 
noso. Ma ve ne parleremo do¬ 
po. E intanto non dite. t>er fa¬ 
vore, che é stato 11 suo giorno 
daleoni. i -i ■ • ■ >,-■ 

Quest’anno, infatti, questo 
ventiquattrerme, ha già vinto 
tre volte. Cominciamo parlan¬ 
do di questa seconda tappa 
del Giro, che pur non aggiun¬ 
gendo nulla ai futuri sviluppi 
della classifica, ci ha finalmen¬ 
te fiondati nel clima emotivo 
della corsa in rosa dopo il bre¬ 
ve cronoprologo di Genova. 
Gli «antipasti» contro le lancet¬ 
te, infatti, non sono vero Giro. 
Sono delle prove di simulazio¬ 
ne, un primo impatto che serve 
solo a <limatìzzaTti» alla vita di 


■ questo strano villaggio semo¬ 
vente. 

^ Ora ci siamo, è vero Giro. 

- con annessi e connessi più o . 

meno piacevoli. Intanto, la 
’ gente; sarà II caldo, sarà che 
r da da un paio d’anni ì nostri 
' big tengono sempre banco, sa- 
rà quello che volete ma sulle 
strade del Giro d'Italia scorre 
una quantità impressionante 
di gente. Una sorta di colala la¬ 
vica che scivolava di paese in 
città finendo per raggrumarsi 
in prossimità del traguardo. 
Qui. come ieri, ci si ritrova invi- 
' schiati in • mischie paurose. 

( grottesche cataste umane do¬ 
ve tutto é possibile. Mai stupir- 
'. si: i carabinieri, per esempio, 

( fanno di tutto per confeimarc 
- la verosomiglianza delle bar- 
zellette che si raccontano sul 
' loro conto. In prossimità del 
traguardo, lasciano ' passare : 
• tutti tranne gli addetti ai lavori. 

Il risultato è che. ad ogni arri- 



COOP.COSTRUZ10NI viazanardi.372 

BOLOGNA 

// ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, 
acquedotti e scuole.:. 


Leoni a braccia 
levate taglia 
Il traguardo 
davanti - 
a Cipollini. . 
In alto 
riceve 

i complimenti 
della maglia 
^ rosa Mane 



vo, paro di essere al mercato di 
Bombay il giorno della visita . 
del Papa, Mischie da rugby, ti- ; 
tosi che si lanciano a corpo 
morto sul corridori, giornalisti ; 
che vengono travolti sia dai, 
corridori che dai tifosi. Per i 
cronisti, poi. oltre al danno la 
beffa: ad ogni angolo si trova 
qualcuno pronto a mandarli a 
quel paese (un tangibile se¬ 
gnale della scarsa credibilità di 
cui gode la categoria). ■ 

Poco male: quel che conUi, - 
almeno per il Giro, è che dopo 
anni di freddezza sia definiti¬ 
vamente riscoppiato l'antico 
amore. Clima da battaglia, da 
ciclismo degli anni ruggenti; 
da .segnalare, ad esempio, lo 
sfortunatissimo contrattempo 


nel quale é incappato Giu.sep- • 
pe Calcaterra della squadra 
«Amore & Vita». Questa è la • 
scena: Stelano Zanini e Giu- ; 
seppe Calcaterra sono in fuga. : 
Una fuga che va avanti da mol¬ 
ti chilometri. Dopo aver accu¬ 
mulalo un vantaggio enorme 
la coppia ha un vantaggio dì 
circa due minuti e mezzo. Sta 
perdendo terreno ma non è 
ancora delta l'ultima parola. 
Improvvisamente, il colpo di . 
scena: Calcaterra rallenta e. in 
prossimità dì un bar. molla la 
bicicletta fiondandosi come 
uno sprinter nella toilette. Una 
spiacevole ritirata. Calcaterra, 
infatti, viene immediatamente 
ripreso c rìnghiottilo dal grup¬ 
po. Ironia della sorte. Sarà poi 


l'ultimo a tagliare il traguardo 
con oltre nove minuti di ritar- 
do. Insomma, per lui non è 
una giornata da Leoni. Qual- (i 
che maligno ha attribuito lo i 
spiacevole incidente di Calca- ' 
terra alla straordinaria potenza :■ 
curativa delle acque di Uliveto ■ 
Terme. Ma sono solo malignità - 
alle quali non bisogna natural¬ 
mente prestar lede. 

Ed eccoci finalmente allo 
sprint finale. Tulli aspettavamo 
Tennesimo duello tra Mario Ci¬ 
pollini e Djamolidìn Abduju- - 
parov e invece, tra la sorpresa i ^ 
generale, davanti a tutti schiz- , 
za Endrìo Leoni, un velocista ; 
veneto che si porta appresso . 
un cognome glorioso c un no¬ 
me curioso. Adolfo l.eonì miai- . 


Incidenti e diversi piloti feriti alla 500 miglia 


uocm ai massaoro 
std muro di Indianapolis 


Sul muro ha lasciato la vita Jovy Marcelo, pilota filip¬ 
pino di non eccelsa fama. Sul muro ha terminato la 
carriera Nelson Piquet, brasiliano tre volte campio¬ 
ne del moiklo di Formula 1. Il muro è stato il prota¬ 
gonista, sabato, della 500 miglia di Indianapolis. Un’ 
incredibile teoria di incidenti che hanno dato un 
tocco sinistro alla gara. E tanti piloti, da Tom Sneva 
a JeffAndretti, in ospedale. ' r 


CARLO PSDILI 


■i «Mai visto niente di simi¬ 
le». E al colmo deU’eccitazione 
Bob Jenidns, speaker ufficiale 
del circuito. Tanti incidenti s<> - 
no uno spettacolo Inconsueio 
anche sulla pista di Indianapo¬ 
lis, dove i trecento orari sono la 
norma. Ha comincialo Rober- : 
to Guertero, nel giro di risctil- 
damento. Gli è andato dietro i;; 
Tom Sneva. Poi è toccato a,glì f 
Andrettl; Mario prima, subito ■ 
dopo Jeff, l'urto più drammati- ' 
co: fratture multiple. Jenkins 
non ha bisogno di ricomere al ' 
soliti tnxzrhi del mestiere: anzi, 
poco ci manca che l’abbon- ■ 
danza di emozioni gli tappi la 


bocca: «Mai visto niente di si¬ 
mile». 

A Indianapolis é piovuto a 

- catinelle sabato sera, vigilia - 
della gara. Al termine di una 

' giornata di afa insopportabile, 
una scarica violenta, intensa, 
tra lampi che attraversano ra¬ 
pidi il cielo violaceo. La lem- 
; pelatura è scesa di colpo a li¬ 
velli invernali. Un guaio per le 
' gomme, da portare alla giusta 
' temperatura per garantire te- 

- nula di strada. Jenkins non fa 
quasi in tempo a pronunciare 

- il protocollare «Cenr/cmen, 

• stari your enginest- signori, ac¬ 
cendete i vostri motori-, che 


Guerrero inaugura la serie. Po¬ 
chi metri e dritto contro il mu- , 
ro. È nei guai Philippe Gache; il 
motore fa i capricci, sì accen¬ 
de, si spegno, si riaccende, lui 
finisce in testa-coda ed é co- • 
stretto a partire con tre giri di ri¬ 
tardo. È solo un preavviso. Do¬ 
po qualche giro al ritmo dei 
più veloci. Gache si trova da- - ' 
vanti un concorrente che Irena 
d'improvviso, nuovo testa<o- . 
da e line della corsa contro il ' 
muro, dove lo raggiunge un al¬ 
tro concomente, James Fox. 
Volano per aria frammenti di¬ 
scocca. Scioccato ma inden-, 
ne, Gache esce dalla vettura e 
dallacomune. . , 

Prima di Gache sul muro era 
finito l’americano Tom Sneva. 
meno fortunato del collega: 
contusioni multiple: ricoverato . 
all'ospedale metodista. La ga- ; 
ra continua. Jenkins sì infiam¬ 
ma, profonde manciate di en¬ 
fasi ad ogni sorpasso, ad ogni 
giro veloce. Ma la cronaca cor¬ 
re più veloce della sua fanta¬ 
sia. Va in testa-coda Robert 
Crawford, Rick Mears gli finisce 



Jeff Andrettl adagiato sulla barella dopo l'incidente nella 500 miglia 


addosso e su tutti e due piom- ' 
ba il vecchio Emerson Fittipal- 
dl, che si infortuna ad un gi¬ 
nocchio. - 

«Mai visto niente di simile», 

' strepita roco Jenkins. Tra 
un'interruzione ed un'altra, in . 
ùn alternarsi di bandiere verdi : 
e gialle, la corsa continua. 
Duecento giri, più di ottocento ; 
chilometri. Una distanza che. 
di solito, viene percorsa ad 
una media inferiore di un piz¬ 
zico ai trecento orari. Dopo 
l’acquazzone, i problemi alle 
gomme, la media è sensibil¬ 
mente calata. Non calano le 
insidie di una pista che negli 


ultimi giorni é stata teatro dì 
più di un dramma; prima Pi¬ 
quet, il piede spappolato a tre- . 
centosessanta all'ora. la motte ■; 
vista in faccia; Piquet che, do- ; 
po quattro interventi chirurgici 
su un arto che difficilmenle 
tornerà normale, confida all’a¬ 
mico Rttipaldi, alla vigìlia della 
gara: «Non salirò mai più su 
una macchina da corsa, nep¬ 
pure per una fotografia». Poi è 
un esordiente filippino, il venti¬ 
settenne Jovy Marcelo, che sì 
schianta contro il solito muro. 

La corsa continua. E la volta 
di Mario Andrelti. Anche lui : 
contro il muto, frattura del pie¬ 


n Endrio Leoni non sta 
più nella pelle. Parla a ruota ' 
libera. «Sono contentissimo , 
d’aver vinto. Ogni tanto fa be- 1 , 
ne cambiare. Ora i giornalisti 
metteranno finalmente il mio v 
nome nel concorso pronosti- 
Ci». .!■ • 

«Perché mi chiamo Endrio? ■, 
Mah, un'idea dei miei genito- , 
ri. Poco prima che nascessi ■' 
stavano andando a compra- 
re una carrozzella quando : 
sentono questo nome da un ' 
tizio sconosciuto. Ai mici é 
. piaciuto e cosi me lo ritrovo ■ ; 
ciddosso». 

Nato vent'anni la a Dolo, ■ 
in provincia di Venezia, Leo- " 
Ili è uno sprinter emergente. 

In totale ha vinto quattro voi- ; 
te, tre in questa stagione. Alla : 
•ettimana siciliana aveva bat- '■ 
luto propno Cipollini. I suoi 
hobby si raccontano in un se- 


Pìario _ 

Per Indurain 
elicotteri^ 
da eliminare 


condo. «Mi piace andzre in 
giro con gli amici e far baldo¬ 
ria. Io sto bene dovunque. ; 
Certo, da quando mi son ; 
sposato ho dovuto cambiar i 
vita». Sua moglie si et lama i 
Marianna, hanno una fi||lia di ; 
nome Giorgia, -r.® 

CIpolUà acomato. Me- ; 
no allegro del solito il veloci- : ■ 
sta toscano. Dalle sue parti ci 
teneva a far bella figura. «Pec¬ 
cato. non tutte le ciambelle , 
riescono col buco. Purtioppo ; 


in prossimità dei traguardo ’ 
ho dovuto rallentare un atti- ' 
mo e quando Leoni è scatta- '. 
to... La mia rivalità con Al>du- ? 
japarov? Basta, tutto è finito, I 
nessun rancore da parte mia. >\ 
Per me isossiamo far subito ; 
pace». .- 's.'ir 

L’ira di Indurain. Miguel i 
in questa tappa sì é notato ' 
una sola volta. Si è arrabbiato . 
infatti per gli elicotteri. «Ktan- ! 
no troppo vicini e fanno un i 
gran chiasso. Sono prerìcolosi 
anche pierché alzano un forte : 
vento». Cipollini, che invece ; 
ci tiene alla pubblicità, è in- : 
vece di parere opposto. «SI a ' 
volte gli elicotten danno fasti- ' 
dio, però è uno scotto che * 
dobbiamo pagare. Grazie a 
loto, infatti, tutti possono ve¬ 
derci in tv. Insomma non si ' 
puòfameameno».' " 
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ti, è stalo un discreto corridore 
degli anni di Bartali e Coppi. 
Anch'e.sso velocista, legò Usuo 
nome a diverse vittorie, la più 
famosa delle quali fu un mon¬ 
diale dilettanti a Copenaghen. 
Nel '49 arrivò quarto al Giro 
d'Italia, uno dei più emozio¬ 
nanti vinti da Fausto Coppi. 
Endrio Leoni, 24 anni, é il terzo 
incomodo nello .spinoso duel¬ 
lo, spiesso condito da colpi 
proibiti, tra Cipollini e il russo. 
Da notare: tutti gli altri sprinter, 
eccetto ovviamente Cipollini, 
hanno latto una gran festa a 
Leoni. Il motivo è semplice: lie¬ 
vita nei confronti di Cipollini 
un po' di malumore. Fonie ha 
esageralo in guasconate. Op¬ 
pure 6 troppo bravo. Fate voi. ; 


Nei ciclismo per un amore ecologico 
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Brevissime- 


Tifosi condannali. Quattro mesi con la condi- 
; zinnale per due bresciani (llario Tellaroli e 
V. Giovanni Podavini) anestab durante gli inci- : 
' ' denti di Brescia-Ancona. ' • .i,i, ; ' ^ 

Premiato Fabio Monti. Il giornalista del Cor- 'L 
nere della Sera è ilvincilore del «Silvio Cario- ; 
ni», consegnato ieri al Centro tecnico di Co- ■ 

’ verciano. 

Trofeo Boitolotti. Atalanta, Juve c Borussia ; 

, Dortmund stasera a Bergamo per ricordare il 
' ■^ presidente atalantino, mma partita Atalan- • 
ta-Juve (di 45', ore 20.30 al Comunale). • re ■ 
Morto Ogawa. Il pilota giapponese si é schian¬ 
tato con la sua vettura contro quella dell'in- 
glesc Lees, durante una prova di F.3000 a 
Suzuka. -- ,v , 

Gran GalA nuoto plnnato. Oggi conferenza ‘ 
stampa Fips al Foro Italico per presentare la - 


miinifestazione del 30 maggio. 

Accordo Samaranch-Mandela. Probabile au¬ 
mento dei rappresentanti del Sudafnea alle 
Oli mpiadi di Barcellona. Il capo delTAnc ha 
chiesto che la comitiva mulbrazziale sia 
composta da 168 atleti. .. 

Caniggia a Roma. L'attaccante ncogiallorosso 
ieri è stato sottoposto alle visite mediche al 
. Centro di medicina dello sport del Coni. - 

Sfiallmov. L'Inter ha presentato il giocatore ac¬ 
quistato dal Foggia per una cifra attorno ai 
. , . 17 miliardi. A giorni si concluderanno le trat¬ 
tative col Rcal Madrid per la cessione di Klin- 
sniann. 

Under 21. Il et Maldim nei guai; per la finale di : 
giovedì prossimo con la Svezia dovrà fare a . 
m.iinodi Maluscì (frattura alla tibia), Alberti- : 
ni (stiramento) e Bertarelli (dolori alla 
schiena). 


Open di Francia. Iniziato a Parigi il Roland Garros 

Steffi Ciaf accu^ il tennis 
«Qui donine incontrollato» 


de. E Bonner, Vasser, e ancora 
Andrettl, Jeff. figlio di Mario. E 
l’incidente più brutto, fratture 
multiple alle caviglie e ai piedi, 
stalo di choc. Bamdiere verdi, 
gialle, la corsa continua. Sul 
muro linLsce Gary Bettenhau- 
sen. Jenkins, tra l'infervorato e 
lo sbigottito, continua a strepi¬ 
tare: «Mai visto niente di simile- 
».Sul mure) stampa l'inipronta 
di due pneumatici Arie Luyen- 
dyk. Si ritira Michael 'Andrettl, 
dominatore della gara, e Al 
Unser taglia primo il t^uardo 
alla media modesta di 215 chi¬ 
lometri orari. I.a corsa è termi¬ 
nata. Si attendono repliche. 


■■ PARIGI «Ho la nitida sen- , 
sazione di qualcosa che non 
va. Non faccio nomi, ma..». .; 
Stelli Gral, numero due del 
mondo, apre un capìtolo oscu- \ 
ro del tennis: il doping. Lancia <’ 
accuse all'organizzazione : e ;j' 
sospetti su colleghe dalle per- <{■ 
formance perlomeno strane. E S 
soprattutto giudica grave la 
mancanza assoluta di control- 
lì. «lo stessa non ne ho mai lat- T 
ti, tranne alle Olimpiadi, Non i; 
mi pare serio se è vera, come 
dicono tutti, l’efficacia del do- ; 
plng». Di altre efficacie parla ; 
Jim Courier, •’Talentuosi di tut- 
to il mondo, mettetevi a lavora- ;; ; 
re, che é meglio». La filosofia * 
del numero uno del tennis è '. 
fatta di poche parole, dette 
quasi con sofferenza. È impac- ' 
ciato, il numero uno nato nella , 

‘ provincia americana, in un ,f, 
paesino «più piccolo di una 
noce», come dice lui. Ci sono ; 
le telecamere e i giornalisti, * 
Jim ne farebbe volentieri a me- ■ 
no, ma in tal caso scatterebbe 
la multa di mille dollari, e que- S" 
sto gli sembrerebbe ancor più ■ 
assurdo e fuori luogo di qual- : 


sia.si intervista. 

«Mi dicono che con il talento 
si nasce. Non ci credo. Per me 
lo si può ottenere, ccnservare 
e crescere. Come? IDiamine, 
con il lavoro, no? Eppoi, ognu¬ 
no ha il talento che si merita». 
Un proclama per chi va cer¬ 
cando quei tennista ideale, dai 
gesti duri e insieme morbidi, 
tutto genio e sostanza,, caftaci- 
tà guerriere e fantasia, «Ferma¬ 
te le ricerche», dice in pratica 
Courier, «un tipio simile, sem¬ 
plicemente non esiste. E se esi¬ 
stesse sarebbe un moiitro», 

«Con il lavoro si arriva dap¬ 
pertutto - dice, sciorinando la 
sua visione del tennis -. La mia 
ricetta é sempre la sol ita: fatica 
e dedizione. Addio bei gesti, 
dunque? Courier non li ha mai 
presi in considerazione, né si è 
mal pentito della sua scelta, vi¬ 
sto che con il suo rovescio da 
battitore di baseball in dodici 
mesi ha provocato autentiche 
stragi SUI campì da tennis. E 
tanto meno ne ha avuto bi.so- 
gno ien, contro uno svedese 
che in quanto a talento, nem¬ 
meno SI 6 mai posto il proble¬ 


ma. Kroon ha tenuto in campo 
Courier per un tie-break di 
- IropfX), nel primo set, poi tutto 
è proceduto secondo logica. : 

. Non mi hanno messo sul cen- '• 
t- trale, dite che sto antipatico ai 
! , francesi?», si è chiesto Courier • : 
j, finto ;;a preoccupato. Finto 
• • preoccupato. Gli toccherà og- - 
; ; gi, contro Muster, replica del 
match romano di primo turno. . 

Intanto c’è un Pistoiesi che , 

; lontano lontano, sul «15». vince '1 
V e poi getta e infine toma nuo- 
: vamente in possesso di una v 
. partita con tanti palleggi e tan- 
. ta noia, contro un argentino ' 
che ha preso la cittadinanza ' 
fv belga, tale Masso. «Ho vinto. ■' 
Non bene, ma ho vinto. Non - 
potevo pretendere di più. 
i - Oggi in camfX) Camporese ; 
5 , (contro Gorriz) e Cerrei con ' 

■' Leconte). La giovane Farina ^ 
attacca la Sabafini. Ieri hanno (■ 
4 passato il turno PiccolinL Coc- , 

' chini e Bonsignore. C’è una 
novità: avevamo quattro gioca¬ 
tore m campo, tre ragazze e pi- e 
stolesi, e hanno vinto tutti. Non < 
CI eravamo davvero abituati. • 

















